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volo di Bykovski 
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La riunione a 4 prolungata fino a.tarda notte si concluderà oggi 
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Decisa reaziònirtól PSI 
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Contro 
il 28 ai 
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; § I ANNUNCIA un « accordo di massima » tra 
gli esponenti della DC, del PSDI, del PRI e del 
PSI per la formazione del governo Moro, e da un’ora 
all’altra se ne prospetta là sanzione ufficiale. Il fatto 
che tutto si svolga fino all’ultimo in chiusi conci¬ 
liaboli di vertice, alle spalle del paese, impedisce 
ancora un giudizio sui termini specifici del prean¬ 
nunciato accordo, ma accentua il giudizio politico 
negativo sul significato generale dell’nperazionfc. » / 

Fin dall’inizio, l’operazione è stata caratterizzata | 
da tre elementi: la liquidazione del governo Fanfani 
in quanto troppo avanzato e « spericolato », e la mor-, 
tificazione dei settori più democratici laici e cat-; 
tolici; l’impronta «dorotea» e conservatrice dell’in¬ 
carico a Moro, e il conseguente consenso della destra; 
le dichiarazioni anticomuniste e ultra-atlantiche di 
Moro all’atto dell’incarico, cui si sono sommate le 
rinunce prograrhmatiche di Saragat (l’impegno re¬ 
gionalista del gennaio scorso!) e più tardi la piatta¬ 
forma economica di Garli contro ogni programma 
di attacco alle strutture..- - 

Ossia, i’on. Moro ha effettivamente ripreso il di¬ 
scorso sul centro-sinistra al punto in cui era stato 
interrotto nel gennaio scorso, prima delle elezioni: 
ma lo ha fatto non per reingoiare bensì per rilancia¬ 
re e accentuare quella piattaforma arretrata, squisi¬ 
tamente democristiana, di ricatto antisocialista e di 
ostacolo alla spinta unitaria di sinistra, che coronò 
già allora l’involuzione del centro-sinistra. 

HE FINE ha fatto il memorandum socialista per 
un « centro-sinistra più avanzato e meglio garanti-, 
to»? Nessuno lo sa, ma la risposta scritta che avreb¬ 
be, dovuto condizionare la trattativa Nenni-Moro 
non s’è vista. Che fine' ha fatto l’impegno Saragat- 
Reale di non entrare in nessun governo che non de- 
cidp di attuare le Regioni sul serio (non come i go¬ 
verni -precedenti!) - e senza condizioni pregiudi- 
, ziali? Una ' fine ridicola, secondo le dichiarazioni 
. | degli interessati. Ed è, in ' questo contesto gene¬ 
rale assai eloquente che si è imbastita la discus¬ 
sione cosiddetta « tecnica » sulla questione agraria 
; (ci incuriosisce la sorte di Bonomi), su quella urba-' 
nistica (ci incuriosisce la sorte di Sullo), e su una 
programmazione già definita « non scoraggiante » 
per le forze economiche dominanti e sfruttatrici. 

Su siffatte basi è andata profilandosi quella 
« operazione in due tempi » che, nei calcoli dell’ono¬ 
revole Moro e della maggioranza «dorotea», deve 
servire a contrastare in modo dichiarato le indica¬ 
zioni e la spinta del 28 aprile: ottenendo una asten- 
sione socialista che favorisca intanto questo proces¬ 
so involutivo, imposti, in pari tempo, quell’accordo 
«organico» di schietta marca centrista per cui si 
attende e sollecita la socialdemocratizzazione e lo 
sfasciamento del PSI. 

' I M QUALE misura, l’intesa tra i « quattro » corri- 

• sponderà a queto grave disegno politico — che ri¬ 
schia di acutizzare all’estremo il-contrasto tra la 
realtà del paese, gli schieramenti politici e i pub¬ 
blici poteri — lo diranno i particolari dell’accordo e • 

' il varo del governo, sempre ammesso che ci si arrivi. 

Certo è, infatti, che tra l’intrigo in campo chiuso 
e l’assunzione di piena responsabilità dinanzi al 
paese e alle masse ci corre ancora una bella di¬ 
stanza (tanto più che il partito socialista nel suo ; 
insieme non si è ancora pronunciato nè è stato mes- 

• so in grado di farlo). Certo è, soprattutto, che i pro¬ 
blemi reali del paese e la volontà delle grandi mas¬ 
se — sui veri temi di fondo della pace e del disim¬ 
pegno atomico, di una riforma agraria che modifi¬ 
chi i rapporti di proprietà, di nuovi rapporti di 
classe dentro e fuori le fabbriche, di un nuovo po¬ 
tere democratico al livello locale e nazionale, di 
radicali misure antimonopolistiche — non si sono 
attenuati per il solo fatto che l’on. Moro ha paraliz¬ 
zato la vita pubblica per cinquanta giorni. 

Ed è su questo terreno di scontro che i grandi 
: strateghi, e I loro luogotenenti o attendenti, dovran¬ 
no in definitiva misurarsi, rischiando di pagare un. 
prezzo ancora più alto di quello pagato il 28 aprile. 

; E non domani ma subito, non a future scadenze ma 
; nella lotta che già oggi è aperta tra le grandi masse 
e i gruppi dominanti, tra una linea di conservazione 
\ del sistema e di divisione antipopolare e quella linea 
di radicale svojta a sinistra per cui è schierata la 

• maggioranza del popolo. 

- luigi Pintor 


• 1 - • 1 ; ) .T , k - .* . W . * . 

Forte manifestazione per la pace a Roma 

linfa alla 
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Molte 'migliaia di romani e delegazioni di ogni parte d'Italia hanno partecipato ’ ieri alla 
■ Marcia della pace > indetta dalla Consulta italiana della Pace. L'imponente corteo par¬ 
tito da piazza Mattai in Trastevere, si è concluso al Colosseo dove ha preso la parola il 
prof. Aldo Capitini. (A pagina 2 II servizio) 


Smentite le « assicurazioni » del governo 
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nelle acque italiane 


Le navi della forza nucleare 
multilaterale delia NATO na¬ 
vigheranno anche nelle acque 
territoriali italiane. La gravis¬ 
sima rivelazione, è giunta ieri 
notte in * redazione da Wash¬ 
ington mentre * era ' ancorai in 
corso la riunione a quattro del¬ 
la CamilludCia. Essa smentisce 
clamorosamente le -assicura¬ 
zioni » date da Fanfani durante 
la campagna elettorale e com- 
ferma la pericolosità degli im¬ 
pegni che il governo italiano 
ha fatto assumere al nostrq 
paese aderendo a tale forza. 
La fonte, d'altra parte, è in¬ 
sospettabile: si tratta dell'am- 
miraglio Claude Ricketts, lo 
stesso che nei giorni scorsi si 
è recato a Londra per convin¬ 
cere i governanti Ingres: a dare 
la loro adesione. 

\fa ecco le informazioni for¬ 
nite dall'ammiraglio in una sua 


intervista all’ANSA. ' La forza 
multilaterale — ha detto l'alto 
ufficiale americano — sarà com¬ 
posta da venticinque navi di su¬ 
perficie. venti - delle quali na¬ 
vigheranno ' ' permanentemente 
nelle zone di operazioni (leggi 
lungo le coste dei paesi socia¬ 
listi), cón un potenziale com¬ 
plessivo di oltre duecento mis¬ 
sili Polaris dell'ultimo tipo, Q 
cosiddetto - A3-. Le unità lan- 
ciapolaris opereranno come na¬ 
vi da battaglia con equipaggi 
misti._batteranno una bandiera 
speciale della NATO e saranno 
di proprietà dèlie nazioni par¬ 
tecipanti ' Le • zone ; assegnate 
alle navi saranno il Mediter¬ 
raneo. il Mar del Nord, e la 
fascia di Oceano Atlantico che 
si estende dalla Norvegia alle 
coste del Portogallo: le unità 
si terranno in acque interna¬ 
zionali, ma potranno navigare 


nelle acqua territoriali dei pae¬ 
si facenti parte della forza mul¬ 
tilaterale. - - 

' Dopo aver definito la parte¬ 
cipazione a tale forza «un'ini¬ 
ziativa opportuna ed economi¬ 
camente conveniente- l’animl- 
raglio ha sostenuto che la - for¬ 
za multilaterale è una esten¬ 
sione della potenza marittima » 
e che pertanto l'Italia che - è 
stata ed è oggi una potenza ma¬ 
rittima -. che - sente il mare « 
dipende dal mare -. non pub 
non aderirvi. : 

L'Ammiraglio ha concluso as¬ 
serendo che -questa forza non 
potrà essere eliminata dall'av¬ 
versario- e affermando che da 
ora in poi i governi non po¬ 
tranno non fare affidamento sul 
parere e sul consiglio degli uf¬ 
ficiali di marina. Tra questi, 
come è noto, vi saranno anche 
gli ufficiali della Kriogmarine 


Aspre critiche delia sini¬ 
stra ai cedimenti sulla 
politica estera e all’an¬ 
ticomunismo - Grave de¬ 
cisione sull! mezzadria 
Oggi H comunicato finale 


Ancora per tutto ieri Moro, 
Nenni, Saragat è Reale, assi¬ 
stiti da ' stuoli numerosi ' di 

< tecnici > e consiglieri, sono 
stati in riunione tutto il gior¬ 
no, fino a mezzanotte, alla Ca- 
milluccia. Al centro della di¬ 
scussione, svoltasi in compar¬ 
timenti separati, vi è stato il 
problema dei nomi dei ministri 
e la definizione dei punti in 
sospeso sull’agricoltura e l’ur¬ 
banistica. 

• La riunione non si è con¬ 
clusa, ed è stata rinviata an¬ 
cora a stamattina, alle ore 11. 
Quello di oggi potrebbe essere 
rincontro decisivo, ma non si 
esclude che anche ~ tutta : la 
giornata domenicale passi in 
discussioni sui punti ancora 
controversi e nella ricerca del¬ 
le frasi più « diplomatiche * 
con le quali presentare, in ve¬ 
sti decenti, il compromesso dal 
quale dovrebbe nascere una 
riedizioné peggiorata e piu 

< dorotea > che mai del cen¬ 
tro-sinistra. 

Anche se i termini dello 
accordo non sono compieta- 
mente noti, le prime dichiara¬ 
zioni finali, rilasciate a tar¬ 
da ora, dopo la mezzanotte, 
fanno capire * che, in specie 
sui problemi dell’agricoltura, 
il cedimento socialista è sta¬ 
to netto e grave. Si è cioè 
appreso - che, . in sostanza, ' i 
quattro hanno raggiunto un 
accordo con il quale si get¬ 
ta a mare la rivendicazione 
unitaria di milioni di conta¬ 
dini per l’abolizione della 
mezzadria. In luogo * della 
proposta iniziale dei sociali¬ 
sti (per la trasformazione 
della mezzadri^ in contratto 
di affitto), gli « esperti * e i 
politici hanno infatti concor¬ 
dato un lieve miglioramento 
del sistema del « riparto >, 
che andrà, a seconda delle 
zone, dal 55 al 63 per cento. 
Si tratta di un miglioramen¬ 
to limitato ma con il quale 
si risponde no alle rivendi¬ 
cazioni mezzadrili sostenute da 
tutti i. sindacati, che si bat¬ 
tono per la trasformazione 
radicale, fino alla sua scom¬ 
parsa, dell’istituto stesso del¬ 
la * mezzadria. ' La resistenza 
della destra dorotea ha dun¬ 
que prevalso e l’accordo, in 
questo modo, si è realizzato 
con una concessione dei so¬ 
cialisti alla destra, alle spai- 

.X m. f. ■ 

(Segue in ultima pagina)■ 
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Continuano insistenti le voci secondo le quali 
una donna verrebbe lanciata per l’« appunta¬ 
mento spaziale » - Il volo potrebbe durare 10 
giorni - Ottimo funzionamento della Vostok 5 
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L'immagine di Bykovski teletrasmessa dall’astronave e giunta sui teleschermi di tatto 
il mondo.. 
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Domani 


dei porlomentarì 

I grappi parlamentari 
comunisti della Camera e 
del Senato sono convocati 
per domani lunedì alle ore 
17 nelta sede del gruppo 
di Montecitorio. 




Dalla nostra redazione 

mosca; 15. : 

« Sparviero » — tale è il 
pome convenzionale che du¬ 
rante i contatti radio viene 
dato da terra al cosmonauta 
Valeri Bykovski — sta con¬ 
cludendo felicemente la se¬ 
conda giornata del suo volo 
spaziale. Tutte - le informa¬ 
zioni da bordo, mentre tele¬ 
fono, indicano che ogni cosa 
procede • normalmente, - se¬ 
condo il programma prefis¬ 
sato. - ’ v, - 

La nuova impresa cosmi¬ 
ca è dunque in pieno svi¬ 
luppo. Tutti attendono.. con 
estrema ansia, di conoscere 
quale sarà la sua fase siicr 
cessiva: che nuovi ■ sviluppi 
anche sensazionali, possano 
verificarsi, è infatti convin¬ 
zione comune. Uri commen¬ 
tatore della - televisione so¬ 
vietica ha detto .questa sera 
che il compito afifdato a By¬ 
kovski è il più importante 
finora assolto in campo spa¬ 
ziale. .. ... • 

Oggi alle 15, e! termine 
cioè delle sue prime 24 ore 
di volo, Bykovski aveva com¬ 
piuto più di 16 giri attorno 
alla terra, percorrendo corn- 

Giuseppe Boffa ■ 

(segue a pag. 3) 
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In una nuova edizione riveduta ed 
aggiornata uno dei testi fondamentali sulla 
storia d’Italia dal Risorgimento a oggi. - 


Arturo Cario demolo 

Chiosa e Stato in Italia 
negli ultimi conto anni 

« Biblioteca di cultura storie* » * 
pp. 561 Rilegalo L. 5000 . 
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«Per il disarmo, la pace e la democrazia in Europa e nel mondo » 
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Roma 

Delegazioni da tuli'Italia - Entu¬ 
siastica partecpazione dei gio¬ 
vani - Il discorso del prof. Capi- 
tini - Fiaccolata al Colosseo 


Molte migliaia di persone, drea Gaggero aveva dato let- 
provenienti anche da altre tura delle numerosissime 
regioni d’Italia, hanno par- adesioni giunte da parte di 
tecipato ieri sera a Roma persone di ogni fede e con- 
alla « Marcia » indetta e or- dizione tra cui un messag- 
ganizzata dalla Consulta ita- gio di Giorgio La Pira — 
liana della pace. questa riunione vibrante e 

La manifestazione, che si significativa anche per la 
è conclusa nella tarda sera- presenza di delegazioni da 
ta al Colosseo con un di- molte parti del Paese e di 
scorso del prof. Aldo Capiti- rappresentanti di tante as¬ 
ili e con la lettura di un sociazioni, è una conferma 
messaggio in cui si afferma del nostro programma su cui 
l’impegno di battersi per la sta scritto: « Durante la pa¬ 


titici. 


Una folla 
di giovani 
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Un. editoriale di « Temps Nouveaux » 
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pace, per il superamento dei ce preparare la pace ». 

blocchi e per la messa al 

bando delle armi nucleari, _ 

per il disarmo, per la crea- KIaI noma» 

zione di zone disatomizzate, 

contro il revanscismo tede- f j-inifxij-ilrix: 

sco, contro il gollismo e per CJI LOmOFOKIS 
la democrazia, ha avuto ini¬ 
zio alle 18,30 circa, quando « Questa indicazione vale 
il lunghissimo corteo — per unire forze di diversa 
punteggiato di * striscioni, provenienza ideologica e per 
bandiere e ritratti di com- questo abbiamo costituito la 
battenti e difensori della pa- Consulta ■ per la pace che 
ce, fra cui quello di Giovan- può comprendere tutti: vale 
ni XXIII — si è mosso da anche per esercitare un’azio- 
Piazza Mastai in Trastevere, ne di collegamento con la 
con alla testa le insegne del- popolazione (cristiani, mar¬ 
ia « Consulta * e i suoi massi- xisti, libertari, amici della 
mi esponenti. non violenza come sono io) 

Seguivano un grande stri- più lontana e meno informa- 
scione recante la scritta « Un ta, ma che sarebbe egual- 
impegno dell’Italia per il di- mente destinata a soffrire e 
sarmo, la pace e la democra- ad uccidere; e vale per i 
zia in Europa e nel mondo » parlamentari e i governanti 
e poi le delegazioni delle perchè non espongano l’Ita- 
« Consulte » e delle organiz- lia allo sterminio ». 
zazioni aderenti alla «mar- Dopo aver detto che la lot- 
cia », tra le quali quelle del- ta contro il militarismo e 
la federazione giovanile so- per la pace si identifica con 
cialista, della 1 FGCI, di la lotta per la democrazia 11 
« Nuova Resistenza », della presidente della Consulta ha 
Gioventù ' metodista, degli esclamato: « Il tempo è ma¬ 
studenti iraniani in Italia, turo per una grande svolta 
della CCdL di Roma e di al- del genere umano. Basta con 
cuni sindacati di ' categoria, le torture, basta con le uc- 
di numerose commissioni in- cisioni, basta con il veleno 
terne, degli « studenti cri- che la violenza diffonde sul- 
stiani», del circolo sociali- l’educazione dei giovani, ba¬ 
sta « Mondo nuovo ». sta con il pericolo che enor- 

Nel corteo, alla testa delle mi forze distruttive siano in 
varie delegazioni e confuse mano alla decisione di po¬ 
trà la folla numerose perso- chi uomini ». # 

nalltà, fra cui il sindaco di ■ « Siamo milioni a lottare 
Bologna on. Dozza, il prof, per la pace — ha ancora det- 
Faravilli dell’università fel- to Capitini — onore ed af- 
sinea, l’on. Bottonelli, sinda- fetto agli intrepidi costrut- 
co della « città martire * di tori della pace, ai viventi 
Marzabotto, Lucio Lombar- come Bertrand Russel, il ne- 
do Radice, Carlo Levi, Elsa grò Luther King in America 
Bergamaschi della presiden- e Luthuli nel Sud-Africa, e 
za dell’UDI, lo scultore Man- ai morti di questi ultimi 
zù, parlamentari, (tra cui giorni come il negro Medgar 
Barca, Bufalini, Natoli, Nan- Evers, martire della non 
nuzzi e Valenzi), sindaci, violenza ucciso dai razzisti 
consiglieri comunali e prò- americani, come Gngorios 
vinciali, dirigenti sindacali, Lambrakis, il Matteotti del- 
partigiani, perseguitati po- la Grecia ». • 

litici. Con un caloroso, intermi¬ 

nabile applauso la folla ha, 
quindi, salutato le ultime 
m* t fi parole dell’oratore: « In 

UiìO tona qualsiasi parte del mondo 

non si ergano barriere mi- 
giovani nacciose e cordoni di basi e 
*** di armi, ma si accrescano i 

‘ . .. rapporti e gli scambi anche 

Ma quello che piu colpiva, con popoli diversi per ideolo- 
mentre il corteo sfilava per ^ razzaj costumi; si con- 
le vie centrali della capitale, cor( jj no con i oro aiuti fra- 
era la presenza di migliaia terni 

di giovani e ragazze; quei « in pochi decenni, per cin- 
giovant, spesso anche gio- q Ue guerre, sono stati chie- 
vanissimi, che scandivano sti agli italiani sacrifici im- 
lungo il percorso «pace, pa- me nsi. Se qualche sacrificio 
ce », « disarmo » e < libertà», deve essere chiesto, sia chie- 
ciascuno dei quali si può s to questa volta per la pace 
dire — portava uno striscio- e s j a bbia fiducia nell’umani- 
ne, o un cartello, o una ban- t a del popolo italiano che 
diera. Applausi calorosissimi vuo i e subito con tutte le 
accoglievano, in particolare, ene rgie una società giusta, 
il grande cartellone recante lìbera, pulita, aperta alla 
brani dell’enciclica «Pacem rea ità di tutti», 
in terris » che Giovanni Quando Capitini ha con- 
XXIII volle indirizzare a tut- c ius 0 il suo discorso e men¬ 
te le genti per richiamare t re gli altoparlanti annun- 
govemanti .e popoli al do- ciavano un minuto di silen- 
vere di battersi contro la jyo j n on ore dell’eroe antifa- 
corsa al riarmo, per la reci- sc jsta greco Lambrakis, cen- 
proca comprensione, per la tinaia di fiaccole, nell’im- 
pacifica coesistenza. ' _ ■ mensa gremita piazza del 
A questi principn di vaio- Colosseo si levavano alte 
re universale si è ispirata .^Ha f 0 n a . Erano, quelle 
la « Consulta della pace » fiaccole al vento, il simbolo 
quando ha ideato la _« mar- jì U n sentimento che unisce 
eia» di ieri. A questi stessi a ffratella, il sentimento 
principii si e richiamato, nel de n a pace, la volontà di bat- 
discorso che una folla im- tersi per la pace, per la de¬ 
mensa ha più volte interrot- mocrazia, per « la fiducia e 
to con prolungati entusiasti- | a cooperazione tra i po po¬ 
ri applausi il presidente del- jj _ come dice l’appello vo- 
la « Consulta » prof. Capiti* tato alla fine della manife- 
ni. A questi principi!, anco- stazione —, per la difesa dei 
**’ messaggio let- diritti dei popoli contro le 

to alla fine della grande ma- az ;oni colonaliste e razziste», 
nifestazione. «Questa mani- contro il fascismo, 
faatazione — ha detto Capi- 
^ dopo che il prof. An- »*!• 
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» Giovanni XXiil avrà un 
successore degno di 
lui o ii suo pontificato 

V* f 

sarà stato un episodio 
senza seguito ? » 


Fra i commenti dedicati 
dalla stampa internazionale 
ai problemi connessi con la 
scelta del successore di Gio¬ 
vanni XXIII, appare partico¬ 
larmente interessante un edi* 
tortale della rivista sovietica 
Temps Nouveaux, che si pub- 
a Mosca in otto lingue: rus¬ 
so, francese) inglese, tedesco, 
spagnolo, polacco, cèco e ru¬ 
meno. '• 

L’editoriale si , diffonde 
dapprima in un apprezza¬ 
mento molto positivo del pon¬ 
tificato di Papa Roncalli, e 
quindi si pone alcuni inter¬ 
rogativi sulla scelta che i 
cardinali si accingono a com¬ 
piere. 

« Il mondo cattolico — 
scrive la rivista sovietica — 
non è stato il solo ’ colpito 
dalla scomparsa di Giovanni 
XXIII. I messaggi di condo¬ 
glianza giunti al Vaticano 
provenivano spesso da per¬ 
sone che non avevano niente 
in comune con la Chiesa ro¬ 
mana, da non credenti, così 
come da credenti... L’elezio¬ 
ne di Giovanni XXIII intro¬ 
dusse, per cosi dire, un cli¬ 
ma nuovo in Vaticano. Senza 
dubbio, l’attenzione mondia¬ 
le fu attirata meno dalle sue 
attività propriamente aposto¬ 
liche che dal suo atteggia¬ 
mento nei confronti dei pro¬ 
blemi cruciali della guerra 
e della pace ». ' 

« Giovanni XXIII — pro¬ 
segue Temps Nouveaux — 
si è dimostrato capace di un 
apprezzamento realistico del¬ 
la situazione intemazionale e 
dell’aspirazione dei popoli ad 
una pace duratura. Durante 
i suoi quattro anni di ponti¬ 
ficato, egli pronunciò molti 
discorsi e * pubblicò molti 
messaggi per chiedere agli 
uomini di Stato di porre fine 
alla corsa agli armamenti e , 
di sanare i contrasti con so¬ 
luzioni negoziate». ■■ * 

Dopo aver ricordato alcuni 1 
brani, fra i più appassionati 
e pregnanti, dell'enciclica 
Pacem in terris ( c in un cer¬ 
to senso, il testamento poli¬ 
tico di Giovanni XXIII »), la 
rivista moscovita cosi pro¬ 
segue: « ..Jl Papa sosteneva 
il principio della collabora¬ 
zione fra cattolici e non 
cattolici per . la * soluzio¬ 
ne deiproblemi che preoc¬ 
cupano l’umanità. Giovanni 
XXIII ha inoltre bandito dal¬ 
la politica vaticana quell’an- 
tlcomunismo cieco e primiti¬ 
vo che aveva ossessionato il 
suo predecessore. Questo at¬ 
teggiamento è valso al So¬ 
vrano Pontifice un prestigio 
intemazionale ben meritato. 
Ecco perchè, per ripetere le 
parole di Krusciov, "noi con¬ 
serveremo un buon ricordo 
di Giotxznni XXIII, la cui 
attività fruttuosa in favore 

Nelle foto: due aspetti della marcia della pare. della difesa e del rafforza- 

, mento della pace e stata lar- 

_ ’ gamente approvata e gli è 

~ valsa il rispetto dei popoli 

pacifici" >• 

I RICERCATORI del Consiglio Nazionale Temps Nouveaux ricorda 

- a questo punto, in modo 

molto esplicito, che l’azione 

A _ _ M di Papa Roncalli incontrò se- 

AaAm| A rie resistenze negli ambienti 

- cattolici: * Si sa, tuttavia, che 

|al||li|JC|li ■ ■ OBBw la nuova politica del Vatica- 

-no non raccolse affatto l’una¬ 
nimità dei prìncipi della 

Iniziativa comunista al Senato — Interpellanza al governo ^"^tia^issimr^^mon- 

do' occidentale restavano sor- 

•E’ pienamente riuscito, ieri, denunciano la mancata «olu- pali enti di Stato finanziatoli 
l’annunciato sciopero dei ricer- zione dei problemi riguardanti della ricerca scientifica, il CNR oovrano ' ronxejice. /iicuni, 
catori del Consiglio nazionale il loro stato giuridico, il che e il CNEN, hanno stanziato per forse, avranno appreso con 
delle ricerche. Alla manifesta- li riduce a -salariati» della il 1963-64 un totale di 18 mi- sollievo che Giovanni XXIII 
zione di lotta e di protesta, cui ricerca -senza speranze di un liardi invece dei 30 del bilancio non è più...». 
seguiranno altre se il governo avvenire e, per di più, molto e invece dei 44 » appena suffi- . fnnÌTtin „ a ■ in 

non correggerà la sua linea di mal pagati*. cienti, Tinterpellanza affenna e 

intervento nel settore, ha ade- Delle difficoltà nelle quali ri che la mancata attuazione del- lemazionaie conciuae ia 
rito la quasi totalità degli stu- dibatte la ricerca scientifica in.la legge blocca i progetti di rivista — attende con QTQJi- 
diosi del CNR. Italia e dell’agitazione degli stu-1 ricerca che gli scienziati stan- de interesse l’elezione del 


SOTTOSCRIZIONE: primo versamento 


Oltre 66 mili 


>] I 


La campagna della stampa 
comunista, cominciata il 2 
giugno, registra oggi il pri¬ 
mo successo. Il primo elenco 
dei ^versamenti fatti dalle 
Federazioni, fino alle ore 12 
di Ieri, per la sottoscrizione 
del miliardo, raggiunge la 
cifra di 66.147.500 lire, cosi 
distribuita: 


Alessandria 

Aosta 

Asti 

Biella 

Cuneo - 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano • 

Monza 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


800.000 

135.000 

215.000 

1 . 000.000 

220.000 

377.500 
2.375.000 

200.000 

282.500 
1.525.000 

255.000 

415.000 

425.000 

300.000 

632.500 

257.500 
85.000 

337.500 
135.000 
590.000 

5.012.500 

335.000 

900.000 

75.000 

505.000 

130.000 

462.500 

672.500 
. 290.000 

820.000 

392.500 
240.000 


Bolzano 

Trento 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Riminl 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

8iena 

Viareggio 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Perugia 

Terni 

Cassino 

Fresinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo , , , 

Aquila , ^ 
Avezzano 


105.000 

135.000 

157.500 

157.500 
400.000 
390.000 

1.815.000 

835.000 

612.500 
180.000 

1.192.500 

677.500 
415.000 

727.500 
3.400.000 

410.000 

592.500 
1.915.000 

437.500 
710.000 

167.500 
250.000 

752.500 
530.000 
345.000 

2.000.000 

180.000 

610.000 

262.500 

227.500 
. 310.000 

585.000 
1.075.000 
445.000 
90.000 
, 340.000 
325.000 
170.000 
3.660.000 
385.000 
175.000 
125.000 


Campobasso 

Chietl 

Pescara 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta , 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Melfi 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

S, Agata Milttello 

Sciacca 

Siracusa 

Termini Imerese 

Trapani 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

8assarl 

Tempio 


250.000 

350,000 

315.000 

360.000 

370.000 

185.000 

550.000 

2.420.000 

687.500 
1.357.500 

377.500 

902.500 
450.000 
550.000 

262.500 

162.500 

332.500 
. 532.500 

695.000 

255.000 

525.000 

375.000 

370.000 

850.000 

225.000 

320.000 

675.000 

350.000 

160.000 

170.000 

385.000 

137.500 
255.000 
480.000 
160.000 
220.000 
120.000 

257.500 
’ 75.000 


Totale generale 66.147.800 
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Iniziaitiva degli Enti locali in Emilia-Romagna 

Programmazione antimonopolistica 



+m* * 




• ' BOLOGNA, 15. 

Sono iniziati stamani nell’au¬ 
la consiliare di palazzo Malvez¬ 
zi 1 lavori della 2* Assemblea 
dei consiglieri’provinciali della 
Emilia-Romagna su temi ed 
esperienza di programmazione 
economico-sociale. Partecipano 
le rappresentanze di tutte le 
amministrazioni provinciali del¬ 
la Regione e di molti grandi 
Comuni, parlamentari studiosi. 


tecnici, dirigenti di organizza¬ 
zioni di categoria. Hanno invia¬ 
to la loro adesione le provinole 
della Liguria e del Lazio. 

La programmatone, è stato 
affermato da uomini di diversa 
parte politica, deve essere di 
alternativa, trasformando le 
strutture in senso democratico, 
antimonopolistico. < 

Le relazioni sono state tenu¬ 
te dall’aw. Vighi. presidente 
della Provincia di Bologna, e 


dal proff. Bergonzini e Giorda¬ 
ni. La relazione del prof. Ber¬ 
gonzini si è soffermata sulle 
esperienze di politica di com¬ 
prensorio, vista come « dimen¬ 
sione politico-economica che dà 
consistenza ad un nuovo corpo 
amministrativo ». Su » Le fasi 
di sviluppo di una politica com- 
prensoriale », ha poi parlato il 
prof. Giordani, approfondendo 
una serie di aspetti tecnico-po¬ 
litici del problema. 
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Per la prima volta in Italia! 
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L’orologio sovietit 
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I RICERCATORI del Consiglio Nazionale 

Sciopero totale 

Iniziativa comunista al Senato — Interpellanza al governo 
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meniau: in primo luogo, essi si uve parxamenxan tese a sdioc- nuca gn studiosi. \r n iinnnn ninnnnni 

battono contro la mancatta ri- care la grave situazione. Una I senatori comunisti, conclude 1 \ llCQ ' . 

strutturazione del CNR, fissata interpellanza al governo è stata l’interpellanza, chiedono di sa- XXIII avrà un successore ae- 
dalla legge,2 marzo 1936, n. 283; difatti presentata dai compagni pere « che intende tare il go- gno di lui , e che continuerà 
ciò ha comportato la carenza di senatori Valenza, Pesentì e Per- verno per porre immediata- la sua linea nel campo in¬ 
opportuni finanziamenti ed an- na, un’interrogazione dai sena- mente rimedio alla - grave ca- temazionale arroure il suo 
zi, ciò che è peggio, una flessio- tori Mammucari e Montagnani renza denunciata, e per rendere *._«_} 

ne degli stanziamenti da parte Marelli. - - fiducia ai nostri ricercatori, ga- V^^cato, uno dei piu oreoi 

degli organismi finanziatori • Nella loro interpellanza, i rantendo loro almeno una ci- nella storia ael papato, sarò 
dello Stato. I ricercatori denun- senatori comunisti chiedono al fra di investimenti non in- stato un episodio senza segu t- 
ciano il fatto che questi organi presidente del Consiglio «quali feriore a quella dello scorso to? Attendiamo, per saperlo, 
« continuano a mostrarsi insen- misure intenda adottare per ri- anno, fino a quando — costi- cfc ne \ c {eIo di Roma appaia 
sibili nel confronti di questo mediare alla grave carenza di tuito il nuovo governo — il tradizionale fumata, la 
problema che ovviamente rive- fondi per la ricerca scientifica, problema possa essere posto di T -.u, ii 

ste anche R carattere di svi- come risulta dagli stanziamenti fronte al Parlamento ed al paese ** 1 m ~ frf 

luppo economico del paese», per l’esercizio 1963-64». Ricor- nel quadro e nella dimensione àttero L.ollegio ria fatto la 
In secondo luogo, gli studiosi dato quindi che «i due priaci- che merita», - sua scelta». 


• * * *% , j • 

In vendita presso i migliori orologiai 

Importatore esclusivo: 

INTERCOOP sm. a.r.l. • Via A. Gvattani, 9 • Telefono 850.190 - ROMA 
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Il pròf. Margaria all'Unità 

Anche 
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I la donna 

_* '-Sul lancio della « Vostok 5 » si sa molto poco, ma 
I mi pare che tecnicamente esso non presenta novità rl- 
I spetto ai voli passati. Siamo ormai al nono uomo nello 
I spazio, e si direbbe che ci siamo abituati a questi straor. 

* dinari esperimenti, non ci impressioniamo più. Ciò che 
caratterizza ancora una volta l’esperimento sovietico è 

■ |a estrema sicurezza e precisione del lancio, rispetto alla 
S ansietà che accompagnava I primi lanci americani (men. 
| tre bisogna dire che gli ultimi due sono perfettamente 

* riusciti). Si tratterà ora di vedere quale è il programma 
della « Vostok 5 »; se cioè l'astronauta sovietico resterà 

■ In orbita più a lungo dei precedenti, e se durante il 
I viaggio egli svolgerà compiti particolarmente impegna- 
I ti vi e importanti di studio delle condizioni fisiologiche 
| nelle quali l’uomo si viene a trovare nello spazio. I 

voli finora compiuti non hanno portato a novità o sco- 
_ perte strabilianti In questo senso; si può dire che erano 
I state sostanzialmente previste tutte le incognite alle quali 
9 viene esposto l’uomo in tali condizioni. 

I II viaggio di Nikoiaiev, che rimase per quattro giorni 
In orbita, è già d’altra parte un buon dato di fatto, che 
dimostra come l'uomo possa essere lanciato nello spazio 

■ e possa sopportare anche per lunghi periodi di tempo 
I le condizioni di assenza di gravitazione, alla quale, finché 
I si rimane sulla superficie terrestre, non ci si può sot* 

■ trarre. Il problema più importante da studiare, dal punto 

I di vista fisiologico, è forse quello del controllo del fun¬ 
zionamento del labirinto (quell’organo di senso, cioè, 
che si trova all’interno dell’orecchio e che può essere 
definito organo dell’equilibrio). Si pensi, ad esempio, ai 
I disturbi sofferti da Titov dopo alcune ore di volo orbitale. 

! disturbi peraltro non troppo importanti, ai quali non 
I vanno soggetti tutti gli astronauti. 

■ Quanto alle possibilità di vita nello spazio per una 
donna, bisogna dire che da questo punto di vista essa 
■ non è affatto diversa dall’uomo. Certo, la donna ha una 
I statura, un peso inferiore-a quello dell’uomo; il suo 
I sviluppo osseo e muscolare è minore, e tutti sanno che 
| la donna non può competere con l’uomo in fatto di 
forza muscolare. Ma la prova del lancio nello spazio 
m non richiede affatto forza muscolare; richiede invece lina 
I buona regolazione e un buon assestamento degli organi 
1 della circolazione, al lancio e all’atterraggio; e più an- 
I cora, un ottimo controllo delle funzioni nervose. Tra que- 
" ste ultime, le condizioni emotive sono di grande impor¬ 
tanza, e vengono superate soprattutto con la conoscenza 
■ dei pericoli ai quali si va Incontro, delle modificazioni' 
I alle quali l’organismo va soggetto, e con la cogni- 
I zione dell'ambiente in cui ci si trova. Per questa ra- 
■ gione, si tratta di scegliere per il volo spaziale, individui 
che siano emotivamente a postò,* che siano molto intel- 
■ ligenti, e che abbiano una buona, preparazione culturale e 
I tecnica, non solo per soddisfare le loro cognizioni psico- 
I logiche, ma anche per sapere, all’occorrenza, rimediare 
H a qualsiasi inconveniente o a qualsiasi fattore impre¬ 
visto, che possa intervenire in qualsiasi momento della 
_ grandiosa impresa. 

I Sotto questo purtto^ di vista, la donna non £ infe- 
I riore all’uomo, come è dimostrato anche dal fatto che 
I la donna sa superare bene le difficoltà della vita, che 
m sdno soprattutto, in quest’epoca moderna, difficoltà di 
tipo emotivo e in generale psicologico. Tanto è vero che 
I la vita media della donna è superiore a quella dell’uomo. 
I Non è questo un argomento inconfutabile, ma è un argo. 
I mento probativo della non-inferiorità della donn a ri* 
i spetto all’uomo. 

Prof. RODOLFO MARGARIA 
■ dell’Università di Milano 
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MOSCA — li padre e la madre di Valeri Bykovski brindano nella loro casa al successo del loro figliolo che vola 
nello spazio. > > r ' , (Telefoto Ansa-l’Unità) 
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plessivamente oltre 670 mila 
chilometri. Durante uno dei 
16 giri, aveva preso egli 
stesso, nelle sue mani, il pi¬ 
lotaggio dell’astronave per 
controllarne il sistema di 
orientamento. Al riguardo e 
stato rivelato oggi dall’inge¬ 
gnere Nikolai Alexandrov — 
in un articolo su Sovietskaia 
Rossia, che le astronavi Vo¬ 
stok sono munite di un di¬ 
spositivo di guida che si 
orienta automaticamente sul 
sole. 

» Bykovski. chiuso nella sua 
astronave, ha mangiato e 
dormito regolarmente alle 
ore stabilite. Si era assopito 
ieri sera a mezzanotte, ora 
di Mosca, e si è svegliato 
questa mattina alle 7. Il son¬ 
no e stato tranquillo e quin¬ 
di riposante. Durante i pri¬ 
mi tre pasti Bykovski ha 
mangiato lingua di bue ar¬ 
rosto, pirojki col salame (i 
pirojkì sono panini di sfo¬ 
glia ripieni di carne o di 
verdura), una cotoletta, for¬ 
maggio, arance, polpa di pru¬ 
gne, pane nero e bianco e 
altri cibi altamente nutriti¬ 
vi. Polso e respiro sono nor¬ 
mali. Ieri, subito dopo la 
partenza, al momento della 
fortissima accelerazione ini¬ 
ziale, le pulsazioni erano bal¬ 
zate alla frequenza di -105 
battiti al minuto; dopo mez¬ 
z’ora però erano scese a 78. 
Durante il sonno notturno 
esse si erano ulteriormente 
abbassate al ritmo di 48-56; 
normalmente adesso si ten¬ 
gono sui 65-70' battiti al mi¬ 
nuto. 

Oggi pomeriggio la TV so- 


Un giorno a Baikonur 


Nikoiaiev parla del 
suo amito Valeri 


Gli altri cosmonauti sovie¬ 
tici hanno rilascialo alcune 
dichiarazioni di estremo inte¬ 
resse sulla personalità di By- 
kooski. Gherman Titov . i( 
cosmonauta n 2, ha detto al¬ 
la Tass: -E’ un uomo di una 
volontà ferrea, dotato di una 
tenacia senza uguali. Non in- 
dietreggerà mai, farà tutto 
ciò che un uomo può fare ed 
alla fine, all’ultimo momento, 
troverà'la forza, di ’fare an¬ 
che ciò che tutti ' ritenevano 
impossibile ». * ' 

\ Andrian Nikoiaiev.' che è 
tm vecchio amico di Bykovski, 
ha per lui un solo aggettivo: 
» Formidabile! -. Ed ha nar¬ 
rato alla stampa un episodio 
curioso e sino ad ora scono¬ 
sciuto. Quando Nikoiaiev sta¬ 
va per affrontare la sua me¬ 
morabile avventura spaziale 
restò nel cosmo per 94 ore e 
25 minuti effettuando 64 or¬ 
bite attorno al nostro piane¬ 
ta) il leggendario e tuttora 
sconosciuto Costruttore Capo 
lo interpellò circa un suo 
eventuale sostituto Normal¬ 
mente infatti tutti gli astro¬ 
nauti, prima di iniziare il vo¬ 
lo, hanno al loro fianco un 
altro pilota pronto a prende¬ 
re tl loro posto se un distur¬ 
bo o un contrattempo qual¬ 
siasi impedissero loro di al¬ 
zarsi verso le stelle. «* 

Alla domanda del Costrut¬ 
tore Capo Nikoiaiev non ebbe 
esitazioni. E disse solo un no¬ 
me: Bykovski. • -* , , «.* *-. 

‘Ci fu un attimo di esita¬ 
zione, di imbarazzo. . . 

— Ma ■ non è troppo , gìo- 
' vane? ■- - - 1 - - . 

Alla data fidata per il roto 
mancava ancora qualche gior¬ 
no E Nikoiaiev si avvide su¬ 
bito del motivo che era alla 
buse della perplessità dimo¬ 
strata dal Costruttore Capo 
Questi non aveva ancora co¬ 
nosciuto Bykovski. Ogni de¬ 
cisione fu rinviata. Nel frat¬ 
tempo però il Capo cominciò 


a frequentare più assidua¬ 
mente gli alloggi dei cosmo¬ 
nauti e. così, senza parere, 
cominciò ad abbordare By¬ 
kovski. - - _ - 

— Gli poneva le domande 
più strane, i quesiti più im¬ 
previsti — dice ancora Niko¬ 
iaiev. — Ma io. quello, lo co¬ 
nosco bene. Non è facile pren¬ 
derlo in castagna Gli ha te¬ 
nuto testa per tutto tl tempo. 
Alla fine giunse la data fis¬ 
sata per il mio volo e la de¬ 
signazione del mio secondo, il 
cosiddetto numero — cinque 
(Nikoiaiev era il quarto co¬ 
smonauta sovietico ad essere 
lanciato nello spazio), era ap- 
-p unto Bykovski. Tutto andò 
bene, e fui io a partire II 
Costruttore Capo, in quei mi¬ 
nuti terribili che precedono 
il lancio e ch e paiono secoli, 
era al nostro fianco, nella or¬ 
mai famosa - Casetta degli 
astronauti'. Mentre lo mt 
sfavo avviando verso il Vo¬ 
stok battè una mano sulla 
spalla di Bykovski e gli dis¬ 
se tranquillo. » Non ti preoc¬ 
cupare. va là! Verrà anche il 
tuo turno. Ricordati però che 
il tuo sarà un compito mol¬ 
to più complesso E’ inutile 
ripetere le esperienze già ef¬ 
fettuate » * - * . 

— La notte precedente il 
lancio — è sempre Nikoiaiev 
che racconta — eravamo an¬ 
dati a dormire contempora¬ 
neamente. Al mattino i dotto¬ 
ri, ci mostrarono le registra¬ 
zioni degli strumenti che ope¬ 
rano controllato il nostro 
sonno Nessuna deviazione, 
nessun zigzag foravamo a po¬ 
sto, tutti e due. Facemmo in¬ 
sieme un po' di ginnastica, cl 
lavammo, ci sbarbammo e 
consumammo la colazione 
Dopo la visita medica che 
precede il volo indossammo 
gli scafandri. 

E via. verso il razzo. Erava¬ 
mo un mucchio di gente. Tut¬ 
ti i cosmonauti erano venuti 
a salutarci. Ad un certo mo¬ 


mento Popovic, che era in te¬ 
sta al gruppo, attaccò a can¬ 
tare il nostro inno, la » Can¬ 
zone degli astronauti ». quella 
che dice: „ *_ 

Compagni, noi crediamo 
che convogli di razzi 
andranno avanti 
~ di pianeta in pianeta 
e scriveranno nei cicli 
dei nomi che poi 
.- canteranno i poeti». 

i , 1 

* Sulla rampa — continua 
Nikoiaiev — io e Bykovski 
ci abbracciammo. Avevamo 
già indossato i caschi e non 
era ' possibile udite quello 
che uno stava dicendo. Allora 
ci toccammo con le lastre di 
cristallo infrangibile, il che 
nel nostro linguaggio . 1 nel 
gergo dei cosmonauti, signi¬ 
fica: "Arrivederci”. Bykovski 
agitava freneticamente la ma¬ 
no destra, ed io sapevo che 
voleva dirmi: n A presto, a 
presto sulia Terra!”. 

» Mi avviai verso l’ascensore. 


vietica , ha di nuovo tra¬ 
smesso più volte le immagi¬ 
ni dell’astronauta in volo. 
La sua figura appare molto 
limpida, più ancora di quan¬ 
to non accadesse in occasio¬ 
ne dei voli precedenti. By¬ 
kovski continua a sorridere, 
a parlare, a fare dei segni 
con la testa. Di tanto in tan¬ 
to afferra qualche oggetto 
per lasciarlo « galleggiare » in 
aria, e dare cosi ai lontani 
spettatori 1 una prova visiva 
dello stato di imponderabi¬ 
lità in cui si trova. 

Nella cabina — ha detto 
un annunciatore — la tempe¬ 
ratura viene regolata auto¬ 
maticamente; ma, qualora lo 
desideri, il cosmonauta può 
anche modificarla entro i li¬ 
miti di 12 e 20 gradi. , 

Fin qui le notizie che i re¬ 
sponsabili della impresa han¬ 
no fatto circolare attraverso 
gli annunci ufficiali. Ma vi 
sono altri punti di estremo 
interesse, presenti nella men¬ 
te di tutti, sui quali per il 
momento si mantiere, come 
sempre, il massimo riserbo. 
Qual è il posto che il volo di 
Bykovski è destinato ad oc¬ 
cupare nel'programma spa¬ 
ziale sovietico? Quale sarà, 
di conseguenza, la sua dura¬ 
ta? Si ripeterà l’esperienza, 
già compiuta l’anno scorso, 
di un volo combinato di più 
astronavi? E si tenterà que¬ 
sta volta anche un diretto 
congiungimento fra le navi 
cosmiche nello spazio? In 
questo caso, chi sara il se¬ 
condo pilota che si alzerà ne. 
cieli per far compagnia a By¬ 
kovski? Si tratterà effettiva¬ 
mente di una donna, come la¬ 
sciano prevedere voci che 
circolano con - insistenza a 
Mosca? Tutte queste doman¬ 
de attendono una risposta 
nelle prossime ore. 

Per comprendere meglio i 
futuri sviluppi del volo è op- 
oortuno vedere sin d’ora in 
che modo esso potrebbe pro¬ 
lungare e - perfezionare le 
esperienze finora compiute 
dalla cosmonautica sovietica. 
I primi due voli umani nello 
spazio — quello di Gagarin 
e quello di Titov — ebbero 
soprattutto un valore medi¬ 
co-biologico. Si trattava di 
stabilire se l’uomo era in gra¬ 
do di sopportare le condi¬ 
zioni particolarissime del vo¬ 
lo cosmico. L’impresa di Ga¬ 
garin fu quella che dette, pei 
prima, una risposta positiva: 
oui fu il suo immenso meri¬ 
to storico. Il successivo volo 
di Titov doveva provare se 
quelle stesse condizioni po¬ 
tevano essere sopportate ' a 
lungo dall’organismo. Anche 
in questo caso le rilevazioni 
furono confortanti, sebbene 
il secondo cosmonauta aves¬ 
se subito alcuni disturbi. An¬ 
zi, proprio per questo, si può 
dire che la esperienza di Ti¬ 
tov, dal punto di vista medi¬ 
co, e quella che finora ha 
dato dì più; essa ha infatti 
consentito di capire megllu 
quali fenomeni l’organismo 
debba fronteggiare quando 
si trova in stato di imponde¬ 
rabilità. Le capacità di resi¬ 
stenza e di adattamento del¬ 
l’uomo sono dunque ormai 
dimostrate. Certo, non si può 
dire che le osservazioni sia¬ 
no già finite. Al contrario; 






MOSCA — Bykovski durante un controllo medico nel corso di un allenamento alla 
vigilia del lancio. , (Telefoto Ansa-l’Unità) 


esse sono uno dei capisaldi orbite molto ravvicinate e 
del programma cui risponde operare il loro congiungi- 
il volo di Bykovski. Lo stesso mento nello spazio. L’anno 
pilota, prima di partire, in scorso fu operata la prima 
una conversazione con un parte di questo programma: 
giornalista sovietico al co- Nikoiaiev e Popovic volaro- 
smodromo di Baikonur dice* no molto vicino l’uno all’al- 
va: « L’imponderabilità e la tro; qualche volta la distanza 
sua influenza sull’organismo che li separava non era su- 
umano non sono ancoratati periore ai cinque chilometri, 
studiati a fondo. La scienza Si tenterà questa volta, la se- 
vuol sapere come si'riflette conda parte della operazione, 
l’imponderabilità sulle capa- cioè il vero e proprio con¬ 
cita lavorative del cosmonau- giungimento fra astronavi? 
ta quando questo si trova a La supposizione è ragione¬ 
lungo in quelle condizioni ». vole. Per poterne essere cer- 
Questo è, dunque, uno dei t; conviene tuttavia attende- 
punti da chiarire e una ra- re * quello che diranno gli 
gione per pensare che il volo scienziati, 
di Bykovski possa essere par- Resta da sapere quale sa- 
ticolarmente lungo. rà la figura, ancora misterio- 

' sa, dell’eventuale secondo co- 
. . , smonauta che si affianche- 

'■ rebbe a Bykovski. Non si può 

« f Il'f§H JlAffp yy certo escludere che si tratti 
«- * wlal» - anc he di una donna. Lo stes- 

so Krusciov ebbe a dire una 
^* volta che l’URSS avrebbe 

La parola decisiva in que 1 

sto settore comunque è già P o°* , \ s, f u ? mini c ^ e 

stata detta: l’uomo può vo- < ? u ? sl ° 

lare negli spazi extra terre- [ .che vi. siano già delle avia- 

stri. Anzi, quel misterioso * r,cl pron , te 3 t ? I ?. tar f Ia * ran - 


personaggio che qui tutti 


-Ide avventura. L’ipotesi, oltre 


ad avere un alone romantico. 


* . * ' 

La Pira si congratula 
con il compagno Krusciov 


* -, FIRENZE. 15. 

Il sindaco prof. La Pira 
ha indirizzato al primo mi¬ 
nistro sovietico, Nikita Kru¬ 
sciov, il messaggio seguente: 

« Questo immenso viaggio 
cosmico riempie di gioia 
l’animo del popolo fiorentino. 
Le vie cosmiche della pace, 
dell’unità e della luce spiri¬ 
tuale e civile del mondo so¬ 
no ormai tutte aperte. Gio¬ 
vanni XXIII, dal cielo, esulta 
vedendo fiorire sulla Terra 


gli ideali cristiani per I quali, 
con tanto amore, pregò ed 
operò nel corso tanto glo¬ 
rioso del suo ministero di 
padre e di patriarca di tutte 
le genti. Firenze porge a Lei, 
al popolo sovietico ed allo 
ardimentoso astronauta * le 
congratulazioni più affettuo¬ 
se. Bene, e avanti per la 
pace, la fraternità c la spi¬ 
ritualità dei popoli di tutto fi 
pianeta. Cordialmente, Gior¬ 
gio La Pira, sindaco di Fi¬ 
renze ». 


chiamano soltanto il Costi ut- * Jf- 

.ore Capo e che. in quanto "° ì ",f fico nnva dl ,nteressc 

massimo ideatore e costruì- 

tore dei razzi e delle navi Intanto, i giornali sovieti- 
cosmiche è anche l’autentico C L senza ricorrere ad alcuna 

.... , indiscrezione sui futuri svi- 

direttore di tutte le imprese _ 

un a a»ri 1nvia?o S ÌoSal fa £2 a «na serie di corri- 

vietico: . Tutto procedi? be- '£?" Mo’Lrné 
ne. Presto spediremo nel co- «vieti-' 

>mo anche un giornalista. Va- e a m jj] e particolari bio- 
lete andare.... Badate, non grafici su j nuovo cosmonau- 
scherzo. Gli allenamenti han- Scopriamo così che questi 
no dimostrato che ogni uomo è un appassionato di calcio: 
sano può volare ». ET dunque gioca in porta a tempo per- 
lecito pensare che il volo ab- so. Ma nello stesso tempo ap- 
bia anche altri scopi. prendiamo che ha una pre- 

II cosmodromo di Baiko- parazione tecnica di primo 
nur è situato a 270 chilometri ordine, essendosi non solo al- 
a nord-est di Aralsk, una cit- Ienato fisicamente ai voli co- 
tadina che sorge allo estremo smici, ma anche preparato, 
nord del mare di Arai. attraverso lo studio, alla 
Un anno fa l’impresa con- comprensione dei diffidi: 
giunta di Popovic e Niko- problemi che comporta 1 cs- 

laiev segnò un vero e proprio sere C0 T a i!> d h7 le ? ^dota di 
passo avanti qualitativo nel- u f aPP are <*Iuo tanto coni- 
la esplorazione dello spazio. P lesso o»?nto quello che si 
™ „ . . trova oggi affidato alle sue 

E noto che per inviare un manj Tra raltro ab biamo ao- 

uomo sulla Luna o verso un preso anche che il grado di 
altro pianeta, sarebbe molto tenente colonnello con cui è 
piu conveniente poter monta- s j a f c presentato ieri, gli e 
re nello spazio stesso una stato attribuito, con promo- 
piattaforma di lancio da cui zione straordinaria, al mo¬ 
le navi cosmiche prendereb- mento stesso in cui si appre- 
bero il via senza dover vin- stava a partire, 
cere tutta la resistenza della .Ma l’interesse maggiore di 
forza di attrazione terrestre, queste corrispondenze gior- 
Per questo occorre però sa- nalistiche è dato • dalla de- 
per lanciare con estrema scrizione dell’atmosfera che 
esattezza navi cosmiche su regna in questi giorni a Bai¬ 


li commento del medico 


/ pericoli 
sconosciu ti 


konur. In quel mondo av¬ 
veniristico di apparecchiatu¬ 
re ultraperfette, dove si ag¬ 
girano e lavorano molte del¬ 
le migliori menti del Paese, 
la figura centrale è indub¬ 
biamente quella dèi Costrut¬ 
tore Capo: qui tutti, del re¬ 
sto, lo chiamano semplice- 
mente Capo. 

E’ lui che dirige tutte le 
operazioni. 

Presenti sul posto sono tut¬ 
ti gli altri cosmonauti: sia 
quelli dai nomi ormai celebri 
che hanno già volato, sia gli 
altri, per il momento scono¬ 
sciuti. che dovranno compie¬ 
re le prossime missioni. Sono 
loro che parlano spesso con 
l’amico in volo attraverso i 
canali radiofonici - con cui 
viene mantenuto il contatto 
con l’astronave. Riportiamo 
una di queste conversazioni, 
che si è svolta (pri fra By¬ 
kovski in volo e Popovic a 
terra: ' 

Popovic: Sparviero! Qui 
« Aquila Reale ». Mi senti? 
‘ Bykovski: Salute, Pascià, 
li sento benissimo. - 

Popovic: Valeri! A casa 
tua, tutto bene. Valentina sta 
bene e il bimbo anche. Sono 
arrivati anche tuo padre e 
tua madre. Ti vedo sullo 
schermo televisivo. Ti vedo 
benissimo. Come va? 

Bykovski: Ottimamente, 

non desidero nulla di meglio. 

Popovic: Perfetto, allora! 
Ti auguro un buon volo e, 
soprattutto, un buon attei- 
raggio. Saluti da tutti gli 
amici. Che fa la Luna? 

Bykovski: Sta benone. 

Popovic: Falle i miei salu¬ 
ti. Dille che presto voleremo 
ancora. 

Bykovski: Sta tranquillo, 
glielo dirò. 


Il mappamondo 


Nella grande stanza di con 
trollo vi è un immenso map¬ 
pamondo. Su di esso automa¬ 
ticamente viene segnata • in 
continuazione la posizione 
dell’astronave. Con una sem¬ 
plice occhiata i presenti .pos¬ 
sono dunque rendersi conto, 
in qualsiasi momento, del 
punto esatto in cui essa si 
trova. - - - 

Le si affiancherà domani, 
su quello stesso mappamon¬ 
do, il modellino di un’altra 
astronave, la Vostok VI? . 


Non si c multo lunlaui dal 
vero supponendo die nel cam¬ 
po delle imprese spaziali, dopo 
quello che si è compiuto fino¬ 
ra, vi sia nel pubblico o in una 
parte di esso una certa impa¬ 
zienza. Si vorrebbe alTrctlare 
i tempi cd anticipare la fase 
dcll’astronatilica vera e pro¬ 
pria, cioè del raggiungimento 
da parie dell’uomo dì qualche 
corpo celeste, della Luna tan¬ 
to per incominciare. Vi è in 
questo atteggiamento il com¬ 
prensibile semplicismo di chi 
vede simili eventi solo sotto il 
profilo spettacolare, e inoltre 
si ha in ciò la prova di come 
oggi ci si abitui rapidamente 
anche alle cose più straordina¬ 
rie. * 

Ora contro codesto sempli¬ 
cismo e contro codesta tenden¬ 
za a pretendere con ritmo af¬ 
frettalo arditezze sempre mag¬ 
giori, sarà bene ricordare che 
quanto Si è fatto finora non 
è nato da un tocco di magia 
ma da lunghi studi c ripetute 
esperienze, sicché non può e 
non deve stupire se lunghi stu¬ 
di e ripetute esperienze occor¬ 
reranno ancora per la realiz¬ 
zazione delle fasi successive. 
Ciò andava detto perchè da 
molti segni si ha l’impressio¬ 
ne che le ricerche spaziali sia¬ 
no effettivamente ad un punto 
cruciale, il cui superamento 
condiziona quella che è attesa 
da tutti come l’impresa record 
dei nostri tempi, l’attcrraggio 
sulla Luna. Possiamo aggiun¬ 
gere che questo punto crucia¬ 
le, questo nodo indicalo di 
difiicohà in apparenza insor¬ 
montabili, è costituito non da 
problemi tecnici ma da quelli 
biologici, non cioè ila qucsili 
di ingegneria spaziale nia da 
taluni interrogativi sulle pos¬ 
sibilità di vita defi’uomo nel 
cosmo. 

Non si vuole dire natural¬ 
mente che i problemi tecnici 
siano tutti esauriti; i mezzi 
propulsivi, le leghe più resi¬ 
stenti, la progettazione di 
astronavi più grandi, le varie 
apparecchia tu re per mantenere 
i contatti con '*s stazioni ter¬ 
restri, quelle per stabilizzare 
con la massima sicurezza le 
condizioni ambientali della ca¬ 
bina, per resolame l’orienta- 
mento, per guidarla da bordo 
e da terra, per farla rientrare 
nefi’atmosfcra eccetera, vi è e 
vi sarà sempre molto da mi¬ 
gliorare, perfezionare, poten¬ 
ziare. Ma qui insomma i pro¬ 
blemi essenziali sono stati ri¬ 
solti, tanto c vero che una 
astronave ha pollilo raggiun¬ 
gere la Luna, circumnavigarla, 
fotografarne la parte nascosta, 
tornare verso la Terra c tra¬ 
smetterci le fotoerafic. Dove 
invece permangono le inrer- 
tezze c nel rampo d»-|lc possi¬ 
bilità umane di eseguire lo 
stesso percorso, c si deve ri¬ 
conoscere che mentre la fisica 
spaziale sembra in poco tem¬ 
po avere saltato le tappe, la 
biologia spaziale invece segna 
il passo di fronte a interroga¬ 
tivi che fino ad oggi non tro¬ 
vano risposta. Si può essere 
certi quindi che ancora per 
qualche tempo le imprese che 
verranno eseguite non ci of¬ 
friranno sui piano tecnico del¬ 
le novità troppo sorprendenti, 
il massimo impegno essendo 
attualmente rivolto ad una 
esplorazione più ampia delle 
condizioni biologirhe nello 
spazio. Insomma, per dirla in 
breve, codesti voli, sia quelli 
orbitali, sia quelli più lonta¬ 
ni serviranno più per i biologi 
che per i tecnici. Qui non si 
può che accennare alle princi¬ 
pali, fra le numerose questioni 
che gli scienziati si trovano a 
dover affrontare per garantire 
la sicurezza degli astronauti. 
La prima è quella delle ra¬ 
diazioni. I voli orbitali, conte 
è noto, sono stati mantenuti 
finora di proposito a qualche 
centinaio di chilometri di di¬ 
ttanti dalli Terra, ben lonta¬ 


ni e quindi al ripaio dalla fa¬ 
mosa cintura di Van Alien la 
quale si trova a circa 700 chi¬ 
lometri di altezza. Tale cintu¬ 
ra è costituita da protoni ed 
elettroni ad altissima energia 
che formano una specie di 
enorme anello radioattivo 
quantomai pericoloso per la 
vita umana. 

Poiché per avventurarsi in 
un vero viaggio spaziale, per 
esempio verso la Luna, è indi¬ 
spensabile attraversare • tale 
anello, la prima domanda che 
si pone è come proteggersi da 
codesta mortale radioattività. 

Il problema è tecnico e non 
è improbabile rhe un sistema 
di protezione efficiente si rie¬ 
sca a creare. Ma, superato l’o- 
stacolo, una minaccia maggio¬ 
re viene dalla possibilità di 
incontrare radiazioni più po- . 
tenti che corrono nel rodino e 
che sono emesse dal Sole du¬ 
rante le cosiddette tempeste 
solari: contro cs-c nessuno 
scudo protettivo sarebbe va¬ 
lido. - , * 

Due soluzioni si vanno stu¬ 
diando. O l’uso di qualche far¬ 
maco antiraggi. capace di neu¬ 
tralizzare gli effetti nocivi del¬ 
le radiazioni, ma sinora su 
duemila sostanze prese in esa¬ 
me, nessuna si c dimostrata ef¬ 
ficace e innocua nello stesso 
tempo. Oppure, siccome le fa¬ 
sce di Van Alien sono mante¬ 
nute a grande distanza dalla 
Terra dal campo magnetico 
terrestre, la creazione sull’a¬ 
stronave di un rampo magne¬ 
tico artificiale rhe agendo in 
modo analogo, valga a respin¬ 
gere le radiazioni cosmiche a 
una disianza di sicurezza da¬ 
gli astronauti. 

La seconda soluzione, che 
può sembrare fanlasio-a, c in¬ 
vece tecnicamente realizzabile 
da quando si sono scoperti dei 
piccoli ma potentissimi elet¬ 
tromagneti che sfruttano la 
superconduttivilà di certi ma¬ 
teriali alle ba»»i'sime tempe¬ 
rature. Soltanto che da questo 
ingegnoso artificio sorgono 
ovviamente nuove incognite: 
come si comporterà l'organi¬ 
smo umano immerso per un 
tempo prolungato in un cam¬ 
po di intendo magnetismo? 
Non esiste alcun precedente 
che possa illuminarci c le po¬ 
che esperienze eseguite sugli 
animali non sono incoraggian¬ 
ti: le uova di riccio di mare 
se esposte a un forte campo 
magnetico non si sviluppano 
più. Oltre alle radiazioni di 
Van Alien, e a quelle cosmi¬ 
che originate dalle tempeste 
solari, vi c poi nello spazio 
un qualche elemento nocivo 
tuttora ignoto che nessuno ha 
pollilo identificare ncppnre 
rnn approssimazione, una sor¬ 
gente di pericolo dunque fino 
a oggi assolutamente miste¬ 
riosa. * 

Gli scienziati sovirliri han¬ 
no > osservato che animali e 
piante lanciali nel cosmo pre- 
scntano'al ritorno un ritmo di 
crescita notevolmente areele- ' 
rato e un ritmo di mutazioni 
genetiche dicci volle superio- 4 
re al normale. A conferma di 
ciò gli scienziati americani 
hanno successivamente consta¬ 
talo che una muffa molto osa¬ 
ta in biologia per reperimenti 
di genelira. lanciata a duemi¬ 
la chilometri di altezza, pre¬ 
sentava al ritorno un lasso di 
mutazioni 30 volte superiore 
al normale. 

Sovietici e americani sono 
conrordi ne! ritenere che va¬ 
riazioni di tale entità non pos¬ 
sono p><erc ofTelto delle «ole 
radiazioni cosniirhe, ma rhe 
insieme a que-te un altro fat¬ 
tore nocivo deve esserci nel 
pn.nin, un quid che rimanr 
• ancora da identificare: «i trat¬ 
ta dunque non -oln di un pe¬ 
ricolo. ma di un perirolo di 
cui fino al momento attuale 
non si conosce neppure la na¬ 
tura. 

Gaetano Usi 
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Giovedì giornata di lotta 

j ■ ‘ ’,'*•* * . _ e '*.4 O * . ;* * . 4 * • 

Manifestazioni per 

, x * V i ‘ - • 

il rispetto del voto 

In seguito alla decisione della Segreteria della 
Federazione comunista romana, di promuovere 
per giovedì prossimo, nella città e in tutta la pro¬ 
vincia una giornata di mobilitazione e di lotta 
contro i tentativi di Moro e della DC di eludere 
il voto del 28 aprile, sono già state fissate numcr 
rose manifestazioni. Ne diamo, qui di seguito, un 
primo elenco: • •«.; . 

Luigi LONGO a Ludovisi in una tribuna po- ' 
litica; Giorgio AMENDOLA a Trastevere in una 
tribuna politica; Paolo BUFALINI a Trionfale in 
una assemblea; Renzo TRIVELLI a Ponte Milvio 
in una tribuna politica; Giuliana GIOGGI a Maz¬ 
zini in una assemblea; Cesare FREDDUZZI a Mon¬ 
teverde Nuovo in una assemblea; Claudio CIANCA 
a Garbatella in una assemblea; Alessandro NAT- 
TA a Cinecittà in un comizio; Franco CALAMAN- ■' 
DItEI ad Alberone in un comizio; Edoardo PERNA - 
a Marrnnella in un comizio; Lombardo RADICE 
a Montesacro in un comizio; Otello NANNUZZI 
a Trullo in un comizio. 



Ultimo giorno in cantiere 

Aveva paura 


e c'è morto 
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Nuova vittima neiredilizia 


«Sede vacante» 


L'assistente 


■*. 1 - t y 




è stato 
arrestato 


Il muratore Mario Fuiano è spi- , 
rato all'alba per le.ferite riportate : 
.nei tragico crollo del palazzo.di 
, via /Torino:. « Un giorno o l'altro , 
— aveva detto — ci restiamo tutti' 

; - . •' . • x. i. •• - .-* 'j < ■ • . ... • . 

. sotto. Voglio .venirmene, via da ;; 
quell'inferno..'; 5 Con la sua mor¬ 
te, salgono a venti gli edili caduti 
;V sul lavoro negli-ultimi otto mesi: 
quasi tre vittime al mese. Un prez¬ 
zo troppo alto da pagare ! 


iM'tS-. 
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Sempre gravi le condizioni degli altri due feriti — Come 
é avvenuto il disastro — Non si escludono altri arresti T re mottl 


Mario Fuiano è morto all’alba: l’ultima speranza si è spenta alle 5, dopo una 
notte di atroce agonia. Sei ore più tardi, gli uomini della Mobile hanno arre¬ 
stato Fausto Luciani, di 27 anni: l’assistente ai lavori nel palazzo in demoli¬ 
zione di via Torino 59, dove — alle 9,25 di ieri l’altro' — tre muratori sono, ri¬ 
masti travolti nel tragico crollo. L’ordine di cattura è stato emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dr. Guido Guasco. Due poliziotti in borghese si sono pre¬ 
sentati in via dei Monti Lepini 18, dove il .geometra abita: : appéna . passato • mezzo¬ 
giorno. i cancelli di Regina Coeli si sono chi lisi alle spalle del giovane assistente. 
L’arrestato' è accusato di -_!-2_ ù _.i.' :■ • , 


mese 


Piange la fidanzata della vittima - 

Era venuto a lavorare da Foggia. « Parto per stare meglio 
— aveva detto ai genitori —. Lassù gli edili hanno un lavoro 
sicuro... Poi c'è Maria.. Ci «poseremo...»-. Così venti mesi fa. 
era iniziato il « cammino della speranza » di uno dei tanti 
giovani del sud. 

E’ finita tragicamente: come in tante altre storie di edili. 
Mario Fuiano, l'operaio di 22 anni travolto nel crollo di via 
Torino, è spirato ieri mattina alle 5. dopo un giorno e una 
notte di agonia Lo piangono i genitori, i fratelli. la fidanzata, 
gli amici. •- •• '■ 

•* Sul lavoro, era il più allegro di tutti. Svelto, volenteroso, 
intelligente: finiva sempre prima degli altri e si metteva ad 
aiutare quelli che rimanevano indietro... ». Cosi lo ricorda un 
compagno di lavoro. Mentre l'operaio parla, la fidanzata di 
Mario guarda lontano, stringendosi al petto un ritratto del¬ 
l'ucciso: i suoi occhi non hanno espressione, sono rossi come 
fiamme e hanno pianto tutte le lacrime. 

I genitori del ragazzo hanno saputo della tragedia da un 
telegramma. Sono partiti con la speranza di vedere il figlio 
ancora vivo; con loro, sono venuti gli altri' figli. Michele e 
Giuseppe, e un cugino. Sono arrivati ieri mattina alle 5.30: 
Mario era morto da mezz'ora. Sono corsi all'obitorio, hanno 
chiesto la salma, ina non è «.tato possibile. 

II giovane, per risparmiare per le nozze, in questi ultimi 
tempi era andato ad abitare in casa della fidanzata, in via 
di Torre Spaccata. Si era conquistate la stima e la simpatia 
della famiglia Carlomagno. - Aveva dieci anni quando ha 
conosciuto Maria —- ha detto la signora —. e sono andati sem¬ 
pre d'accordo.. E’ morto quando stava per formarsi una fa¬ 
miglia: ne parlava sempre... Non posso dimenticare l'espres¬ 
sione dei suoi occhi quando... ». La donna non finisce' scoppia 
a piangere. E* un cugino del ragazzo a spiegare che cosa disse 
Mario alla suocera tre giorni prima di morire: le disse che 
non voleva più andarci in via Torino, perché tremava tutto 
ed aveva paura. 

' " a. gì. 


Domani un incontro 

Lotta sospesa 

* ; * ■ ' » f •• • • • , i • - * t . • • « . - • • - . • • 

negli ospedali 

I dipendenti degli ospedali hanno sospeso lo sciopero 
ieri alle, ore 16: la segreteria e il comitato direttivo del 
Sindacato provinciale ospedalieri sono giunti a tàle deci¬ 
sione aderendo alla proposta avanzata dal sen. 'Cassano 
nella conferenza-stampa di venerdì scorso. Un incontro 
tra i rappresentanti dei .lavoratori e il presidente degli 
Ospedali Riuniti si svolgerà domani. . > 

Non accade spesso che i benpensanti del Giornale d'Italia 
del Messaggero si occupino di uno sciopero. Le lotte'dei 
lavoratori,, anche quelle che hanno il solo obiettivo di-mi¬ 
gliorare un servizio pubblico, alle redazioni dei due giornali 
interessano menò dell’arresto di qualche povero diavolo. L'ec¬ 
cezione è stata fatta per gli ospedalieri: ma soltanto per con¬ 
testare il libero esercizio del diritto di sciopero c per rie¬ 
saminare le vecchie argomentazioni deH’anticomunismo. 

Dalle colonne del Messaggero, che farnetica sui - paesi 
retri a regime comunista -, e da quelle del Giornale d'Italia. 
che si abbandona alle nostalgie verso - il tempo in cui le agi¬ 
tazioni sindacali escludevano 1 servizi pubblici - (ma di quale 
tempc si tratta, se non di quello che è finito per sempre con 
la Resistenza e la promulgazione della Costituzione repub¬ 
blicana? n.d.r l emerge dunque soltanto il livore antioperaio 
W giornali asserviti al monopoli.- ».: ....?, i 




omicidio colposo, crollo di 
costruzione, danni colposi. ■ 
Rischia anni e anni di car¬ 
cere: pagherà da solo per 
tutti?. L’inchiesta continua: 
al « Palazzaccio >, non so¬ 
no stati esclusi altri im- : 
minenti ordini di cattura. ; 

Nessuno, al San Giovanni, 
ha trovato il coraggio di in¬ 
formare i compagni di lavoro 
di Mario Fuiano della tragi¬ 
ca conclusione della sciagura. 
Le condizioni dei feriti sem¬ 
brano essere leggermente mi¬ 
gliorate, ma nessuno dei due 
è ancora fuori pericolo. Re¬ 
mo Salvati ha il cranio frat¬ 
turato: lo tengono in vita sot¬ 
to la tenda a ossigeno. Più 
sollevato è apparso Antonio 
Praschi: i medici sono rimasti 
per ore'al suo capezzale. Nel¬ 
la tarda mattinata, i poliziot¬ 
ti Sono tornati in corsia con 
la speranza di interrogarlo, ma 
hanno dovuto tornarsene in¬ 
dietro senza poterlo fare: i 
sanitari non lo hanno ritenu¬ 
to opportuno. Contemporanea¬ 
mente un funzionario del 
commissariato Magnanapoli è 
andato a Palazzo di ' Giusti¬ 
zia per consegnare un primo 
rapporto al magistrato, fi fa¬ 
scicolo racchiude una ven¬ 
tina di cartelle: sono j verbali 
di tutte le persone interrogate, 
quelli dei rilievi compiuti du¬ 
rante il primo, sommario so¬ 
pralluogo, e la ricostruzione 
della tragedia. Una tragedia 
quasi attesa, annunciata due 
giorni prima con un altro crol¬ 
lo rovinoso- Allora, era toc¬ 
cato proprio a Mario Fuiano 
il compito di salvare la vita 
a un compagno di lavoro: a- 
veva visto in tempo un am¬ 
masso di macerie piombare 
dal palazzo ed era riuscito ad 
afferrar? per un braccio un 
edile del cantiere. La sera era 
tornato a casa trafelato: -Non 
voglio più andare in quel¬ 
l'inferno — aveva promesso 
alla madre della fidanzata. In 
quel palazzo trema tutto: un 
giorno o l'altro ci restiamo 
tutti sotto... >*. Ieri, doveva es¬ 
sere il suo ultimo giorno di 
lavoro: la morte è arrivata 
prima. - - * • • 

Gravissime responsabilità 
sono emerse a carico dell’im¬ 
presa che demolisce l'edifi¬ 
cio: per giorni e giorni, mu¬ 
ratori. manovali e tecnici han¬ 
no continuato a salire e a 
scendere su quei gradini vec¬ 
chi di un secolo, su quelle 
scale senza ringhiera, su quei 
marmi ' che minacciavano dì 
schiantarsi da un momento al¬ 
l’altro. Basti dire che nemme¬ 
no un puntello era stato si¬ 
stemato per evitare la scia¬ 
gura. C'è di più: le scale non 
erano state demolite, perchè 
servivano per far salire i la¬ 
voratori fino al tetto. 

E’ stato accertato che i tre 
muratori piombati nel vuoto 
non lavoravano al terzo pia¬ 
no. come in un primo tempo 
si era creduto, ma rimuove¬ 
vano dei calcinacci su un ter¬ 
razzo del quarto piano. Nes¬ 
suno di loro sapeva che solo 
una -rampata» di scale più 
sotto stavano lavorando di 
piccone sui gradini perico¬ 
lanti. La decisione di - pro¬ 
vare» la stabilità delle scale 
era stata presa dall'assisten¬ 
te Luciani. Il giovane, salen¬ 
do verso il tetto, si è accorto 
che i gradini gli traballavano 
sotto i piedi. -Gli scalini — 
hanno detto gli investigato¬ 
ri — mancavano delle putrel¬ 
le dj ferro per sorreggerli. 
Erano murati da una parte so¬ 
la, e per qualche centimetro 
sul muro maestro, e sbalzava¬ 
no nel vuoto almeno un paio 
di metri. Si tenevano l'uno 
con l’altro, non si sa bene 
come, ma certamente in con¬ 
dizioni di sicurezza molto pre¬ 
carie... ». Solo i comproprie¬ 
tari deU’impresa. dunque, non 
hanno saputo prevedere il si¬ 
nistro. 

Poco dopo le 9. l'assistente, 
evidentemente preoccupato del 
pericolo, ha voluto - prova¬ 
re - la stabilità delle scale: 
dal piazzale ha chiamato i'o- 1 
peraio Adelmo Bianchini e, 
una volta giunto con costui 
su! pianerottolo del terzo pia¬ 
no. gli ha dato l'ordine di 

Per assoluta mancanza 
di spazio, siamo costretti 
a rinviare la consueta ru¬ 
brica « la lettera della do¬ 
menica ». Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


far leva con la punta del pic- 
. cone su uno dei gradini. Un 
colpo, un altro colpo: il terzo 
è stato l’uitimo. La lastra di 
marmo si'è'schiantata e tutta 
la rampata che dai terzo porr 
ta al quarto piano è precipita¬ 
ta a valanga per 15 metri. ? 


non hanno, nemmeno fatto in 
tempo a-. mettere o scendere 
tre scalini' è l'intero braccio 
della costruzione, già scosso 
dal crollo,* non ha retto ai lo¬ 
ro peso, Sono piombati nel 
vuoto con un urlo agghiac¬ 
ciante. Altre macerie sono ca- 


L’assiStente Luciani e l’o-, dute, seppellendoli- 


peraio Bianchini sono rimasti 
terrorizzati sul pianerottolo: 
sotto 1 loro occhi, il palazzo 
si era completamente ~ svuo¬ 
tato», un'immensa e paurosa 
.voragine dalla ' quale saliva 
una polvere sinistra come il 
fumo d; una esplosione. Il 
boato ha fatto accorrere Fu- 


Questi i fatti accertati' dal¬ 
l'inchiesta. I comproprietari 
dell’impresa, ingegneri Tori 
e Corrano, non potendoli 


Che vale 
la vita 
dell'edile? 


• Venti operai morti siti la¬ 
voro dà novembre a oggi: 
quasi tre caduti al mese. 
Nei cantieri italiani, nello 
stesso periodo, ne sono de¬ 
ceduti almeno altri seicen¬ 
to: in otto mesi soltanto. il 
triplo di quelli rimasti in 
fondo ai pozzi 1 di Marci- 


smentire, hanno tentato di get- nelle. Sono Ìndici spaven¬ 


tare le responsabilità proprio 
sulle vittime. - Si sono sca¬ 
vati i gradini da sotto i pie¬ 
di — si sono affrettati a pre- 


iano. Salvati e Praschi dal cisare — senza nessun ordine». 


terrazzo del quarto piano. «So¬ 
no andati giù degli operai 
hanno gridato — corriamo a 
salvarli... ». La densa corti¬ 
na di polvere li ha accecati: 


Un’affermazione che va ol¬ 
tre l'impudenza. ma che dice 
in quale considerazione, cer¬ 
ti individui, pur di far sol¬ 
di. tengano la vita altrui. 
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Mario Fuiano in una recente foto 


« Colpi grossi » a Fiumicino e in piazza del Popolo 

Coi socchi in spalla 
so no vanno i ladri 


In pieno giorno ' i ladri, hanno fatto un 
buco nella parete e sono usciti con i sacchi 
in spalla pieni di gioielli. Dieci milioni in 
oro e pietre preziose sono il frutto del - col¬ 
po ». Nessuno è intervenuto. 

E’ accaduto ieri a Fiumicino, fra le 13 e le 
16. Il proprietario della gioielleria, che ha 
sede in via del Serbatoio 22. è il signor An¬ 
gelo Rossi. Aveva chiuso il negozio pochi 
minuti prima delle 13 e. poiché abita in uno 
stabile di fronte, come era sua abitudine, 
non ha riposto i preziosi in cassaforte, con¬ 
vinto che la sua « incombente presenza - fos¬ 
se sufficiente a tenere lontani i ladri: li ha 
sottovalutati... - - 

Dunque, fra le 13 e le 16. cioè nell'oiano 
di chiusura pomeridiana, si è fermata da¬ 
vanti alla gioielleria una *« Giulietta » con 
cinque giovani a bordo. Tre sono scesi e 
hanno alzato decisi la saracinesca di un !o- , 
cale attiguo, dove si trovano le caldaie del 
cinema « Traiano ». Il terzetto, mentre gli al¬ 
tri rimanevano di guardia, ha bucato in bre¬ 
ve la parete è entrato nella gioielleria, e 
ha portato via tutto, proprio tutto: anelli, 
braccialetti, collane, orologi. Intanto, sulla 
strada, un passante, abitante nella stessa via. 


in lontananza si è fermato a guardare l'auto 
' in atteso. E si è domandato: « Chissà chi sono 
quei giovani eleganti che sono entrati . nel 
fondo del cinema? Forse ispettori del mini¬ 
stero..- ». Ma. a un tratto, ecco i tre uscire di 
corsa: hanno tre sacchi in spalla. «Quelli 
'ispettori? — pensa ancora i] passante —; No. 
sono ladri. E ha annotatq il numero-di targa 
; (Roma 566310), correndo, poi'alla pollzta.In- 
tanto anche la «Giulietta» correva^/ E il 
. numero di targa non è servito à nulla:, i'auto 
era stata rubata poco prima, davanti ad un 
ristorante, al signor Claudio-Scarta glia.. • 
Altro « colpo - clamoroso, ip piazza del Po- 

- polo. Un ladro ha rubato una FIAT -1500» 
con tre valige contenenti orologi d'oro per 

• 20 milioni di lire. La vittima del furto è il 
commerciante Luigi Sidipo. di 52 anni, abi¬ 
tante in via Asmara 9. Verso le 10 di ieri 
: mattina, egli è punto in piazza del Popolo ■ 
c ha lasciato l’auto in sosta a] parcheggio 
delPACI. - Lasci le chiavi sul cruscotto — 
lo ha consigliato il guardianiacchine —, cosi 
potrò spostare l'auto—-, 
n commerciante ha ritirato il tagliando èd 
i è tornato verso le 14.30. Ha cercato in tutto 

- Il parcheggio la « 1500 »: non l’ha trovata. 


lavoro 

1 Sciopero 
I generale 
| a Riano 

| Domani, sciopero gene- 
. rale a Riano per prote- 
] stare contro il ' disservi- 
» zio dei trasporti e chie- 
» dere la revoca della con- 
I cessione alla Roma Nord. 

1 La compagna Marisa 
i Rodano e il compagno 
| Agostinelli terranno un 
comizio alle ore 9. A Fia- 
| no. su iniziativa del PCI, 

' il sindaco ha convocato 
una, riunione dei rap¬ 
presentanti di tutti f,par¬ 
titi per svolgere un’nzio-, 
ne comune contro il dis¬ 
servizio della Cruciani. . 

I FERROVIERI. I lavo- 
1 ratori delle biglietterie, 

■ delle . gestioni merci e 
| delle segreterie delle 

stazioni hanno parteci- 
I pato compatti allo seiope- 
I ro di ieri, proclamato uni. 

■ tariamente dalle organiz- 
I zazioni sindacali. Doma¬ 
ni, i rappresentanti ’ dei 

I lavoratori si riuniranno 
| per concordare il prose¬ 
guimento della lotta. 

! CROCE ROSSA. I di- 
. pendenti della CRI scio- 
I pereranno domani e mar- 
1 tedi per ottenere la cor- 
| responsione dell’« asse- 
I gno temporaneo ». Si 
tratta di un compenso 
' I già accordato molti me- 
I si fa, ma che continua 
> a non essere pagato. 

I VETRAI. Gli operai 

■ del settore specchi e cri- 
] stalli r iniziano domani 
1 uno sciopero di 48 ore 
I per ottenere un contrat- 
| to integrativo di quello 

nazionale. Alle 11‘di do- 
I mahi, i lavoratori si riu- 
I niranno in assemblea al- 
la Camera del lavoro 


in «coda» 
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Una lunga fila di un migliaio di persone si snoda da ieri 
mattina all’ingresso dell’Ufficio postale del Vaticano, dove 
sono stati messi ih vendita i francobólli della « sede va¬ 
cante ». La serie (in alto) è composta di tre valori (10, 40 
e 100 lire) e rappresenta una rarità filatelica, in quanto 
resta in corso solo fino all’elezione del nuovo pontefice. 


tosi che, forse, nemmeno 
tutti conoscono:> un tragi¬ 
co lusso che non può con¬ 
tinuare a trovare posto nei 
bilanci di previsione dei 
« padroni di Roma ». 

Ciò che è accaduto l’al¬ 
tra mattina in via Torino 
supera ogni limite. I feriti 
erano ancora in camera 
operatoria e i comproprie¬ 
tari dell’impresa si affan¬ 
navano per far pesqre : su-, 
gli, operai tutte le respon¬ 
sabilità del disastro. Solo 
48 ore prima, nello stesso 
cantiere, c’era stato un al¬ 
tro crollo, ma i due com¬ 
proprietari hanno - amito 
persino la sfrontatezza di 
dire che tutto quello che 
era accaduto non poteva 
essere previsto. Operai e 
tecnici venivano . mandati 
ogni giorno allo sbaraglio 
su quelle scale pericolanti: 
anche un profano avrebbe 
capito il rischio. Sarebbe¬ 
ro bastati pochi puntelli, 
pochi biglietti da mille, 
per evitare la sciagura. 
Nessuno, invece, li ha mes¬ 
si: forse la ■ morte di un 
edile, per i costruttori, vale 
meno di un palo di legno. 

Per ciò che è accaduto, 
ieri, c’è già stato un arre¬ 
sto. L*assistente ai ' lavori 
sarà il solo a pagare? Non 
sappiamo: ci . auguriamo 
che l’inchiesta vada fino in 
fondo e chi è responsabile 
venga punito. Ma, al di là 
delle colpe immediate e del 
codice penale, però, la nuo¬ 
va sciagura ripropone in 
tutta la sua tragica attua¬ 
lità la drammatica situa¬ 
zione nei cantieri- 

Ed è una situazione che 
deve finire. La vita di un 
uomo non può continuare 
ad ■ essere considerata co¬ 
me una « voce » in più da 
richiamare nei « preventi¬ 
vi di spesa », cosi come la 
città non può sopportare 
oltre il caos in cui è stata 
cacciata dai * padroni di 
Roma ». Tutti insieme, pos¬ 
siamo impedirlo. 

1 . 1 . 
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INGRESSI: VIA DEL TRITONE 62 | TEL. 672.874 » 670.931 


VIA DUE MACELLI 13 


640.490 - 681.321 


NON DEPREZZATE IL FEDELE COLLABORATORE 

DEL VOSTRO LAVORO 

USATE SEMPRE I RICAMBI ORIGINALI 

OM - FIAT 

NUOVA CASA DELL'AUTO 


AUT0RICAMBI DAL 1919 


R O MA 


VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197-295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364 - 383.406 - 389.250 


L'ESTATE SARÀ PIACEVOLMENTE FRESCA 

VESTENDO CONFEZIONI 

ALESSANDRO VIT1ADELL0 

.-V; (A- : . Le confezioni più eleganti per 

jÈ UOMO • DONNA BAMBINO 

r'W^V NEL PIU’ COLOSSALE ASSORTIMENTO 
! DI TUTTA LA MODA 

jfw CONTRO IL CALDO 

l ìOtt' ' A PREZZI SEMPRE ECCEZIONALI ■ 
Sicurezza — Risparmio — Scelta sicura da 

ALESSANDRO VITTADELEO 

J . .C '* * * 

= VIA OTTAVI ANO, 1^ 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO • TELEFONO 380678 

























^o -jv;.':iv->: ; '‘--:v C^: *v^;v^'^?ò- l^v?-?;’^-V- -y&.Uv■^":'^^ s^-‘'àìv;3 ; :-^.::^^^ì.'\: ^^;- t -.r^v: ; -^*VrTt-->.;v ; ::,-M^-'i^2^-v^-r>:vr^V=-".’t- 1 - ^' v -v■;■: 

5fv»l* .* v •*,*■■• • »• '* ' ' • . / *•.,<. ■*•„•*'' .. ' • v”. r *« • • \ »'■'••:#.'•■/%• • -v* - - • i • v ■ 4 * ». » * * • *'•'*. «• •, _i . • ‘. i. ’ : v ' • .*.’?; -, •*.» ' * » • > ‘ * '•* r '• •* ' i • .* * ..*,». , * 1 . • >*• ». * t . *\ * . * .» »••'.„♦* • • i ‘ • , ». * • * .. » * ■ y - ♦•„ . -•* « , * - . 

»>!»•' • • ...••.'••• • • '•• .. ■• ■ - ' ..... . .*••■:•• . . ... •- ' •. . . •• • -■■■'■ ■ .i,*- ‘ • • .. .. . '...••• . . ' . •' • •• • • - . • - » - . . ' ,ii' . : 


;.• .'v»'5-.: . v • 't < •' • -‘v.vr 

;•’.;'•>*v,;y 

• i .•.'-7;'':.' * .■ ’/'7 ■ 


• , » . » , ». * 

l’Unità / domenica 16 giugno .1963 


v y. • « K wv. 


pag. 5/roma 


•f-v^r. •/.*: f 


..vv..,;',, 1 r. , 


J r .* * ' * '*.* v » ; Ss. # -. * 


Basta col « mare in gabbia 
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£' Abbiamo voluto fare il punto sul'« mare in gabbia », l # in- "■ 

-chiesta'sò'i problemi del litorale romano che tanto successo 
,'.’ha raccolto in queste due settimane (altre migliaia di firme in ; 

> calce alla nostra petizione sono già pronte per essere conse-^ V: r 

' gnate al sindaco). Abbiamo voluto cioè andare più a fondo / ' 
nelle questioni ampiamente trattate con i servizi di ; questi ^ ' f 

; giorni, con un dibattito: alla « tavola rotonda » hanno parte¬ 
cipato la prof. Paola Della Pergola, direttrice della galleria Bor : óù. • .> /< 
ghese, Adriana Donati, segretaria dell'ARCI, l'architetto Carlo 
Melograni, l'on. Aldo Natoli, il regista Gianni Puccini; l'archi¬ 
tetto Vieri Quilici e; l'avvocato Luciano Ventura. 


* - ■ 

I II giorno ^ 

. . ' Oggi, domenica ’ 16 i 
giugno. Onomastico I ' 
Aureliano. Il sole sor* 
i ge alle 4,35 e tramon- I 
I ta alle 20,13. Luna 1 
nuova II 21. , 
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^ Un metro quadrato di 

spiaggia a disposizione di quindici ba-- 
gnanti: questo il risultato d'una ra¬ 
pida indagine sulle «spiagge libere» 
di Ostia. E' un dato che spiega in 
buona parte l'eccezionale successo del- • . 
la campagna contro il * mare in gab- - 
bìa . e le migliaia di firma che, nel 
giro di poche ore, sono state raccolte 
in calce alla nostra petizione. Quali 
questioni emergono dalle cose che ab¬ 
biamo scritto sul giornale ed anche 
da quelle che ci scrivono, ormai ogni 
giorno, i lettori? S| tratta di due or-: 
dini di problemi. Prima di tutto, vi 
è l’esigenza immediata di liberare il : 
mare dai fili spinati, le reti, le can¬ 
cellate, I muri che hanno trasformato 
in pochi anni una parte del litorale ' 
in un lagar. L’ingresso gratuito deve 
essere garantito a tutti. - 

Occorre poi difendere efficacemen¬ 
te il paesaggio dalla, speculazione sui 
terreni che si affacciano sul mare e , 
sulle stesse aree demaniali cedute in < 
concessione talvolta per la costruzio 
ne di villini e cottages che formal¬ 
mente dovrebbero < essere provvisori, 
ma che finora tuttavia hanno, per co- 1 ’ 
sì dire, messo le radici sulla spiag¬ 
gia (i il caso, per esempio, del vil¬ 
laggio « Mare e sole », per il quale 
sono rimasti allibiti anche i dirigenti 
di certi uffici comunali, rotti a tutte - 
le operazioni in fatto di paesaggio e 
di urbanistica). Lungo - il litorale di 
Torre Paola, dove una cancellata lun- . 
ga chilometri, tiene lontani gli « im- ; 
portuni » dal mare, i prezzi dei suoli 
sì sono moltiplicati per dieci nel giro 
di pochi anni. Tutto ciò deve servire 
anche per l'avvenire, naturalmente, 
per le spiagge che rimangono. 

NATOLI j n q Ues t e condizioni, bi¬ 
sogna ammettere che il fatto che tut- ; 
ta la costiera tra Castelfusano e Tor- ' 
vajanica sia rimasta cintata, è posi- ._ 
tivo. Cosii abbiamo avuto, per lo me¬ 
no, un vincolo caiservativo. Altrimen¬ 
ti, che cosa sarebbe successo? E’ que¬ 
sto un patrimonio prezioso per la po- .. 
polazioqe di Roma. L’utilizzazione pub- 1 
olica ma razionale e strettamente vin¬ 
colata e controllata di questa parte di 
spiaggia rappresenta una soluzione 
ancora possibile. .. 

_ ! r 

Se guardiamo l a cosa 
dal punto di vista giuridico, tutti i ter¬ 
reni ■ dati in concessione rimangono , 
terreni demaniali e, alla scadenza del- . 
la concessione, tutto quello che vi è 
stato costruito sopra dovrebbe diven- . 
tare proprietà del demanio. Da un la¬ 
to. quindi, occorre verificare in qual- 
modo sono state e saranno date le 
concessioni e. dall’altro, operare, al ! 
momento della scadenza, perchè non 
vengano prorogate affatto, oppure ven¬ 
gano prorogate solo a certe condi¬ 
zioni. Spesso si ha l’ide a che solo il 
fatidico « bagnasciuga » sia di pro¬ 
prietà demaniale. E’ sbagliato: la fa¬ 
scia demaniale comprende tutto il li- - 
do, tutta la spiaggia, e quindi una • ‘ 
zona assai più ampia di quella di flus- ' 
so e riflusso delle acque. 

' UNITÀ || ministro Macrelli, 
recentemente, ha ribadito con una cir¬ 
colare il -princìpio - della destinazione 
delle spiagge al « prevalente uso della 
collettività ». Va bene che poi le cose, - 
in realtà, sono quelle che sappiamo. 

VENTURA Sì a pp un t 0 ii dema¬ 
nio marittimo è sorto in relazione ad ' 
esigenze del tutto diverse. Ma agli 
usi tradizionali, ora, se ne è aggiunto : 
un altro, quello legato al turismo di. 
massa. Questo uso si presta però, nel . 
modo più largo, alla speculazione pri- , 
vata e determina una catena di con¬ 
cessine che in pratica vengono in 
contrasto ' con la stessa demanialità 
del lido. 

MELOGRANI Pe ; !ochcUquo 

stione del demanio vada rivista. L'uso 
prevalente delle spiagge per scopi tu¬ 
ristici comporta un trasferimento di 
esse dal demanio statale a quello co¬ 
munale. Anche perchè abbiamo visto 
che il demanio marittimo, che ne era 
proprietario per altre ragioni, si i 
comportato praticamente allo stesso 


modo degli speculatori, e in un certo 
sniso peggio, perchè ha alterato le ■ 

‘ norme che regolano le concessioni per . 

- gli stabilimenti balenari,. forzandole '■ 
fino al punto di autorizzare la costru- * 1 
zione di vere e proprie abitazioni. E , 
non bisogna dimenticare che si trat¬ 
ta di un fenomeno che non riguarda 
>solo la fascia di cui ci stiamo occu¬ 
pando, ma si estende in . profondità 
nell’entroterra. In certi casi, come 
quello di una parte della provincia di 
Latina, direi cne l’alterazione dei pae- 
•• saggio attraverso un a serie di costru- \ 
. zioni realizzate -in modo assolutamen¬ 
te ■ caotico, sia partita proprio dalla 
fascia demaniale. 

Occorre, quindi, come diceva Natoli, . 
far leva sulle coste (spiaggia ed en- e 

- troterra) non ancora investite dalla 
speculazione edilizia e di altro tipo. • 
Secondo me, esistono altre zone, meno e 

. vicine a Roma (a nord di Fregene, : 
per esempio) che pure debbono essere .• 
tenute presenti, anche se seno meno . 
belle di Castelporziano. Potremmo 
, prevedere dei piani paesistici tali da 
k riconfigurare tutta la costa. Una volta 1 
. compiute delle esperienze-pilota, sa- 
. rebbe possibile metterp mano alla ri- :. 

; strutturazione delle zone che ■ negli : 
E ultimi anni sono state invase dalle 
. costruzioni, fra l’altro — è il caso di 
Torvajanica — ccn una edilizia assai 

- scadente. Dovrebbe èssere fatto un no¬ 
tevole sforzo perchè Castelporziano 

^ossa diventare parco-pubblico. La 
via litoranea, inoltre, dovrebbe essere 
tracciata a un’adeguata distanza dal , 
lido. . ... ... , • ^ ‘ , . 

DELLA PERGOLA ' jJ: risolte. • 

go a quello che ha detto Melograni ; 

. perchè ricordo non solo l’infanzia pas¬ 
sata sull’Adriatico ma anche quel che . 
ha fatto Ancona negli ultimi anni sfrut- . 

■ tando la panoramica del mare in mo- " 
do bellissimo: è forse questo uno dei - 
migliori esempi in tutta Italia. Ostia 
• è una spiaggia, ma è anche un a cit- 
: ' tadina ormai * abbastanza grande. 1 . 

. suoi abitanti non solo non godono di 
un lungomare panoramico ed attrez¬ 
zato .ma possono bagnarsi nel mare e 
passeggiare sulla spiaggia soltanto en- • 
' trando — pagamento — nel giro in- ’ 
female degli stf bilimenti. E’ l’assur- v. 
do. Si può pagare per l’uso di una ca¬ 
bina, di un ombrellone, della sedia a 
sdraio, ma non della spiaggia! Per la _ 
città di Ostia è stato senza dubbio un 
danno l’aver organizzato quella serie 
di stabilimenti uno accanto l’altro: il 
problema della spiaggia, quindi, in ' 


rapporto anche a quello che è il valo¬ 
re urbanistico e panoramico della cit¬ 
tà, mi sembra che debba essere con- ‘ 
siderato in una visione più alta. 

• VENTURA x n( j u bbiamente, a^au ’ 

leggi, ci sono molte cose da rivedere, 
Però, in questo caso, a mio parere, il : .. 
problema non è tanto del modo come , 

- e fatta la legislazione, quanto di come 
è applicata. L’articolo 36 del codice/ j 
della navigazione, per esempio, dà fa- V 
coltà àli’amministrazione di concede- • 
re l’occupazione e. l’uso di beni del 
demanio marittimo, ma solo « compa- 
tibilmente con le esigenze del pubbli- \- 
co uso». Per difendere i beni dema- - 
niali esistono procedure rapidissime, 7 
direi quasi drastiche e persino norme è, 
penali; , in alcuni casi— che magari 
sono i meno importanti — vengono ap- - - 

B ilicate, in altre., vediamo come vanno 
e cose. Nella pratica, però, tutta la ± 
attività dell’amministrazione è domi- •-• 
nata dalia cosi detta « discrezionalità ^ 
amministrativa » che ha ina impor¬ 
tanza determinante nell’attribuire le 
concessioni, nel fissarne le condizioni, 
nel revocarle.- 

PUCCINI C(jnosco bene i a ' diffe¬ 
renza tra spiaggia libera e spiaggia e 
con cabina. Quello che ncn capisco i : 
perchè si debba pagare il pedaggio. '. 
Quando son venuto a Roma • (venivo 
dalle spiagge 1 dell’Adriatico, • dove •: 
ognuno può andare dove vuole) sono ; 
rimasto scioccato e mi è piaciuta mol- 
’ tissimo quella zona selvaggia, di cac- „ : 
ciatori, sulle dune, dove si trovava ve- t- 
ramente la spiaggia libera. Cerchiamo / 
dunque di ottenere che in queste zone 
non giungano neppure le cabine e che 
si ritorni a quel modo di godere il ma¬ 
re, senza altro rapporto se non quello 
fra l'uomo e la natura. E non faccia¬ 
mo più cabine di cemento, ma quelle 
che c’erano una volta, con le zampe 
nell’acqua; oppure facciamole dentro 
la pineta. Facciamo cioè tesoro della 
mostruosa esperienza di questo dopo- ; 
guerra, che ci ha rovinato non solo la 
spiaggia, ma Roma. La periferia di 
Roma è ma delle più avvilenti del * 
mondo: una gran parte del litorale, 
purtroppo, le assomiglia. - 

QUILICI Nelle maggiori - città. 

europee e non europee il problema de- - 
«li spazi destinati al tempo libero è 
stato affrontato da tempo in maniera 
globale. Quindi mi sembra giusta la 


Aderisco alla petizione 


1) Contro lo scempio delle 
nostre spiagge, gli abu¬ 
si, e i limiti illegittimi po- 

—* ' ■c * - 

sti all'accesso al mare 

2) Perchè i lidi di Capocotta 
e Castelporziano siano 
aperti e destinati a uso 
pubblico.; 
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necessità di procedere verso la eia- . 
borazione di piani paesistici del lito¬ 
rale e verso proposte legislative intese ' 
in questo senso. E’ intanto abbastanza 
importante sottolineare l’esigenza di 1 
mantenere la compattezza di queste ; 
zonéTrtrlia pineta come queUa ai Ca- 
stélpòrziàno è importante destinarla al . 
publicò, proprio perchè potrebbe co¬ 
stituire., per un a metropoli come Roma ’ 
.: — che ha un piano regolatore che pre-- 
vede oltre 4 milioni di abitanti —, .quél-* - 
la riserva compatta estesa che può * 
rappresentare un a vera alternativa al- 
la città. Vorrei ricordare, a questo prò-. ! 
E posito, ciò che ha proposto « Italia No- 
E- stra », e cioè di cambiare la destina- . 

zione dell’intero compre»isorio di Ca- 
. stelporziano, da verde privato a parco 
> pubblico. Inoltre vi. è la necessità di 
‘T salvaguardare una fascia notevole, non 
; meno di 500 metri, lungo tutto il litora¬ 
le, poiché il controllo, della spiaggia e 
. di terreni- immediatamente vicini non 
basta. Occorre poi studiare la possi-, 
bilità di éomiettere le varie zcn'e verdi 
tra loro, così da farne Un sistema; sen¬ 
za lasciarle'.cóme isole sperdute in un 
- mare di edilizia. . r . ^ 

UNITA ^| on vi B ono. dubbi »ul- 

; l'esigenza di un. piano che abbracci tut- 
7 ta la costa che Interessa Roma e Im-, 
-- portanti zone del retroterra. Un a città - 
delle dimensioni della Capitale ha ne- 
. cesaità di tre-quattro volte lo spazio 
attuale. Ma quali sono, più in generate, . 
-, i problemi del tempo libero? 8econdo . 
• una indagine dell'lstat pubblicata nel 
. 1960, soltanto 400 mila lavoratori romà¬ 
ni dipendenti (60 per cento) hanno le 
ferie pagate, ma di questi solo il 15 
per cento godono poi effettivamente di 
un periodo ininterrotto di riposo al ma¬ 
re, ai monti o in collina. Il resto, con 
tutta evidenza, £ costituito dai ■ pen¬ 
dolari » che vanno a Ostia al mattino 
rientrando la sera. 

DONATI __ L a iniziativa del- 

l’-Unità» sul -mare in gabbia-, a mio 
parere, è stata ottima e deve essere 
portata a - fondo con ' grande serietà. ^ 
Ostia. Fiumicino, Torvajanica, che co- 
_ sa rappresentano? Uno svago — tal- 
; volta ima necessità — per tutti coloro 
che non possono andare in vacanza 
altrove e come i molti commercianti 
ed artigiani romani che. in una setti- r 
mana. possono essere liberi 1 soltanto 
poche ore della domenica, sfruttano co- 
; sì il poco tempo che hanno. E si trat¬ 
ta. come tutti sanno, di ore molto tor¬ 
mentate. e che costano caro, - e, ' = 

Un altro aspetto riguarda i bambini, 
la difficoltà di portarli sulla spiaggia 
e di lasciarveli poi giocare liberamen- 
' te. Quante famiglie lo possono fare? 
Quale area possono arrivare a coprire 
le poche colonie che ci sono? Dome¬ 
nica scorsa ad Ostia ho visto una delle - 
' spiagge cosiddette -libere-. A parte 
il cartello — - Reparto comunale per 
. bagni- —. c’era una ressa da far spa¬ 
vento. Non vi era un cestino per i ri¬ 
fiuti nello spazio di 150 metri. Il Co¬ 
mune, se non può (o non vuole) af¬ 
frontare altri problemi più grossi, ri- 
-, solva almeno questo! D’altra parte do- , 
vrebbe far riflettere il fatto che ad 
Ostia sono diminuite le presenze, per¬ 
chè la gente tende ad andare più lon¬ 
tano, alla ricerca non facile di spazio 
e tranquillità. La spiaggia, in questo 
modo, viene declassata. . > .. . 

v -.1 ~ ' "V « - " 

e r ,.*•!, * » 

; a 'UNITA' *" ^ '7 7 

““ wni 1 ^ E’ curioso il fatto che 
- la magioranza dei romani che godono 
periodi più lunghi di vacanze, preferi¬ 
scono andare in collina o ai monti (45 
per cento, contro il 38 per cento che 
va al mare). 

DONATI — Anche sulla riviera 

romagnola c’è ima forte diminuzione 
delle presenze perchè anche 11 — a 
parte il fatto positivo che si è liberi 
di entrare senza pagare l’ingresso — 
si cerca di sfuggire al pigia pigia di 
• certe spiagge spostandosi verso le co¬ 
ste del. Meridione e della Sardegna, 
dove, anche se le attrezzature sono ca¬ 
renti, si ha veramente la libertà di 
. trascorrere una vera vacanza, senza 
1 ritrovare a tanti chilometri di distanza 
«H stessi fenomeni di congestione e di 
etos delia città. 


0U L C _ qjj al t ua ii strumenti 
per la difesa del paesaggio • sono, se- 
. condo me inadéguati. Per il Circeo 
c’è un. parco nazionale, che però, in . 
\ pratica, è inesistente: la flora e la fau- ) 
. na sono rovinate e il - Quarto caldo - 
vè impegnato dall’edilizia. > E non - ci 
- ! . sono strumenti .di vincolo contro la • 
privatizzazione di queste zone.: 

- L'UNITA' 

WI1 Un intero comprenao-' 

rio è ora in Vendita per 120 milioni aol- 
' tanto: poco più di un tozzo di pane, 
come abbiamo scritto. .. > 

QUILICI — Non .7 sono .efficaci 
's ‘ • neppure i piani come quello fatto dal¬ 
la Sovraintendenza per i Castelli, ri¬ 
gettato dagli stessi Comuni del com- 
• prensorio proprio perchè prevede uno 
.. -/sfruttamento privatistico. Di qui la 
necessità di trovare strumenti legisla¬ 
tivi adeguati al compito della difesa 
del territorio. 


: DELLA PERGOLA 

Credo che i parlamentari debbano 
chiedere . il - blocco delle concessioni 
delle spiagge e il divieto di fabbricarvi. 

- NÀTOLI Q uelIo cbe m i r pare sia 

" emerso dal dibattito è che. partendo 
. da una spinta elementare come quella 
che' viene dalla massa della popola¬ 
zione che aspira ad avere l’accesso li¬ 
bero alla spiaggia, si finisce inevitabil¬ 
mente per toccare problemi assai più 
complessi, dei veri e propri problemi 
di Stato, che debbono essere affrontati 
perchè non si rischi di diventare stru¬ 
mento di spinte settoriali le quali pos¬ 
sono anche portare a risultati che fi¬ 
nirebbero con l'essere in contrasto con 
l'obiettivo essenziale che vogliamo pro¬ 
porci: quello di giungere a soluzioni 
che rispecchino fedelmente gli inte¬ 
ressi generali. Credo che dovremo cer- 
. care di agire nel senso di dare una 
soddisfazione immediata alla richiesta 
popolare dell’accesso libero alia spiag¬ 
gia. Vi è un chiaro fondamento legit¬ 
timo nella rivendicazione: se l'accesso 
viene impedito ciò è perchè il carat¬ 
tere demaniale delle spiagge è stato 
violato a favore degli interessi privati. 

1 spesso nell’interesse della speculazione. 
51 tratta dunque di una rivendicazione 
da sostenere. Ma questo, a mio modo 
di vedere, è ancora un risultato set¬ 
toriale che comunque rischierebbe di 
essere messo in pericolo in ogni mo¬ 
mento dal prevalere successivo della 
pressione privata e della speculazione 
«uirinteresse pubblico 
• Occorre chiedere nuovi vincoli? Il 
problema urgente è di far rispettare 
■ quell: che già esistono. Una questione 

• assai importante mi sembra quella sol- 
’ levala da Melograni e Quilici per Ca¬ 
stelporziano. Credo che dovremmo cei- ? 
caro di svolgere un’azione efficace in 
sede comunale e in Parlamento, ed in¬ 
fine condurre una vera e propria cam¬ 
pagna. per l’obiettivo indicato da Ita- 

' ' lia nostra. Questo problema £ oramai 
maturo per essere affrontato. 

n tutta poi. ci riporta alle questio¬ 
ni generali della sistemazione di tutu» 
la costiera e alla esigenza di nuove 
norme legislative che risolvano in mo¬ 
do unitario una quantità di problemi 
. relativi alla sistemazione del territorio, 
problemi * che fino a questo momento 
«ono • dispersi, e malamente dispersi. 

' con norme inadeguate, in provvedi¬ 
menti diversi che si riferiscono ad 
autorità pubbliche a diverso livello, 
molte spesso senza nessun contatto e 
coordinamento tra • di loro. • Autorità 
pubbliche che. in definitiva. ■ sono le 
res|K>nsabìli del caos attuale e della 
penetrazione irresistibile dell'interesse 
, privato. Si tratta di un problema che 
dovrebbe. essere visto In modo orga- 
; r.Ico in sede di elaborazione della 
nuova ’ legge urbanistica: in tal modo 
si tocca quindi una delle questioni 
più controverse nella formazione del 
nuovo governo. Spetta al g'ornale e » 

• tutti noi avere su questo punto una 
’ posizione • organica e coerente: abbia¬ 
mo già una linea; compito nostro è 
quello di ■ perfezionarla, renderla più 
efficace e sostenerla vigorosamente nel 
Paese e nel Parlamento. ... 


fr7 Cifre della città 

Ieri, sono nati 75 maschi e 
82 femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi c 26 femmine, del quali 
5 minori del sette anni. Sono 
stati celebrati 75 matrimoni. Le 
temperature: minima 15, mas¬ 
sima 23. Per oggi. I meteoro- 
loghl prevedono cielo preva¬ 
lentemente nuvoloso con piogge 
e temporali locati. . 

' Officine •; 

Cellarosl (rlparaz.-elettrauto), 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426.763: Rolando (rlparaz. e am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vincie 111. tei. 425.920; Dt Car¬ 
lo (rlparaz.-elettrauto), viale 
Libia 130. tei. 834.663; Piccolo 
(rlparaz.-elettrauto). via Valle- 
riccia 9. tei. 7.990.674: Ambrosi 
(rlparaz.-elettrauto e carrozz.), 
via Giovanni Lanza 113, telef. 
710,212; Merchlorrl (rlparaz. - 
elettrauto e .carrozzeria), via 
Tirreno 205. tei. 896.613; Ofll- 
etn Porta Pia (rlparaz.-elettr. 
e cerrozzerla), via Messina 19. 
tei. 349.764; Metalli (rlparaz.- 
elettrauto e eorrozz.), via delle 
Mantellnte 13 - e, tei. 659.305: 
Lucarelli (riparazioni), viale 
Marconi 447, tei. 556.2Q1: Lollo- 
brlgida (moto), via Aurclia 4Ó1 
(Madonna del Riposo), telef. 
6,223.095. .. . • • - . 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116. - • •■> ■ 

. Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo ; 261, tele¬ 
fono 510.510. 

Ostia Lido: Officina Lanibcr- 
tini A. - Staz. Servizio Agip - 
p.le della Posta, tei. 6.020.909. 

. ; , Farmacie 

Acllia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Boccca: via Aurclia 
413. Borgo - Aurelio: via della 
Conciliazione 3-n. Cello : via 
S. Giovanni Laterano 119. Ceri- 
tocelle-Quartlcclolo: piazza dei 
. Mirti l: p.zza Quartlcciolo 11- 
12: via Tor dei Schiavi 281. 
Esquilino: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio-’ 
Emanuele 116; via Emanuele 
Filiberto 145: via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: via del Vi- 
gnola 99-b. Garbatella-8. Paolo- 
Cristoforo Colombo: p.zza Na¬ 
vigatori 30: via Giacomo Biga 
n. 10. Medaglie d’Oro: via Ce¬ 
dilo Stazio 26. Magllana: via 
del Trullo 290. Marconl-Stazlo- 
ne Trastevere: v.le Marconi 180. 
Mazzini: via Brofferio 55: via 
Euclide Turba 14-16: Ciré. Clo¬ 
dia 11. Monte Mario: via G. Ta¬ 
verna 15. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; viale Adriatico 
107: p ie Ionio 51. Monte Verde 
Vècchio: via A. Poerio 19. Mon¬ 
te Verde Nuovo: p.zza S. Glo- 
• - vanni di Dio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245. 
Ostia Lido: p.zza G. delia Ro¬ 
vere 2: via della Stella Polare. 
Ponte Mllvlo-Tordiqulnto - Vi¬ 
gna Clara: corso Francia 166. 
Portucnse : via Portuense 42. 
Prati - Trionfale : via Andrea 
Doria 28; via Scipioni 69; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni¬ 
gi 33: p.zza Cola di Rienzo 31. 
Prenestlno-Labicano: via A. da 
Giussano 24. Prlmavalle: via 
Federico Borromeo 13. Qua- 
draro-Cinecittà: via degli Ar- 
valUÈS. Regola - Campltelli-Co- 
lonna: via Tor Miliina 6; p.zza 
Fantese 42: via Piè di Marmo 
38; - via- S. Maria del Pianto 3. 
Sàlario-Nomenlano: via Po 37: 
via Ancona 36: via Bertoloni 5: 
viale Gorizia 56; via G. B. Mor¬ 
gagni 38; viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie 8: via 
Tripoli 2; via Salaria 388; via 
di Priscilla 79; • via Tommaso 
Salvini 4749. Hallustiann-Castro 
Pretorio - Ludovlsi : via XX 
Settembre 47; via S. Martino 
della Battaglia 8: via Castel- 
fi dardo 39; p.zza Barberini 49; 
corso d’Italia 43. S. Basilio: via 
Casale S. Basilio 209. 8. Eusta¬ 
chio : p.zza Capranica 96. Te- 
stacclo-Ostlense: p.zza Testac¬ 
elo 48: via Ostiense 137: via Ca- 
damosto 3-5. Tlburtlno: via Ti- 
bustina 40. Torplgnattara: via 
Torpignattara .47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gàia: via Tor Ver¬ 
gata 37: via dei Colombi 1. Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131: via della Scala 23; p.zza 
in Priscinula 18-a. Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via Ripet- 
ta 24: via della Croce 10: via 
Tornaceli! 1; p.zza Trevi 89; via 
Tritone 16. Tuscolano-Appio : 
via Taranto 50: via Britannia 4; 
via Appia Nuova 405; via Am¬ 
ba Aradam 23: via Numitore 
17; p.zza Ragusa 14; via Tom¬ 
maso da Celano 27-c. 


Sottoscrizione | >v 
r>'• e tesseramento W 

' La Bezione di 8. Lorenzo ha 
sottoscritto è versato 670 mila 
lire, per la campagna della 
stampa comunista. '•• ■••■•• 

La riunione dell’attivo pro¬ 
vinciale della Federazione ro¬ 
mana con all’ordine del gior¬ 
no il punto della prima fase 
della campagna della stampa 
comunista, che avrebbe dovu¬ 
to tenersi il 18. è stata rinviata 
al giorno 24. SI prevede ohe 
per quella data molte sezioni 
avranno raggiunto l’obbiettlvo 
fissato. 

La Bezione di Ardea, nel cor- 
; so della campagna di proseli¬ 
tismo, ha reclutato al partito 
22 donne, alcune delle quali 
impiegate , nelle fabbriche di 
Pomezla. 1 

Un compagno 
per’il.Partito k>U. 

Il compagno D.C.L., un vec¬ 
chio pensionato della sezione 
Torpignattara, ha compiuto un 
gesto che segnaliamo a tutti i 
compagni c simpatizzanti. Ila 
versato 200 mila lire per la sot¬ 
toscrizione (100 mila per la Fe¬ 
derazione e 100 mila per la se¬ 
zione), ed ha sottoscritto 100 
mila lire per la C.G.I.L., quale 
contributo al rafforzamento dal 
movimento sindacale. 


partito 

// ;« Mese m 
; a Ostiense 

Questa mattina, si apre a 
OSTIENSE il Mese della stara- 
pa. Alle ore 9, gara podistica di y 
quattromila metri, dal quartie¬ 
re Ostiense al quartiere Te¬ 
stacelo: al vincitore, verrà do- - 
nata la targa d’oro ’ PUNITA*. ‘ 
Alle 16 festa in sezione con ‘ 
ballo. In serata, prima della 
proiezione dei documentari 
« Spagna *36 » e « Cuba o mor¬ 
te », parlerà Renzo Trivelli. 

Comizi ■ 


" A CIVITAVECCHIA, ore 1#, 
presso la sezione, si svolgerà 
un dibattito sulla cultura e ta 
libertà, con i proL Paolo Ala¬ 
tri e Lucio Lombardo Radice; 
ALLUMIERE, ore 17, comizio 
con D’Alessio; LABARO, ore 
16,30, comizio con Caria Cap¬ 
poni; POLI, ore 20, comizio con 
Mammucari; OLEVANO, ore 
il, comizio con Mammucari; ■ 
SUBIACO, ore 18, comizio con 
Mario Mancini; CASAPE, ore 
17, comizio con Ollvio Manci¬ 
ni; CINETO, ore 17, comizio 
con Bracci Torsi; CAMERATA 
NUOVA, ore 17, comizio con 
Javicoli; ROVIANO, ore 19, co¬ 
mizio con Capasso; VIVARO, 
ore 16. comizio con Capasso; 
VALLINFREDA, ore 18, comi¬ 
zio con Capasso. 

Commissione 


cittadina 


Domani, alle óre 13, è convo¬ 
cata la Commissione cittadina. 
. All’o.d.g. « La situazione eco¬ 
nomica e - la ' lotta per una 
programmazione democratica ». 
Relatore Paolo Clofl. 


Conferenza 


Comegna è ancora grave 

' Filippo Comegna (l’uomo che mentre dormiva è stato preso 
; a rivolverate dalla moglie, che poi si è uccisa davanti al com- 
j missariato Appio) è ancora grave.. I sanitari dei San Giovanni, 
! dove il ferito è stato ricoverato, anche ieri si sono prodigati 
in ogni cura nel tentativo di salvarlo: ma il miglioramento 
; registrato è stato minimo. . r- 

I funerali degli Ausiello 

j"’ •’ Ieri pomeriggio si sono svolti i funerali della famiglia Ausiel- 
i Io. tragicamente perita nell’auto precipitata nel fosso di via 
: Boccea. Una folla commossa di parenti e amici ha seguito 1 
feretri dall'obitorio al Verano, dove sono stati tumulati. 

1 ■'■•-; , . . . \ 

Un morto e cinque feriti 

~ Giovanni Raffaeli!, di 19 anni, è morto Ieri nello scontfn 
■ tra una cllOO» ed una « 600 ». avvenuto al bivio dì Sabaudi*. 
Altre cinque persone, che viaggiavano insieme con la vittima. 
? sono rimaste ferite. ' 


MOBILIFICI MEONI 


ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI — ROMA 


VIA EMANUELE FILIBERTO. 52 54 Telefono: 713-397 
VIA MACHIAVELLI. 5 Telefono: 730.607 

Esp.: VIA MERULANA. 1*4 Telefono: 738 3*4 


La Casa del Transistor 

ORMAI FAMOSA REA? I SUOI POETI SCONTI 

RIBASSA ANCORA le bottcrie per transistor ' 
o 9 V MAXELL ecc. 

E ANNUNCIA L APERTURA DEI SUOI NUOVI LOCALI 01 

VIA MUZIO CLEMENTI 9 II II » 

I t’3rcrsj ' r 4 p;'T e : /d 

CON UNO VENDI TU STB ÙOHDINB R!/S DI 

ELETTR0D0HESTICI■ L BHPBDSRI • RBO/D-TV 

CON SCONTI m Ab 0 


PER CONTANTI 

r ih o 4 t 




A RATE 
SINOa 36 MESI 


L£ muofn MUCHI* 
Fmo-urnmci-vr 

Oàr*oy»CASTOR» Philips 
tGN«» PHttjCC’fMGnADVME 
SCHMIft' lOatNZ'REX* PV* 

«cc 


■ Stamane alle 10 nella sezione 
di MONTEVERDE VECCHIO 
(via Sprovleri 12), per inizia¬ 
tiva del Circolo giovanile, 11 
prof. Pezzella, direttore della 
■ rivista • Conoscersi » e mem¬ 
bro del Direttivo della sezione 
« Amicizia Itaila-Polonia », par¬ 
lerà sui tema: « La prima ses¬ 
sione del Concilio ecumenico 
Vaticano II e l’Enciclica ” Pa¬ 
ce m in terris ” ». 

- - ; « Amici » 

' Il Comitato provinciale «Ami¬ 
ci de l’Unità» è convocato per 
domani alle ore 19. .- 


Si avverte che è uscito il 
nuovo numero di « Iniziativa 
comunista ». Pertanto, si sol¬ 
lecitano i compagni a far per¬ 
venire, In Federazione, i no¬ 
minativi degli abbonati per 
l’invio del giornale e le sezio¬ 
ni a ritirarlo. 



v< > tx. 
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Ai familiari 


» • f) \' : 


I . .. ' - -. ^ 

I Una zolla di terra 



1 1 La requisitoria del P.M. 


Processone 


k i .<' irvi i i'è’r'i 


Il sindaco di Genova abbraccia 11 figlio di Poetan. 


anche 7 


■'>\ 


! dove cadde Fiodor Poletaev 1 


| -Vii" J 

> 


| Dal nostro inviato 

CANTALUPO LIGURE, 15 

I ' Altre cerimonie ufficiali, 
altri Incontri attendono I 
familiari di Poletaev nei 
prossimi giorni. Ma il vlag- 
gio al è praticamente con- 
. eluso oggi quando, con i 
1 partigiani ' della « Pinan- 

I CIehero - é di altre forma¬ 
zioni della VI zona sono sa¬ 
liti a Cantalupo e hanno ri¬ 
percorso l’ultima via lungo 
là quale ha marciato « Flo- 

I dor » il pomeriggio del 2 
febbraio 1945. Sul bordo del¬ 
la strada, poco prima del 
ponte che attraversa il tor¬ 
rente Borbera e Immette In 

I Rocchetta, c’è una croce di 
legno bianco: Pedor Andrla- 
novic Poletaev è caduto li. 

Alla moglie e ai figli il 
compagno avvocato Laza- 

I gna, allora vice-comandan¬ 
te della • Pinan-Cichero » e 
che quel 2 febbraio, assie¬ 
me ad un alpino sconosciu¬ 
to, era con « Fiodor », ha 
raccontato le fasi dello 
■ scontro. La colonna tede- 
I sea che, attaccata da un. 


gruppo di otto partigiani Iultima battaglia di «Fiodor» 
quali avevano li > compito (che fu anche l’ultima bat- 
di farla ripiegare verso il ’ taglia combattuta-nell’alta 
grosso delle forze della bri- ■ Val Borbera: dopo quella 
gata « Oreste », si attestava ; ' sconfitta I nazisti non osa- 
lungo II torrente e non re- rono mai più risalire la 


Immobilizzata 1 ' da r una , sepplna Conca al è chinata 
malattia ' sulla soglia della., a guardare Mikail che le 
casa, che sorge a'poche'.' baciava le mani e ha mor- 


trocedeva; la drammatica 
situazione degli otto partl.- 
gianl, r quali •-con scarse 
munizioni dovevano risolve¬ 
re la situazione prima che 
I nazisti potessero ricevere 
rinforzi che avrebbero mes¬ 
so In pericolo l’Intero schie¬ 
ramento; l’improvvisa deci¬ 
sione di «Fiodor» che ab¬ 
bandonava Il comandante e 
l’alpino — con i quali ai 
era portato fino a una de¬ 
cina di metri dal nemico — 
e si lanciava sulla strada; 
ia sua morte e la resa del¬ 
l’intera colonna. 

Lazagna, poi « Ivan » — 
che comandava uno dei di¬ 
staccamenti Impegnati nel- 
; l’azione — e « Terzo » — lo 
Intendente della divisione 
che per primo aveva rice¬ 
vuto «Fiodor» e gli altri 
tre russi che con lui ave¬ 
vano raggiunto la formazio- 
ne — hanno raccontato la 


. valle). Maria Poletaeva e i 
figli ascoltavano piangendo 
guardando la croce bianca. 

Ancora una voltaci toc- 
; cato a Mikail ringraziare: 
«CI troviamo — ha dettò 
tra l’altro — nel posto dove 
ha versato : Il suo sangue 
l'uomo che a noi è più ca-- 
ro... Visitando questi luoghi 
•' penso a mio padre e lo rin¬ 
grazio per quello che ha 
’ fatto: per aver dato la vita 
per la felicità del nostro po¬ 
polo e del vostro, che i un 
popolo cosi buono ». Ma poi 
le lacrime gli hanno spez¬ 
zato la voce e non è riu¬ 
scito a proseguire. 8ua so¬ 
rella ha strappato un pic¬ 
colo ramo da un arbusto 
che spunta vicino alla croce 
e ha mormorato: « Lo por¬ 
terò nella nostra casa, in 
ricordo di mio padre e del¬ 
la gente di questa terra 
che gli ha . voluto bene ». 


centinaia di metri dal luo¬ 
go dello scontro, una vec¬ 
chia ha voluto abbracciare 
Maria Poletaeva, Valentina 
e Mikail. Venti anni fa era 
stata lei, Giuseppina Conca, 


morato: «Ho 'già vissuto 
abbastanza e • non avevo 
mai ricevuto tanti onori ». 

Nel municipio di Canta¬ 
lupo, a nome del sindaco 
di Alessandria Basite, i rap- 


a correre verso il dlstac- presentanti dell’AN.PI ! prò 
cemento' « Nino Franchi vinciate hanno i consegnate 


per avvertire che I nazisti 
stavano entrando In paese. 

: Finito II combattimento era 
: stata ancora 1 lei a lavare 
la ferita di » « Fiodor » e 
quindi ad - accompagnarne 1 
il corpo al cimitero di Roc¬ 
chetta. E’ una vecchietta 
minuscola, bianca, semipa- 
ratizzata. Ha baciato Maria 
Poletaeva e, dandole del tu 
amorevolmente, da contadi- 
na a contadina, le ha detto: 

« Non piangere. Lui in cielo 
sta bene. Gli eroi e I mar¬ 
tiri della guerra In cielo 
sono con I santi ». 

« Grazie — le ha risposto 
Maria Poletaeva — che tu 
possa vivere felice ancora 
tanti e tanti anni ». Giu- 


presentanti dell’AN.PI s pro¬ 
vinciale hanno f.ponsegnato 
al - familiari di Fiodor » 
una medaglia d’oro; il sin¬ 
daco del paese una zolla 
di terra raccolta nel luogo 
in cui i caduto l’eroe par¬ 
tigiano. - .. V 
La figlia di « Fiodor » ha 
pronunciato poche J parole: ' 
« Noi non abbiamo mal vo¬ 
luto e non vogliamo guerre. 
Il vostro popolo deve sa¬ 
pere che noi, tutti noi russi, 
gli vogliamo bene. Vogtia- 
‘ mo vivere sempre In ami¬ 
cizia con voi. Avete amato 
mio padre e lo ricordate. 
Noi non dimenticheremo 
mai quello che abbiamo, vi¬ 
sto. Grazie ». - 

Kino Marzullo 


2 


La gioia dei religiosi per il suicidio deirortolano 

». , • « .* 

Domani le richieste dell'accusa ^ 

% MESSINA, 15. " 

«I giudici sbagliarono quando assolsero i tre frati Carmelo, 
Venanzio e Agrippino. Quella sentenza fu giustamente riprovata 
da tutta l'opinione pubblica che non esitò a definirla ingiusta, 
scandalosa, : ridicola, aberrante, e . faziosa . Con queste inequivo¬ 
cabili espressioni il procuratore generale, dott. Aldo Cavallari, si è pronunciato 
oggi al processo di Mazzarino per la condanna dei tre frati che, in primo grado 
furono assolti « per aver agito in stato di necessità ». «Lo stato di necessità e 
una discriminante ridicola , per i tre religiosi — ha proseguito ■ il P.G. — I 
monaci avrebbero potuto ri- —^ ... _ ... 

volgersi alla polizia o ai loro sita di sottrarsi al Lo Bar- subito dopo al presidente di 
superiori, se anche vogliamo tolo, nè alcuna ragione per poter concludere la requisi- 
ammettere che temessero il temerlo». ' " • toria nella giornata di do¬ 

loro ortolano Lo Bartolo. A convalidare questa tesi. mani. 

Avrebbero potuto anche fug- il P.G.. ha tratto dalla sua - ... . 

gire: hanno avuto due lun- cartella il primo dei due ar- lilll _ i-li 

ghissimi anni per „ decidere ticoli che l’on. Leone, presi- 

sul da farsi. M a scelsero dente della Camera, pubbli- ... 

sempre la via della compii- cò su un setimanale milane- ^B _ 

cita, per il semplice fatto che se a proposito della sentenza fi ■■ 

non avevano nessuna neces- che giudicava 1 frati inno- &BII 



L’avv. Au genti 


t-: ; j; 


Auaenti accusa 


Lo scandalo dell'A.M.B. 


Giallo in Val Passiria 





s 





incriminati 


Rubò 
i gioielli 
ai Bismarck 


BOLOGNA. 15 = 
Ieri notte in un bar del cen- 


'A Sono iniziati In varie città *-* 

~ . d’Italia e proseguiranno anche . 

a Roma nella prossima settima- A . . - ■ 

na gli interrogatori dei 102 con- AITeST3iO 

y~- cessionari coinvolti nello scan- -- . 

dalo delle banane. Sono tutti _ D-| ft - na 
imputati di rivelazione di segre- ■* uuiugna 

^ ti d’ulficio, di turbativa d’asta, -- 

i • . di falso ideologico e corruzione. ■ 

rV A questi accusati si aggiungono ’ Ì#llÌ%A 

'! tre funzionari delI’Associazio- l« Il 1111 . 

*r ne bananiera (il presidente. Die- ■ 

v ‘ go Sartori, il segretario Enzo _ -- 

. Umberto Rossi e i tesoriere Gio- • 

• vanni Ghemer), che avrebbero . I Q|fl|0||| 

tenuto i contatti e pagato (con ■ 

k; i soldi raccolti fra gli associati) 

;v l’avv. Franco Bartoli Avveduti, • I 

presidente ' dell’A.M.B.. per le ' MI KlCItlflFrlf 
informazioni sull’asta. Ieri, in- MI . ■rlwlllMl vii 
' . tanto, il sostituto procuratore , 

della Repubblica dott. Brancac- BOLOGNA. 15 = 

i}' ciò ha interrogato le due figlie Ieri notte in un bar del cen- 
1 del Bartoli Avveduti per sa- tro di Bologna gli agenti della 
pere se il padre, a suo tempo, mobile hanno arrestato il bre- 
v . aveva dettato loro le cifre con- sciano Angelo Valentini, di 32 
f C. tenute nelle schede segrete deL- anni, che il 28 marzo scorso. 
e-- l’asta che fu poi annullata.' •' a Roma, dall’abitazione del con- 
• Ecco, ' comunque, l’elenco te tedesco Edoardo = Bismark. 
completo dei 106 imputati: - sposato ad una ricca ereditie- 
fà ' Franco Bartoli Avuenduti di ra americana, aveva rubato due 
f;-‘ ?, OI 2 a ; detenuto; Adolfo Accorisi c0 Uiers per un valore di circa 

r di Bologna. Francesco Adagilo di o nn lir _ ìs.nft n v». 

Torino, Luigi Annovazzi di Bo- . V.f 6 JÌ \ , 

- logna. Srene Alberti di Trieste, rentmi si era fatto assumere dal 

Jr'."-.- - Maria Barone in Mandolini di Bismark che quando non sver- 

Bergamo. Paolo Bianchini di Ve- na a Parigi o a Capri risiede 

rona, Antonio Bignami di Mnn- j n y n lussuoso appartamento in 

tagglo (Genova). Angelo Biscaro piazza Fontanella Borghese 19. 

•H: •»«««».? 

VST -. . gio Emilia. Pietro Brega da Ca- nl T ^ iS ? 0 , in servizio il tempo 
fitei San Giovanni (Piacenza) sufficiente per studiare le abi- 
Giovanni Bolla di Milano. Giorgio tudini e le possibilità, diciamo 

cV.. Bugaro di Ancona, Giovanna così, di realizzo dei padroni. 

' ®H? noT "°. fi Roma, Francesco g ra 6 C omparso dalla circo- 

Chiappini di Roma. Ettore Cri- __ _■ 

- ariani di Salerno Lea Cristiani lagone e fino ad ora era nu- 

; :.y. di Napoli. Rinaldo Calvi di Sam- f clto a sfuggire alla ricerca del- 

~'.y ■ pierdarena. Edmondo Castelli di *a polizia nascondendosi sotto 

Pavia. Alberto Di Leonardo di falso nome. Con il Valentini la 

Trieste. Giuseppe Di Leonardo polizia ha fermato per accerta- 

! . di Antognano (Udine). Alfredo me nti altre due persone sul 

y. Donim di Roma. Pietro Fabns pfmin rfpii- miali oinn in enren 

5 di Milano. Mamilio Farinelli di . d . eu ®. sor }° in 5®”° 

li Pisa, Paolo Farinelli di Roma, indagini. Si ritiene che essi fac- 

- Giono Farri di Modena. Carlo ciano parte di una banda di av- 

Ferrari di. Genova Cafiero Ga- venturieri specializzati in furti 

sperini di • Bari, Ótlaviano Ga- di gioielli.-- - - - 

p'' - sperini di Bari. Carla Galli di- ; ' ~ 

Castel nuovo Scrivia (Alessan- ■ - 

?-■- dria). Domenico Genco di Mila- 

no, Rolando Ghemer di Tonno, |_a f»ndi 
Giovanni Ghemer di Torino, Gio- * 1 

É vanni Giovannetti di Napoli. Cui- - 

. - do Giorgio di Bologna, Cesare 1 » . « __ 

Girotti di Genova. Roberto Gel- alimentari 

doni di Viareggio. Aldo Granara _ 

rij-, di Genova, Angelo Granirà di 

~Z~ Genova, Ernesto Gallo di Gene- i m mm : ■ 

• va. Domenica Iraldo di Aiessan- M 1 - 

dna. Fortunato Lami di Reggio I IIUII 

. Calabria. Ovidio Lanzi di Paler- Uvll 

mo. Addolorata Lauriello di Udi- 
' ne. Lino Lombardi di Milano. Li- H i ’ » - ■ 


I due turisti tedeschi 

Erano fratelli e si trovavano in vacanza in Italia — Le ipotesi 


centi. L’ondata di > proteste 
suscitata.dalla mancata con¬ 
danna dei frati trovò nello 
articolo dell’on. Leone uno 

dei più appassionati porta- A 

voce. Ma'il dott. Cavallari _ w _ _ 

non ha fatto in tempo a leg- ■■ 

gere nemmeno una riga: lo BB - '1HBB11B 1 

avvocato della difesa è in- Il ‘i: gBUBMIBBiW.. 

sorto dal suo banco urlando "v 

e protestando che il famoso 

articolo non era agli atti del , ^ 

processo.' L’energico inter- )r-\ ... ^ ^ M ,_■ M -- 

vento del presidente ha con- Ir VBI ITTiEBM 

sentito al rappresentante del- ■ B^B B B BB B UB I .' 

l’accusa di leggere l’articolo ; ■ ' BMIil Mllwl 

e riprendere la requisitoria, v - 

dei frati è lampante, • se si « Gli illeciti commessi con il 





m. - * 

•S;. 

m '■ 


a #* 1 



Ecco il burrone, sulla statale che porta al Passo del Giovo, dove è stata trovata l’auto dei due turisti tedeschi. La 
freccia indica la traiettoria con piata dal veicolo, il cerchio il punto preciso dove è stato rinvenuto. 


pensa all’atteggiamento che i-> «j a 1 • • • 11* 

essi presero dopo il suicidio j y MirOVailìeittO dei fflOlClll »» 
del Lo Bartolo. Morto l’or- 

tolano addossarono a lui tut- • ' ' V h \ ■ / ' 

te le colpe, dipingendolo ri- “ Augenti si è arreso, ma a tensore di Ghlani) e Degli Oc- 
cattatore terrorista maggio- condizione... Ha rinunciato a chi (difensori di Inzolia) hanno 
rp. rpsnn'nsahile anzi nnicn f ar leggere tutte te lettere di fatto eco al patrono di Fena- 
«cnnnLwio ?^i Fenato lì e le intercettazioni te- roii. 

responsabue di tutti 1 cnmi- / e / 0 nicfic, ma ho ottenuto, co- Quando l’avo. Pacini . di par- 
m. Non pensarono nemmeno me contropartita, il permesso te civile, ha tentato una dife¬ 
di mascherare in qualche di svolgere subito un incidente sa dei due magistrati in aula 
modo il loro gaudio. Ci > fu Cosi abbreviata da una parte, si è scatenato il finimondo. Sor- 
uno che gioì manifestamente la strada che porta alla di- no è scattato in piedi urlando: 
— ha detto con foca il P G scussione finale è stata alluri - - Basta! Mettiti seduto! Smet- 
- * LnS.., «fÀrà Wte'dairoUro. tilof Fai il difensore d’uccio 

e costui fù 1 proprio padre Ma di' questo nessuno può Ócr della magistratura... - , r 
Agrippino, il-quale quando C us are il difensóre di Fenaróli: DEGLI OCCHI: Basta! 
seppe che il cadavere del Lo l’istanza presentata ieri ha una PRESIDENTE (mentre tutti 
Bartolo era stato rinvenuto importanza tale per cui non sono j n piedi): Silenzio Rie Or¬ 
nella cella appeso alla cor- si P“è pensare a questioni di date che siamo in un'aula di 
da che lo aveva soffocato, tempo. Augenti ha riaperto la giustizia! 

si affrettò a scrivere a suo ‘ DE CATALDO: Noi non ab - 

fratello: « Non preoccuparti, t rnntn dtd biamo offeso la magistratura! 

Oramai le cose si sono messe ??• P ud tenere nessun conto del- Noi Ubiamo detto che Modi- 
‘“ f 1 e :>1 &UI ;7 “ l’istruttoria contro ignoti aper- alian{ e Felicetti 
abbastanza bene ». Il P. G. ta dopo il ritrovamento dei 0 pacinF Bel rispetto' 
ha detto ancora: « Quel me- preziosi e invitando la Corte a ■ SARNO- Non posso soppor- 
schino ortolano, sciancato, denunciare penalmente ' i ma- tare me ne va do... 
deforme, miserabile, il cane ùistjpti oond^sfero - (il PACINI: E’ meglio. Con te 

fedele dei frati, non poteva pL U n-p«n M «cr°nif «‘ippì/i it°nU, P QrJerò d °P° • ' 

raDDresentare ner i tre mo- f e \ ice ^ l \ P c / illeciti, le oio- SARNO: Che hai contro di 
rappresentare per 1 tre mo- laiion{ ìe frodi e alf ar bnn, me DiUo subit0 ... 

naci evoluti 1 incubo di cui commessi. ■ PRESIDENTE (urlando): Ba- 

tanto parlarono nelle deposi- Bisogna ricordare brevemen- sta! finitela! r 

zioni, dopo che l’ortolano si te la storia di questi gioielli: „ gARNO (battendosi i pugni 

era impiccato in carcere. Lo [r r °P,° ra P , "° t * xn casa della su j petto}: Mi minacciano.’ Mi- 

Bartolo era un ladruncolo ri ìrano e ritrovati ajla^Vem- „ acciano t a mia toga onorata. 

sfortunato ed i monaci ne nc ! h J ‘ ,ora *P r, ° dl Ghiani. f- tie ftai contro di me, dillo 
sionunaio, ea 1 monaci ne 20 mesi dopo. Il ritrovamento pnrini dillo’ 

fecero un assassino; era un mise i magistrati di fronte a Sar ^ d opo un tentativo di 
accattone che viveva con otto un problema giuridico quasi ir- lanciarsi contro Pacini si è ai¬ 
tigli della misericordia del- risolvibile: l'istruttoria contro lontanato. La scenata violentis- 
l’Ente comunale di assisten- Fenaróli. Ghiani e Inzolia era sima è continuata, nonostante 
za, e ne fecero un estortore; terminata e non si sapeva g jj S f 0r2 i del presidente per 

era un uomo che amava la nnl’cVhc ™ C roJimitn rì P° rtaTe la Cfl,ma H’avv. De 

vita our nella sua miseria e Z,0Sctte av * ebbero costituito Cataldo è riuscito a mala pena 
vita pur netta sua miseria e una prova d accusa formida- a „ bloccare - l'avo Degli Oc- 

ne fecero un suicida per pau- bile. Sì pensò, allora, di - in- a chi % tentava, anche lui di 
ra. t>gli era nel cuore dei ventare * una tstruttoricT con- gettarsi su Pacini. 
frati; lo aiutavano, discorre- tro ignoti per ricettazione. Que- La calma non è tornata, la 
vano con lui, trattavano af- secondo procedimento fu al- atmosfera è rimasta tesa, ma 
fari, se lo portavano jn viag- Pepato al primo e. cosi, i giu- p avv . Pacini ha potuto conclu- 

gio quale compagnia forse Ì l pì l i h * dere il suo intervento, chic- 

faceta, non gli rinfacciavano deI ritrouamenlo dei ornielli. dendo che istanza di Augenti 
mai niente nnn lo acculano ' 1 Patroni degli imputati han- sta respinta. - 

„ , a ^ cusano * no sostenuto da sempre che quel Al termine dell'udienza. Pau¬ 

se non dopo morto. Lo Bar- procedimento fu condotto in vocato. Franco De Cataldo, ha 
tolo non poteva essere 1 meu- modo illegale, violando » diritti chiesto la parola per riconfef- 
bo immanente che • potesse della difesa, che non potè nem- mare tutta la sua fiducia verso 
giustificare uno stato di ne- meno assistere alla perquisizio- la magistratura: - Accusando o 
cessità. Era un ' amico ■ del ne effettuata alla - Vembi denunciando due magistrati che 
1 „ convento, un uomo, un sala- ^ a l' a Hocc° non aveva mai non hanno fatto il loro dovere 
M risto del delitto che «serviva aggiunto il tono usato ieri da — ha detto — non offendiamo 


j-M, s Augenti. U quale ha accusatola magistratura, ma la ono- 

at monaci di Mazzanno» Modigliani e Felicetti di auer riamo-. 




TUTTI 


na Lucarini di Napoli. Antonio 
Luporini di Lucca. Umberto Ma- 
. gm di Peschiera. Lorenzo Mi tanca ■ : 
di Milano. Nerio Materne di Mi¬ 
lano. Aido Manfredi di Milano. ' 
Pericle Marietti di Bologna, leu — , 
Massai di Prato. Aldo Massi ferro 
di San Remo. Giorgio Metto di V’ 
Venezia Sebastiano Messina di ?- 
Genova. Mario Milani di Como. ' t„ 
Zaira Montanelli di Roma. Amie- . T ,,v 
to Monti di Roma. Panfilo Mor- 
roni di Veneria, Luigi Musi di rapi 
Panna. Giovanni Musso di Asti, vete 
, Franco Ntccolat di Napoli, Dnilio Itali 
Onesti di Roma. Aurora Paci Mu- torti 
guai di Milano. Attilio Pani di 
. Roma, Cherubino Pagni di Roma. 


contro 


tj/it a io*-» ,e —, 11 _ . ' , ... „ . . . . Il dottor Cavallari, visibil-lagito con piena coscienza ini Si riprende martedì: il p.m. 

BOLZANO, 15. Volkswagen, precipitata in dito alla prima ipotesi. passaggio di un terzo uomo, mente affaticato, ha chiesto* modo illegittimo. Samo (di- risponderà ad Augenti. 

‘ I cadaveri di due fratelli fondo a un burrone. Le cau- Alcuni testimoni infatti Del resto numerosi dubbi ; 

tedeschi sono stati rinvenuti se della 6 ua morte sono an- dicono di aver visto un ter- sussistono anche sulla feri- . ___ _ __ 

lungo la statale che porta al cora incerte: ma sembra che zo uomo, un individuo che ta che ha provocato la mor- 

Passo di Giovo, in Val Pas- anche lui sìa stato colpito .con la faccia sgrondante : di te di Karl Reppler. Il me- . 

siria. Il misteriosissimo alla schiena da una rivoltel- sangue si alkmtanava verso dico condotto di S. Leonar- - |J|| ■ nUOVÒ 'CifillttO 

«giallo» impegna da jiarec- lata. Accanto alla vettura la zona bosé^a. Probabil-tdo di Passiria, che ha ese- - " w w 

chie ore i carabinieri di una pistola di fabbricazione mente questo' ipotetico as- guito un primo esame del . - 

Trento. Per ora l’unica cir- tedesca cal. 7.65, l’arma che sassino ha chiesto un passag- cadavere, ha parlato di « fe- _ _ - 

costanza certa è l’identità potrebbe essere servita ' a gio al due fratelli e, una rita mortale che sembra prò- ■ H ■ ■ 

dei due uomini: si tratta dei trucidare Karl Reppler. volta nella Volkswagen, li vocata da un colpo d! pisto- al JbBflM A AmaMM 

fratelli Karl e Adolf Rep- Perora non si possono fa- ha colpiti alle spalle. la». Ma un attento esame ^HHil||l ^ lllTIll TVbm 


_ • _• pler, rispettivamente di 67 e re che ipotesi: o i due an- Egli poi avrebbe spinto del corpo potrebbe attribui- 

#*f||ft||l l |A|’f*|M||f| 45 anni, residenti a Solingen. ziani turisti sono stati ucci- l’auto nel burrone per ma- re la ferita ad altra causa. 
«Vllllllvl VIMIIII II corpo di Karl Reppler è si a scopo di rapina da uno scherare il delitto. In que- j n ., questo caso prende 
, - . 3 .-- - stato trovato, riverso, sul ci- sconosciuto; oppure si trat- sto caso, però, non si riesce c0rDO Iina terzfl ;nntp c;. n „ P i 

« n "Y « a «j- glio della strada, l’uomo sa- ta di omicidio-suicidio. A- a comprendere perchè non fa i«ciStradai? Lo 

dtà (dall aprile del 62 al- rebbe stato coluitn alla schie- dolf Renoler avrebbe neri- abbia ansata a sbarazzarsi ... .. ■ 


New York: lotta fra 


le 


ITlìIj 




rt 


1v Gabriella Panattoni di Torino: hanno ordinato la chiusura di davere, a bordo d! unalpropensi, finora a dar ere- ti della statale di Val Passi- che cite«Sano tornan 

%\. Giuseppe Panattoni di La Sj>e- 206 negozi dello stesso tipo.| Iria è stato un automobilista| c f cne conteggiano^ 1 tornan- 

zia. Netto Panattoni di Tonno Motivo comune a questi nrov- 


f - zia. Nello Panattoni di Tonno Motivo comune a questi prov- 

j v . ® spc«a, vedimenti è la mancata osser- 

* jPB olo Pioli di Firenze, AtttiqtuJo a 

di Nnvira. Giovanni retri vanza _ueue_norme igieni cne e 


» .e 

NEW YORK, 15 : | defunto Profaci. Il Basciano,]prevedere, non ha ammwo 


Petti di Novara, Giovanni Retri t *B"^IB A. A T\Y Tm 

di Vercelli, Jacopo Petti di Blei- saPito rie che disciplinano • la JA M ^A ^ JA ■ W ■ T'I'/ 1 

la. Armando Poggi di Sanrpler- produzione e la vendita. fcp « /-% 1 .B .LA I II I ■ B B 

danna. Giovanni Pota di MI- La notizia, che è stata uffi- à M A E JL 


danna. Giovanni Pota di Mi- La notizia, che i stata affi¬ 
lano, Cerare Potlastrini di Cuneo, cialmente comunicata dall’uf- 


b'oZsi^TalliV^^Ò Pon a ' ficio - siam B a del Ministero del-| —--- --* “ a l cento per cento: ien.| do . vallone. 


roicwinm ai orwci», ftnnco ron» h. c«ux x 4 

Qibove di Savona, Silvia Predo aliar- 


^ di NÒvara, "“Àmedeo'proMt’f'di mante in quanto riguarda sol- (!|aa^n n«r mnrìr| IndlStTÌlll CBUdlHHltl sia avvenuto l’atroce fatto guono su tre piste diverse: J°’ ^5 on , ,a , vl °lf" za ’ T il rence Gallo — secondo la po- 

Roma. Paolo Regoli di varino, tanto quei negozi che smercia- U, * t *"*® F* 1 m ®* di sangue, una bufera vio- omicidio per rapina, ornici- traffici . del 4 P 01 ? 0 - * Ga “°- ^ uaIe *Y e Y, a ucc,sa ’ can lizia - hanno recentemente 

'U: AgraMno Rimaroti di Pavia, En- no alimenti di origine anima- PALERMO — Fibppo D’A- LATINA — L’industriale mi- lentissima imnprvprM^ noi dio-suicidio o disgrazia In- come e noto, si battono da cinque colpi, 1 uomo che sta- , n .• „, n ^ aì 

l ®’ In ^^are. infetti, 1>- mico. un giovane fattorino di lanese ing. Pietro Sada, animi- ?21M^ su? HvSmÓ tanto Sino stati Ivvèriitli anni contro la «gang» di va accanto a lui. Gli stessi « ordnat « » uaa f ene d > al ' 

«arMrf lcnc0 dei denunciali - prevede banca di 23 anni, sposato con nistratore unico dello stabili- J®, :z °" a A 210 V m - Profaci chiamata « deeli an- testimoni che avevano visto tentatI dimostrativi contro 
d V^Co toto o dl 522 titolari di maceUeria. 105 tre figli, si era lasciato chiude- mento - Simmenthal - meridie- del mare) e la visibilità era parenti dei due fratelli Rep- cntamata « aegn an “J" 0 " “ ve, C an ° V, *J° gli avversari. Uno di questi 

tUio "Sdovà). ^deie i *£usto titolari di salumificL il titolare re neitocaU dell’agenzia di ere- naie, accusato di oltraggio a praticamente nulla. Se an- pler: anche loro potrebbero »«n» «JEattentati era stato oreaniz- 

Sassone di Casale Monferrato di un mattatoio privato e 13 ti- dito dove lavorava con il prò- pubblico ufficiale, è stato con- che i due fratelli si fossero portare elementi utili alla I utta * attività criminosa che ichiarato alla polizia che il mnifr» temno fa 

lAlemandrla), Brunilde Scotti ve- tolari di pescherie. Sono stati posito-di lasciarsi morire di dannato, dai pretore di Latina, fermati lungo la strada per soluzione del «giallo» dia fino a qualche anno fa era Bagnano, dopo il delitto, era ’ • 

^ *?° pn . 9°A 1, _d t Mll»n°. Giovanni temporaneamente chiuse 185 inedia, approfittando 'della a nove mesi di reclusione ed a raccogliere un autostoppista Val - Passira. I carabinieri I sotto il controllo degli Ana- salito sopra ad un altra auto contro Carmine Persico e Al- 


0 un automoDiiista .. ri T La polizia riuscirà, forse, mercoledì scorso, era stato nulla se non la sua identità- 

di Vipiteno: costui avrebbe .. „ . ìri ' a portare davanti ai giudici, visto da alcuni testimoni sa- Anzi ha accusato gli agenti 

rndividu^ Iggirarer SrcoT l’altro tedesco, avreb^ prò- sotto l’accusa di una serie di lire sulla macchina del Di di spirito persecutorio. An- 

fendo, nelle virinSze seguito per un centinaio di gravissimi reati che vanno Tucci I due, poco dopo, si che i due Gallo, dopo questo 

13 Nessuna d.ch a^azione ne- metri sbandando paurosa- dall omicidio al ricatto la erano fermati sotto un ponte nuovo delitto, suno stati in- 

rò può Issere rUenutó P s t mente, per finire nel profon- banda de * fratelli Gallo, i della metropolitana e, men- terrogati. ma hanno dichia- 

cura al c&oto per centoTieri do vallone. . gangsters che sono riusciti a tre transitava un convoglio, rato . come al solito, di non 

all’ora in cui sì presume 1 Le indagini quindi prose- C ?.?,Vs° l I li sapere niente. Albert e Law- 


mettere sotto il loro control- il Basciano aveva tirato fuo- 


S astone di 
(Aleeuridria) 


^ dova Golii di Milino, I fpinTwvTdnpdTn^ntp 

Semini di Firenze. Guido SctUeri I a ^ 


controllo degli Ana- salito sopra ad un'altra auto contro Carmine Persico e Al¬ 


di MUanò Alberto Signorini ^ di maceUerie. 10 salumifici. 8 mal- chiusura festiva del -Corpus 18 mila lire di ammenda. Du- c he poi li ha rapinati e tru- hanno intanto operato un fer- stasia. che lo attendeva poco distan- pronse D’Ambrosio. Secondo 

Milano. Giuseppe Simpatia di Fi. feto! privati e 3 pescherie • Domini». Alcuni passanti, però, rante il dibattimento, l’aw. Pa- c jdati costui non dovrebbe mo. Si tratterebbe dell’auto- Gli agenti, dopo un enne- te. Gli agenti sperano, ora, la polizia, alcuni uomini dei¬ 


mo. Si tratterebbe dell’auto- Gli agenti, dopo un enne- te. Gli agenti sperano, ora, la polizia, alcuni uomini del- 
stoppista che sarebbe stato simo delitto, hanno infatti che l'omicida si decìda a con- la banda Gallo, si erano na» 
preso a bordo dai due tede- messo le mani su di un certo fessare di aver eseguito il de- scosti in un camion da dove 


SS'Ma“‘XS«n°TnL« terinari hanno svolto quèst’an- Il giovane voleva morire pei condannato a quattro mesi distanno setacciando tutta la terrogatorio. Secondo indi- ni che avrebbe ucciso, per Gallo che intendevano libe- li, contro il Persico e il 
Renato Tonini di Milano, vtn- no attività di vigilanza per un le condizioni di estrema indi- arresto con i benefici di legge zona cercando, per lo me- screziont abiterebbe a Saltu- conto dei Gallo, Vincent Di rarsi di un altro rivale. Gen- D Ambrosio che transitavano 
cesa» Tonfai di Livorno. ’ totale di 16.40 servizi ispettivi, genza in cui si trovava. per falsa testimonianza. no un Indizio, una prova del sio, in Val Passiria. Tucci, uno della banda del naro Basciano, come era da in auto. 
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di Joyce 
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DUBLINO, giugno; 

I ragazzi delle.,vie.di pu¬ 
biino sono i primi a darvi' 
ii saluto della «città. Nè 
sguaiati nè petulanti.. Ria 
se fate tanto di dargli;urìa ; 
occhiata vi vengono Viri*, 
contro con un sorriso-fer¬ 
mo e deciso, e vi chiedono . 
il penny. Bambini dì sei- 
sette anni, qualcuno anche 
più piccolo; di pelo rosso 
e lentigginosi, con, maglió¬ 
ni o giacche più' grandi di 
loro,, da. cui- escono* bei 
visi sporchi di almeno .tre 
giorni. Vagano in < gruppi 1 
di due, tre, quattro; e «li- 
incontrate dovunque an¬ 
che a notte alta, fin sotto 
la Colonna di Nelson che 
sta piantata in mezzo alla 
gran via O’Connell. 

Eccoci ' finalmente > nel 
cuore della metropoli ìber- 
niana, là dove una volta 
i trame rallentavano, fre¬ 
navano, rigiravano il trol¬ 
ley e ripartivano per Bla- : * 
ckrock, Kingstown e Dal- 
key, Clonskéa. Rathgar e 
T e r e n u r e, Sandymount 
Green, Rathminee, Ring- 
send e Sandymount Tower. 

Ora ci sono gli ■ autobus; ; 
mancano fili, rotaie, raschi, .. 
stridii e scintille. Afa le de¬ 
stinazioni sono le stesse. ■ 

Ho aspettato questo mo¬ 
mento trentaquattro anni. 

Il mio primo incontro con . . 

Mr Leopold Bloom, prota¬ 
gonista deiri/Ifsse joveia- 
no. avvenne per caso nel 
1929 a Torino nel cesso del 
Caffè Nazionale, ora di¬ 
strutto e incenerito dall’ul-, 
tima guerra. Edoardo Per¬ 
sico era venuto al tavolò 
di Spazzapan e di Amidei. 
brandendo un foglio stani-, 
pato: € Guardate cosa* ho 
trovato in quel posto, sem¬ 
bra una pagina della tra¬ 
duzione francese dell’t/lis- 
se di Joyce ». Spazzapan 
grugni e sghignazzò: suoni 
che nel suo linguaggio si- ; 
gnificavano tutto un di¬ 
scorso. Io andai a control- 
lare la scopèrta. Era di 7 
fatto un bel pacco di fogli 

dell’UIfsse, che trovai in- . 

chiodati all’uncino. Non si" James Joyce 

scopri mai chi li avesse • . . . • * . . • • , > 

crocefissi a quel modo. Li schiodai delicatamente e me li portai a casa. Il mito di 
Joyce è andato crescendo a dismisura negli anni di poi. Oggi in America e in Eu¬ 
ropa c’è una specie di ampia consorteria di patiti di James Joyce. L’anno scorso la 
Torre Martello a Sandycove, dove è situata la prima scena delPuiisse, fu ribattezza¬ 
ta Torre Joyce; e se ne è fatto un museino, aperto ai turisti colti da giugno a ottobre. 
La cerimonia ebbe luogo il 16 giugno 1962, cinquantottesimo anniversario del « gior¬ 
no di Bloom » (Bloomsday), dato che quell’« enorme compito » che è l 'Ulisse cape tut¬ 
to nella giornata del 16 giugno 1904. * * ‘ “ ! 

* Ogni mito, si sa, può toccare punte inverosimili di ridicolo. C’è qualche pellegri¬ 
no americano che viene qui per rifare l’itinerario di Bloom; e si lamenta che Joyce 
non gli lasci tempo di bere una birra. Io, non da meno, mi son voluto mettere alle 
calcagna di Mr. Bloom, ma ho desistito presto, dal momento che mi è nato il sospetto 
che la stessa topografia dublinese di Joyce, dopo tanti anni di assenza dalla città, do¬ 
vesse avere qualche lacuna o almeno qualche contrazione mnemonica. Infatti Sylvia 
Beach, che per prima pubblicò l 'Ulisse a Parigi nel 1922, racconta che l’esule Joyce 
da Trieste, da Zurigo, da Parigi scriveva ai famigliari perchè gli rinfrescassero no¬ 
mi, ubicazioni di strade, cantoni e birrerie. Si sa cosa accade in questi casi: il pa¬ 
rente si scoccia, fa e non fa una capatina distratta sui luoghi, e dopo qualche giorno 
risponde comunque per togliersi il pensiero. v- . . i, , 

E’ cosi che, capitato ad alloggiare' in un alberghetto di via Gardiner bassa, e fa¬ 
cendo due passi la sera in quello che una volta era il quartiere della prostituzione, 
mi sono accorto che la « Mabbot Street » di Joyce è in realtà Mabbot Lane, ridotta 
oggi a rimesse di carrozzieri e meccanici. Se volete il gaelico, è Lana Maboid e non 
Sraid. In altro punto Io stesso Joyce, incerto, si corregge: « Beaver Street, o, più 
propriamente. Lane ». E neanche qui ci azzecca, poiché Beaver Lane addirittura non 
esiste e la via è veramente Beaver Street, da non confondersi naturalmente con Bea¬ 
ver Row, che è da tutt’altra parte della città, a sud 'del Liffey, nel quartiere di 
Donnybrook. ---• ■ ut- t 

Sono sciocchezze, perchè la Dublino di Joyce è quella dei suoi libri e non quella 
delle carte topografiche. E anche se a Dublino non si trova molto di Joyce, è un fat¬ 
to che in Joyce c’è molto di Dublino, almeno di una certa età di Dublino. L’impres¬ 
sione che si ricava dalla vitalità di questa città induce a pensare ch’essa sia più am¬ 
pia dello stesso Joyce; e che ci sia posto ancora per qualche altro scrittore o poeta. 

Con questi pensieri nella testa mi sono tuttavia fermato all’angolo di Store Street 
e Talbot Street, nel cantone della birreria bianca e marrone di Cormack, dove 
Mr. Bloom sostò; e ho anche bevuto un whiskey irlandese alla esuberante salute del- 
l’I/lisse, se mai ce ne fosse bisogno. Dopo di che, dalla Colonna di Nelson ho preso 
il bus numero 8, che per amenissime località mi ha portato a Sandycove sulla costa 
sud di Dublino. Li sulla scogliera di fronte al grigio mare d’Irlanda, sorge la Torre 
Martello. Sulla targa del cancelletto, che ora dice « Torre Joyce », ho visto scaraboc¬ 
chiato col gesso: «In vendita». 

Velso Mucci 
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La lirica tedesca del seco¬ 
lo XX ha in Gottfried Benn 
uno degli spiriti più tormen¬ 
tati ed originali che ad onta * 
delle riserve che si possono 
fare su di lui, ha indubbia¬ 
mente un posto nella moder- . 
na poesia europea accanto a 
nom. famosi come Trakl. - 
Mallarmé. Valéry. Eliot 

Nella traduzione singoiar- J 
mente accurata e notevol¬ 
mente adeguata dal punto di ' 
vista della resa poetica, di 
Ferruccio Masini autore di ’ 
un pregevole saggio sulle 
poesie benniane. pubblicato ' ' 
in - Società - qualche anno .•. 
fa. è uscita presentata dal- . 
Veditore Schawlller tMilano. 
19B3), l’ultima importante 
opera poetica di Gottfried ; 
Benn Apréslude (1955) dove 
lt vita tormentata di questo 




poeta ci appare in tutta la ; 
tragica intensità dei suoi con- . 
trasti interiori. 

Il dramma politico di Gott¬ 
fried Benn, che vide raffer¬ 
marsi in Germania delle teo¬ 
rie naziste e razziste a cui 
si avvicinò dando la propria 
momentanea adesione per poi 
rifuggirne decisamente, ha 
contribuito ad *• esasperare 
il substrato espressionistico, ■ 
complesso e contraddittorio, 
della sua personalità. .. 

I suoi più importanti sag¬ 
gi, in parte pubblicati recen- 1 
temente da Garzanti chiari¬ 
scono il suo pensiero ed 1 
suoi problemi e sono forse 
ancora oggi interessanti per 
valutare alcune anche peri¬ 
colose tendenze avanguardl- 
stiche della giovane poesia 
europea. 


• ‘Nel 1950 infatti Benn scri¬ 
veva: «Lo stile mantiene il 
suo slancio mediante acroba¬ 
ti zie formali.» le idee vengono 
piantate come chiodi e ad 
esse si appende il seguito. 
; Niente viene intrecciato psi- 
: cologicamente e material- 
. mente, tutto è sfiorato, nulla 
compiuto ». 

Vi è in questo atteggiamen¬ 
to di chiusura formale una 
: chiara corrispondenza con la 
: tendenza del nichilismo, inte¬ 
sa a miticizzare il senso della 
poesia, per cui è ravvisabile 
il limite di Gottfried Benn 
: in questa proclamata « ineffi¬ 
cacia • storica e assenza di 
presupposti sociali del « ge¬ 
nio ». come nota giustamente 
il curatore. . 

Ubaldo Bardi 
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Oltre a Gadda e Calvino, già premiati quest'an¬ 
no, non concorrono Bigiaretti, la De Céspedes, 
Piovene e Pratolini - Tra i favoriti, Landolfi, la 
Ginzburg e Rosso - Le opere di Primo Levi e di 
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Beppe Fenoglio 
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Si va dicendo da Qualche 
giorno che U premio Strega 
1963 verrà ricordato proba¬ 
bilmente come - il premio . 
degli assenti ». Mancheranno 
infatti al nastro di partenza, ' 
Gadda (premiato a Corfù ),. 
Calvino (vincitore del * Veti- , 
lon - di quest'anno), e Pra¬ 
tolini, Bigiaretti,'Piovene, la' 
De Cespedes per loro propria 
volontà . Con la conseguenza 
che un editore come Bompia¬ 
ni non concorrerà affatto, 
mentre l a presenza di altri 
sarà solo simbolica. Qualcuno - 
ha messo questi ritiri in rap¬ 
porto con l’attuale congiuntu- • 
ra del mercato editoriale ita¬ 
liano: scrittori ed editori, si ‘ì 
sono fatti prudenti, temo- i 
no die un insuccesso an- ’ : 
che ■ piccolo comprometta 
successi ormai consolidati, 
mentre d'altr a parte il • co- ' 
siddetto « boom » batte la,. 
fiacca, e in certe case editrici 
tira'aria'di crisi (il chè con¬ 
ferma, fra parentesiil nò- . 
st'ro . piu volte . documentato 
scetticismo sulleseufùrìe-déU* : 

- àifè tÌrature*)?ìCerto.'0ene*:;! 
realizzare è-, sempre pericolo- 
so, é ciascuno di questi autóri - 
e i editori : potrebbe facilmente 
addurré ragioni personali e 
contingenti validissime; ii sin- 
tomo non è tuttavia-trasctira- , 
bile, ed intéressa anzitutto 
quei-, creatori di mode e: di ‘ 
bést-sellers che sono i premi 
letterari'italiani. Le esperte»--• 
ze fafte in Emilia rappreseti- ; 
tana un confronto tutt’altrp 
che peregrino; laddove enti 
locali e organizzazioni cultu¬ 
rali svolgono un lavóro or-' 
ganico e capillare, non leggio • 
a interessi mercantili, si può 
parlare di autentico » boom », 
di » boom della lettura » più 
che »del libro». Purtroppo 
l'Emilia, in questo senso, è 
ancora un’isola. 

Veniamo ora allo » Strega », ’ 
questo premio contradditto¬ 
rio, rumoroso, tàlora '■ anche 
appassionante, nel quale <1 
peso dei valori letterari e 11 
gioco dei «clan», si intrec¬ 
ciano in ' modo strettissimo. 
Lo « Strega », come è noto, 
vten e assegnato da un vasto 
elettorato (380 persone), ' e- 
stremamente eterogeneo, con 
larghe zone poco qualificate 
criticamente e perciò sogget¬ 
te alle influenze dei «grandi 
elettori », dei personaggi più 
prestigiosi e potenti. Nelle 
alleanze, convergenze, mano¬ 
vre elettorali del premio Stre¬ 
ga si trovano componenti di¬ 
verse e contrastanti: oltre al 
valore intrinseco dei libri in 
lizza ci sono le amicizie degli 
scrittori, i rapporti personali, 
gli interessi degli editori, le 
tendenze del gusto, gli orien¬ 
tamenti letterari di questo o 
quel « partito », e cosi via. 
Ne nasce • una competizione 
assai complicata, imprevedi¬ 
bile fa differenza di atpunl 
anni fa, quando il » pacchet¬ 
to » dei fondatori coniugi Bel- - 
lonci dettava ancora legge, 
sia per la minore ampiezza 
dell’elettorato, sia per la pre¬ 
senza meno massiccia degli 
uffici-stampa editoriali). > 

Uu discorso sui favoriti, sui 
pronastici, sulle possibilità di 
questo - o Quel concorrente, 
non può prescindere perciò 
da questo stato di cose, e può 
essere r solo mediatamente 
(molto mediatamente) un di¬ 
scorso di critica letteraria. Il 
nome che da cari giorni cir¬ 
cola in tutte le cronache let¬ 
terarie come uno dei concor¬ 
renti più sicuri è quello di 
Tommaso • Landolfi, ch e ‘ si 
presenta con il suo diario, 
Rien va (Vallecchi). Noto per 
le sue variazioni metafisiche, 
giochi d’intelligenza, diverti¬ 
te mistificazioni, condotte con 
uno rtile raffinatissimo sui 
temi del satanismo ottocente¬ 
sco, Landolfi è da anni ormai 
assente dal dibattito culturale 
più vivo . Anche se questa sua 
autoconfessione (nella quale 
non mancano esplicite pro¬ 
fessioni di fede reazionaria) 
ha talora pagine di autentica 
sincerità e di intimo dramma, 
non c’è dubbio che uno «Stre¬ 
ga » a lui assegnato assume¬ 
rebbe il significato di una 
ritardata giubilazione.- Va Bec¬ 
chi conta probabilmente sul 
nome affermato, e certamente 
men Q « scomodo ■ di quedo 
di un altro suo autore. Piero 
Santi (sembra che II sapore 
della menta, già ampiamente 
recensito sul nostro giornale, 
abbia dato noia a qualche 
gruppo di intellettuali). Rien 
va (presentato da Cecch i * 
Vittorini) sarebbe sostenute. 


»* f « i ; ; • * ** i H-.fp ; 

oltre che da molti intellet- 
tuali di Firenze, dal gruppo 
del Mondo e dal nucleo deila 
RAI-TV che fu capo a Leeone 
Piccioni e all’* Approdo ». - ! - 

■ L’altra grande favorita sa - 
rebbe Natalia Ginzburg. con 
Lessico famigliare, condidata i 
ufficiale di Einaudi prese»- : 
tata da Montale e dalia Mo- • 1 
rante, e appoggiata dagli * el- 
naudia ni », da Moravia, - e' 
(sembra) da alcuni gruppi .. 
« mondadoriani - che conver¬ 
gerebbero su di lei, in man¬ 
canza di' un candidato sicuro . 
dèlia Casa (La ragazza dì 
Petrovia di' Tomizza, infatti. , 
è certo un buon libro, ma ha 
scarse possibilità di riuscita)? 

Di Lessico famigliare il no¬ 
stro giornale ha glà parlato. 

e in modo assai positivo. Ma 
la nostra simpatia va anche 
a due altri libri in gara, di '■ 
cui si è parlato poco, mentre 
rappresentano du e veri va- 
lori, e in certo senzo unche 
due' - novità* per un prèmio . 
.come lo » Strega *; l’opera 

■ postuma di lBeppe Fenoglio; v . 

uà- glorno'diFfuoco (Garzane- -. 
ti), e .La tregua di Primo Leo! 
(Einaudi)/ - / 

Premiando ' T Fenoglio lo ■ 
« Strega » . tion soltanto ripa¬ 
rerebbe’a mólte ingiuste sot¬ 
tovalutazioni ■ passate, ma ri- '• 
i proporrebbe ■ v all’ attenzione 
uno scrittore autenticò, nu¬ 
trito come pochi altri di pro¬ 
fondi motivi morali e civili. 
Un giorno di fuoco ha due 
presentatori autorevoli come . 
Long hi e Bertolucci . è stato 
pubblicarne nte presentato 


i i ‘ • :. ; • i(l ' 

giorni fa a Roma da Sapegnó 
e Boccili, ed avrà probabil¬ 
mente in Arpino, nella Banti 
e in altri intellettuali ( del 
gruppo di » Paragone -, del 
tenaci sostenitori. Il fibr 0 di 
Primo Levi (presentato da 
De Stefani e Lupo), del cui 
valore abbiamo ampiamente 
a suo tempo parlato, dovrà 
cercarsi i suoi sostenitóri su 
di un terreno già in buona 
parte * occupato » dalla Ginz- 
burg, e avrà vita dora. D'al¬ 
tra parte lo « Strega - è tradi¬ 
zionalmente un. premio di ro¬ 
manzi e racconti; La tregua. 
con la sua forte carica auto- 
biografico-morale non sembra 
l'opera più adatta alle deli¬ 
cate narici di tanti elettori. 

Anche il nome di Renzo 
Rosso è circolato molto, - in 
questi ultimi giorni. La dura 
spina (Feltrinelli) è un bel 
libro, ed è anche .ootentemen- , 
te sostenuto da Bassahi e Vi¬ 
gore!!! (suoi presentatori uf¬ 
ficiali). che sono tra i « gran- 
di eleftori i.dèf premlo: Ros 
«a.-sL pùà-quindi considerare 

sóltànto dèlia indiscrezioni, 
sempre suscettibili di venire 
Smentite. Traigli altri Con¬ 
correnti. da Pizzuto, a De Feo, 
da Saviane a Bartolini. a 
Troisi, ecc. c’è sicuramente 
qualcunó che può diventare 
l’outeider della gran corsa 
che. tra mondanità e cultura, 
si svolgerà nella prima setti¬ 
mana di luglio a Roma. 


g. c.f. 
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di Comisso 


Incontriamo Giovanni Comisso a Conegliano Veneto, nel 
corso del V convegno internazionale di letteratura svoltosi 
recentemente nella cittadina veneta. Ed a Comisso, che del 
simpatico e ormai tradizionale raduno è uno degli anima¬ 
tori. chiediamo appunto un giudizio sul convegno stesso ' 

« La nostra fortuna — egli ci risponde — è di avere de¬ 
gli organizzatori che riescono a far convergere nella picco¬ 
la Conegliano tanti amici di Roma, di Milano ed anche stra¬ 
nieri. che di solito è difficile vedere tutti insieme anche per 
manifestazioni che avvengono in grandi città. Forse appro¬ 
fittano della fama storica e della bellezza di Conegliano. ol¬ 
treché della buona cucina, per attirare questi amici: 1 no¬ 
stri annuali convegni sodo comunque * oltremodo preziosi, 
perchè nessuno più della società letteraria italiana ha biso¬ 
gno di incontrarsi, di discutere, di scambiare idee ed opi¬ 
nioni in un clima di distensione e di serenità ». 

< La domanda di prammatica, ora: a che cosa sta attual¬ 
mente lavorando Comisso? 

;r* «Sto procedendo — è la risposta — alla revisione ed al 
riordinamento di tutta la mia opera. E’ una fortuna rara 
quella di potersi dedicare ad un lavoro del genere, specie 
quando si è ormai avanti negli anni Vorrei che essa appa¬ 
risse lineare e precisa come un'autostrada, con tutte le in¬ 
dicazioni al loro posto, mentre quando nasceva era scompo¬ 
sta come tanti viottoli. Tutta una pasticceria editoriale, 
contingente, mossa dalle esigenze che si sovrapponevano l'u- 
na aU'altra. sicché | racconti sono apparsi spesso assieme ai 
romanzi, a cronache o ad altri scritti. Adesso Invece I rac¬ 
conti usciranno tutti riuniti, e cosi i romanzi, ecc. ». 

«Sono ormai giunto al terzo volume — conclude Confis¬ 
so —. Entro l'anno dovrebbe uscire un libro di racconti, ot¬ 
tanta in tutto, intitolato U grande ozio. Mi auguro soltanto 
di riuscire a portare sino in fondo questo lavoro, citi mi 
sono accinto ». 
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L a raccolta di saggi di Giacomo Debenedetti uscita recen¬ 
temente 'Intermezzo, ed. Mondadori, pp. 288. lire 900). e com¬ 
prendente le sue « ultime cose su Saba » é una serie di scritti 
su narratori contemporanei, offre l'occasione (almeno a noi 
personalmente) per un discorso sulla sua opera critica Più 
volte rimandato. E* fatale anzitutto che una critica come quella 

di Debenedetti, in chi si sia - - ■ •—.— — 

educato ad una metodologia , 

rigorosamentestoricistica.su- " M A 

sciti fin dai. primi approcci M»i;r ;| f . 

non poche perplessità, e ri- 

serve, e perfino sospetti. Jna * RII gl 

critica, anzi una «lettura». ,.RII , ■ " 

caratterizzata da una carica ' 1 

fortemente soggettiva, di gu- n.',' • ’ ■. 

sto: un tipo di analisi che Rifiutare la posizione dell'i 

ricorre *: continuamente .. alla “a torre d'avorio anche pr 

metafora musicale e che nel- , n eì)a lottad e lle classi, è uno 
a musica trova richiami, echi. ^ra i più prezrfosf, in questi an 

talora « chiavi » per compren- ' r0 J” P { , ri fi uto viene af 

dere un testo; :1 rispuntare. ^tì. Iiaori odi. Sta di fatte 

qua e là di un mal dissimu- J”/ mar Rosso, alcuni intellet 

La p idealismo, nel ricorso f qua n rivendicano < 

all archetipo di * derivazione SJ-^fopontfo della storia, e le 
psicanalitica: queste le com- in teatro nei palchetti 

ponenti ohe colpirono anni fa **•“_ r V 1 ..., . 

anche noi. lettori un po' tar- am ° A ocare queste rifles 
divi delle pagine di (scorno Fra " c £ Fortini , Una volta per 
Debenedetti ; Uj;o n verb(} provocare, pere 

Tali sospetti, del resto, ri- rigorismo, anch'esso originar 

sultnvano avvalorati da una certo alla tentazione di sping 

tendenza del critico ad inse- ptamenti e parole che le es 

guire una cadenza musicale. ritrovare quel valore di sin 

un'immagine, una suggestione daU'urto. Non è una forma d 

linguistica o sintattica per il simpatia. Ma lasciamo star 

piacere di scomporre e ricom- c h e j a provocazione — anche 

porre il mondo di un autore, : da una ricerca di ragione eh 

dilatandone elementi minori, dentro di sè. Essa forma, qui 

guatandone motivi marginali. motivo centrale intorno al qui 

sempre con una straordinaria v \ta intellettuale in epoca mi 

sottigUezza e sorvegliata sa- Come $i vedef r discorso 

pienza. ma altresì con , una . 6 parf |re, dall’analisi letta 

punta di arbitraria prevari- ^^0 la posizione di colui c 

cazione. Il gusto, insomma. del £ ei / uror i sbracciati dell’att 

« racconto critico », come è pericolosa di chi cerca e peri 

stato chiamato una scrittura ztone comune . D’altra parte, 

ed un taglio di discorso fin t sono anc he nostre. Nel suo di 

troppo «affascinante », quasi una parte di noi Fino al 194 ; 

da distrarre L attenzione dal aveva potuto rendere cono 

testo analizzato, facesse sentire la già chiara i 

^Ebbène. ..non diremo che dell’ermetismo. La manifestò 

'tóròprlo tuttr queste * riserve , fòglio di via, nel 1946, in un 

"^perplessità siàhò”’isfatéi’fu- accese, confuse, sbrigative, t 

gate da una lettura più at- era di cosciente e verificato; 

tenta delle diversé serie di Fortini ha trovato più fard 

Sàggi critici e di questo .in- Brecht, nel dialogo critico c 

termezzo (si pensi,, a propo- ; confronti con gli sperimenta 

sito della recente raccòlta, ad : : c he umane che lo riportava 

alcuni ritratti di autori con- studio e la traduzione di Elua 

temporanei). Tuttavia una mi nacquero le correnti del 

rilettura dellé sue cose mi- ■ 

gliori. e certi chiarimenti dati . * '. 

dal critico in interviste di , t 

questi ultimi anni, ci hanno IlOwWIIU . * 

permesso di vedere la ricerca . .. . •* ■■■<■■■■■•>?■ 

di Debenedetti in un conte- ’ Non manca, certo, in lui ti 
sto storico-culturale più va- impone l’obbedienza alla pi 

sto. e quindi di apprezzarne essere « toscano * ma disgusti 
le interessanti novità e i mo- necessità di tradizione, che in 
menti attivi. . . - — altrimenti. Eppure, nella si 

Dichiarava infatti tempo fa , provocata », nasce da un u 1 
Debenedetti, parlando del suo non vuol sfuggire, ad alcuni 1 
più volte discusso ricorso alla - camente,’individuare ■ Ne Ine 
psicologia del profondo: « Per saggio. Fortini parte spesso 
allargare l’orizzonte di là dal- diventa persino contemplarlo 
le posizioni critiche crociane, tensione di ascolto. « -Tutto 
mi sono valso molto degli de l sulla casipola acquattati 
strumenti offerti dalla pslco- (. n mulino della foresta ner 
logia moderna e dalla psica- . all’immobilità ferma dei mai 
natisi ». E recentemente Luigi sismo che fa pensare al trior 
Baldacci rilevava ! benefici . I{3mo 0 al . diréglement de 
effetti ' che tali • contamina- r. ascolto, tensione, intimità di 
rioni» hanno avuto per un ..frequente, si compenetrano 1 
ambiente letterario come il n amente è meditazione, ed è ; 
nostro, tanto refrattario alle j 0 slancio più profondamene 
esperienze eztraletierarie. sot- nell’aria / secolare domandi 
tolineando la novità delle pri- speranza / In fondo a un bo: 
me prove di Debenedetti su j fl tua miseria? » O, anche, s 
Saba, in un periodo In cui che scaturisce dalla visioni 
la critica italiana uscita dal* m legno corróso » 1 posto con 
l’idealismo crociano era quan- La gronda *), e che opponi 
to mai prevenuta verso ogni q vecchio mondo): • Penso c 
sospetto di psicologismo. Le e non importa / se non ci sai 
« ultime cose su Saba » com- posi un attimo li perchè tut 
prese in questo Intermezzo 10 burnente, quella volando via 

s’ra,’ «mTDS: »« 

mi»! S5ii? aara&FE §«5»5 Siìh»A«ii«io. 

mini critici efficaci la fl( j jftu m inare di una luce pii 

indagine psicologica e la eug- tore. Egli stesso conferma di 
gestione musicale. . ■-*? • .1 passato. Non solo » l'eccesso 
Si vedano le pagine acutls- * punte epigrammatiche, dispi 
alme sul problema della « tra- rionale generico di cui, noi 
dizione» in Saba e sulla sua < riesce a esorcizzare le tentai 
meravigliosa ma « apparente - libro, l'eqvUibrio di cui parili 
semplicità ». sul significato ' c a s’imposta sulla realtà conc 
che per lui ebbe il melo- -, ferito olla flessuosa eroluzic 
dramma e su «quella poetica nella tradizione antica della 
del nominare destinata, nelle posizioni come »Cesano Mi 
sue mani, a divenire una poe- . radici », oltre alle già citate 1 
tiea delle cose». Qui tutti i a risultati nei quali il valoi 
perìcoli di cu! parlavamo al- spensabile riflesso di una po 
l'inizio, sono superati; le com¬ 
ponenti di gusto e gli stru¬ 
menti extraletterari diventano 

elementi di una ricerca sicu- wwaUUllAQ 

ra, tutta sorretta da un im¬ 
pegno morale verso 1 valori - \ r successivo gruppo, - Pi 
dell uomo. " da * una * cultura ■« . oroorio ooemetto. Ricchissi 
fondata su alcuni momenti 5 f^Jtl^rnnnnrirh* 

fondamentali * della grande 

letteratura di questo mezzo delle mlstlpcarioni del passai 

secolo E viene in luce altresì • sfera neocapitalistica —. tufi 

una componente storicistica voli riferimenti letterari. Dir 

di derivazione desanctisiana pericolo del neo-ermetismo, 

(De Sanctie è stato del resto » l’incomunicabilità », ossuti* 

u ™. d ri oggetti di termine di «ut rifiuto totale 

«ajrssar- 

«lettura» ricca di nessi più Se affermasse unicamenl 
vasti. A questo proposito ri- . storia letteraria nel far poe 
corderemo, tra l'altro, le pa- > grammatica o semplice episo 

gine sul rapporto tra Saba e plano di assimilazione che i 

il verismo ,. " ; r - ' u tempo, e sul quale 'egli op 

In ogni suo scritto, poi. si da Fortini, in particolare sull 

avverte che cosa abbia signi- applica le sue premesse. JU 

Reato per Debenedetti l espe- soprattutto che, cercando i 

rienza intima, estremamente . „i. 

consapevole, del grande de- prospettiva indicata aUasoctt 

cadentismo europeo Anche in poesia uno strumento ai tei 

questo egli appare fin dai suoi c ^ e ozila coscienza della sfoi 

esordi ■ molto più avanti di Devote. Fortini ha egli stesse 

tanta critica post-crociana: re », che erano piuttosto risi 

non è solo il proverbiale Per cui interpretiamo più ; 

-£°P r ,“<> re *{ p ^t-cui ci c0me espressione di un follie 

riferiamo, ma 1 intellettuale . .... _ 1 _ r ..n.irti, t , ^ 

moderno che ba capito come ' f«**commente conquistata c 

pochi altri un nodo decisivo che * porta che ri chiud 

della cultura contemporanea, menti, come ci dice (1 poeta 

e che .ha tradotto quell, cua Qui si guarda l'età del passi 

esperienza In momento ope- l’amore m / Esercizio della 1 

rante del suo «mestiere di cose e vivacemente si legano 

CritiCO». » .f„nn.»_ 


cato» 


di Fortini 


m.p.l Gian Carlo Ferretti 


Rifiutare la posizione dell'intellettuale che si trascina distro 
la sua torre d’auorio anche p rendendo posizione fra gli 

• nella lotta delle classi, è uno degli insegnamenti che considero 
fra i più preziosi, in questi anni di milizia comunista. N ° n . se ™~ 
ore è vero il rifiuto viene applicato con rigore, ed escludendo 
miti livori, odi Sta di fatto che, anche in questo passaggio 
del mar Rosso, alcuni intellettuali confondono le loro posizioni 

• di auSrii quali rivendicano che la società diventi tutta intera 
protagonista della storia, e la posizione privilegiata di chi Sta 

.1 seduto in teatro nei palchetti di proscenio. L autocritica diventa 

a ' <f A C pro°vocare queste riflessioni è l’ultimo libro di «erri di 
Franco Fortini, Una volta per sempre (Ed. Mondadori, L 1500). 
Uso it verbo provocare, perchè molto caro a Fortini. Nel suo 
rigorismo, anch'esso originariamente poetico, egli non sjugge 
certo alla tentazione di spingere a conseguenze estreme atteg¬ 
giamenti e parole che le esprimono. Tuttavia è sempre per 
ritrovare quel valore di sintesi che nasce dall opposizione e 
dall’urto Non è una forma di dialogo che possa trovar subito 
simpatia. Ma lasciamo star le forme Ci accorgiamo allora 
che la provocazione — anche nella parte di errore — è animata 
: da una ricerca di ragione che l'individuo, il poeta non chiude 
dentro di sè. Essa forma, quindi, la componente di 
motivo centrale intorno al quale si è sviluppata e si sviluppa la 
vita intellettuale in epoca moderna. 

Come si vede, il discorso su questo libro non parte, e non 

• può partire, dall’analisi letteraria. Abbiamo cominciato distin¬ 
guendo la posizione di colui che conserva la sua torre dt avorio 
nei furori sbracciati dell’attivismo esteriore e la condizione 
pericolosa di chi cerca e perfeziona strumenti per una naviga¬ 
zione comune. D'altra parte. Fortini ha vissuto esperienze che 

‘ sono anche nostre. Nel suo dialogo col mondo è messa in causa 
una parte di noi. Fino al 1943, ancora troppo giovane, egli non 
aveva potuto rendere concreta una dottrina letteraria che 
facesse sentire la già chiara insofferenza pe r l'atmosfera chiusa 
dell’ermetismo. La manifestò, invece, nel primo ^ro di versi, 

: Fòglio dì via, nel 1946, in un momento di discussioni letterarie 
accese, confuse, sbrigative. Passò inavvertito anche quanto ni 
era di cosciente e verificato; e non tutto, naturalmente, U> era. 
Fortini ha trovato più tardi conferma a quelle sue idee in 
Brecht, nel dialogo critico con Lukàcs o nel suo ritorno, per 
" confronti con gli sperimentalismi, a certe radici culturali piu 
: che umane che lo riportavano dal surrealismo, attraverso Io 
studio e la traduzione di Eluard, verso l’originaria ribellione da 
cui nacquero le correnti del decadentismo. 

■ ' .. - L - - N ' * ’ . ' 

o Necessità di tradizione 

' Non manca, certo, in lui un eccesso di scrupolo che quasi gli 
impone l’obbedienza alla parola verificata, un suo modo 
essere « toscano * ma disgustato dal becerismo. Si aggiunge una 
necessità di tradizione, che in Brecht o in Eluard si configurava 
altrimenti. Eppure, nella sua genesi^ la sua è una poesia 
» provocata », nasce da un urto con la vita. E non sfugge, anzi 
non vuol sfuggire, ad alcuni elementi costanti che è utile, oriti- 

■ camente.'individuare Ne indico qui uno solo: l’elemento poe-. 
saggio. Fortini parte spesso da un- rapporto con le cose, che 
diventa persino contemplazione. Anzi la vistone si muta in una 
tensione di ascolto. « -.Tutto trema / e del bosco la gola ver¬ 
de / sulla casipola acquattata / e l’acqua che lega i macigni* 
(- Il mulino della foresta nera •). Il tremito dell’acqua, intorno 

; all’immobilità ferma dei macigni, è riprodotto con un virtuo¬ 
sismo che fa pensare al trionfo dell’analogia del primo simbo¬ 
li lismo o al « diréglement dea sens - di nimbaud. M a visione, 

■' ascolto, tensione, intimità del paesaggio se pur ricorrono di 
frequente, si compenetrano all’elemento immediato, che ester- 
. riamente è meditazione, ed i piuttosto urto nel quale si produce 

10 slancio più profondamente poetico: • qui dove * cuori fermi 
nell’aria / secolare domandano pietà-. / e, rovina, nonnulla, 

: speranza / in fondo a un bosco, come esistere / nei figli senza 
la tua miseria? » O, anche, si guardi alla verifica per analogìa 
che scaturisce dalla visione-meditazione sulla scoperta - del 
» legno corroso * posto come armatura della vecchia casa 
(» La gronda»), e che oppone al tempo il suo marciume (come 
, il vecchio mondo): • Penso con qualche gioia / che un giorno, 
e non importa / se non et sarò io, basterà che una rondine / ri 
posi un attimo li perchè tutto nel vuoto precipiti / irrepara¬ 
bilmente, quella volando via ». ^ . 

Nel 1956 Fortini aveva riunito, nella raccolta Poesia ed 
errore. 1 suol versi fino a quell’anno. E" chiaro che, nonostante 

11 sapore definitivo del titolo. Una volta per sempre non ri limita ' 
ad illuminare di una luce più viva la parabola poetica dell’au¬ 
tore: Egli stesso conferma di aver sfrondato alcuni elementi del 
passato. Non solo - l’eccesso di patetico », diremmo, ma anche 

f punte epigrammatiche, dispetti, ire e ironie spicciole, l’occa- 
" rionale generico di cui, nonostante il rigorismo, spesso non 
•_ riesce a esorcizzare le tentazioni. Superata la metà del nuovo 
~ libro, l'equilibrio di cui parliamo si dichiara con forza. La ricer- 
r ca s’imposta sulla realtà concreta ed espressiva del lessico, pre- 
-. ferito alla flessuosa evoluzione delle forme sintattiche, com’è 
nella tradizione antica della nostra lingua poetica. Ma com¬ 
posizioni come »Cesano Moderno*, »La casa nuova», «Le 

■ radici *, oltre alle già citate e alcune altre del gruppo, portano 
a risultati nei quali il valore formale i senza dubbio l'indi¬ 
spensabile riflesso di una posizione umana in progresso. 

Coscienza della storia 

ì, " - fi succesrivo gruppo, » Poesia delle rose », forma un vero 
j e proprio poemetto. Ricchissimo di motivi, riferimenti, incastri, 
immagini fantasmagoriche, spettacolo, evocazione allucinante 
delie mistificazioni del passato e di quelle odierne — in atmo» 

- sfera neocapitalistica —. tutto è filtrato attraverso innumere¬ 
voli riferimenti letterari. Direi che vi i addirittura ostentata il 
pericolo del neo-ermetismo, come riflesso di una materia dove 
-l'Incomunicabilità», assunta come valore della tribù, è il 
termine di un rifiuto totale in nome di una storia di ragiona 
che non - può fermarsi. 

Se affermasse unicamente l’impossibilità di rinnegare la 
: storia letteraria nel far poesia, questa lirica resterebbe pro- 
> grammatica o semplice episodio di cultura. Questo è, se mai, ti 
, plano di assimilazione che il poeta ri i composto attraverso 
il tempo . e sul quale'egli opera. Su questo punto, dissentiamo 
da Fortini, in particolare sulle preoccupazioni letterarie con cui 
applica le sue premesse. Ma ci pare di dover sottolineare 
soprattutto che, cercando i raccordi fra Fio individuale e la 
prospettiva indicata alla società dalla storia. Fortini fa della sua 
poesia uno strumento di verifica, affermazione di una libertà 
che nella coscienza della storia trova l’unica condizione consa¬ 
pevole. Fortini ha egli stesso chiarito i suoi margini di « erro- 
. re », che erano piuttosto rischi di solipsismo o di moralismo. 
Per cui interpretiamo più semplicemente il titolo del libro 
come espressione di un sollievo per un approdo o una certezza 
t faticosamente conquistata contro quei rischi, un -sempre» 
che non è porta che si chiude ma speranza che si riapre altri¬ 
menti, come ci dice ti poeta nel suo * congedo •: •Quando dà 
qui si guarda l’età del passato / veramente diventa possiti!# 
l’amore m / Esercizio della ragione e sentimento / sono due 
cose e vivacemente si legano / come la rosa i forma di mente 
e stupore». ‘ 

Michela Rago 
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L A MIA ANIMA era piena di 
tristezza e martirizzata. Non 
io avevo fatto la casa, ma 
\j >. ogni giorno, ogni ora, perché 

fosse sempre mia, dovevo più logo- 

te • rarmi che a ricostruirla io da solo. 

*•<$■ • * * . 

Y Non le siepi avevo messe, ma perche 
v> : restassero dovevo soffrire di più che 

Y; pungermi le mani tutte le volte che 
Jv. le guardavo. • > 1 ’ 

Y . Rimasto vedovo, la mia moglie 
©ra morta durante il suo primo par* 
to, avevo fatto venire con me un 
Y mio zio campagnolo di Paganico. Mi 
v; pareva, tenendolo con me, di mette¬ 
re un guardiano alla mia casa. 

P ; • LO zio Pellegrino era vecchio e 
Y bisognava che lo facessi spogliare e 
Y ; vestire. Da che non l’avevo più ve* 
Y duto, ormai sett’anni, s’era ridotto 
V a quel modo! Forse, se l’avessi sa* 
:'fV. puto, l’avrei lasciato al suo paese: 

; così, non, mi poteva essere punto 
Y. utile, ed aveva perso ogni abilità. 

’ Y ; -Gli avevo dato gli ultimi vestiti 
del mio babbo e perfino il bastone: 

; • , egli mangiava e si sedeva al sole, 
tenendo continuamente la lingua 
i > fuori della bocca senza né meno più 
• un dente. Aveva una barbetta alta 
un .dito e male agli occhi, sempre 
iY cerchiati di rosso; e se li doveva 
v asciugare con Un fazzolettino che 
: ri non lasciava mai. Mentre l’altro 
! : < fazzoletto, quello da naso, gli cion* 
•jy£ : dolava dalla tasca.. " ' ‘ 

Y; Non portava sciarpa e i calzoni li 
Y/ teneva 6U con una cordicella, che 
;&Y qualche volta gli aveva fatto corno* 

: do anche per menare, dalla fiera a 
; casa, un porcellino oppure una pe¬ 


cora. Quando mi vedeva si alzava, 
guardandomi fisso; e senza dirmi 
. niente. Mi credeva ricco, ed era ri¬ 
masto poco contento che io gli aves¬ 
si regalato soltanto abiti vecchi. 

D’altra parte, egli non aveva in 
tasca né meno un soldo; e con un . 
contadino si lamentò ch’io non pen- 
: 6assi a dargli al meno tanto perché ' 
potesse andare a bere. : /•: ., ^ 

V^ A pena seduti a tavola, egli non / 
aspettava; ma con la sua forchetta 
pigliava il più grosso pezzo di carne. 

Se io lo rimproveravo, non s’arri¬ 
schiava più ad alzare la testa. 

Ma non volevo dirgli che anch’io 
ero quasi povero come lui e che 
almeno in cinque banche avevo per 
ognuna più d’una cambiale. 
vGliel’avrei anche detto, non so 
■ perché; ma, sordo com’era, prima ;/ 
m’avrebbero sentito i contadini. Ed Y 
. io non volevo. E, poi, non capiva . 

. proprio più niente!. Lo mandai nel 
campo a vedere se potavano a modo 
mio le viti; ed egli, quando ritornò, 
né meno s’era. ricordato che glielo' 
avevo detto. 

: — Mi son meso a ciabare con 
Berto! Y| - . 

— Ma le viti come le potano? 

....• Egli alzò una mano:: * r . 

— Come le potano? Non ci ho 
badato. Ma le potano bene di certo: ; 
perché dovrebbero potarle male? - *' 


— Tra un’ora, credo. Non vede- • 
te che ancora è giorno? Io ho da 
fare. Mettetevi a sedere ed aspettate., 


linaio,' il conigliaio e le stalle con i 
bovi e le pecore. : * ' / . - 

La strada provinciale, che sale da’ 


— Devo sempre aspettare! Quan-v Colli di;Màlamerenda verso Siena, 
do me lò dai il permesso di tornare la vedevo à pena. Y YYYY 

a Paganico? ' ' Talvolta si capiva com’è fatta dal 

Io gridai: • 1 ! ^ - polverone sollevato da qualche auto- 

— Quando volete. mobile. Talvolta un gregge risaliva 

Ma n’ero dispiacente. Egli disse: vi greppi e 6Ì spandeva giù nel mio 

— Io ti dò noia e basta. Son trop* campo. )'<■> YV- Y 

po vecchio per te. YY YY>. ^Mandavo a corsa il figliolo del 

Gridai ancora: Y contadino perché non sciupassero 


po vecchio per te. YY>. ,Y 

Gridai ancora: > 

E » v .5 

vero. • -. v -v -r?*- 

• Egli abbassò il capo e non parlò 
più. Per farlo mangiare, mi toccò 
ad alzarlo quasi di peso; ma, a pena 
a tavola,, fece come l’altre volte e 
bevve tanto vino che tutta la , notte 
stette male. ]: 5 • “ ' •> ' ■ • • ' 

Questa era la mia sola compagnia. 
Il mio podere era tra la Tressa e 
l’Arbia; - ma in un poggio fatto in: 
modo che di lassù non si vedevano 
altre case. : ; ';■•>: • 

La mia era sopra un crepaccio, e 
siccome la creta 6’era mossa, avevo 
dovuto farla incatenare; ma c’era 
sempre il pericolo che franasse.' Era 
tinta di rosso, a. dieci metri dalla 
capanna; l’aia non c’era; ma intorno 
al pagliaio avevo fatto mettere una 
fila di masselli perché l’acqua non 
imporrasse. In quel luogo così de¬ 
serto non avevo da guardare, dun¬ 
que, che il pagliaio e i sette cipres- 


= Siccome m’arrabbiavo subito, per setti che non volevano crescere più, 
non dirgli qualche parola, mi misi a tutti torti dal vento e mezzo secchi, 
ridere, schernendo la 6ua scioc- Il pozzo c’era, ma quasi sempre sen- 
chezza. . za acqua. ' 

Egli mi chiese: . Le mie stanze erano accanto a 

— Quando si mangia? quelle del contadino; e, sotto, il gal-' 
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Disegno di Alberto Ziveri 


• mente. 

D’estate, i barrocciai portavano 
via l’uva: fermavano le bestie, asse¬ 
tati, acciaccavano la siepe; e di rado 
si vedevano in tempo. Vf^O 

Ma quante allodole! I miei sette 
. cipressi, qualche volta, n’erano pie¬ 
ni; o, a branchi, salivano dal 6ume, 

1 passavano sopra la casa, attraversa¬ 
vano la strada e sparivano: io non 
movevo più gli occhi dal punto dove 
; erano andate. 

II mio contadino le prendeva col 
fucile o con le trappole tese nei 
fieni.' '• ■ v; 

Io non avevo né meno più voglia 
di cacciare! Mi sentivo come circon¬ 
dato da un isolamento, non impre¬ 
veduto, ma sempre più profondo e 
; più taciturno. ^ . 

. E siccome m’ero preparato a do¬ 
ver vendere ogni cosa prima che le 
cambiali non fossero cresciute, pro¬ 
savo sempre scoramento e diffiden¬ 
za. Non comandavo ' più, ; e lasciavo 
che i contadini facessero di loro te¬ 
sta: incapace d’inquietarmene come 
'i un tempo, e desideroso di non ac- 
crescere quella sorda .e crudele 

- preoccupazione di tutti i miei inte- 
. ressi, la quale m’imbiancava i capelli 

su le tempie. Molte notti, non dor¬ 
mivo; ma ero incapace di prendere 
; una risoluzione che forse m’avrebbe 
salvato; e la ' mattina,. dopo : desto, 
ricominciava il mio martirio. Oh, se 
fossi morto! Quante volte ho avuta 
i quella sensazione che si deve prova¬ 
re passando dinanzi a fucili che 
sparano!; 

• Anche la mia moglie morì senza 
.sapere tutta la verità. 

Da che c’era il mio zio Pellegrino 
: : perdevo un poco di tempo a frucare 
nei cassetti che stavano ancora come 
: li aveva lasciati lei. Ritrovavo certi 
odori di polvere e di stantio, che 
m’erano famigliari, e che riconosce- 
' vo con emozione, con certe tenerezze 
che quasi m’inducevano a baciarli. 

- Tanti ricordi! Il suo modo di par¬ 

lare e di muoversi; le sue carezze 
e quelle cose provate quando, come 
era solita, ritta alla finestra, si met¬ 
teva a parlarmi a lungo senza mai 
stancarmi; ma quasi facendomi so¬ 
gnare/ : ..V- .V. 

E a me piaceva ; guardarle spe¬ 
cialmente la bocca e il mento. 

Mi parlava di se stessa o mi spie¬ 
gava certi suoi sentimenti rispetto 
; tagli altri e alle bestie; sofferman¬ 
dosi dopo ogni frase, per riflettere, 

■ battendo le mani quand’era riescita 
a dire una cosa che secondo lei do- 
veva piacermi molto. M’ascoltava 
•••poco, allora; ‘ pareva che divenisse 
assorta; e mi lasciava capire che le 
restavano da dire ancora molte altre 
. cose; e se le diceva a se stessa, con 
occhi aperti, senza guardarmi 
più. . , . 

— Già: ho detto bene! 

° Quando aveva * comprato un ve¬ 
stito, non era contenta finché non 
s’era convinta che mi piaceva; del 
T resto, se avessi detto il i contrario, 

. ella faceva di lutto per dimostrarmi 
che avevo il torto e concludeva: 

— Non te n’intendi! Perché ci 
vuoi mettere bocca? ,. 

‘ Io le volevo così bene che mi sa-, 
rebbe piaciuta anche con un vestito 
bruttissimo. Ma lei non ci credeva; 
e, se le volevo bene, credeva che di¬ 
pendesse, in molta parte, dal suo 
buon gusto. 

Povera Teresa! ’ " ’ . - 

j. » ** • • • 

• ■ ■ E pure, nei giorni più cattivi, sic¬ 
come l’amavo come se fosse, ancor 
viva, come se' fosse escita di casa e 
dovesse tornare tra qualche tempo, 
ero meno sconsolato perché lei non 
avrebbe sofferto come me il pericolo 


della miseria,'e forse, in seguito. In 
miseria addirittura. Anche, per mio ' 
àmor proprio. Ora, ero solo e non 
avevo dà portare' rispetto a nessuno: 
il i mio zio Pellegrino l’avrei " riman- 
dato a Paganico: tanto, era così vec- . 
chio che tra un anno sarebbe morto! ; ' 
Lo diceva anche lui. ' '.'.C- 

'i Ed io ci aveva' fatto così la mente, 
che mi pareva una cosa già stabilita. ; 

10 avevo, allora, trentanni; ma mi 
sentivo, però, molto più giovine. 

’i Qualche volta, un’ondata di gio¬ 
vinezza m’invadeva; con un'brivido 
di forza. ^Ma ero un rassegnato: e 
non scendevo di casa altro che per 
andare alle banche o per appoggiar¬ 
mi al pagliaio dove rion tirava vento v; 
e c’era ombra, d’estate. L’inverno mi 
appoggiavo a una parete dentro la 
stalla sorreggendomi la testa a una 
mano; e così facevo buio; stando, 
per ore intere, a guardare le bestie; 
così come facciamo noi campagnoli 
senza saper perché, mentre si pensa 
a qualche altra cosa. 

Il mangiare me lo preparava la 
figliola del contadino, che era stala 
al servizio, due anni di seguito, in 
casa d’nn medico. Del resto, anche 
perché il macellaio era distante qua¬ 
si quattro chilometri, spendevo po¬ 
co; e tutti i venerdì facevo di ma¬ 
gro, con minore paura che il con¬ 
tadino sospettasse del mio imbaraz¬ 
zo finanziario. Ma lo sapeva di cer¬ 
to: ci voleva poco a capirlo! Io ero 
triste e pensieroso come quando pio¬ 
ve tutto il giorno. _ 

i Morta la mia Teresa, che ci facevo 
in quella casetta, tra i campi? Dalla 
mia finestra vedevo i _ poggetti di 
creta nudi, con un, poco di verde .. 
pallido giù nelle hassure umide, ac¬ 
canto ai borri di confine; e il verde 
più scuro lungo la Tressa con una 
doppia fila di pioppi. Laggiù ci la¬ 
voravano coi bovi; il prato ci veniva 
alto e bello il grano. Ma non era 
terra mia! Tra le mie poche viti, che 
ormai : non avevano né meno più 
pali, qualche melo che fioriva, e poi 
i bruchi mangiavano tutto prima che 
i frutti allegassero! E le mie pecore 
sempre magre perché c’era poco da 
governarle; e io non avevo abbastan¬ 
za danaro per i concimi dei prati! 

11 mio contadino si lamentava sem¬ 
pre, . ed io dovevo fingere di non 
volergli dar retta.' E così non potevo 
tenere due paia di bovi e non potevo 
comprare tanti vitelli, per guada¬ 


gnare! 


* Ormai, m’era finita la pazienza; 
e mi pareva di essere già seppellito 
con quei sette cipressi intorno alla 
casa che assomigliava ad una grande 
bara. Ma dove andare dopo aver 
venduto tutto? 

Un giorno, a tavola, dissi allo zio: 
— Tra un mese verrò a trovarvi, 
a Paganico. ' 

— lu vieni laggiù r . 

Lo intendevo . male,, perché non 
voleva mai smettere di masticare. 

‘ — Io.' E chi sa che non ci venga 
per sempre. 7 

Egli rise; e bevve, tutto un sorso, 
un bicchiere di vino. 

* — Verrò a fare il buttero o il 
guardiaboschi. 

— E tu hai bisogno di far questi 
bei mestieri? v" _ r 

Era assai se mi rispondeva; perchè ; 
non levava gli occhi dal suo piatto, 
con una ingordigia che m’irritava e 
mi dispiaceva. — v 

—. Datemi retta: vi parlo sul se¬ 
rio. Voi non ; sapete che parlo sul 
serio? 

• r * ■ * . . 

Egli appoggiò le mani su la ta¬ 
vola e con collera mi rispose : . 

. — Lasciami mangiare in • pace. 
Domani me ne vo. 

4 Egli aveva creduto ch’io mi ridessi 
di lui! Sentii, del resto, con gioia, 
dalla voce, che la sua decisione era 
irremovibile; e che non voleva più 
sopportare quel mio modo di fare 
che egli prendeva forse per cattivo. 

— Lo so che ve ne andate. Bla ' 
chi vi manda via? . - - 

Egli, . indignato, ‘ non rispose né 
meno: era,per piangere. E finì, in. 
fretta, la sua parte; guardandosi in¬ 
torno, su tutta la tovaglia, se c’era 


altro. Ma, rammentandosi ch’io lo 
avrei potuto ' rimproverare, -dotte 
un’altra occhiata di rammarico e si 
alzò appoggiandosi al suo coltello 
da tasca infilato ;nella tavola. 

- —7 Prendete anche una mela: per¬ 
ché vi siete alzato? 

Vedevo ch’era per piangere e che 
m’avrebbe noiato. . 

i 

—7 Prendetela, vi ripeto. Dovete 

obbedirmi. ‘ J '\ 1 Y , 

Egli si sede, docile; ma niente af¬ 
fatto contento. Allora, io, per rifar¬ 
mi, gli dissi ridendo: 

— Scommetto che a Paganico di¬ 
rete che io non vi ho dato da man¬ 
giare abbastanza. 

Egli arrossì, azzannò uno spicchio 
di mela; e mentr’io ero deluso che 
egli non mi rispondesse ed ero per 
ripetere la stessa cosa, egli disse, tre¬ 
mandogli la hocca: 

— A cotesto non ci penso né 
.meno. •• 

Poi si alzò; e, mettendomi una 
mano sul capo, disse: 

. —- Che il Signore ti henedica e ti 

aiuti a conservare la ■ ricchezza che 
ti trovi. 

• Queste parole mi fecero un certo 
effetto; e, se fossi stato ricco da 
vero, mi sarei alzato anch’io per ba¬ 
ciarlo./ La sua voce significava che 
egli aveva spento ogni invidia; e che, 
senza avere per me un gran senti¬ 
mento, non gli dispiaceva di creder¬ 
mi molto più ricco di lui. Inoltre, 
la sua voce non mi chiedeva niente 
né si raccomandava. 

Allora, mi fece pensare imeneo 
a mio padre; ma mio padre era stato 
/. cattivo e. dispotico, mentre egli era 
buono e non aveva mai potuto met¬ 
ter da parte cento lire. Provai, a dir 
! la verità, un poco d’ironia; ma de¬ 
cisi, immediatamente, di amarlo e 
di andare a star con lui. 

L’indomani, come aveva. detto, 
partì; e mi piacque ch’egli mante¬ 
nesse la parola per quanto vi paresse 
costretto dal mio contegno. To. dopo 
averlo accompagnato fino Costafab- 
bri* andai a Siena da un notaio, per 
consigliarmi circa la vendita: ormai, 
non volevo perdere più tempo. ■ 

Egli mi promise di occuparsene. 

Ma, una settimana dopo, mio zio 
era morto: lo strapazzo del viaggio 
gli aveva fatto venire la febbre! , 

- . E, allora, che ci avrei trovato, 
senza. né meno un conoscente, a 
Paganico giù in Maremma? 

", Mi decisi di tornare dal notaio, 
per dirgli che non volevo più ven¬ 
dere. E me ne son trovato bene; 
perché, in vece d’uno, ora ho dieci 
poderi e qualche migliaio di lire ad 
una banca. Sono passati venl’anni. 
è vero; ed ho tutti i capelli bianchi; 
ma ad essere padrone è una granile 
soddisfazione. E a star solo mi trovo 

l,ene * Federigo Tozzi 



Un giusto sforzo pr r riscoprire e pe* 
. proporre ad un più vasto pubblico 
l'opera di Federigo Tozzi . è stato lotto 
in questi ultimi anni da parte della casa 
editrice Vallecchi Già alcune ristampe, 
non prive di inediti, sono apparse re¬ 
centemente, ed una raccolta di tutti t 
racconti è annunciata per { prossimi 
giorni (ne scegliamo qui uno inedito, 
per gentile concessione dell'editore) 

Lo scrittore senese Federigo Tozzt 
(1883-19201 caratterizza un momento 
. ossai significativo, all'interno della let¬ 
teratura italiana del primo Novecento 
Partendo da un’esigenza narrativa che 
' affonda le sue radici nel verismo regio¬ 
nale e traendone motivi, paesaggi e fi¬ 
gure umane. Tozzi approda ad una 
letteratura ormai tutta percorsa dalle 
inquietudini della grande crisi che 
sta aprendo nella cultura europea. E’ 
soprattutto questo dissidio, tafora 
drammatico e violento, che fa l'origi¬ 
nalità di tante sue pagine, do Tre 
croci a II podere. d a Con gli occhi 
cjcuel a B«tie. 
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celebrazione 
di Verdi 


Luchino Visconti dirige la sua 
«scoperta» Franca Fabbri 
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Dal nostro inviato -i i-';- - V 

SPOLETO. 15.À: . '-j'’; ? ' 

Arrivati nottetempo a Spoleto, siamo stati costretti a scavare ; - f .; 

cunicoli (una faticaccia), per sbucare inosservati all’interno , 
del Teatro Nuovo. Vi si è asserragliato Luchino Visconti alle - ^ ; ■ , ; 

prese con la Traviata e il teatro in questi giorni è una fortezza .. . 

inespugnabile. Senonché. la storia è maestra e qualcosa del a.a 

genere (gallerie sotterranee) dev'essere successa in una guerra _’.À -A/ - 

tra i romani e quelli di Velo. « ^ A ,! 

A Spoleto, però, niente guerra (tranne la guerricciola ormai „ a j . - k ' \ 

«dei sei anni», combattuta variamente contro il Festival non ; - A 

■i sa bene perché). Anzi c’era in giro una bella processione. . .A ? ^ • 

Usciva dal Duomo, avviata dalle ragazzine con ali da angio- \ ^ y - A;, 

letto, mentre il Caio Melisso era in grave fermento per le 1 A-“> e 

prove del Finnegan’s Wake di James Joyce. Una cosa, pare, > A , A , - . ^ • A 

incomprensibile, giocata sull’accostamento di parole, suoni, luci, 
gesti, danze, ombre, misteri. A dare un’occhiata si capisce che ' -~J ^ • ' • ' , 

qui bisogna aspettare la «prima» per sapere che roba sarà. f . 

Ma la curiosità è grande, tenuto conto che finora — salvo ; - ~y\ v . 

errori — l'omaggio a Joyce in campo musicale consiste in un • ) ' ' 

trattamento elettronico del suono di una * s • tratta dalle fitte a -A- - . ' 

pagine dell’UIisse. Bisognerà rivolgersi a Giorgio Melchiorri, A,‘ - ' ' 

che è un esperto di Joyce e del funambolismo, e scrive libri , ' . y-y-,' V, 

in Inglese tradotti poi in italiano. - *• ' . . . ; . ■ 1 

Emozionante, invece, una piccola prova della Traviata che *» . ^ - ca’. - 

Luchino Visconti sta preparando su misura per il Teatro Nuovo _ •- ; A.' ( 

« per il soprano Franca Fabbri, a quanto pare una folgorante .A - ' A- 

rivelazione. " ' " - '•u? - : ■ A A. 

Con Verdi non si può isolare una nota da un seguito di ’ • " ' 

battute, né una consonante dalle altre che formano la parola. ; -' v \ -v -A'- , _ 

Bisogna far tutto come Dio comanda, senza scorciatoie, e parola , \ ' A * ’ 

d’onore stando 11, in agguato, alla stupefazione della minuziosa • V . - -r A. A ‘ 

prova se ne aggiungeva un'altra: quella cioè dei nostri ufficiali \ A; v ;> -V 

teatri lirici i quali appunto si rovinano e rovinano tutto, sfode- A A ,A ' i ' ■ - - 

rando cartelloni con due dozzine di opere. Si vede poi quel ( .‘ .A' A , 

che succede. Qui si lavora da un mese e alla Traviata non si yÀ . A A - - 

può ancora infilare sul capo la bandiera, come sì fa nei cantieri : s i A .A' ' ‘ À ! ' 

per la copertura del tetto, che lascia però ancora indifeso tutto A • A.A ./ A'A ■ A 

il resto. • •• - 1 - • ••-«•. • v.. . ! ■ ' : r •... -, • • 

Dunque. Violetta l’abbiamo sorpresa nella casa di campagna.| A_ AA ; A -" 

Una stanzetta senza lussi, linda e tirata a calce, con un arre»! - - A - A : A 

demento semplice, di elegante modestia. Era al lavoro — " \ / r 

meglio, era lavorata — nel momento successivo alla rinunzia| A ' ^ ' ‘j - 

ad Alfredo promessa al 'vecchio Germont. dopo r l’indugio» , . A. - A A- À ' 

trnl mare e sul suolo di Provenza. Seduta al tavolino, mentre» ‘ > A 

con . il - fazzoletto trattiene lacrime e singhiozzi, scrive il a V.- - • A - , 

biglietto ad- Alfredo.. Anzi. I biglietti. Infatti ne scrive mol-n , 
tissimì. e di fazzoletti chissà quanti ne morde. La scena siw » - ; 

ripete più volte, ma assistiamo al laborioso processo duranteB’ - - A 1- .•>. - 7 _ - A 

il quale una cantante può finalmente diventare una donna a - . • ; • '. ,. 

viva, vera, innamorata, ma sopraffatta dalle finzioni della ' A A . . • ' - 

società. Ogni suo gesto viene meticolosamente impastato alla A ' A. 
musica, che per ora è soltanto quella d’un pianoforte, natu- ' /' x ■ • 

ralmcnte malconcio come tutti I pianoforti che debbono ser- • ' - AA 

vire a qualcosa. Insomma, la povera Violetta, scrive e piange. A A; '• \ ; 

tante volte quante ne richiede il suo angelo custode. Luchino A A-^ ÀA - ^ , 

Visconti, Implacabile 1 come ’un - inquisitore, ' inflessibile nel- A: A -A'.A 

l’enucleare da questa scena la verità di Violetta, senza più ./'• A-•-. A A r. A 
nemmeno l’ombra di un melodramma ottocentesco. A À' ' 

Il regista fa anche £1 direttore d'orchestra: incita le ansie -, Aj - - V"A •' 

del pianoforte e accentua il gesto quando alla musica deve A . » AV Ar. A - A' 

corrispondere il brivido, il tremore, l’angoscia, tutto il cumulo A-'ri ' - ^ A."A ^ 
dei sentimenti. Fra poco, dovrebbe esplodere Tornami, Alfredo. ' ' . v A- A: 

Ma ce ne vuole prima che sia tutto a posto nel sobbalzo - \ ' A' 

di Violetta sul « che fai?» pronunciato da Alfredo e nel- - A--A ) - /■ 

l’abbraccio dei due innamorati. Visconti adesso li tiene d’oc- ; ' 

chio come un arbitro quando sorveglia I pugili nelle strettoie A X ' ' “A ' A - 

del corpo a corpo, ma un arbitro che vuole colpi bene azzec- A- ; > A ■ 
cati. Sicché Tornami, Alfredo sarà davvero il vertice d’un ;A‘ V - A--' 
crescendo minuziosamente e tumultuosamente irrompente, come A A. A A A: A- 
se al pianoforte, anziché una segaligna pianista, sedesse Verdi .A.'.; iy r . 

con la gran barba infiammata, le guance rosse, e gli occhi 7 v : ' . A " 
lucidi, infuocati. * ^ •(, i - v:-aA ■'-/■y. A-" ■ 

' Sarà, vedrete, la più bella celebrazione - dei centocinquanta - ' A A - - - " 

anni di VerdL Questo forse si può dire, nessuno se l’avrà a - “A- 7 - A - 

male. Ma si poteva dire anche il resto. Dopotutto, non siamo "“ A A " ' - - A- -A.A 

noi gli estranei ai quali è vietato l'ingresso al lavori. Intanto. [I - . A. - A - 

per la «prima» di giovedì prossimo il teatro è già esaurito. -'A.; -- - - —AA 

Con la gente che protesta, perché non ha mai saputo da '• AL:', ,A'A 

quando erano in vendita i bigliettL A'A ' A A \y : . 

Erasmo Valente i’ 
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A Urici 
festival 
dei film 
' ^L mare. ^: : 

’A 'A'LAAS^tólA,’l5.^ 
In eoliaborazione con ì mag¬ 
giori enti spezzini, e .con i co¬ 
rnimi di'. La Spezia e Lerici e 
sotto il patrocinio dell'Ente per 
il soggiorno lericino, fi cine¬ 
club « La moviola », con sede a 
La Spezia, ha lanciato il primo 
Festival .intemazionale del film 
sul mareJ ‘ 

L’iniziativa ha suscitato va¬ 
sto interesse anche net cantieri 
navali e.nei circoli nautici! 
Prova dì- questo interesse è da¬ 
ta dal fatto che il ~ ministero 
della Marina mercantile ha già 
messo in palio tra suo « premio 
di rappresentanza»: -■* 
n primo Fèstivàl intemazio¬ 
nale del mare « Golfo dei poe¬ 
ti » è aperto a tutti i cineama¬ 
tori di qualsiasi nazionalità, in¬ 
dipendenti od appartenenti a 
club e federazioni, con lo sco¬ 
po di esaltare la vita marinara. 
Collaborano alia manifestazio¬ 
ne: l'Ente provinciale per il 
turismo. la Camera dì commer¬ 
cio, industria ‘ e ' agricoltura. 
1"ENAL provinciale. l’Unione 
industriali e i comuni. dì La 
Spezia e Lerici.” • - 

I film parteciperanno ai se¬ 
guenti premi: categoria sogget¬ 
to: primo premio - Timone d’o¬ 
ro •; secondo premio - Timone 
d’argento»; terzo premio -Ti¬ 
mone d* bronzo». 

Categoria documentari: pri¬ 
mo premio - Timone d’oro »; 
secondo premio -Timone d'ar¬ 
gento»; terzo premio -Timone 
di bronzo». -• 

Primo premio assoluto - Goi- 
t»4oi Foeti»: «Aldebaran d'oro». 


Aperto il 

■* » 

Idi Livorno 

Dal nostro inviato 

LIVORNO. 15. 

: Con un saluto ai congressisti 
rivolto da Silvano Fllippelll, 
Vicepresidente della Ammini¬ 
strazione provinciale di Livor¬ 
no. e dal sindaco delia citta, 
prof. Nicola Badaloni, si è aper¬ 
to Q convegno dedicalo alla 
«Crisi dell'industria e cinema 
libero», organizzato dai Con¬ 
sòrzio toscano attività cinema¬ 
tografiche. sotto i] patrocinio 
del Comune e della Ammini¬ 
strazione provinciale di Li¬ 
vorno.' •• 

Benito SasL, : presidente - del 
Consorzio toscano attività cine¬ 
matografiche. ha tenuto il di¬ 
scorso di apertura, sottolinean¬ 
do la necessità di affrontare 1 
problemi connessi alle strutture 
dell’industria cinematografica 
per un loro deciso rinnova¬ 
mento in senso democratico. 

- Non si tratta soltanto di 
modificare dal vertice la situa¬ 
zione oggi eeistente — ha detto 
Sasi — ma di effettuare una 
trasformazione oggettiva delle 
condizioni di base attraverso un 
lavoro capillare, diretto ai po¬ 
tenziamento dei vari organismi 
locali e delle varie istituzioni 
culturali giovanili e democrati¬ 
che impegnate a dibattere 1 
problemi di un cinema nuovo. 
La lotta contro il monopolio e 
contro la censura deve orien¬ 
tarsi — ha concluso l'oratore — 
Isecondo una precisa reimposta 
zinne strutturale della produ¬ 
zione, dell’esercizio e de) no¬ 
leggio cinematografico ». 

Dopo il coordinamento pro¬ 
grammatico di questi tre temi 
di fondo del convegno, accen¬ 
nati da Mario Gallo, ha preso 


Convegno 
sul cinem 


la parola il primo relatore Lino A'--'A 
Micciché. il quale ha parlato ; ” 

sul tema - Vecchie e ouove -, AL' 
strutture della produzione » in A" ^ . A 
un’ampia disamina critica delle . 

condizioni dell'Industria cine- \ > 
matografica e dei suoi vari ri- . - 
flessi culturali e sociali * . L A *• 
- I lavori del convegno prose- L- 
guiranno domani. Parleranno ^ LA 
Claudio Zanchi. Mino Argen-à A'"'. - 
tieri. Renato Nicolai e Luciano ! : A- 
PinellL . i A. 

lA ■ ■ f. m. A 


‘ X 

Il «Gallo d'oro» [ A 
.. a Glauco Mari 
a alla Moriconi 

;/ A- _ •, CESENA. 15. - • / 

Il premio di prosa del Teatro 
w Bone! », consistente nei tradì- ' • 
zionale «Gallo rampante» d'oro 
andrà quest'anno agli attori Va- 
leria Moriconi e Glauco Mauri. C 
L'assegnazione del premio — A. A 
giunto alla quarta edizione — C 
ha luogo annualmente, mediante 
referendum fra gli spettatori. L 
Tra le 23 recite programmate A' 
al -Bone!» nella scorsa sta- >*\ 
gione teatrale, sono «tate pre- . 
scelte le interpretazioni delta .> 
Moriconi e di Mauri in La bi- . 
sbetlea domata di Shakespeare : ' .. 
Glauco Mauri ha ottenuto il . - 

S unteggio di 9,08; l’attrice 
i 8.99. » "A 

■ La consegna ufficiale del pre¬ 
mio sarà effettuata in occasio- A A 
ne delTinaugurazione della sta¬ 
gione teatrale 1963-’64. 
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Appassionante sprint finale tra i «cadetti» 
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A corrente alterna la partitissima dell'Olimpico 






in < 


I «galletti» a Cosenza e i romani all'Olimpico contro la 
Pro Patria — Difficile la rimonta del Brescia 


SANTOS-ROMA 4-3 — Pelè di testa segna il suo primo goal 


ROMA: MatteuccI ; Fontana, 
Bcrgmark; Pestrin, Losi, Jons¬ 
son; ' Leonardi, De SIstI, Manfre- 
dlnl, Angellllo, Charles, 

SANTOS: Laerclo; Geraldinho, 
Datino; CalveL Mauro, Mengal- 
vlo; . Dorval, pagao, Coutlnho, 
Pelè, Pepe. 

ARBITRO: Eurdeklan, della Fe¬ 
derazione francese. 

MARCATORI: p. t.: al 15’ Coii- 
tlnho, al 22’ Pelè, al 42’ Cou¬ 
tlnho, al 45* De Sisti; nella rl- 

f iresa: al 12' Leonardi, al 25’ Pe- 
é, al 44' Angellllo (rigore). 

NOTE — Serata umida con 
pioggia all’inizio della ripresa. 
Spettatori 40 mila circa. Dopo 
26 minuti di gioco Manfredini è 
stato costretto ad uscire per uno 
«tiramento: è entrato allora Guar- 
naccl, mentre Angellllo si spo¬ 
stava a centravanti e Jonsson 
occupava il ruolo di mezz’ala. 
Durante l’Intervallo è stato con¬ 
segnato a Manfredini !! premio 
« Sportsman dell’anno». Nella ri¬ 
presa avvenivano altre sostitu¬ 
zioni: nella Roma usciva Fontana 
ed entrava Corsini; poi usciva 
Pestrin e rientrava Fontana. Nel 
Brasile Silas prendeva 11 posto 
di Laerclo, Aroldo sostituiva Pa¬ 
gao (al 20’), Bactista subentrava 
a Pelè ed infine entrava Nenè 
al posto di Geraldinho. 

Siamo sinceri: un pareggio al¬ 
meno la Roma l'avrebbe meri¬ 
tato pur avendo giocato una 
partita buona ma, non eccezio¬ 
nale come del resto nessuno 
si attendeva a causa delle molte 
assenze, della stanchezza e del¬ 
la smobilitazione generale (a ciò 
si è aggiunto poi l'infortunio 
occorso a Pedro proprio mentre 
stava giocando con grande ge 
nerosità). Avrebbe meritato il 
pareggio per il superiore volu¬ 
me di , gioco, per la mole di 
occasioni sciupate per un.soffio, 
per la sfortuna che si è accanita 
in qualche caso contro i gial- 
lorossi (come in occasione della 
traversa colpita da Charles al 
21’ della ripresa) ed infine, per 
la prova un poco in sordina del 
Santos. - ;• ■ \ 

Intendiamoci: ■ non vogliamo 
con ciò assolutamente dire che 
Pelè e compagni abbiano «snob 
bafo» la partita e l’attesa degli 
sportivi romani che si erano 
dati convegno in folto numero 
sugli spalti dell'Olimpico, per¬ 
ché non sarebbe giusto né vero. 

Vogliamo invece rilevare che 
il Santos ha giocato al rispar¬ 
mio sia pure con arte sopraffina, 
non sappiamo se occasional¬ 
mente, a causa della stanchez¬ 
za per la partita di Barcellona 
e del seguente trasferimento, o 
se ■ per deliberata e maturata 
scelta . Fatto sta che solo a 
sprazzi si è visto da parte dei 
brasiliani del gioco ad altissimo 
livello: tanio che il primo quar¬ 
to d'ora era stato tutto della 
Roma con una conclusione fal¬ 
lita da Leonardi, due mancate 
da Angelillo ed una' neutraliz¬ 
zata da una prodezza di Laer- 
ciò su tiro di Jonsson. * 

Fino a questo momento dun¬ 
que il Santos era stato alla fi¬ 
nestra facendo poco o niente: 
poi però al 15’ Pelè si è sve¬ 
gliato improvvisamente « inven¬ 
tando » l'azione del primo goal. 
Passaggio di tacco all’indietro a 
Mengalvio, pronta restituzione 
della sfera a Pelè lanciatosi in 
avanti, passaggio sulla sinistra 
a Coutinho che avrebbe forse 
dovuto restituire il pallone alla 
« perla nera «. fulmineamente 
inseritosi in zona goal. Invece 
Coutinho ha preferito tirare luì 
stesso facendo ugualmente cen¬ 
tro: 1-0. 

Ancora un tiro di Charles pa¬ 
rato da Laercio proprio sul palo 
ed al 22’ sulla seconda azione 
dei brasiliani il Santos è andato 
per la seconda volta in goal: 
improvviso inserimento di Dal¬ 
mo In avanti, cross fortissimo 
sul fronte dell’attacco, ove c'era 
solo Pelè attorniato da due o 
tre difensori giallorossi. Incredi¬ 
bile a dirsi Pelè ha sorpreso 
tutti i suoi guardiani tuffandosi 
a volo d'angelo in modo da col¬ 
pire di testa la sfera e deporta 
alle spalle di Matteucci. Pareva 
proprio una beffa per la Roma: 
e la convinzione si è rafforzata 
nei restanti minuti 'del primo 
tempo perchè ad offre tre occa¬ 
sioni fallite per un soffio dai 
giallorossi (tiro di Pedro intuito 
ma non fermato da Laercio. li¬ 
scio clamoroso di Angelillo su 
colpo di testa di Charles .e bo¬ 
lide direzione-luna dello stesso 
AngtHUo su « buco - di un di- 
femtn), ha risposto una terza 


anione del Santos coronata come 
al solito da un goal, : segnato 
ancora da Coutinho su passaggio 
di Pelè (solo, con la palla al 
piede, ha ipnotizzato tutti i di¬ 
fensori giallorossi facendo di¬ 
menticare loro la presenza del 
centravanti). 

A poco è servito allora che 
Picchio De Sisti riuscisse ad 
accorciare le distanze proprio 
allo scadere del tempo con l'in¬ 
volontaria complicità di un di¬ 
fensore che ha corretto il tiro 
con la schiena: resta il fatto che 
la Roma è andata al riposo con 
il netto svantaggio dì 3 a 1, 
pur avendo creato una decina 
di occasioni da goal contro le 
tre uniche azioni del Santos.; 

. Si è prospettato ali ora l’inter¬ 
rogativo: era proprio fortissimo 
il Santos tanto da segnare a col¬ 
po sicuro, come e quando vuole, 
o stava sbagliando troppo la 
Roma? Noi propendemmo per 
la seconda ipotesi considerando 
che almeno uno dei goal brasi¬ 
liani (il terzo per la precisione) 
poteva essere evitato, ed in con¬ 
siderazione del fatto che la di¬ 
fesa brasiliana non era apparsa 
per niente insuperabile, tanto è 
vero che è stato soprattutto per 
demerito di Angelillo e compa¬ 
gni se tante occasioni sono state 
sciupate. 

La ripresa in effetti ha dato 
ragione a coloro che la pensa¬ 
vano come noi, perché la Roma 
ha accentuato ancor più il suo 
dominio territoriale mettendo 
più volte nei pasticci la «difesa 
a zona » del Santos con un con 
tinuo « tourbillon » ed arrivando 
ancora più frequentemente in 
zona goal: tanto è vero che ha 
segnato ■ due volte (con Leo¬ 
nardi prima e con Angelillo poi, 
quest’ultimo su un rigore meri 
tatissimo - in quanto già altre 
due volte l’arbitro aveva sor¬ 
volato su altrettanti fallacci dei 
brasiliani che avrebbero potuto 
essere puniti con la massima 
punizione) tanto è vero che al 
tre occasioni d’oro sono state 
sciupate dallo appannatissimo 
Angelillo, e che c’è stata anche 
la traversa di Charles . 

■ Ed il Santos dal canto suo ha 

potuto segnare ancora, solo per 
una nuova distrazione dei di¬ 
fensori: Losi e Pestrin sono ri¬ 
masti infatti immobili, come 
ipnotizzati, ad osservare Pelè 
che raccoglieva un traversone 
di Dorval, se lo aggiustava sul 
sinistro e tirava tranquillamente 
sul bersaglio. . 

Aggiunto che■ altre azioni di 
rilievo non ce ne sono state 
da una parte e dall’altra pos¬ 
siamo arrivare alla conclusione 
che è quella in parte già anti¬ 
cipata: la Roma avrebbe potuto 
almeno pareggiare, il Santos 
non è affatto imbattibile, dimeno 
a giudicare dàlia sua esibizione 
romana. •- ; 

■ La sua difesa a zona infatti 
può essere sconvolta da attac¬ 
canti in continuo movimento e 
più _decisi e precisi di quelli 
in maglia giallorossa: d’altra 
parie «n è a dire che la ma¬ 
novra Wensica dei brasiliani sia 
irresistibile. Il Santos gioca in- 


‘atti su un modulo superato. 
costituito da una Zitta tela di 
passaggi a centro campo (e tal¬ 
volta chiamando in causa anche 
i difensori) per poi cercare lo 
« affondo « improvviso con uno 
o due uomini alla volta. • 
Rimane da vedere se questo 
è il modulo abituale del Santos 
a se è stata invece un n tattica 
adottata per l’occasione 5 onde 
ovviare alle conseguenze della 
stanchezza: e rimane da aggiun¬ 
gere che i brasiliani sono tutti 
palleggiatori finissimi, -veri e 
propri funamboli della palla di 
cuoio (taluno, come Dorval per 
esempio, eccede addirittura nel¬ 
le finte e controfinte, anche 
quando già si è liberato dello 
avversario e potrebbe - quindi 
effettuare il passaggio finale) 
per cui solo una squadra fornita 
di un alto coefficiente di classe 
può sperare di batterli, qualun¬ 
que tattica essi adottino. Co¬ 
munque lo spettacolo è sempre 
assicurato anche perché i bra¬ 
siliani si impegnano su un li¬ 
vello accettabile per tenere al¬ 
te le quotazioni • degli ingaggi 
per le loro tournée: e questo 
è quel che conta nelle amiche¬ 
voli estive. . 

Roberto Frosi 


Il Paimeiras 
batte (3-1) 
la Fiorentina 


FIRENZE, 15 
Il Palmelras si è aggiudicato 
il Torneo città di Firenze bat¬ 
tendo nella finalissima di sta¬ 
sera Fiorentina per 3 a 1. 
Dopo' un primo tempo a ‘reti 
inviolate (nel quale Lojacono 
ha sbagliato due calci di puni¬ 
zione e Tupazlnho si è visto re¬ 
spingere un tiro dalla traversa) 
il Palmelras ha spinto a fondo 
nella ripresa raccogliendo pre- 
sto I frutti della sua superio¬ 
rità: al 9’ segnava Tupazinho, 
al 14* c’era un autogol di Mar 
chesl, al 16’ terza rete per II 
Palmelras del centro avanti 
Paoloteau. •* La Fiorentina ha 
potuto solamente ridurre le di¬ 
stanze al 23’ con un goal di 
Maschio. . ' 


La « 24 ore » 


Heins muore 
a Le Mans 


- LE MANS, 15 
Una grave sciagura ha fune¬ 
stato le prime battute della « 24 
ore » di Le Mans. Un giovane 
pilota, il brasiliano Bino Heins. 
è morto ed altri due. il francese 
Jean Pierre Manzon e l’Inglese 
Roy Salvador], sono in gravi con¬ 
dizioni. vittime tutti dello stesso 
Incidente. E" accaduto al 23» mi¬ 
nuto di corsa: l’« Alpine » del pi¬ 
lota brasiliano, che era in testa 
nella categoria sino a 1000 cc, ha 
slittato su una macchia d’olio, 
fuoriuscita dall’Aston Martin di 
McLaren, ed è stata tamponata 
violentemente dalle vetture di 
Salvador! e di Manzon. che la 
seguivano da vicino e che sono 
state urtate a loro volta dai bo¬ 
lidi di erguen e Frane. L’« Al¬ 
pine *, la cui carrozzeria era rea¬ 
lizzata in fibra di vetro, ha preso 
fuoco: il povero Heins è stato 
estratto dalla carcassa, prima che 
divenisse una torcia umana, ma 
è. morto durante il trasporto al¬ 
l’ospedale per alcune gravi frat¬ 
ture. 

' La corsa, naturalmente, è pro¬ 
seguita lo stesso. Le « Ferrari ». 
che solo nel primo, giro avevano 
cgduto il comando alla.Maserati 
della coppia Slmon-Cassner, han¬ 
no ben presto preso il soprav¬ 
vento. Alla fine della quarta ora 


’ * • ■ 

di gara, sei bolidi del «caval¬ 
lino rampante » conducevano in 
testa: si trattava di due vetture 
ufficiali, quelle delle coppie Par- 
kes - Maglioli e di Surtees-Mai- 
resse. di quella del messicano 
Rodriguez e dello statunitense 
Penske. dell’altra « 250 P » uffi¬ 
ciale pilotata da Scarflotti e Ban¬ 
dini, di quelle infine dei «clienti» 
Guichet-Noblet e Gumey-Hill 
Queste ultime due erano però 
staccate di un giro, mentre la 
settima vettura, l’Aston Martin 
di Ireland e McLaren, era già 
distanziata di due giri. . 

Tutto fa prevedere, dunque, un 
clamoroso trionfo delle Ferrari: 
ben difficilmente le Aston Mar¬ 
tin di Ireland e McLaren e di 
Kimberley-Scheisser e la Porsche 
di Bonnier e Maggs che sono ri¬ 
spettivamente al decimo e all’un- 
dicesimo posto, distaccate di tre 
giri dalle prime quattro Ferrari, 
potranno rimontare il distacco. 
D'altronde due ritiri hanno favo¬ 
rito la marcia dei bolidi di Mo¬ 
dena: quelli deU’Aston Martin di 
Phit Hill e Lucien Bianchi e delia 
Maserati di Simon e Cassner. che 
erano partite velocissime ma che 
ben presto hanno dovuto abban¬ 
donare, entrambe per guasti al 
cambio. 



LE MANS — 4 Là vettura di Heins In àa! 


•J V’ : A*. « 


(Telefoto) 


Ci siamo. Siamo giunti agli 
ultimi 90 minuti di questo 
tremendo campionato; 90 mi¬ 
nuti che ben tre squadre so¬ 
no chiamate a giocare col 
massimo impegno, facendo 
appello a tutte le risorse 
delle loro possibilità tecni¬ 
che ed agonistiche, ma so¬ 
prattutto facendo appello a 
quella freddezza e consape¬ 
volezza che il caso richiede. 

Queste tre squadre sono il 
Bari, la Lazio, il Brescia Le 
abbiamo indicate secondo 
l’ordine dei favori. Al Bari 
difatti. basta un punto, un 
punto solo, per accompa¬ 
gnarsi al Messina già pro¬ 
mosso. Delle tre squadre, pe¬ 
rò, è l’unica a giocare fuori 
casa, sul terreno di quel Co¬ 
senza che, malgrado la rag¬ 
giunta certezza della perma 
nenza in Serie B, è sempre 
una squadra temibile ed or¬ 
gogliosa. Ma, sia come sia, 
noi il ..Bari non ]ò vediamo 
battuto a Cosenza. Special- 
mente .se dovesse ripetere la 
stessa partita giocata dome« 
nica contro la Lazio, non ve¬ 
diamo proprio come il Cosen¬ 
za — o almeno fino a qual 
punto — possa contrastargli 
il passo. E dunque, per noi, 
il Bari oggi dovrebbe essére 
tranquillamente promosso'. 

Resta la Lazio. Anche in 
questo caso, e non accusateci 
di essére ottimisti ad oltran¬ 
za, noi riteniamo che le diffi¬ 
coltà dovrebbero apparire 
tali più sulla carta che in 
realtà; o hieglio: le difficoltà 
esistono perchè la Pro Patria 
è squadra pratica e veloce, 
perchè da 9 . giornate non 
perde, perchè anche nel cam¬ 
pionato scorso seppe sgam¬ 
bettare la Lazio sul suo eam : 
po; ed esistono soprattutto 
perché è la Lazio che sembra 
aver perso la sua bella for¬ 
ma o, più che quella, la pra¬ 
ticità di gioco che le aveva 
consentito di risalire meravi¬ 
gliosamente la corrente. A 
Bari, domenica, la Lazio non 
seppe resistere all’urto pro¬ 
prio perchè non accettò il 
gioco sul piano della concre¬ 
tezza. Ma oggi dovrebbe spi¬ 
rare ben altra aria sul cam¬ 
po della Lazio. Malgrado tut¬ 
te le difficoltà non ci dovreb¬ 
be essere sorpresa: un incon¬ 
tro decisivo come quello di 
oggi non si può perdere, non 
si deve perdere. E neanche 
pareggiare. Soprattutto per¬ 
chè è un incontro che potreb¬ 
be diventare difficoltoso, ma 
che non è proibitivo. Perder¬ 
lo, o anche impattarlo, sareb 
be un suicidio. 

E dunque, se le nostre pre¬ 
visioni dovessero avverarsi, 
avremo la promozione in Se¬ 
rie A del trio Messina-Bari- 
Lazio, proprio come da tem¬ 
po avevamo indicato, con 
« l’exploit » del calcio centro- 
meridionale. 

Il Brescia. Ecco: è proprio 
il Brescia che fa paura a La 
zio e Bari. Un Brescia pun 
tiglioso che quest’anno ha 
dato dimostrazione di mag 
gior temperamento e tenacia; 
le doti, cioè, che gli avevano 
fatto difetto nei campionati 
scorsi. Perchè il Brescia in 
segue il sogno delia promo¬ 
zione da diversi anni. Un so¬ 
gno che svanisce anche sta 
volta? E* probabile di si, an¬ 
che se sul filo di lana. Perchè 
il Brescia può anche riuscire 
a battere H Padova, ma le 
sue possibilità dipendono da] 
comportamento della Lazio e 
del Bari. E in quanto a que¬ 
ste abbiamo già espresso il 
nostro parere. • 

C’è da dire però che sba¬ 
glierebbero di grosso, e la 
Lazio e il Bari, se dovessero 
appoggiarsi alla convinzione 
che comunque il Brescia sarà 
condannato dal tribunale ca] 
cistico cui è stato deferito 
per responsabilità oggettiva 
in un tentativo di corruzione 
Errore gravissimo. La pro¬ 
mozione sarà - bene guada¬ 
gnarsela sul campo. Poi sue 
ceda quel che vuol succede¬ 
re. Si ricordi che anche ne 
campionato scorso si sperò 
nella condanna de] Napoli, e 
cì furono molte illusioni, ma 
alla fine il Napoli venne as¬ 
solto. A sperare in una even¬ 
tuale. durissima condanna 
del Brescia, dovrebbero es¬ 
sere solo dite squadre, la 
Sambenedettese e il Como. E 
c’è da scommettere ché gl 
adriatici faranno fuoco 
fiamme contro .il Lecco, così 
come r | larianì cercheranno 
di sfruttare l’attuale sfasa 
mento del Cagliari. •••- 

A Messina un bell'incontro: 
Messina-Foggia. Tanto per 
concludere degnamente. Poi 
i festeggiamenti. Ai quali fa 
piacere che partecipi pro¬ 
prio la squadra foggiana, au¬ 


tentica protagonista di que¬ 
sto torneo. 

Ormai prive di interesse 
tutte le altre, da Alessandria- 
Simmenthal, a Catanzaro- 
Triestina, a Verona-Udinese. 
Mesta la • partita di Parma 
ove giocherà la condannatis¬ 
sima Lucchese. 

Michele Muro 

i • 

Partite e arbitri; 

Alessandriti - Monza: Monti; 
Brescla-Padovn; Jonnt; Catan- 
zaro-Trleslina: Clrone; Coma- 
Cagliari: D'Agostini; Cosenza- 
Bari: Lo Bello: Lazlo-pro Pa¬ 
tria: De Marchi: Messlna-Fog- 
gla: Cataldo; Parma-Lucchese: 
Soravla; Sambenedettese-Lecco: 
Sbardella; Verona-Udinese: Pi¬ 
gnatta. 


La classifica 

Messina 31 18 13 . 6 48 29 49 

Bari 37 15 17 5 47 26 47 

Lazio 37 17 12 8 48 31 46 

Brescia 37 15 15 7 40 26 45 

.Foggia 37 16 10 II 54 4 0 42 

Lecco 37 14 13 10 45 36 41 

Verona 37 14 11 12 39 33 39 

Pro P. 37 11 16 10 36 31 38 

Monza 37 14 10 13 56 49 38 

Cagliari 37 12 14 11 40 38 38 

Padova 37 13 12 12 44 47 38 

Catanz. 37 10 15 12 32 4fc 35 

Udinese 37 10 14 13 48 46 34 

Trlest. 37 11 11 15 48 57 33 

Cosenza 37 8 17 12 27 37 33 

Parma 37 11 11 15 30 44 33 

Aless. 37 10 12 15 29 34 32 

Como 37 8 13 16 36 50 29 

Samb. 37 8 13 16 29 51 29 

Luccb. 37 7 7 23 36 65 19 


Giro della Svizzera 


Adorni malato 
si ritira 

Fezzardi leader 


Per la coppa dell'Amicizia 





La Roma esordisce staséra nella Cep¬ 
pa delle Alpi contro il Grasshoppers 



LUGANO. 15. 

Adorni, il gran favorito di 
qquesto Giro di Svizzera, si è 
ritirato. Sofferente sin - dal 
giorno della * prima • tappa di 
una forte bronchite, che gli ha 
dato la febbre sino a 39 gradi, 
il classico capitano' della Cy- 
nar è stato anche sfortunato, 
oggi. Nella seconda semitapp3, 
il circuito che si è sviluppato 
per 70 chilometri nei dintorni 
di Lugano, egli ha forato pro¬ 
prio mentre nel gruppo stava 
esplodendo la bagarre, ha perso 
tempo nel cambiare la gomma 
e, nonostante l'aiuto di alcuni 
gregari che si erano fermati dd 
attenderlo, non ce l’ha fatta 
a rientrare. E’ giunto anzi al 
traguardo con un grave distac¬ 
co. Questa «era, cosi, dopo che 
la febbre aveva ripreso a tor¬ 
mentarlo, ha deciso, anche su 
consiglio del suo medico, di 
abbandonare. ■ 

Anche oggi, intanto, la ma¬ 
glia di leader ha cambiato 
padrone: dalle spalle di Guer- 
nieri, che ieri l’aveva strap 
pata al compagno di - colori 
Zilioli, è passata su quelle di 
Fezzardi, che è giunto secon¬ 
do nel circuito di Lugano, bat¬ 
tuto in volata da Bono. I due 
atleti sono fuggiti nel (filale 
e, ' nonostante il tenace inse¬ 
guimento di un gruppetto gui¬ 
dato da Zilioli, non sotto stati 
più raggiunti: su] traguardo, 
avevano un minuto e mezzo 
di vantaggio- sui dirètti' inse¬ 
guitori, merttrè Adorni'è arri¬ 
vato con un ritardo ben più 
grave e Gtìemieri, vittima di 
una paurosa crisi, ha tagliato 
lo striscione solo otto minuti 
e passa più tardi. 

La prima semitappa, la Ce- 
lerina-Lugano di 171 chilome¬ 
tri, era stata vinta per distacco 
dallo spagnolo Colmenarjero: 
non aveva portato alcuna va¬ 


riazione nella classifica gene¬ 
rale, per cui Guemierì era 
sempre primo con 30” di van¬ 
taggio su Adorni e FezzardL 
Soltanto ■ al - sessantottesimu 
chilometro, a Gravedona, na¬ 
sceva la 1 fuga buona. Autore 
l’italiano Gambi, della squa¬ 
dra di Bartali, il quale a quin¬ 
dici chilometri dall’arrivo ve¬ 
niva raggiunto e superato dal¬ 
lo spagnolo Colmenajero. A 
dieci chilometri dal traguardo 
il corridore iberico era solo 
al comando e precedeva Gam¬ 
bi di l’20” e il plotone di 4’. 
All’arrivo, mentre il distacco 
del gruppo rimaneva presso¬ 
ché immutato ■ (3’27”) Gambi 
riusciva a mala pena a con¬ 
servare il secondo posto a 3’ 
e 10” dallo spagnolo. 

Gli ordini d’arrivo 

TAPPA IN LINEA ' 

1) Colmenarejo, che copre I 
131 km. della Celerina-Lngano 
In 3.22’4S” 2) Gambi a 3’IS”; 3) 
Maurer a 3’27”; 4) Gimml; 5) 
Morcsi; 6) Rntten: 7) Marza io- 
li; S) Vandenberghc; 91 dacci; 
it) Adorni e quindi il gruppo 
a 3T7”. ... 

CIRCUITO 

' 1) Ernesto Bono (IL) 1.55’W”; 

2) Giuseppe Fezzardi (II.) s.t.; 

3) Rotf Maurer (Svizz.) a 2’SS”; 

4) Gimml (Svizz.); 5) Morest 

(Svizz.); 6) ZIlloll. (IL); 7) 

Schnildlger (Svizz.); 8> Weber 
(Svirz.); 5) Desmet (Belg.) tut¬ 
ti con fi tempo di Maurer: 16) 
Colmenarejo (Spagna) a 3'47". 

U classifica 

1) Giuseppe Fezzardi (It.) 
ir26’3r’; 2) Ernesto Bono (It.) 
a 3'5S”; 3) Attilio Moresl (Sviz¬ 
zera) a 4*68”; 4) Maurer e Gira¬ 
mi (Svizz.) a 4’46”. 

Nella foto In alto VITTO¬ 
RIO ADORNI 


Coppe 'che vanno, coppe che 
vengono: Così stasera a San Si¬ 
ro si conclude ]a coppa della 
Amicizia con la finalissima Ml- 
lan-Genoa. proprio mentre In 
Svìzzera prende 11 via la coppa 
delle Alpi che forse è la mag¬ 
giore competizione di questa fa¬ 
se estiva. 

Alla coppa delle Alpi parteci¬ 
pano infatti quattro tra le squa¬ 
dre italiane più quotate, ovvero 
’lnter campione d’Italia, la Ju¬ 
ventus seconda classificata, la 
Atalanta vincitrice della coppa 
Italia nonché la Roma. Rappre¬ 
senteranno la Svizzera invéce il 
Grasshoppers (settimo nel cam¬ 
pionato svizzero), il Servette 
(campione dello scorso anno e 
quest’anno quinto) il Basilea se¬ 
sto. ed una mista del Blel e del 
Grenchen rispettivamente otta¬ 
vo e nono nella classìfica fi¬ 
nale. 

Le otto squadre sono divise 
in due gironi: il primo com¬ 
prende Servette. Inter. Gren¬ 
chen Biel ed Atalanta mentre 
dell’altro fanno parte Basilea, 
Juventus. Grasshoppers e Ro¬ 
ma. Il torneo comlncerà stasera 
con le seguenti partite: Servet- 
te-Inter. Grenchen ■ Blel-Ata- 
lanta. Basilea-Juventus e Gras- 
shoppers-Roma. Si proseguirà 
mercoledì con Grenchen Blel- 
Servette. Juventus-Roma e Ba- 
silea-Grasshoppers: poi li 23 
giugno sarà'la volta di Servet- 
te-Atalanta, BasUèa-Roma : è 
Grasshoppers-Juventus; infine 
il turno eliminatorio si conclu¬ 
derà il 25 con Atalanta-Inter. 
Le finali Invece avranno luogo 
il 29 giugno: ■ • • • 

Inutile dire che le squadre 
italiane godono dei maggiori 
suffragi, si che si pensa ad una 
finale tutta italiana (come Mi- 
lan-Genoa di stasera per la cop¬ 
pa dell’Amicizia): ma tra le 
squadre italiane è difficile in¬ 
dividuare la preferita in senso 
assoluto perché è noto che la 
stanchezza pesa sulle gambe di 
tutti i calciatori di casa nostra. 

Inoltre Juve. Inter e Roma 
presenteranno parecchie novità 
nei rispettivi schieramenti: la 
Juve infatti presenterà i nuovi 
acquisti DelTOmodarme. Meni- 
chelli, Gori, la Roma farà Rio 
care Ardizzon. Frascoli e'forse 
anche il portiere Terreni (Sor- 
mani, Malatrasi e Schuetz gio¬ 
cheranno in giallorosso solo a 
settembre), l’ìnter infine ha in¬ 
tenzione di utilizzare i vari 
Milani. Sarti, Panzanato e Ci- 
neshino. Si capisce che ciò acui¬ 
rà l’attenzione degli sportivi 
italiani perché in pratica si può 
dire che le maggiori squadre 
italiane approfitteranno della 
competizione per provare gli 
schemi per-il nuovo anno: ma 
ciò comporta anche che si 
espongono a diversi rischi, pri¬ 
mo tra tutti II rischio di vedere 
il rendimento diminuito dalla 
mancanza di affiatamento tra 
vecchi e nuovi . 

Per questo riteniamo che for¬ 
se la squadra che ha più proba 
bilità di farcela è proprio 13 
meno dotata, ovvero l’Atalanta 
che è l’unica a presentarsi con 

10 schieramento base pressoc- 
ché invariato e che sarà la mag¬ 
giore interessata a conquistare 

11 trofeo. Aggiunto che Inter. 
Juventus ed Atalanta sono già 
in Svizzera, ricordiamo che la 
Roma partirà stamattina in ae¬ 
reo (e sarà una faticaccia 1» 
partita di stasera con il Gras¬ 
shoppers venendo a meno di 24 
ore di Roma Santos). Della co¬ 
mitiva giallorossa fanno parte 
1 seguenti atleti: MatteuccL 
Terreni, Fontana. Ardizzon, 
Corsini, Pestrin. Losi. Jonsson, 
Frascoli. .Leonardi, De Sisti. 
Manfredini. Angelillo. Charles. 

Tornando alla finale di San 
Siro (che sarà arbitrata dal ro¬ 
mano Adami) c’è da rilevare 
che secondo le ultime notizie 
il Milan si trova nei guai per 
varare una formazione decente, 
essendosi infortunato anche 
Trapattoni mentre già erano 
inutilizzabili Benitez. Ghezzi, 
Radice e Rivera. 
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Classica di lusso 

Braccio da 
Montone 
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Al centro della giorna¬ 
ta ippica figura il Gran 
Premio M|lano (San Siro: 
lire 25 milioni, metri ,< 
tremila) la più severa 
e ambiziosa corsa d’Eu- 

- ropa che mette a confron¬ 
to sulla severa distanza I' 
migliori tre anni della 
generazione con gli an¬ 
ziani. 

Ecco fi : campo del 
partenti: Mexico kg. 60; . 
Bazzllle kg. 60; Bresil ' 
kg. 60; Antelanl kg. 58,50; 
Detallle kg. 58,50; Ta- 
vernler kg, 51; Bragoz- 1 
zo kg. 58,50; Osmarln 
kg. 51; Braccio da Mon¬ 
tone kg. 51; Veronese 
kg. 51; Teocrito kg. 51; 
Ville.queno kg. 51. 

Come è chiaro dallo 
’ elenco del partenti, - Il 
Gran Premio Milano si- 
presenta quest’anno In 
una edizione di lusso: 
sono presenti tutti i mag- : 
glori vincitori dell’anno : 
e degli anni passati. C’è ‘ 

: il vincitore del derby del 
'63 Braccio da Montone, 
deM’«ltalia» Osmarln, dei 
derby del ’62 e del pre¬ 
mio. Presidente della Re.. 

- pubblica 1963, Antèlèml, 
del - Milano » 1961 e 1962 
Mexico. ■ v > 

‘La prova offre il suo 
' motivo di principale in¬ 
teresse nel confronto tra 
l’Imbattuto vincitore del. 
derby Braccio da Mon* 

"j tone e Antelami. Se vin¬ 
cerà il tre anni, si spalan- 
: cheranno per Rii le fron- ■ 
f tiere ‘per le Imprese In¬ 
ternazionali, che furono’ 
già di Ribot e Molvedo.. 
La corsa è comunque 
aperta, specie per la se¬ 
verità della distanza, an. 
che se Braccio da Mon¬ 
tone, se non altro per la 
sua aureola di imbattuto, 
merita il - pronostico noi 
confronti di Antelaml, 

, Bazzllle (che.correrà con 
i colori della scuderia del 
Levante cui. è stato ce¬ 
duto dalla scuderia Te¬ 
sto) e Osmarin. ■ 

A Roma è di scena il 
premio Appia (lire un 
milione 575 mila, metri 
2000 che figura al centro 
della riunione domenica¬ 
le di corse al trotto al¬ 
l’Ippodromo d| Tor di 
Valle. Undici concor-, 
renti saranno al nastri 
e i| campo numeroso as¬ 
sicura alla prova un buon 
interesse tecnico e spet¬ 
tacolare. I favori del prò. 
nostico spettano a Nuvo¬ 
loso . che ha alla guida 
Ugo Bottoni. Gli avver- 
vari più j pericolosi do¬ 
vrebbero - essere Matti¬ 
niera, Qualto e Giby. 

Inizio della riunione ro¬ 
mana alle 20,45. Ecco le 
nostre selezioni: 

- 1. CORSA: Aaunus, In. 
vrea • Il CORSA: Swltz, 
Perigord - III CORSA: 
Metallo, Luino; IV COR¬ 
SA: Isotabelta, Ricclolet. 
ta - V CORSA: Ebanite, 
Globulina - VI CORSA: 
Nuvoloso, Qualto, Matti¬ 
niera - VII CORSA: Uc¬ 
cio, - Rango, Ircana - - 
Vili CORSA: Bandite, 
Tresette, Gigolò. 
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Oltre trecento lambrettisti 
al Lago Caccamo 



vasti 


Organizsate dal Lambretta Clnb di Macerata. Il Radane 
Lambrettlstlco ha portate a Fiorato circa 300 partecipanti 
I quali hanno qni prete parte si pranzo sociale. Nel pomo- 
rigelo 1 partecipanti hanno ripreso il via alla volta dal 
Lago di Caccamo. 
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Nelle fabbriche di abbigliamento 


Tre giorni di sciopero Farsa dell'apprendistato 

*** • » 1 r 

nel gruppo Montecatini di 100 mila giovanissimi 


' _ _ _. . __ / * 1 _ _____ _ _ * 

Mezzadri, braccianti, mondine e _ .. Kl „ t .. .. ....... 

. . .. . •-•-.• ■ ,. Per spezzare > I intransigenza del monopolio Nelle fabbriche di abbigliamento 

coloni uniti in una giornata di -———--—- r r— - ■ -—--- 

appassionate manifestazioni - II » p _ JJ Care 1 - 

discorso di Gino Guerra alla ma- ■ ■ © fjPIOe ill di. SCIOp©e O iOl5 

nifestazione di Pisa - Una pano- ■ mm - - - _• • « 

ramica sulle migliaia di assem- nel gruppo Montecatini di 100 mila giovanissimi 

blee e cortei in tutte le regioni La teyza man if es t az ione di lotta proclamata da tutti i sin- d.i »..ir.»«.!. «ss» i~gl£8r£ •&StisSK£2££gs 
t e ™ e ]i1o?te B d n T sl nf s ™‘ lo sck,| T° mc7 - dacati si svolgerà giovedì, venerdì e sabato prossimi ■ - - ,Srù ‘ 'o'L r ^™,o re coii?«?v“ ..“'roiX'TScvc c^u-,^ 

teva la sorte del nuovo go- zadnle e pienamente riuscì- * & ’ , • 1 - h, Si chiede, perciò, una radi- giorno per giorno un crescen. 

ve 5P° . ie . r ,*\. in q uasl tut te ie to e un raduno ha avuto luo- * ... ” 1 ' SS“tn“lnin" ' cale modifica della legge sul- te adeguamento del salano 

regioni italiane, mezzadri e go a Ortona (Cliieti) dove “ ’ Terza azione di sciopero -—• ..-i aila i G h-mno ieri Dortato l’apprendistato, con precisi al valore della prestazione, 

braccianti, coloni, mondine ha pai lato l’on. Di Mauro. nel gruppo Montecatini. Do- " ’ u saluto l'assessore al lavoro d,ritti di tutela all’organiz- camminare su una sola gant- 

e assegnatari davano vita a L’Unione agricoltori provin- • W • f • T~\ M po una serie di contatti fra . ■ * I dei Comune democratico e il nazione sindacale, sul tratta- ba significa danneggiare tutto 

M«s h fis ìù's.r ^' 0 Tp&riLi (il Prato • Mercoledì • . r ^«r « .ss; 

te sentire non solo iiell’opi- ^ Calabr.. cotoni han- 1 COOH-MiH # U, t U • J^Vl.“SI , " S2S .MSI: 5.!'lSKiSSJ:Jiffi!ft , ÌS3S 

mone pubblica, ma anche no manifestato a Reggio lun- FILCEP-CGIL e, con conili- ^ dipèso negatfvo ^csercUalo co. la discussione è stata vi- si allmemo, o premere aflln- 

nelle prefetture, nei consigli g0 corS o Garibaldi e una de- # ~m nicati distinti, anche la Fe- SClftlì^PfllllA sul Rapporto di lavoro dallo vace sia ieri che oggi, dal chè si distanzino, fra olii pro- 

provunciali e comunali, nel- legazione ha raggiunto la m 1 wÀ mh t)j derchimici C1SL e la UIL- , »wlwl#d 11IIM sfruttamento di "100.000 gio- solido intervento di Isabella duce m officina e chi produce 

le sedi delle Unioni degli prefettura. I coloni ricevo- §§§¥§§/§§§ §E I 2w f/ //I chimici, hanno proclamato un _ _ _ , ^ J vanissimi e 400.000 lavoranti. Milanese, della segreteria na- u «ìfmSi e !inÌA(t™ 

agrari. La tensione cresce no solo la quarta e la quin- Uvrl/I/vl ” \M/%/ \J IQ nuovo sciopero della durata C \lu* m Prevalenza ■ di sesso fem- zionale a quelli svolti sta- J},|^ 0 d |^5ssicur5re rimiti tri 

con 1 accumularsi di proble- ta parte degli agrumi, la ^ 1 di 72 ore. per le giornate di J- UODOIIl^VIS minile. Ieri edoggi. questo mane nellenumom d.seuo m co d, assiaiffibigl Smento 

mi irrisolti e con l’avvici- terza o quarta parte delle ni . COrrilDOndente considerazione, in sede di rin- giovedì 20, venerdì 21 e saba- ** WWMliili W argomento è stato ripreso StiiendoTOiSfattf f’esnansioi^e Ciò vale anche per 8 un altro 

rare, dell’epoca de. raccol- olive. 1 due quintiio il terzo Ual n0!tr0 COrmpOndente d nazionale di io 22. ' I 1 sindacati aderenii alla (rabbfSento té TSSK W"'' r '» f°"- 

tl > . . (raramente la meta) del vi- PRATO, 15. lavoro, tutte le richieste avan- Inoltre è stato proclamato CG1L - CISL e UIL hanno P r °- occupa un terzo del totale piaga, che regala grossi ri- trattazione sindacale con 1 ar. 

E apparso cheiaio, anco- no . j proprietari sono stati Anche oggi lo sciopero dei zate in quanto non potranno sc i onero q temnn indeter- clamato 48 ore di sciopero in 'impiegato nell’industria), ri- sparmi al padronato; dipen- tigianato — su cui pero ì pa¬ 
ra una volta, quanto le sorti ora diffidati a non vedere i lavoratori tessili è proseguito n “ n „ a S*re positivarn nte in . . P _ tutte le aziende S- Gobain e sulta evidente che la legge dono. cioè, l'elevamento o ren sono unanimi: • nessuno 


La terza manifestazione di lotta proclamata da tutti i sin¬ 
dacati si svolgerà giovedì, venerdì e sabato prossimi 


Dal nostra inviato cospicua e comoda fonte di , qualche tempo con la legge 

, TinT nr , WA ,= profitti, ma soprattutto un del ’58) questa arcaica forma 

. j. » * i A * 1 mezzo per ribassare il prezzo di sfruttamento. 

onfiK so 6 no fra 6 i temf°più della forza - lavoro collettiva ' - Poiché si deve conquistare 

ibattuti nel congresso dei la . Si chiede, perciò, una radi- giorno per giorno un crescen. 

rSiir nhhidiinmnntn cale modifica della legge sul- te adeguamento del salano 


Tessili di Prato: 
sciopero al 90 % 


Terza azione di sciopero 
nel gruppo Montecatini. Do¬ 
po ,una serie di contatti -fra 
i sindacati per il prosegui¬ 
mento e la intensificazione 
della lotta nel monopolio, la 
FILCEP-CGIL e, con comu¬ 
nicati distinti, anche la Fe- 
derchimici CISL e la UIL- 
chimici, hanno proclamato un 
nuovo sciopero della durata 


domicilio sono fra i temi più c . . , 
dibattuti nel congresso dei la- - rad 1 1 ’ 

voratori < dell* abbigliamento. P. a e modifica della legge sul- 
al quale hanno ieri portato 1 apprendistato con precisi 


Mercoledì 

» 

scioperano 
S. Gobain-Vis 


al valore della prestazione, 
camminare su una sola gam¬ 
ba significa danneggiare tutto 
il corpo delia categoria Oc¬ 
corre cioè «scegliere» tutti 


d ««luto vànessore al'lavoro d,ritti di "itela all'orgamz- camminare su una sola gam- 

dlei Comune democratico e il ^1°"° sindacale, sul tratta- ba significa danneggiare tutto 

raDnresentante della FSM mento dei giovani e — qum- d corpo della categoria Oc- 

G,S P nella refazioSe del se- . eli - su quello di tutti gli corre cioè «scegliere» tutti 

eretar'o della FILA-CGIL. operai dell'abbigliamento > lavoratori dell abbigliamen- 
Mohnari, era stato denunciato Circa il sottosnlario domesti- *?'Jl?" a “® n ^ ere 

il peso negativo • esercitalo co, la discussione e stata vi- si allineino, o premere affin- 

sul rapporto di lavoro dallo vace sia ieri - che oggi, dal c , ® S1 distanzino, fra chi pro- 

sfruttamento di "100.000 gio- solido intervento di Isabella duce m officina e chi produce 

tinniscimi a Alili nnn Inttnrnnfì Milanecp della sepreteria na. ,n casa fejuesto. tia 1 altro, e 


sfruttamento di " 100.000 gio- solido intervento di Isabell; 
vanissimi e 400.000 lavoranti. Milanese, della segreteria na 


in prevalenza 1 di sesso < fem- zionale, a quelli svolti sta- 
minile. Ieri ed oggi, questo mane nelle riunioni di setto- 


zionaie, a quelli svolti sia- « solo modo dialettico e dina- 
mane nelle riunioni di setto- ^! co A 1 as . si curare l imitò tra 
re. Dalle scelte del sindacato addetti all abbigliamento 


argomento è stato ripreso. re. Dalle scelte del sindacato av. auun,iirtmeiiio 

Circa il trattamento dei dipendono infatti l'espansione J-" 10 an . c * le P er un a " ro 


sulta evidente che la legge dono, cioè, l'elevamento o 
del '55 non solo non è servita l’abbassamento del livello re- 


della terra. Il voto del 28 e s. Giovanni in Fiore. 


aprile lo aveva già detto Emilia: a Bologna anche i otto mesi di lotta. 


ali“noi Knnenrh'va’m so in cui la Montecatini do- mercoledì 19. Un altro sciopero rai a m inor costo da adibire - Si tratta pertanto di pre¬ 
mettela contrattazione a dii vesse mantenere ancora un dcl ' a stessa ^ ura,a sara ,. effe ‘* alla produzione. Gli obblighi 'mere su tutti gli occupati, in 

iLn n n rfì'iiin d n( ?‘ atteeeiamentn intronsieento tuato con data e modal,ta che degli industriali sono inaefi- fabbrica e >n casa Non si può 

verso mello. il diritto 6inda- tuieggiamenio imi ansigenie, c „ rannf , ctahilite nelle nrovmce «nmnia; n .. Mi-jrimimm hi intHon » een 


rai a minor costo da adibire 


reri sono unanimi: • nessuno 
sconto a spese dei lavoratori, 
tanto più che in questa bran¬ 
ca molte «botteghe» sono 
aziende industriali e molti 
«ateliers» sono imprese bi¬ 


ni «amento na oueimiu a .ce » - - uemi i orano normale tpre- etrettuate contemporaneamente a dare un mestiere agli ap- tnbutivo e del potere con- m»io piu eoe in questa Dran- 

'ó formazione del direttore del- stazioni straordinarie e nei ni tutte le fabbriche del gruppo prendisti, ina li ha posto alla trattuale dell'intera catego- ca . n '°b e . "botteghe» sono 

fi- } U H 10n ^ indUt ’ 11 na i . relatua . al ; riposi di conguaglio). Nel ca- a partire dal primo turno d- mercè dei padroni come ope- ria. . aziende industriali e mol.i 

*— 1 - --- ta hLi ratto noi sensi tl chè zi am so in cui la Montecatini do- mercoledì 1D Un altro sciopero rai a minf) r costo da adibire . Si tratta pertanto di pre- " atelie ^“ sono imprese lu- 

raggiunto dagli operai dopo ben del contratto nel sensoiene am. mantenere ancora un della stessa durata sara effet- alla produzione. Gli obblighi 'mere su tutti gli occupati, in erosissime. • 

mette la contrattazmne a dw ' es se mantener ancora un tua , 0 con data e modalità ohe degli industriali sono indefi- fabbrica e m casa Non si può I lavori del combattivo e 

n- verso "vello, il * sinda - , ans, fi ent ®; saranno stabilite nelle province niti. i benefici garantiti. 11 «manovrare di tattica», con ^assionato congresso della 

fi- ca » e ' iu nduzione 3 sara P° rtata avanti ^ questa decisione i sinda- 1 sindacato non ha modo di addosso il timore di incenti- FILA, proseguiti nel ponte- 

in Anche queste dichiar z jdu secondo un programma piu cati sono pervenuti dopo che contrattare la prestazione e vare il lavoro a domicilio, riggio. termineranno domani. 


chiaro, anche se 1 dirigenti braccianti hanno partecipa- U comitato direttivo del sin- v ^°, h Y- e i ?'• d d J!nw ar bf lo ,,3; saranno stabilite nelle province ni ti. j benefici garantiti. 11 «manovrare di tattica», con 

della DC fanno finta di non to, con uno sciopero di 12 da e a t° FIOT al termine del- cal * e ’ G u a nd “ z n f t " e ni i a 1 4 a sara P ortata avanti A qU e S ta decisione i sinda- ' sindacato non ha modo di addosso il timore di incenti- 

avere capito. Il crescendo ore alle manifestazioni Un 1 a . ssemblea d ei lavoratori in FIOT seeondo un Programma piu C ati sono pervenuti dojM che contrattare la prestazione e vare il lavoro a domicilio, 

degli scioperi e delle mani- cor teo ha percorso la città* sciopero, svoltasi stamane pres- G dS iavoratori uì nositlvo ri- impegnato, con forme e tem- l’Assovetro. al termine di una l'istruzione dell'apprendista, ma tanto meno di incorag- 

,festazìoiii^ibadiscono il nes. STo.i? ff L Plcop ? £dj incidere ancora aaU abb,giumento e una g„re <c„ m c e accaduto per 


Aris Accornero 


so ormai inscindibile che nifestazioni nei centri della nuova prova di buona volontà calo rileva pero ch e il compo- piu pesantemente sulla socie- dllatoria tendente a rinv i a re di 

esiste, ormai, fra trasforma- provincia. Corteo e comizio e di senso di responsabilità. mmento della vertenza non può ta. La rlLLLP piendera al quindici giorni la risposta alle 

zione democratica dell’agri- a Imola A Ravenna brac- Infatti, dopo avere rilevato prescindere dalla trattativa e riguardo le opportune intese ultime proposte unitariamente 

coltura e progresso di tutto cicanti e compartecipanti che la lotta ha già ottenuto si- da J! d a i ^°f“ n t ? < 'Jjj? jj l sld^lScSè Cai \ le ,. altre organizzazioni concordate fra le organizzazio- 

il Paese nr.n^inriatror.r, lori i ri..o gmficativi successi con la sti- venaicaziom cne in seae■ locale sindaca ],_ ni sindacali e una folta dele- 

r „ n ,|„ npn ncludeyano e 1 due pU i azlone d [ numerosi accordi possono e debbono trovale so- . . . . iur„nto gazione di lavoratori convenu- 

La coscienza di questa prò- giorni di -sciopero. - * ^ aziendali, il direttivo FIOT in- luzione. > . lavoratori della Monte- a R 0ma da tutte le fabbri- 

spettiva politica e chiara E un quadro solo parzia- dica nelle dichiarazioni rila- Frattanto per lunedi prossi- catini, dome hanno dimostra- che interessate alla vertenza, 
nelle masse e nei sindacati, le: le mondine hanno con- sciate giorni fa dal direttore m0 * giorno conclusivo dei quat- t 0 scioperi precedenti. L’atteggiamento dell'associa- 

II compagno Gino Gueira, eluso ieri 48 ore di sciopero dell’Unione industriali a un tro giorni di sciopero, e annun- hanno oggi ritrovato, dopo zione degli industriali del ve- 
vicesegretario della Feder- nella risaia, mentre a Parma giornale locale, la base sulla ciato tin comizio aeii i a Qnni dj divisione e di dilli- tro ha suscitato m tutte le 

mezzadri, parlando a Pisa si svolgeva un grande corteo qaal .® p °t re bbe svilupparsi un • . t ‘ à ‘ jj io .30 in co "à sindacale, quella uni- fabbriche profonda indigna- 

dove erano convenuti cinque- di mezzadri ed a Mestre la SS 2 Comune tà e decisione che sono le ™ ne * 


mezzadri, parlando a Pisa si svolgeva un grande corteo FIOT. che'si terrà alle 10.30 ih 

. dove erano convenuti cinque- di mezzadri ed a Mestre la Tale è l’affermazione secondo piazza del Comune, 
mila contadini da tutta la grande manifestazione vene- cui g i, industriali prassi sareb- riroelo Marrolli 

provincia, ha detto che < lo ta operai-contadini. bero dispostila prendere in wrtsaie itmivciii 

accoglimento o la negazione . , r 

delle aspirazioni dei mezza- ... --- - -- 

dri qualificherà chiaramente ' < > 

, la socialità del nuovo gover- _ ( ■« 

no . Bisogna ricordare ai go- | COIISigll prOVIIÌCiall 
’ vernanti italiani che 1 aliar- ; _ w * __ ., ^ ' r 

• mismo inflazionistico e la ^ ■■ * 

sollecitazione a contenere ìa intervengono nelle campagne 

1 spesa statale non possono _ * ** 

1 minimamente giustificare una 1 , 

mancata risposta alle attese, 

una mancata in MB JB Uk BB B 

quanto tratta di compiere MB BB A ^__ B __ _ 

una scelta affidan- B B Imi BB B^B MB © k1| IIIIHRI 

, do ai lavoratori dei campi, e ’ B \ | I I^B^P^I B ^B IIUUUI 

non agli agrari, la trasfor- ™ ™™ 

’* inazione dell’agricoltura ita- _ - “ ™ 

liana ». * ’ 

11 quadro del movimento è |Bh©© I II I ■■ 

impressionante. Allo sciope- B ■■■ ^B^kllMB |m|||uia 

Domici Qcim ioiiq 

’ vince, anche i braccianti. |^ ^ ^ ™ 

Toscana: oltre alla mani- 

SK^u„ d Ìafi sa ù d Z c vo' Lunedì a Firenze dibattito sul primo pro¬ 
ne *m tutti i principali cen ; gr anima di trasformazione strutturale 

• tri della provincia, un im- 
, ponente corteo di mezzadri 

e braccianti ha avuto luogo Dalla nostra redazione % ! a trasformazione del prò- sti strumenti, lo studio af- 
a rVcicna * Vi h#tnno Dartp- dotto* m fronte le lince jjenersli di 

- ciDato i lavoratori di tutta FIRENZE, 15 , Fer questo si è giunti ad intervento il cui fine ultimo 

cipato 1 lavoratori ai luna una suddivisione provinciale è quello di concorrere alla 

la zona ed ha avuto luogo Le 1°"® d ®‘ in 10 zone omogenee sotto la creazione di un nuovo equi- 

un comizio. A Grosseto lo Jl anr '° °1 ìaspetto geografico, economico librio basato su strutture eco- 

, sciopero dei mezzadri è al t»-- 1 .?: a -.j V- e sociale- In questa direzione nemicamente più efficienti e 


condizioni prime per con¬ 
quistare una effettiva capa- *-- 

cità di contrattazione e sod¬ 
disfacenti risultati. Essi, co- ■ . 

scienti della forza ritrovata, ||tlCIT0CfI 
sollecitano vivamente un con- ® 

solidamento della unità di _ — f— 

azione a tbtti i livelli, e forr 1^-11111119111 

me e tempi'di azione cha sia¬ 
no capaci di vincere la resi- 

stenza della società e di con- Siili UgiKUlUIIC 
quistare un miglioramento _ _ 

sostanziale dei trattamenti «|oi nANTINIII 
retributivi, condizioni di la- UCl f UCllAIIIIII 
voro più umane e un nuovo „ compagno sen . Ve iio S P a- 
potere sindacale. . no ha presentato una interroga- 

E’ noto che per corrìspon- zione al ministro delFIndustria 
dere a questa legittima aspi- e . al ministro delle Partecipa- 
razione dei lavoratori ad un Z!0n l statali per sapere quale 

profondo mutamento deile lo- rreTe''^'"rUoWe 0 '?'^ógSSé 

ro condizioni caratterizza- zione in corso dei « benzinai ». 
te dai salari che spesso non Considerato — continua la 
arrivano alle 50.000 lire, da interrogazione — che oggi un 
ambienti di lavoro estrema- Piccolo e medio distributore di 

benzina non può assolutamente 
mente nocivi e gravosi, do v j vere con jj provento di cin- 


L’aperitivo alcoolico 
in giusta misura 


PILLA 


mente nocivi e gravosi, de 


Dalla nostra redazione 


e la trasformazione del prò- sti strumenti, lo studio af- 
dotto. . fronta le linee generali di 

cipato i lavoratori di tutta FIRENZE, 15 , ^na^uddtosione ^*pSDSlciaìe è“ qS^d? concS^rer^Mla del premio di produzione dai consumatore, appare evidente 

la zona ed ha avuto luogo Le 1”**^ d ^ a °il tad ‘ ai in 10 zone omogenee sotto la creazione di un nuovo equi- 12 al 30% e una modifica del de pbono essere^pfnte^^inun- 

un comizio. A Grosseto lo ^ a livello politico’ as P e "° geografico, economico librio basato su strutture eco- congegno del premio che ne ziare a una part0 P de i loro pro- 

«ciopero dei mezzadri e al L'fffiziatìva parte da? coS, e so ? ,ala - Ia questa direzione nomicamente piu efficienti e assicuri un efficiente svllup- fitti che sono ingenti 

. 90-95% e assemblee hanno iTi ««lineifn *h “ «“itm YT™. .presentato lunedì al moderne e su rapporti so- ^ futuro in raDD orto all’an- 

avuto luogo in molti corau- fi Consiglio provinciale un am- ciali democraticL - - *, . , , r K. . , , - 11 ; 

ni Inoltre nel grossetano ^ da ' a c . r *f * de H. e p i 0 studio di illustrazione del- Programmare in questo damento del rendimento del 

s t nitt u re a 8 r a r 1 e. si e rapo li- ]a situazione agricola e > di senso significa stabilire quali lavoro; 1 aumento della gra- Chooa*<>a CIAtA 


FIRENZE, 15 r-er questo si e giunti aa 

t P»a suddivisione provinciale 

h K™. d ™.“2l!£S 1 i” « “»= omogenee sotto I. 


■il nrimo c " ma oppressivo veiso la que ij re a ] Rtro, provento che 

Ut Jll 111IU piti - libertà ed i diritti sindacali è peraltro ulteriormente ridot- 
. . . I — la FILCEP ha chiaranten- to allorché ìa benzina venga 

Strutturale te orientato le sue rivendi- venduta — come spesso avvie- 

- cazioni verso alcune questio- 7 n n e ionfenonSo d o 

, . . ,. ni di grande rilievo nel Gl up- maggiorazione della quota 

sti strumenti» lo stiidzo ai - po IViontccatini^ tra cui ricor* snettante ai distributori non 
li ne "i generali di d5amo; raumento della base p P uò e‘non deve ‘gravare sul 


in 

1 

! ^ 

l'fELECT ' 

1 f — —" = 


* - — UOUlVUli Ul* OV<IUp 

moderne e su rapporti so- pQ f u t uro j n rapporto ali’an- 
ciali democraticL - - r, . , . . , , 

Programmare in questo damento del rendimento del 


c’ò aeitazinne vivissima fra’ la situazione agricola e ■ di senso significa stabilire quali lavoro; l’aumento della gra- Cllf fACCA FlfìM 

ce agitazione vi issima Ira mitidi sinora a discussioni po- i nd i CaZ i 0ne de j] e vie da se . dovranno essere gli aspetti tifica operai da 175 ore di JuCCCSSO rivivi 

gli assegnatari per 1 arrivo litiche di carattere gen rale o g U i re per superare la crisi preminenti dell’azione poli- minimo e contingenza a 200 ■■ 

di circa 200 mandati di se- J tecnica alle imprese* cb e investe la campagna. Lo tica da seguire per uno svi- ore di paga globale di fat- alla SGI 

questro del raccolto. Grandi J* en zaJ fenica. a “ e ™;f“- f. tudìo f articola su alcune luppo economico e democra- to; ulteriori riduzioni degli 

cortei hanno avuto luogo, ^ & eonAtl gj- &£ lTSk*SS£S?SZ orari di lavoro; il riconosci- di CivitOIIOVa . 

grammi di trasformazione, che tengono conto di un am- tana per una riforma fon- men l0 dei diritti - sindacali. hucfrata ìa 

ambiente per ambiente <zo- p j 0 esame della situazione diaria che, nel quadro di Di estrema gravità è lo TT ' 

ne omogenee) che verranno agricola locale, della funzio- una riforma agraria genera- atteggiamento della Monteca- nmi rrTi 

discussi prima nei consigli ne che deb bono esercitare le, assicuri il passaggio della t5 ni che rifiuta Lanertura di SSìoSì 1 ìr *3 SI a 

provinciali, poi m riunioni di fi is pnt : p dP oi; e | n i terra ai contadini- la nazio- , ’ c . ruiuia i apertura ai elezioni per il rinnovo della 

zona presenti sindaci e diri- menti da uUliz^re f da ^ nalizzazione delie fonti di tra i tat * Ve P e . r 1 . esam ® delle Commissione interna alla So- 

genti di categoria, quindi in stituire per intervenire di- energia e la limitazione del richieste dei lavoratori e meta Gestioni Industnali (ex 

assemblee contadine per de- rettamente in questa situazio- potere economico monopoli- mantiene la sua intransigen- Lucchetti) di CiMtanova 

cidere la creazione degli stru- ne e quindi modificarla. stico che impedisce l’utiliz- za anche dopo le chiare ma- ’-ru ^erai volanti, 

menti — Comitati di zona e Si mette innanzitutto in ri- zazione dei mezzi tecnici in nifestazioni di decisione e di 7*. .r* . 5 restanti 138 

e organismi economici — per bevo come gli Enti Locali e agricoltura: intervento coor- compattezza dimostrate dai a u a jim-CISL nella cui lista 

attuare il piano, per aliar- la Regione debbano avere dinato negli investimenti pub- lavoratori ’ nei ' due scioperi sono confluiti -i voti dell’UIL. 

gare sulla base del prò- una partecipazione sempre bhci nell opera di assisten- ore finora effettuate. assente dalla competiz.one elet- 

gramma — Fazione contro la maggiore nella programma- a tecnica, sociale e creditizia: , . torale Quanto ai seggi quat- 

proprietà terriera assenteista. zione degli investimenti, nel- lo sviluppo delle varie forme -- tm sono stati conquistati dada 

Lunedi verrà presentato ai la elaborazione dei program- associative fra i produttori , FIOM-CGIL e 3 dalla FIM- 

consiglio provinciale di Fi- mi di intervento e d’assisten- agricoli. In questo quadro do.- CISL Tra gli impiegati 20 suf- 

renze il primo studio orga- za tecnica in maniera parti- vranno inserirsi le iniziative Cacsliari frasi sono andati alla FIM- 

nico del genere, su cui yerrà colare nelFagricoltura. Per particolari, comprese quel»? . CISL e 13 alla FIOM-CGII. 


inoltre, a Empoli c in mol: “ forando *one«tl prò- 
. fissimi altri centri della re- t ch ° '«W» «>?■» <#>» .•«»- 


studio sì articola su alcune luppo economico e democra- to* ulteriori riduzioni desìi 
linee * fondamentali ^ per la tico* Si dovrà, cioè* avere una ’ - i avorn . |i rirnnovi- 
programmazione -economica azione, il più possibile uni- ® ai , av j 1 - 0 -’... - °? _, 1 


ambiente per ambiente (zo- 
gione. _ .... ne omogenee) che verranno 

Umbria: astensioni fortis- discussi prima nei consigli 
sime si sono avute in tutto provinciali, poi in riunioni di 
il perugino. In provincia di zona presenti sindaci e diri- 
Temi, e in particolare nella genti di categoria, quindi in 
conca ternana dove i mez- assemblee contadine per de- 
zadri sono in sciopero da 15 c * der ® I a creazione degli stru- 
giorni contro * gli / addebiti men *i ~ Comitati di zona e 
fatti dagli agrari in conto ir- e organismi economici per 

rigatone hanno ovulo luo- ‘L^bVdel^ Ito- 

go manifestazioni. Di gran- n ramma — l’aziono contro la 


amDienie per ainoienie ' z °- pio esame della situazione 

ne omogenee) che verranno agricola locale, della funzio- 

discussi prima _ nei consigli ne cbe debbono esercitare 

provinciali, poi in riunioni di gii enti locali e degli stru- 

zona presenti sindaci e diri * menti da utilizzare e da co¬ 
genti di categoria, quindi in stituire per intervenire di¬ 
assemblee contadine per de- rettamente in questa situazio- 

cidere la creazione degli stru- ne e quindi modificarla, 

menti — Comitati di zona e Si mette innanzitutto in ri- 
e organismi economici — per bevo come gli Enti Locali e 


azione, il più possibile uni¬ 
taria per una riforma fon¬ 
diaria che. nel quadro di 


mento dei diritti - sindacali. 
■ Di estrema gravità è lo 


ami, ticulte, Amelia. Lunedì verrà presentato ai 

Marche: tutte le operazioni consiglio provinciale di Fi- 









Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
si affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 


go manifestazioni. Ui gran- g ramr na — l’azione contro la maggiore nella programma- a tecnica, sociale e creditizia: 

de rilievo quelle di Orvieto, proprietà terriera assenteista. zione degli investimenti, net- 1° sviluppo delle varie forme 

Nami, Ficulle, Amelia. Lunedì verrà presentato ai la elaborazione dei program- associative fra i produttori 

mi di intervento e d'assisten- 




colturali sono bloccate nel- renze il primo studio orga- za tecnica in maniera parti¬ 
la mezzadria. Grandi mani- nico dcl genere, su cui verrà colare nell’agricoltura. Per 
fcitazioni a Pe^arn Perenta aperto un dibattito politico, questo e pero necessario che 

Lo studi0 bene conto della vengano ampliati i compiti 
Orciano, Iesi, Fossombrone, nccessi t a d j realizzare con- istituzionali della Provincia 
Cagli. Un comizio di operai versioni colturali, di organiz- superando gli interessi che si 
e contadini è stato tenuto a zare su base cooperativistica oppongono ed imbrigliano 


associative fra i produttori 
agricoli. In questo quadro do.- 
vranno inserirsi le iniziative 



istituzionali della Provincia 
superando gli interessi che si 
oppongono ed imbrigliano 


Macerata dall’on. Gambelli. la raccolta, la conservazione una completa evoluzione del 


un anello della catena che 
deve farci giungere alla rifor¬ 
ma agraria generale. 

Un ruolo di primo piano. 


decentramento amministrativo sottolinea lo stùdio, nel prò 


e della autonomia degli enti 
locali. 


cesso di sviluppo economico 
sociale dell'agricoltura, spet- 


,<s> 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 


presenta ai suoi ascoltatori 

I NUOVI ORARI ESTIVI 

Radio Berlino Internationale, voce della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, trasmette tatti i giorni, per l’Italia 
dalle ore 16,30 alle 17.06 sa onde certe 

di m. 30 83 pari a 9730 chilocicli al secondo 

• dalle ore 22.30 alle 23,60 so onde medie 

di m. 191.1 pari a 1570 chilocicli al secondo , 

• so onde corte di * r 

. m. 30.83 pari a 9730 chilocicli al secondo . 

m. 41.10 pari a 7300 chilocicli al secondo 

m 49,06 pari a 6115 chilocicli ai secondo 

in. 49,34 pari a 6080 chilocicli al secondo 

Per una puntuale inrormazione salia vita politica, eco¬ 
nomica e culturale della Repubblica Democratica Te- 
, desea ascoltate • Radi* Berlino Internaxlonate. 


m* mici «emù ir u daziateli” \jwuuiu un,- 

za tecnica in maniera parti- vranno inserirsi le iniziative Cagliari 
colare nell’agricoltura. Per particolari, comprese quebe ■ 

questo è però necessario che a carattere rivendicativo. In - 

vengano ampliati i compiti modo che ogni azione divenga 

istituzionali della Provincia anello della catena che ■ 

superando gli interessi che si deve farc i giungere alla rifor- I 'S1 1 ?f| ' V J SUlVll 
oppongono ed imbrigliano *na agraria generale. * M w 

una completa evoluzione del Un ruolo di primo piano, 

iecentramento amministrativo sottolinea lo stùdio, nel prò- Cd*ldfclBAI*fVltA 

e della autonomia degli enti cesso di sviluppo economico 3VIUIIVIMIIV 

locali. sociale dell'agricoltura, spet- * 

Nello studio si considera ta al,a cooperazione, in quan- _ g 

quindi fondamentale la par- to ne formerà le fonda- CABlTO IH 

tecipazione della Provìncia mentali strutture. Il processo vwiiiiw in 

alla formulazione di prò- di ammodernamento dell’a- - 

grammi di investimento di gricoltura deve quindi inve- 

intervento e di assistenza stir e tutto il settore: dalla ■ CTllDIIIII . 

tecnica nel campo dell’agri- azienda agraria all’attività 

coltura, della bonifica, del- extra-aziendale. Nella nostra CAGLIARI, 15 

l’economia montana e delle provincia dovranno avere un Lunedi prossimo in tutte le 
Ly*. es tc- • notevole impulso gli oleifìci, miniere sarde della società a 

Gii strumenti fondamentali le cantine sociali (superando partecipazione statale AMMI 
da utilizzare dovranno essere le cosidette cantine* contadi- sar à effettuato uno sciopero ge¬ 
la Consulta provinciale della ne), l'industria zootecnica, I nerale di 24 ore in coinciden- 
agricoltura, i comitati di ro- cae'iflci. le industrie che ope- ^ con analoghe manifestazio- 
na (alcuni dei quali già costi- rano per la commercializza- „j annunciate a Udine e Ber- 
tuiti nella vai di Sieve, nel- zione del prodotto diretto del g amo , pe r protestare contro la 


dal gusto ricco e preciso 


Nello studio si considera ta al,a cooperazione, in quan- 

quindi fondamentale la par- to "e formerà le fonda- 

tecipazione della Provincia mentali strutture. Il processo 

alla formulazione di prò- di ammodernamento dell’a- 

grammì di investimento di gricoltura deve quindi invo- 

intcrvento e di assistenza st * r e tutto il settore: dalla 

tecnica nel campo deb’agri- azienda agraria all’attività 

coltura, della bonifica, del- extra-aziendale. Nella nostra 


l’economia montana e delle provincia dovranno avere un 

fOrCStP. nrtfni.*n!p immite/» alt nlaifin* 


notevole impulso gli oleifici. 




la Consulta provinciale della 
agricoltura, 1 comitati di zo¬ 
na (alcuni dei quali già costi¬ 
tuiti nella vai di Sieve. nel¬ 
l’alto Mugello e nell’alto Bi- 
senzio. Anche nella zona omo¬ 
genea del Chianti e del Val- 
darno superiore si trovano 


suolo. 

Anche dopo la prescntazio 


ne dì questo studio al Consì- Uà Pertusola. 


proroga della concessione del¬ 
le miniere di Raibl alla Socie- 


ABIIfiS J 

CONFEZIONI 


damo superiore si trovano Riio provinciale per l’appro- 1 Comuni minerari sardi, riu-| 
già istituiti il Comitato- per vazione. la elaborazione dello niti a convegno a Iglesias. han- 
la difesa del Chianti c il con- linee di sviluppo continuerà no intanto cheisto all’unanim;- 




sorzio fra alcuni Comuni e 
la Provincia), i Comitati o 
Commissioni comunali e i 
Consorzi comunali di trasfor¬ 
mazione e miglioramento 
agrario. Dopo aver ampia¬ 
mente esaminato i compiti 6 
1« attività specifiche di que- 


bnee di sviluppo continuerà no intanto cheisto ab’unartim;- 
a livello delle zone omoge- tà che la miniera di Raibl ven- 
nee. attraverso comitati di zo- g a ceduta in gestione alla 
na nei quali saranno presenti AMMI. 

1 sindaci e i rappresentati del n gruppo comunista dell'as- 
movimento sindacale e eoo- semblea regionale sarda, ha in- 
peratlvo . fine presentato una mozione che 

D mm rsccì#inli sollecita al governo la sospen- 

K«ntO lasstgoil $iont decreto di proroga. 


fodere ^embeiy 
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l’Unità / domenica 16 giugno ' 1963 


funerali dell'Eroe negro 


Un fatto 

‘ . • >, 4 /> '»** > - , 1 • ” » ‘ 

rivoluzionario 


1 La lotta dei negri ameri¬ 
cani ha ormai assunto le di¬ 
mensioni e la portata di un 
grande fatto rivoluzionario. 
Estendendosi dagli stati del 

I più tradizionale e ottuso 
segregazionismo meridiona¬ 
le a quelli del. Nord, dove 
la discriminazione è meno 
vistosa, ma costituisce for, 
se un problema ancora più 

I complesso e determinante 
(qui è il cuore della società 
americana c he si oppone 
strutturalmente alla piena 
parità di diritti tra negri e 
bianchi), la lotta per i di- 

I ritti civili è giunta a met¬ 
tere a dura prova alcuni 

I cardini fondamentali del si¬ 
stema politico degli Stati 

I Uniti. Per compattezza, 
slancio, audacia — oltre 

I elle per l’ampiezza — il tuo. 
pimento in corso ha creato 

I una situazione senza prece¬ 
denti. Per la prima volta 

I nella storia americana, lo 
schieramento reazionario 

I (dai razzisti più violenti e 
aggressivi ai sordi opposito- 

I ri di ogni innovazione) è 
ridotto alla difensiva. 

I E‘ ormai chiaro che l’on¬ 
data di lotte in corso negli 

I . Stati Uniti è destinata a se. 
gnare una data storica, di 

I grande significato per tut¬ 
to il mondo: è un movimen¬ 
to che viene da lontano e 
andrà lontano. Esso affon¬ 
da le sue radici nel moto 
universale di emancipazio- 

I ne dei popoli coloniali; si 
apparenta all’impulso rivo - 

I luzionario del Sud America 
che trova nell’esempio di 

I Cuba il suo punto d’arrivo 
più avanzato, anche perchè 

I coincide con l'abolizione di 
qualsiasi forma di discri- 
|^inazione razziale. Ma va 


anche più lontano, nelle J 
origini: si, congiunge al- I 
l’impetuoso moto » d’indi- ! 
pendenza dei paesi africani I 
e asiatici ed è contempo- j 
raneo all’inizio di una fase I 
forse decisiva della lotta J 
dei negri del Sud Africa I 
contro i’« apartheid ». Pos- J 
sono diventare anche stimo- I 
tanti, l’uno per l’altro, ! 
questi movimenti; e già non I 
vi è dubbio che la resisten. J 
za dei negri sudafricani, I 
rendendo vane le misure di J 
forsennato razzismo dei | m. 
bianchi, ha dimostrato agli J 1 * ; 
esponenti più esitanti del I 
» liberalismo » statunitense ! 
che non vi è alternativa I 
possibile: se non ci si vuo- ! 
le imparentare al Sud Afri- I 
ca, i cui uomini politici non 1 
possono piti parlare nei con- | 
sessi internazionali senza I 
dar luogo a incidenti (come I 
è accaduto ieri a Ginevra), I 
bisogna consentire al moto I 
dei negri verso la totale I 
parità di diritti. I 

Le novità che si delinea- I 
no nettamente nell’atteggia. I 
mento dell’amministrazione I 
Kennedy verso i negri trag. I 
gono origine da questa reai- I 
tà. Il movimento è in cam- 
mino, inesorabile, oggetti > I 
vomente rivoluzionario an- I 
che se forse non esiste an- I 
cora la piena coscienza di I 
esso — e delle sue impli- I 
cazioni di classe e politiche I 
— nei suoi stessi protago- I 
nisti. • Quando un negro I 
del Mississippi è pronto ad * 
affrontare i cani poliziotti I 
e le bombe lacrimogene — * 
ha scritto l’Express — vuol I 
dire che tutti i negri di tut- > 
ta l’America sono pronti a I 
tutto ». I C/ 

* | 



Domani il dibattito ai Comuni 

Poderosa campagna 
contro Macmillan 

* * ' * 1 r 0 4 j 

Quattro colonne di lettere sul « Times»: dimissioni! -Appello del 

« • • « 

P.C. ai laburisti per elezioni generali subito - Anche un membro 
della famiglia reale era amico della cali-girl 

■ : ; • ...... i. , .. : ! ... 

Dal nastro corritnondente Salti il Quale dopo il discorso mune Profumo ed io: en- quers, dove solo qualche set- 
uai 1 H di Lord Poole, ha detto: trombe le nostre carriere so- timana fa, aveva riunito più 

LONDRA, 15. • « Circola . attualmente una no state rovinate >) riceverà di trenta collaboratori per la 

Per la prima volta, < da voce secondo la quale un oltre un milione di lire ita - preparazione dei piani per 
quando lo scandalo Profumo membro della famiglia reale liane per sera. ■ « la Gran Bretagna degli an- 

è scoppiato, si è formalmen- avrebbe avuto rapporti con ‘ p cr n momento essa ha ni’70 ». L’uomo che durante 
te ammessa la possibilità che quella persona », con eviden - pensato bene di tutelare i 0 lt ultimi sette anni è stato 
il Primo ministro abbia men- te allusione alla modella suoi interessi, mediante la spesso paragonato ad un at- 
tifo. Se lo è lasciato sfuggire Christine Keeler. formazione di una compa - tore edwardiano, carico di 

oggi Lord Poole, copresiden- a. quest’ultima, intanto , un gnia che si occuperà dei suoi cerone e di manierismi, lotta 
te del Partito Conservatore, locale notturno di Piccadìlly diritti cinematografici e de- P er 1° sua sopravvivenza con 
quando ha riassunto i termi- j Ja 0 ff er { 0 un contratto di 60 Oli altri suoi contratti: come l (l s °la compagnia dei segre- 
»j della questione in una al- m jj a sterline per apparire in è noto, la modella vuole in- l ar [ e dalle stenodattilografe, 
tematica elle fascia ben po- {m intermezzo sutirico che terpretare il film della sua Uoroty sua moglie, ha 

che probabilità di scampo a dovrebbe cominciare il Pri- vita e non si può certo dire °09} pronunciato uno dei 


cne pruuuuuuu m M-umpi. u dovrebbe cominciare il Pri- vita e non si può certo aire 

|Macmillnri, il quale sta feb- mQ i UQ n 0 -prossimo e conti- che la scelta sia caduta su suoi rarissimi discorsi in 
brilmente preparando la sua nuar T|e j tre m esi successi- un soggetto che abbia biso- pubblico ed ha parlato del 
muodifesa nella propria ree,. T S % C ,rl s fi„Taceetla To 0 »o M un forte la.,ciò pai,- 

denza di campagna. Profu- „„„„„„ blìcitario . un Pnmo bistro deve sop- 


CAMBRIDGE (Maryland) 


razione di innocenza ai Co¬ 
muni nel marzo scorso, ven¬ 
ne interrogato da cinque 
membri del governo fra i 
quali il leader della Camera 
MacLeod. Il dilemma è sem¬ 
plice: o Profumo ha carpito 
la buona fede dei cinque e 
del Primo Ministro, oppure 
c’è stata una € congiura » co¬ 
scientemente rivolta alla sop¬ 
pressione della verità. Come 
si vede, anche se Macmillan 
respingerà l’accusa di sper- 
Soldati della guardia nazionale, con fucile a baionetta niuro, non potrà evitare quel- 

* JaII» aSUX Ja«.A aUa X JÌ.Ua.aIa 1a 1 r . J * _ AAAA M aÌ 


C^uriL della T„« die hia- r ^azza. qualche settimana blìcitario. 

raziono di innocenza ai Co- 1 a ' aveva dichiarato: « Aline- Macmillan, come si è det- 1 
m «r,n ernren non- no una cos « abbiamo in co- to, è invece occupato ai Che- 


Leo Vestri 




innestata, pattugliano le strade della città dopo che è stata dichiarata la legge mar 
ziale - (Telefoto ANSA-« l’Unità » 


- la di inettitudine per essersi 




a • ■■ j • • • 

ti ì cani 


contro il corteo 

/ , 

Migliaia di negri affluiti da ogni parte del Mississippi - Gli agenti aggrediscono i 
partecipanti dopo la cerimonia funebre -Legge marnale a Cambridge nel Maryland 


NEW YORK, 15. detto Wilkins —- ha colpito lizia, cinquecento guardie una chiesa battista nella qua* 
Una folla strabocchevole P ar *. tempo il razzismo, nazionali. Dopo violenti le si sono rifugiati, per sfug- 
di negri affluiti a Jackson, dando il segnale della sua scontri tra la, polizia e un gire aH’arresto. tre capi inte- 
con tutti i mezzi di locomo- fine. Oggi piangiamo Evers, corteo che marciava verso il grazionisti. 
zione ed anche a piedi, ha ma non siamo abbattuti, municipio, i negri hanno ac* Situazione tesa anche nei¬ 
reso omaggio alle spoglie di Continueremo e porteremo cettato di sospendere le ma- i a Carolina del nord A Fa- 
Medgar Evers, il dirigente avanti la sua lotta ». Un al- nifestazioni. nella prospetti- yetteville la notizia ha fatto 
della Associazione per il teo oratore, il dott. T. Ho- V a di colloqui tra le due co- uso d ei „ as lagrimogeni per 
progresso della gente di co- ward, dichiarato-a sua muniti, , SSSKl^- 

lore del Mississippi, assassi- odiato Per *rentn anni ^ na * marc ia della liber- ne mista di negri e di bian- 
na o martedì a fucilate in sere odiato l Per cento anni t . > è stata pre annunciata chi contro la segregazione 
un imboscata dei razzisti. a ^mmo offerto pnma una pef n 33 giugno a De troit. razziale. Più di duecento per- 
Lrano presenti anche perso- S . , p ’ . . 1 nel Michigan. Si calcola che sone sono state arrestate. A 

nalita eminenti come il vi- bianchi ci hanno colpito su v j partecioeranno centomila Greensboro, i negri hanno 

S35T5SSS. d Bunche a e°i; f^dl PerS ° ne * f fi ^ U ° a -ettato una < tregua indefi- 

reverendo King. Kennedy „ irare continuamente » d rapPr ^ Cntant ® del « overna * n,ta ch * durerà fino al 1. 
ha inviato un telegramma g ” continuamente *. toref George Romney. settembre, e che dovrebbe 

alla vedova. _ AJopo u iuneraie, come di- • ^ Danville. nel Virginia, incoraggiare esperimenti di 

Ma, la solennità dell’oc- cevamo, la polizia ha bni- j a po ij zl - a armata di mitra e integrazione. A Charleston, 
casione non ha impedito al- talmente aggredito un cor- spalleggiata da un autoblin- nella Carolina del sud, la po- 


’ (Telefoto ANSA-« l’Unità ») lasciato ingannare dal mini¬ 
stro play-boy. ' ' 

^ Il voto di fiducia, alla Ca- 

mera, avverrà sulla base di 

m una alternativa che non po¬ 
trebbe essere peggiore per 
Macmillan. Dopo una setti¬ 
mana di litigi in seno al go¬ 
verno e di manovre di corri¬ 
doio per il lancio di questo 
o quel candidato alla Presi¬ 
denza del Consiglio, la repu¬ 
tazione di Macmillan è a pez¬ 
zi e la sua quotazione ridotta 
M a zero. Il più autorevole quo- 

_ tidiano inglese il Tintes pub- 

blica questa mattina quattro 
IsB colonne di lettere, tutte con- 

tro la permanenza di Harold 
■ J Macmillan nella carica di 

primo ministro. 

^^Oggi un appello è stato 

lanciato dall’ufficio politico 
del Partito comunista britan- 
-• *• • nico. Esso afferma: c Biso- 

II aaaredlSCOnO I 9 ™ ripulire la Gran Breta- 

^ cQn delle elezioni g e „ e , 

1 I mm m m rali, questo-è il voto dei sin- 

ilfi ItAf Marvlana ducati, del movimento ope- 

iifi? nei ifiui/iuffu rai0 dei capi della chiesa e 

di tutto il popolo ». Il Partito 

~ __ comunista inglese invita il 

la * . Partito laborista ad uscire 

! K " _ _ dal suo riserbo e ad associar- 

te ' ff • si ad una campagna nazio- 

LOUOÙUIO v°'r‘o per rovesci ° re “ 

a * ■ Anche i più caritatevoli 

• to fra i commentatori politici 

• er danno per scontata la sua fi- 

•o- , W mu\Mmmm ne a breve scadenza. Se do r 

in- um mmwuMtm vesse cadere entro pochi 

ne giorni l’ovvia successione di 

J r- ■ m « emergenza » toccherebbe a 

Batter. Se dovesse resistere 
nn . ’ Il mil] | gin fino clVaulurino (come pare 

ìfi- ^^mmmmmmmm mwmm più probabile) il prossimo 

1. Primo Ministro salterebbe 


ha inviato un telegramma fil n ^ c «n mnamente ». tore. George Romney. settembre, e che dovrebbe jjj nostro .COrrisDOndente fuori , dalla l ° Ua - ra r /f 2 *?* 

alla vedova. Dopo il funerale, come di- • a Danville, nel Virginia, incoraggiare esperimenti di ™ ne che appoggia l attuale 

Ma, la solennità dell’oc- f e , vamo ’ la V° V \ zia ha bn| - la polizia armata di mitra e integrazione. A Charleston. VARSAVIA, 15. Canccniere de«o Scacchiere, 

casione non ha impedito al- talmente aggredito un cor- spalleggiata da un autoblin- nella Carolina del sud, la po- Il leader laburista inglese *^3 e ministro 

la polizia di aggredire dopo teo di negri che cercava di do e da idranti ha attaccato iizia ha arrestato ottahtadue signor ^Harold Wilson, è g.un- ybjerando dietro tt m nis 

ne E ?r r che n Ìr "f*| ,Ungere 11 “ n,ro della » «rteo di „e*ri che m ,u, ne g ri che violavano emboli- Kh"^°di SESSi 

il rentrn della ritta I no- - * veva vers o H municipio, camente la segregazione ne QueUa di Wilson che prove- non è semplice . Non tanto 

liziotti hanno lanciato i ca Una * Hmitsita legge mar- Quattro negri sono stati fe- gli alberghi enei ristoranti, niva da Mosca accompagnato per l’ostinata resistenza che 
ni contro la folla (una ne- f a \ e *’ con div j eto di man ì* riti e numerosi altri arrestati. A Gadsden. nell’Alabama. da | "fflo tatartataDavilfiS '’ inchiesta ouDwmente oppo- 
gra è stata gravemente mor- testare e coprifuoco a parti- Ij consiglio • municipale ha un portavoce negro ha an- na i s e da quello della sezione 1 \ e ’ ma * a . debca * a P 

sicata), ed hanno fatto Iar- re dalle 22, è stata imposta a emesso un’ordinanza che vie- nunciato che la comunità d: stampa John Harris, è stata una “ HrG costiliiziona e c e 

go uso degli sfollagente. Cambridge, nel Maryland, t a ai negri di circolare in colore «ignorerà» il divieto vera e propria visita lampo, snrantuce auiomaucam 

Quindici neeri sono stati ar- itn«a ennn ctotp richiamata in nennn: ri: ntf* A: «•»! ..a 1 f a: mahÌIaaIam ammaa. Ja Annona ennen rfall’anron- ^ SOJÌTQV & I 


Quindici negri sono stati ar* dove sono state richiamate in [gruppi di più di sei per voi- di manifestare emesso da un Appena sceso dairaereo* Wil- ** JP ron « ercfl # orc nella at- 
restati. servizio, a rinforzo della po-’ta. I poliziotti circondanolgiudice dello Stato. sSddisfazion^p^^a^oSm tenie circostanza. Se il man- 

* m l l‘ ?à deinncontrrcoi ,* 3 !^ dato viene rimesso nelle ma- 

fedi v h*r liP Ì 3 slìA iwr ti polacchi. -Tale incontro - ni della sovrana, questa po- 

ledi prossimo nel cimitero fi ^ t '*•*- ^ _ _ -» egli ha detto — mi rende par- Irebbe decidere (anche se si 

nn ZI \Vnihinif^ti rl, ?Flre I IÌ! V ira ,'<• * * '-m ’r-'Af.&t Jv *t ^ortuajpy h^r« 6/15* ticolarmente lieto soprattutto tratta di una possibilità assai 

no Washington /Evers era ” l* \ % WA 3 arSìt l<l thè perché v.ene dopo il fruttuoso remota) di affidare Vinca- 

un ex-combattente 1 ^ che ave- > l»*' OC,M>aC^ìT60 «* 4 - . lavoro 'del mio recente sog- a i leader della opposi- 

va preso parte allo sbarco ' (?ÀUi V giorno a Mosca-, Subito * io-Sane 

alleato in Normandia) si <1 ^ ^ ? * , . po l'arrivo il leader laburista 2 . rv»ne»dor/i?inni di natura 

sono svolti in una almo- '. * . A „ . .. è stato direttamente accompa- . Considerazioni di natura 

sfera carica di tensione, E • j/ÈKt ^ | 

poiché la lotta dei ■ ne- r ” ' W 

gri contro la segregazione è r - 
in pieno sviluppo e l’assassi¬ 
no è tuttora latitante. Un’or¬ 
dinanza de] tribunale del 
Mississippi, convalidata dalla 
Corte suprema degli Stati 
Uniti, vieta tutte le manife¬ 
stazioni e una quarantina di 
negri, che portavano bandie¬ 
re americane ed emblemi 
dell’Associazione (NAACP) 
sono stati arrestati stamane 
per aver violato questa di¬ 
sposizione. *. ' ~ - 

Sempre stamane, l’esaspe¬ 
razione che regna nella co¬ 
munità negra dello Stato per 
il brutale assassinio di Evers 
e per le angherie dei poli¬ 
ziotti razzisti, è esplosa in 
una via al limite del quartie¬ 
re negro, al passaggio di una 
automobile che aveva a bor¬ 
do un gruppo di giovani 
bianchi in atteggiamento 
spavaldo. Uno dej giovani è 
stato ferito da un colpo di 
arma da fuoco. -, ■. 

L'orazione funebre è sta¬ 
ta pronunciata da Roy Wil- . I sciato Varsavia poco dopo lei tri settori della società Ingle- 

kins, segretario esecutivo JACKSON (Mississippi) — La signora Medgar Evers (a destra), moglie dell’eroe quattro diretti a Londra. se , c’è da segnalare la V di - 
nella N Af!f!P *4 II nrnipt t ile — * 1 /»/*Ica n# 4 rlAmi «aamS «oviia 1 « ««imo «mo»Ua* t« sIammo «i - t*k I I _•__*/ _^^?.. ♦ _ - 



f 0 J^ r A 0 Jl^ni e I a Considerazioni di natura 

gnato nello studio del segre-|teff*ca stanno quindi preva- 
tario del Partito Operaio Uni- tendo nelle scelte che t c °n- 
ficato Polacco compagno Go- servatori compiranno nelle 
mulka col quale ha avuto un prossime 48 ore. Si spiega in 
colloquio durato parecchie ore. tal modo il m rientro * dalla 
Wilson e Gomulka hanno ribellione di Enoch Potcell, 
quasi esclusivamente parlato di ministro della Sanità, che ha 
politica estera. E* nota la po- oggi annunciato il proprio 
sizione ampiamente favorevu- sostegno a Macmillan nella 
le del capo dei laburisti inglesi battag n a di lunedì. Altre di- 

dèirEuropa t’SSS ehiarazioni diì solidarietà <ac- 

da Vareavia e ohe ha trovato compagnate da accorati op- 
in questi ultimi tempi risonai!- a " unità dei corserva- 

ze molto ampie a seguito delle tori) sono venute da ^ Lord 
iniziative assunte da uomini di Poole e da Madling. Rimane 
Stato non solamente europei, il fatto che le manovre di 
ma anche dell’America Latina questa settmana e la esplo- 
e dell'Africa. La conversazio- s i one degli interessi perso¬ 
ne con Gomulka su tale que- nQ jj nc |j c / u e dei conserva- 
stione e su quella della neces- ... . „j -.-a* 

sità di liquidare gli esperimen- tori hanno dato luogo ad uno 
ti nucleari, di trovare una so- spettacolo di scoperta chia- 
luzìone negoziata e molto ra- rezza per giudicare il livello 

S ida al problema generale del morale SU cui riposa la *mac- 
isarmo e al problema di Ber- china » politica che ammlni- 
lino e delia Germania, si è stra il paese. 
sviluppata ampiamente e in una . L’oligarchia dominante ha 
atmosfera particolarmente cor. perduto ogni pudore nelle 

lotte interne di questi giorni 
Gli stessi argomenti sono sta- e S 0 j 0 a u a v j g m a del giudl- 
li successivamente ripresi da j n Parlamento ha avuto 
Wilson nel corso di un pranzo j... 

offerto in suo onore dall'auto- u ” ? 

re stesso del piano di denu- ed tinnooafo l appello al- 

clearizzazlone. il ministro de- 1 unita. _ 

gli èsteri polacco Rapacki. Wil. Per quanto riguarda gli 
son e li suo seguito hanno la- aspetti della moralità di al- 


.... i 


non potevi 
sceglier 


meglio ! 



sbrinatore 


automatico 


chiusura 

magnetica 

apertura 
a pedale 


A richiesta viene fornito un piano in la¬ 
minato plastico di facile applicazione sul 
frigorifero; si può avere cosi a disposizio¬ 
ne un praticissimo tavolo supplementare. 





della NACCP. «Il proiettile [negro-ucciso net giorni scorsi, veglia la salma del marito: la donna si morde le Iab- 
cho fli ha tolto la vita — ha> bra dal dolore e tiene stretti a sé i due figli (Telefoto ANSA - «l’Unità ») 


Franco Bertone 


chiarazione di «n attivista] 
del partito conservatore, J.l 


25 giugno ultima estrazione del 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

ioo MILIONI 

In gettoni d’oro 18 Kr. I 

oppure, a scelta, in oggetti per pari valore. * 

Per partecipare al concorso de! quadrifoglio d’oro | 

basta acquistare un apparecchioTILIFONKER * 

dal valore di I. 20.90* in su. j 


Thigcfiifed 

TELEFUNKEN 

fa malica mondiate 
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'ilÙ 


Dopo la risposta di Krusciov a Kennedy 


L 





la settimana 

* i , 5 

, 1 " i , 

nel mondo 


spetta or 

1 * overni 


ù ».<\ x 

'* *i U *t 


« * 4 

« », 6* *“ * I *' * À * 

USA e URSS: ripreso 
il dialogo * , ' 

Il dialogo amerìcano-sovìe- 
tico ha compiuto in questi 
giorni, dopo la lunga pausa 
seguita alla vicenda di Cuba, 

, un importante passo avanti, I 
due governi, insieme con quel¬ 
lo britannico, hanno concor¬ 
dato di riprendere iu luglio a 
Mosca, « a livello elevato », il 
ilio della trattativa per il di¬ 
vieto degli esperimenti nuclea¬ 
ri, insabbiata a Ginevra, Ken¬ 
nedy ne ha dato personalmen¬ 
te l’annuncio lunedì, nel con¬ 
testo di un discorso inteso ad 
affermare la necessità di un 
« riesame » dell'atteggiamento 
americano verso 1’ UHSS. E 
questa presa di posizione ha 
trovato a Mosca favorevole 
accoglienza. 

L’allocuzione di Kennedy 
era diretta, in primo luogo, al¬ 
l’opinione pubblica americana, 
ed è in questa luce che deve 
essere valutata. Tra gli altri 
elementi su cui si basa il giu- 
- dizio positivo dato dai sovie¬ 
tici — e, in particolare, da 
Krusciov, in un’intervista rila¬ 
sciata alla Pravda — - figura 
innanzi tutto il riconoscimen¬ 
to, - espresso dal presidente 
americano, del « comune inte¬ 
resse » dei due popoli a ban? 
dire la prospettiva della guer- 


occidentali 
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le di milioni di contadini.^' viare un discorso. *, - punto è stato ripetutamente dello stesso FISI. D’altra parte documento. ; All’uscita dello 

Mentre i « tecnici » e i po- Sfiorando il tema del prò- interrotto, da voci che lo ac- è ben diffìcile che Moro possa incontro finale, dopo la mez- 

litici alla Camilluceia cerca- gramma^ Nennì ha affermato cusavaho di avere stretto ac- prendere impegni vincolanti e zanotte, Ton. Romita (PSDI), 
vano di far combaciare i prò- che nella relazione di Moro è cordi con Moro al di là delle concreti anche in politica oste, ha dichiarato che per la mez- 
getti di Moro e dei dorotei contenuto l’impegno - per le deliberazioni del Comitato cen- ra, quando i problemi di oggi zadria non è stalo accettato il 
con le « riserve », sempre più Regioni. Ma, egli ha aggiunto, trale. * - sono anzitutto la lotta contro principio della trasformazio- 

deboli, dei partner della DC, senza scadenze. 'Grave è ap- Parlandò poi degli uomini il riarmo atomico delta Ger- ne della mezzadria in sistema 
una prima eco appassionata e parso il modo eoh il quale che faranno parte del gover- mania, comunque camuffato, affittuario, ma è stata scelta 
tempestosa si levava nel Co- Nenni ha riferito sulle posi- no, Nenni ha detto di contare a l quale il governo italiano la 1 modifica del riparto, che 
mitato centrale del PS1, dove zioni di polìtica estera conte- molto su questo punto. « 11 PS1 ha già dato l’adesione, diver- dovrebbe avvenire nella pro¬ 
la informazione di Nenni sulla nute nella relazione program- — egli ha detto — ha posto samente da altri governi atlan. porzione del 53-63 per cento, 
sua intenzione di stringere un matiea di Moro. Egli in so- il problema degli uomini con'tici. Né è pensabile che Moro a seconda delle zone. Si trat- 
accordo con la DC sulla piat- stanza ha accettalo la lesi de- molta decisione, perché, più possa accettare di modificare ta di una decisione molto 
taforma del « piano Moro » è mocristiana e atlantica secon- che il programma, il problema l’interpretazione tradizionale grave Cade così — almeno 
stata duramente e decisamen- do la quale non avendo gli degli uomini -è di primaria dell’atlantismo,'che per la DC nelle intenzioni degli «esper¬ 
te criticata dalla sinistra. Stati Uniti chiesto all’Italia importanza». La sinistra, prò- è la linea dì demarcazione ti» — una dello rivendica- 

La riunione è stata molto basi atomiche, il problema di prio su questo punto, gli ha rigida degli schieramenti in- zioni fondamentali del movi- 

agitata e tesa. Nenni è stato impugnare e contestare la ricordato il giudizio negativo terni e internazionali. > Vec- mento contadino che preve- 
interrotto ripetute volte, nu- « forza multilaterale » 'non si dei gruppi parlamentari del chiotti ha concluso ricordando tì0V a una trasformazione ra- 
merosi oratori delia sinistra pone. (Proprio nelle , stesse PSI su Moro, la cui candida- la gravità della situazione, per- dicale dell’istituto della mez- 


* ■ i-m, Hi. n - , • a , ul “ 1 1UIV,U * auaicnuuu uuuwi.ii u viene onerta, rovescerebbe la stato accettato il principio 

\ ' U T A " 'i - l d . elle t^i per una co labora- no in termini molto precisi, il quale, pm volte, e stato co- intera sua storica funzione che che il prezzo del terremo esplo¬ 

di Formosa. In molti settori zione a oltranza con i moro- ed estremamente pericolosi, la stretto a interrompersi e ad ha assolto non solo in questo pVi a o dovrà prescindere da 
del mondo le truppe statu- dorotei. Una larga zona « au- questione del « pattugliamen- attendere che la presidenza doDoeuerra ma fin dalla <?n-« ^ 

nitensi esercitano la funzio- tonomista » del CC ha assi- to» delle navi da guerra ato : ristabilisse la calma nell’aula. cos tlfuzi on e in partito di forcdoviìto aiSiregolatori 
ne del gendarme contro i stito perplessa ed emozionata miche nelle acque territoriali i* nani ir a m tirrrmrm B 


■■■ ■ 1 attorno al segretario del PSI voli delle redazioni le dichia- mancata, difesa- di Fanfam. di fatto . in una maggioranza rione.‘Romita ha poi aggiun- 

Vl|«lllWl|i|UII v si schieravano, apertamente, razioni dell’ammiraglio ame- Molte altre interruzioni hanno or g an j ca qua i e que ]la eh celi il pV» noi l’nrhnnUtip» « 
sca. Ed ha confermalo aU’ospi- ^ W ^ " solo i piu fervidi sostenitori ricano Ricketts che presenta- costellato il discorso di Nenni vie„eoffcrtarovèscerebbe la Ltn *iJoHntì n ifriSnlS 

te, secondo una dichiarazione s . i > . 'l' 1 . • delle tesi per una collabora- no in termini molto precisi, il quale, più volte, è stato co- intera sua stòrica fùnziore che tifili ulu «òironnpcnrn 

rilasciala da quest’ultimo, l’ap- Dalla nostra redazione di Formosa. In molti settori rione a oltranza con i moro- ed estremamente pericolosi, la stretto a interrompersi e ad h a assolto „ on S0 \ 0 ques t 0 pri a o P Sà iresc^^^^^^ 
poggio t sovietico a-qualsiasi , , j - del mondo le truppe statu- dorotei. Una larga zona « au- questione de] « pattugliamen- attendere che la presidenza dopoguerra ma fin dalla sui 

misura di smobilitazione del-' ' ' ’ MOSCA, 15. nitensi esercitano la funzio- tonomista »-del CC ha assi- to » delle navi da guerra ato- ristabilisse la calma nell’aula. costiUizione in partito di ?ZoStn 

Fapparaio bellico atomico: tra La risposta sovietica a ne del gendarme contro i stilo perplessa ed emozionata mi<*e nelle acque territoriali , a pepi ir a pii VCrfUIITri classe. - ' Anche il dUeiisrinno sulla 

1 altro, all idea delle « zone di- Kennedy . è dunque giunta movimenti di emancipazio- allo scontro, vivacissimo, che italiane). <- LA KCrLllA L/l VLV.LnlLl oltre a Vecchietti hanno ri- formazione^ èia 

satomizzate » in Europa, kru- nella forma « più autorevole ne. Per Cuba le parole del ha dato il senso della gravità Sempre presentando le tesi Replicando a Nenni il conipa- pestamente- preso la parola „ ^b ^» \nltn onmnwli <> iJh» 
sciov avrebbe anche apprez- con l’intervista che Krusciov Presidente, per essere eoe- della crisi cui la linea di Nen- di Moro in modo non solo gno Vecchietti, ha precisato per chiedere chiarimenti ■ e rin^ A mi rtSinVia « « 1 » 

, zaio il suggerimento relativo ha rilasciato alla Pravda e al- ren Jj* devono portate al ri- ni può portare il Partito alla a critico ma favorevole, Nenni che la sinistra ha sempre giu- pronunciare interventi, Valori, dolio \i-itiativ» è ntnorca nnehn 

a conferenze i*l vertice perio- j e jsvestia. Il senso delle di- della sovranità del- vigilia del Congresso. , è giunto a uno dei punti che dicalo che il conferimento del- Foa, Lusso e Libertini. Valori i„ nnccihilltò di uno nnriooina 

diche, fattogli da! leader la- c hiatazioni di Krusciov è 1 ^ola, alla fine delle nnnae- _ r D e t ' di più ha sollevato interrii- l’incarico a Moro era di per ha chiesto a Nenni di prò- zinne di Pantani al eoverno* 

barista. • ' molto preciso. L’URSS ap- ce e dell ingerenza nei suoi NENNI AL CC DEL rir Nenni z i° ni c commenti, e cioè alla sé una indicazione più arre- nunciarsi subito per il mante- conie ministro deeli esteri 

Nel SUO discorso ulivi/neri- prezza e saluta con soddi- a .“ an 4< 1 ' lt ®V ni * A ptoposito è iunto ne jj a se( j g jgj cc questione della « delimilazio- trata e meno garantita dello nimento del Congresso. Foa e vice-nresidente del Consielio 

can University, Kennedy sol- sfazione tutto quello che di fruscio? ha dimostrato ^he del Partit o socialista, in via »? della maggioranza». Nen- stesso governo Fanfani. Do- ha rilevato che la pregiudi- Tnlevoc diffusi riera fatto 

lecitaya anche suoi colina- nuovo e di positivo y e sc »° ' ha diinosJrato dm Monte ZebÌQ| dopQ a ’ yer par . ni ha difeso il «diritto» di p 0 aver ricordato la martel- ziale anticomunista - porrà il anShe il nome dSi doroteS 
zionab a prendere coscienza nell intervento del preside»- esso può esseie osieggiaio tedpato daHe n alle 14 30i Moro di proporre un limite tante propaganda elettorale di governo nelle mani della de- Vaisecchi alle Finanze di La 

del divorzio esistente tra gli te americano: attende peio g a .° e ,* 'ct a tn f n « P m,e,rò alla prima parte della riunio- alla maggioranza, anche verso Moro sul significato del cen- stra d.c. la quale, non votando M alfa a j nuovo dicastero della 

«ideali di libertà » proclama- che alle parole seguano ì # , a ne a quattro, nel corso della ' comunisti, mettendo il PCI tro sinistra come operazione alcune leggi (che saranno vo- pro a rammazione di Colombo 

ti dagli Siati Uniti in politica fatti e che la politica estera , , ' .. St n iti uroi . quale si era a lungo discusso sulI ° stesso piano delle de- di cattura del PSI, Vecchietti tate dai comunisti) potrà far a i Bilancio e di Rumor agli 

estera, e la mortificazione che americana, oggi in centra- . . comm vi p co : il problema dei « nomi » del stre, anche se, ha detto Nenni, ha sottolineato la fiducia ge- cadere il governo quando vor- interni 

gli stessi ideali ricevono nel sto con le intenzioni mani- Sovietica od eser- futuro ministero. A quanto si rendendosi conto della gravi- nerale della DC, dorotei e de- rà. Lussu ha accusato Nenni ’ 

sud. per effetto dell’»,.pressi»- festaite dia Kennedy S1 al- dtano pressioni sui i oro al . afferma, Nenni, anche se su |à di quanto aveva affermato, stra compresi, attorno a Moro di essersi posto fuori dai deli- DICHIARAZIONI SULL INCON- 
ne razziale. Il problema, m- linci sui piopositi ctei pie- parc j lè f acc ìano altret- questo ha mantenuto il riser- il PSI non e del parere che e in contrapposizione allo stes. berati congressuali e di stare Tpn . > • 

fatti, è posto ormai in modo sidente. ' tanto: anche questa situazio- ho, ha puntato molto, per giu- escludere i comunisti dalla so Fanfani. Il modo come sono assolvendo ad un’azione di- L’incontro si è artieo- 

brueiaule dall’avanzata del Quando ha voluto nassa- , ■ stifìeare la sua adesione alla maggioranza dia diritto al go- state condotte le 1 trattative, sgregatrice del partito. lato in due sedute fondamenta- 


Quando ha voluto 


ledy si al- d Vano pressioni sui Toro al- afferma, Nenni, ' anche se su |à di quanto, aveva affermato, stra compresi, attorno a Moro di essersi posto fuori dai deli- DICHIARAZIONI SULL INCON 

iti del pie- f* at i°perchè^S facciano altret- questo ha mantenuto il riser- il PSI non è del parere che e in contrapposizione allo stes. berati congressuali e di stare Tpn ‘ • 

. tanto: anche questa situazio- ho, ha puntato molto, per giu- escludere i comunisti dalla so Fanfani. Il modo come sono assolvendo ad un’azione di- 'KU L’incontro si è artieo- 

.liito nassu- d ‘ e t tutto anormale de- stilìcare la sua adesione alla maggioranza dia diritto al go- stale condotte le 1 trattative, sgregatrice del partito. lato in due sedute fondamenta- 


, , .. . 111(1 U |.|C< li Li Li M U1WC li UIoUK.m UI LUUVi-uvii/ CI a uiuuiij un uy -- — — --- » u. jy oui u lui tu. a ìu. ffinmilù n | | q I’nnil MlO/Uq cn nn llfllf* « III^CCMIIU zju un vi 

integrazione di due studenti a ^ d ^ f jiTa^n SS n” 6 dire anche b; occorre con- sto di rilievo nel governo, co- fino al punto'che, come Nenni i are di garanzie programmati- state sostanzialmente ciuattnr sità de sh umori e dede linee 
negri neU’Univetriià di Tasca- ogliamcconisod- yalidare con i fatti le buone me ministro degli Esteri e ha riferito, il governo si di-' che, perciò, dopo l’inadem- è emersa, superficialmente, 

loosa e il vile assassinio, av- d |f„r : a Ji , i e !:f r ,n Jfi f r * a ^intenzioni ». ' - vicepresidente del Consiglio, metterebbe nel caso in cui i pienza propria di Moro nel nolitiro eoneralo 2t Nomi dpi dade brevi dichiarazioni a 

venuto mercoledì a Jackson, IÌ la ^ a T T ®Vi;° Particolare attenzione è Anche se su tale argomento voti comunisti risultassero de- dicembre scorso, e in un eli* ministri Urbanistica mezza bocca, rilasciate da al- 

del dirigente negro Medgar 4i ali ? rial stata dedicata dal Primo mi- Nenni ha invocato il diritto terminanti. Tacitati i clamori ma per di più politicamente Aprimi tur» - ’ cuni dei partecipanti, nel cor- 

Xica e 1B aiciuaiazione uei _ n 1iA 4 t«(wrMn ni a aulfinMin cnllAvati nplla cnla rlalla oravp __nguumuid. ti nn vmfAi»a 


| oiau uiuu e umuue ouvie- 

P 8 , * . } 8 tica e la dichiarazione del 

Ev t era 7T a P render ? pM«*°ne- presidente: "Riesaminiamo il 
Ia Grecia, la lunga crisi p Qst atteggiamento verso 

Anortn rial aaiacoiMiA rii I aiti. __ 00 _ 


più politicamente Agricoltura. 


cunl dei partecipanti, nel cor- 


r, 1 rPcidpr,tP- t ’’HiPs»m/ni»mn u nistro sovietico alla tregua al riserbo, è apparsa evidente sollevati nella sala dalla grave deteriorato, in una maggio- „ L . , so degli intervalli. Il senatore 

p nctrn ^ftppaiomintò Tp Jn nucleare. Egli ha rifatto la sua intenzione di barricarsi Presa di posizione di Nenm ran za di cui Scelb a e la rie- . Sull insieme delle questioni cava, che ha sempre assistito 


mini quasi « rooseveltiani », la 
possibilità e la necessità di 
una cooperazìone con l'URSS, 
al di là del contrasto ideolo¬ 
gico. A queste indicazioni pro¬ 
grammatiche, che gli osserva¬ 
tori americani dicono « matu¬ 
rate da lungo tempo », confor¬ 
memente ad un’esigenza ormai 
improrogabile della polìtica 
estera nazionale, non corri¬ 
spondono tuttavia novità per 
quanto riguarda 1 terni della 
trattativa. - 

Krusciov, nella sua intervi- 


rTT S nf«no att ^tf;prt!.T' t0 cS brevemente la storia delle dietro al rientro qualificato di (che ricalca la linea teorica s t ra d.c. divengono gli arbitri, si ® discusso a lungo, e la ri- a j colloqui principali, interro- 

trattative su questi problemi. Fanfani (e anche di La Mal- e pratica della socialdemocra- significa andare alla ricerca <ì er ? a de» accordo e stata la- gato su n a discussione urbani- 

m Thp I nn.inVi 1 nostri 1 » e g° ziati so »« stati bloc-fa, seppure più in minore) zia) il-segretario del PSI ha di aria fritta. Tanto più che boriosa, essendo le posizioni stica, ha dichiarato: «Siamo 

« # «i LI Kmw int«»« catl dall’ambizione occiden- per fare accettare agli « auto- espresso la singolare opinione i a ormai cer t a delimitazione dei diversi partiti piuttosto dif- su n a v ia della conclusione». 


resse» dei due popoli a banr aperta dall’assassinio di Lain- m?ninno SnBìptW' c| 9nin brevemente la storia delle dietro a 

dire la prospettiva della guer- brakis è esplosa martedì con ^• anr . nr ^ n nnn i,iì nnanrln trattative su questi problemi. Fanfani 

ra nucleare. In secondo luogo, ‘le dimissioni del governo Ka- , . d • nos * r : I negoziati sono stati bloc- fa, sepj 

Kennedy ha affermato, in ter- ramanlis. Il premier, che tanta „ ; r»ntr»mhi ìntoros- ca ** dall’ambizione occiden- per fare 

mini quasi « rooseveltiani », la parte ha avuto nella trasfor- „ rn nsprvarp la n»ce l ! a ^ e , d *. s ?°P r * re > mediante nomisti 

possibililà e la necessità di mazione del paese in uno Sta- nnnn i; sovietici hanno ctima * s P ez *° ld * -ì segreti militari generali 

__:__widgc j: - __ _ popoli sovietici Hanno Stima sovietici Per conlrnllnre 1» Il eoi 


dato dal re, che lo ha sacri- vogliono avere con esso rap- , n ^? c,a sospensione 

ficaio all’indignazione popola- porti amichevoli... Il tempo „tm|zaTeT mezri ifi cui 

re ed ha aperto consultazioni ci dirà se a queste dichiara- ' sVato elk disnone T 
su un « gabinetto di coalizio- 2ÌO ni faranno seguita atti TeTe^f annòsite stariorii si¬ 
ne». Questo dovrebbe far per- concreti da parte del gover- _J: iche aufomatiche (le co¬ 
no sull’Unione del centro di n o americano nella sua P° _ ciddetto c scatole nere»l 
Papandreu e sui « progressi- litica pratica. Le parole d j ^^uffss aTeva ugullmen- 

te accettato, per ra|ioni po- 


to dì polizia, è sialo conge- n p r ;i nnnnln americano e sov ieuci. , rer controllare la il segretario del • PSI, nel ae «»oro. wenni non na ri- gid a come appare finora, si- ... . 1 uuiuici» j, ie po- riunione aveva discusso a lun- 

dato dal re, che lo ha sacri- vogliono avere con esso ran- affi ^? cia d ? Ila sospensione corso del suo intervento du- sposto a chi gli faceva osser : g n ifi ea j n pratica creare una 5,21001 sbandavano di ora m g0 se giungere al riparto al 

ficaio all’indignazione popola- nort amichevoli II temoo degh esperimenti, basta in- rato 55 minuti, non è entrato vare che suo compito era di riedizione del centrismo, ag- ora avvicinando, sulla base di 6 o per cento o trasformare la 

- _ D ! r PUl li dlllU,X*CVUll.,, L& icilipu ««nnn n ♦ i 1 mn v*r» S A Z nalt - r _1 _ _1 _ _ T i . _1. Il . t .. a rf nvoiil aa*a di IiiUa Ibaaii . . , ' ° «àllPPPCQJ VI Olì ITI flt*lT ITI P C CI NI Z t» „ rr» 1 « £ 7 .» i„l n 


spendono tuttavia novità per re al più presto nuove «lezio- fatti. Negli atti concreti, il ftiche cioè d ernuro deride ut , l ,? a atIe r mat0 tolpm.P.tinTah.nlTTà Tl munist * invece gli e- ^1 d^iritto di si.ner 

quanto riguarda 1 temi della ni. II problema deli’abrogazio- governo americano troverà / anda P e incontro agli Jede ^nTco^cluslonò " JOst prossimo congresso. h 1 Si T° 'Tlf U n7 S ° P^zzo dell’indennLo 

trattativa. •• c. • ne della legge-truffa, grazie al- comprensione ’- e appoggio , ln niimorn li- ;• j i. c o n ?‘ u f.mne « posi ^ “ uu xl PCI a danno della DC e „ ._,_. 

Krusciov, nella sua interri- ria quale il partito di Rara- nel governo sovietico».-.* mitato di isoezioni « Vi è da !i 1Va -* ‘jf a trattativa. Riferen- Nenni ha poi tratteggiato Ciò, naturalmente, 

sta alla Pravda, ha richiamato manlis ha assunto il controllo In precedenza ’ Krusciov rammaricarsi _ ha detto m° SI * a V>K ra ^ azl ? ne dl brevemente il programma di La Direzione del P.C.I. tratto oltre il previst 

l’attenzione su questo aspetto, dei parlamento, h posto con aveva sottolineato favorevql- Krusciov — perchè questa S™ L h * T® *11° è , C ? nV ° Cata nella sua ? e " H* 011 ® **2 "j« è 


avvertendo che a alle parole 
devono seguire i fatti ». Ciò 
vale per la tregua atomica, 
terreno sul quale l'URSS ha 
ripetutamente e concretamen¬ 
te manifestato la sua buona 
Volontà (il successo della con¬ 
ferenza di Mosca dipende dun¬ 
que a dal bagaglio che gli oc¬ 
cidentali porteranno con lo¬ 
ro ») e per Berlino. Il premier 
sovietico ha avuto in questi 
giorni occasione di discutere a 
lungo su questi problemi con 
Harold Wilson, in visita a Mo¬ 


del parlamento, e posto con aveva sottolineato favorevoi- Krusciov - perchè questa così come è accettabile Moro cÒntiéne numerose « conce* 
forza nel paese. . ’ mente altn passaggi del di- nostra offerta non è stata C accettaD . 1,e woro contiene numerose « conces 

- Crisi non dichiarata in Gran scorso presidenziale: quelli, apprezzata come merftava lnterlocu Ì° re ’ inquanto- siom » al « memorandum » so- 

Bretagna, In conseguenza del- in particolare, sul pericolo di daf nosfrf interlocutori » che con esso è possibile av- cialista. Ma anche su questo 

10 a scandalo Profumo ». Mac- una guerra, come conseguen- L’URSS è sempre pronta ' . g ì-" ' . . . . . . . . - 

millan e I suoi ministri han- za della corsa agli arma- a firmare - l’accordo sulla ' 

no discusso a lungo la situa- menti, e sull’insensatezza di tregua. Ma tutto dipende cr- 

zionc senza riuscire a trovare una guerra mondiale nelle ma j dall’occidente. < Abbia- 

una via d’uscita e saranno Iu- condizioni presenti. ‘ * «Le mo acconsentito — ha an- ’’ 

nedì ai Comuni sotto il fuoco- bombe atomiche - ha del- c ora ribadito Krusciov — . ’ . ' 

dell’opposizione laburista e di to . Krusciov non sono ce- all’incontro fra i rappresen- , 

altri settori, ivi compresi eie- * rioli che si possono mette- tanti delle tre potenze a Mo- ■afe, 

menti del partito conservatore. , re in magazzino e tenere a sca per tentare nuovamente 1 

11 governo ha i giorni contali, lungo in conserva ». Egli a- d i trovare un accordo. Ma il 

veva ancora rilevato con pia- successo dell’incontro dipen- 
- 0. p. cere l’adesione di Kennedy derà da quello che porteran- 


La Direzione del P.C.I. 
è convocata nella sua se¬ 
de In Roma per mercole¬ 
dì 19 giugno alle ore 9. 


del diritto di superficie, del dopo avere dichiarato che alle 
prezzo dell’indennizzo. 16 si sarebbe recato al CC del 

Ciò, naturalmente, ha prò- psi per una breve informa- 
tratto oltre il previsto la riu- zione, ha dichiarato che la so- 
nione che si è conclusa con luzione dei problemi urbanisti* 
un accordo di massima, che ci, e agricoli non va vista iso¬ 
oggi dovrà essere definito latamente qia come « proble- 
praticamente da Moro, in un mi legati l’uno all’altro ». 


Sul « Quotidiano del Popolo » 

Aspro attacco 
del PCC a Tito 


Risposta cinese alla nota del 
PCUS del 30 marzo 


cere 1 adesione di Kennedy da Quello che porteran- 
alla tesi, da anni sostenuta no ne j loro bagagli i rap- 
nell’Unione Sovietica, - -per presentanti degli Stati Uni- 
cui la guerra mondiale non ti e dell’Inghilterra», 
è ' inevitabile. Nello stesso tt 

tempo però il primo ministro Giuseppe Boffd 

sovietico aveva messo in ri¬ 
salto anche certe contraddi- 7 —”~“———————— 

zioni del discorso di Kenne- . Pnnrnrrinm 
dy e, * ancora, * le contraddi- IfcpTCSSIPflI 

zioni che esistono tra questo . . 

e la politica americana. « Si OfltlODGI'QIG 

sforza il presidente — si è # ■ • 

chiesto Krusciov — di sop- , |M SìflBnOIIft 
primere le fonti della ” guer. ' m viuppwire 

raffredda”? Dal discorso ! TOKIO, 15. 

questo non appare ». * . n governo • giapponese ' ha 

E’ seguito un esame dei scatenato le repressioni contro 

punti in cui la contraddizio- operai e impiegati per 

ne fra le carole e i fatti e aver preso parte a comizl e 
ne ira le parole e 1 talli, e manifefitaz ; oni tenutisi duran- 

m certi casi fra le parole t e l'offensiva di primavera, e 
stesse, e più evidente. Si a ji e j 0 tte in difesa dei loro in¬ 
tratta degli stessi ■ problemi teressi vitali e diritti democra- 
per cui, secondo i sovietici, tici. 450 operai sono stati so¬ 
le azioni . della - diplomazia spesi dal lavoro per un mese 
americana devono cercare di e . Più di 2.000 hanno avuto una 
confermare, con l’eloquenza riduzione dei salari. Altri han- 
dei fatti, il valore delle di- n ° avuto P en e diverse, 
chiarazioni presidenziali. In > — 1 - ■ — 1 


Aprite ! 
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PECHINO, 15 ne dei contrasti e delle defor- Primo - luogo Krusciov ha MARIO ALICATA 

Il Partito comunista cinese inazioni manifestatesi nel movi- parlato della • questione te- Direttore 

h a risposto oggi alla lettera in mento operaio». desca, unico problema con- LUIGI PINTOR 

data 30 marzo del Comitato u giornale afferma che Tito creto cui anche il prestden- Condirettore 

centrale del Partito comunista è impaziente di « infiltrarsi » nel te avesse accennato nel suo * Tadde» Conca 

sovietico. L'agenzia Nuova Ci- movimento operaio internazio- discorso, facendo una breve Direttore responsabile 

na riferisce che l’amba6ciatore naie » perchè desidera fare ciò allusione a Berlino. -- 

cinese a Moeca. Pan Tzu-Lì, ha che l’imperialismo non riusci- L’impressione è che il go- Iscritto al n. 243 del Registro 
consegnato la risposta (che re- rebbe a fare e dire ciò che gli verno americano resti, a Stampa del Tribunale di 
ca la data del 14 a it r j rinnegati del marxismo- questo proposito, sulle vec- Roma - L’UNITA' autoriz- 

a TTitn H^ S fWnrnento ** * leninismo e della dichiarazione c hie posizioni, che coincido- zaz,one a gu ££ ale muraIe 

in m ìuw artSlSlo pubbli- d *l IMO non Mano dire np,Hn- no co ^ quelli di Adennuer _ n ' 4 ” 5 

cato a Pechino sotto il titolo ™S n e degli altri_revanscisti te- oieraioNE «edaziom* ed 
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e degli altri revanscisti te- 



agenzie ai stampa occioenia». u to rimane. Il governo sovie- 

? g Ti t, ?inTure^ttacTÓ°ai rn airi- L'attacco del Quotidiano del tiro vuole un trattato di pa- 
glnti della Lega dri comunisti popolo, firmato A osservatore ce. Non chiede vantaggi per 
jugoslavi ed afferma la «incon- è giunto a venti giorni dì di- se _ e stantaggi per altri, 
ciliabilità- delie loro posizioni stanza dalla data fissata per Chiede solo che si ricono- 
con quelle del marxismo-lem- l’apertura, a Mosca, dei colloqui sc a la situazione di fatto già 
nismo. ' ■ ’ sovietico-cinesi. indetti per cer- esistente in Europa e in Ger- 

Secondo il resoconto fattone care una soluzione delle diver. man j a i n questo quadro la 
qui dalle fonti citate, il Quoti- genze esistenti tra 1 due partiti proclaniaz i one di Berlino 
diano del popolo dichiara. In comunisti, ed è stato generai- £ . - uà iiB era con ade . 

particolare, che il movimento mente accolto come un gesto JaranziV delfoNU è 

operaio intemazionale deve che acutizza quelle divergenze guate garanzie dell Ui\ U, e 

«scegliere in maniera definiti- l a soluzione piu logica. «E 

va » tra le tesi discordanti che _ necessario sottolineare con 

si sono manifestate nella discus. • - la massima energia — ha 

sione politico-ideologica FctffITIAIli noi IflttA detto Krusciov — che alla 

-Da quale parte — afferma MllUilimi «vi IVIIV conclusione del trattato dì 

la rii co lo — ci si deve schiera--pace tedesco non si può 

Estraz. <1,1 IS-S-’W ' «»*; 

di quei rinnegati del marxismo- _ essere e -ara risona, yioi 

leninismo e respingere cosi le preferiremmo che essa fos- 

giuste conclusioni della dichia- . ' -, - ‘ f se risolta mediante un ae¬ 
razione del 1960 degli ottantuno *f an . cordo con le potenze occi- 

partiti comunisti? O dalla parte Cagliari 69 45 6 88 18 I 2 dentali ». 

dei partiti marxisti-leninisti, per Firenze 75 30 84 11 66 ! 2 Altri problemi toccati da 

S ^ t ^ er ^ii p ,Qm ìp VÌ oU ;\nH 0 ™ Genov * 40 80 9# 58 29 «Krusciov sono stati ■ quelli 

una lotta riSlutr r cont?o il Milano 84 44 57 25 32 2 delle basi militari america- 

Kruppo^del rin!,e S a.o TOo? Si 2»J»« “ ’ “ 1 ^ nel mondo, della libertà 

Palermo 48 82 33 59 41 x di Cuba, del patto di non 

Roma 42 38 64 67 24 x aggressione fra i blocchi e 

Torino 87 62 76 6 12 2 dei rapporti economici fra 


14 74 84 33 83 
69 45 6 88 18 
75 30 84 11 60 


■ gruppo dei rinnegata ’Tifi? li 2 *P°“ 5 * ’ 21 S® S? 1 " e ™" do ’ d *» a M^à 

marxismo-leninismo e li moder* »3lermo 48 82 33 59 41 x di Cuba, del patto di non 

no revisionismo sono Inconci- Roma 42 38 64 67 24 x aggressione fra i blocchi e 

liabih ». Torino ■ 87 62 76 6 12 2 dei rapporti economici fra 

Il Quotidiano del popolo po- Venezia 33 31 17 13 86 I x URSS e Stali Uniti. Gli ame- 

ìàdemSe. ?»uàdT Tiió m Napoli (2. estraz.) j 1 '* C i a "‘|L an i ; <> f .? c ' , ‘ p i!® ri Ìj! e - 

suo discorso dei 18 maggio, se- Roma (2. estraz.) I x 8 a Jniente *( , ..f' o *' 0a *? 1, : nd, j’ 

condo la quale la visita coni- naie e il \ letnam nel sud, 

piuta dallo stesso Tito in URSS Montepremi: 55.345.401. oltre a 8 ra ^ Parte del Glap- 

■fìly è stata - diretta conseguenza del Al due « 12 », L. 11.069.000; pone e di altri Stati: sssi han- 

i; nostro obbligo di svolgere tina agli 87 «11», L 199.800; al no anche aggredito la Cina 

porto attiva nella chiariflcazio- 924 « io L 17.900. ... e le hanno strappato l’isola 


AV 4 * -O V. . 
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Aprite con fiducia: 

è Lesso Galbani 

m », 

Aprite:,è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite : è carne 
appena prodotta e sempre fresca come daf macellaio. E’carne Galbani! 
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TRA POPOVIC E BYKOVSKI 
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Il prof. Margaria all'Unità 

Anche 
la donna 


Sul lancio della « Vostok 5 » si sa molto poco, ma 
mi pare che tecnicamente esso non presenta novità ri¬ 
spetto ai voli passati. Siamo ormai al nono uomo nello 
spazio, e si direbbe che ci siamo abituati a questi straor. 
dinari esperimenti, non ci impressioniamo più. Ciò che 
caratterizza ancora una volta l’esperimento sovietico è 
la estrema sicurezza e precisione del lancio, rispetto alla 
ansietà che accompagnava l primi lanci americani (men. 
tre bisogna dire che gli ultimi due sono perfettamente 
riusciti). Si tratterà ora di vedere quale è il programma 
della « Vostok 5 »; se cioè l’astronauta sovietico resterà 
In orbita più a lungo dei precedenti, e se durante il 
viaggio egli svolgerà compiti particolarmente impegna¬ 
tivi e importanti di studio delle condizioni fisiologiche 
nelle quali l’uomo si viene a trovare nello spazio. I 
voli finora compiuti non hanno portato a novità o sco¬ 
perte strabilianti in questo senso; si può dire che erano 
state sostanzialmente previste tutte le incognite alle quali 
viene esposto l’uomo in tali condizioni. 

Il viaggio di Nikolaiev, che rimase per quattro giorni 
in orbita, è già d’altra parte un buon dato di fatto, che 
dimostra come l’uomo possa essere lanciato nello spazio 
e possa sopportare anche per lunghi periodi di tempo 
quelle condizioni di gravitazione nulla alla quale, finché 
si rimane sulla superficie terestre, non ci si può sot¬ 
trarre. Il problema più importante da studiare, dal punto 
di vista fisiologico, è forse quello del controllo del fun¬ 
zionamento del labirinto (quell’organo di senso, cioè, 
che si trova all'Interno dell’orecchio e che può essere 
definito organo dell’equilibrio). Si pensi, ad esempio, ai 
disturbi sofferti da Titov dopo alcune ore di volo orbitale, 
disturbi peraltro non troppo importanti, al quali non 
vanno soggetti tutti gli astronauti. • 

Quanto alle possibilità di vita nello spazio per una 
donna, bisogna dire che da questo punto di vista essa 
non è affatto diversa dall’uomo. Certo, la donna ha una 
statura ,un peso-inferiore a quello dell’uomo; Il suo 
sviluppo osseo è muscolare è minore, e tutti sanno che 
la donna non può competere con l’uomo in fatto di 
forza muscolare. Ma la prova del lancio nello spazio 
non richiede affatto forza muscolare; richiede invece una 
buona regolazione e un buon assestamento degli organi 
della circolazione, al lancio e all’atterraggio; e più an¬ 
cora, un ottimo controllo delle funzioni nervose. Tra que¬ 
ste ultime, le condizioni emotive sono di grande impor¬ 
tanza, e vengono superate soprattutto con la conoscenza 
del pericoli ai quali si va incontro, delle modificazioni 
alle quali l’organismo va soggetto, e con la ccgnizione 
dell’ambiente in cui in cui ci si trova. Per questa ra¬ 
gione, si tratta di scegliere per il volo spaziale, individui 
che siano emotivamente l a posto, che siano mòtto Intel¬ 
ligenti, e che abbiano una buona preparazione culturale e 
tecnica, non solo per soddisfare le loro cognizioni psico¬ 
logiche, ma anche per sapere, all’occórrenza, rimediare 
a qualsiasi inconveniente o a qualsiasi fattore impre¬ 
visto, che possa intervenire In qualsiasi momento della 
grandiosa impresa. 

Sotto questo punto di vista, la donna non è Infe¬ 
riore all’uomo, come è dimostrato anche dal fatto che 
la donna sa superare bene le difficoltà della vita, che 
sono soprattutto, in quest’epoca moderna, difficoltà di 
tipo emotivo e in generale psicologico. Tanto è vero che 
la vita media della donna è superiore a quella dell’uomo. 
Non è questo un argomento inconfutabile, ma è un argo¬ 
mento probativo della non-inferiorità della , donna ri- 
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MOSCA — Il padre e la madre di Valeri Bykovski brindano nella loro casa al successo del loro figliolo che vola 
nello spazio. . / • - (Telefoto Ansa-ì’Unità) 
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spetto all'uomo. 


Prof. RODOLFO MARGARIA 
dell’Università di Milano 
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(Segue dalla 1. pagina) I primi due volPunumi nello . ■£# 'A w* “ %„ j ,** 

spazio — quello ili Gagarin Mn » « , »* A A /FA 

aria, e dare cosi ai lontani e quello di Titov -r- ebbero 

spettatori una prova visiva soprattutto un valore medi- -‘JhV ’ ” ” -j Tr 

stato di imponderata- co-biologico. Si trattava di 

era in gra- 

Nella cabina — ha detto jj sopportare le condì- 

annunciatore — la tempe- particolarissime del vp- 

cosmico. L’impresa di Gàt \ * 

magicamente; ma, qualora fu quella che dette, pei 

desideri, cosmonauta può prima, una positiva: \ 

anche modificarla f u suo immenso meri- \ 

to volo 

-Fin qui le notizie che i re- di Titov doveva provare se ' . L. 

sponsabili della impresa han- quelle stesse condizioni ■ po- < ' t 

no fatto circolare attraverso tevano essere sopportate a ^.-.' Eo »*8 kìPhMHl - '• • l'fvvi". • ; : -4 

gli annunci ufficiali. Ma vi lungo dall’organismo. Anche rf5às*"V- " - J0 jf 

sono altri punti di estremo jp questo caso le rilevazioni RéBeBA J tr-'tmf » A 

nella men- furono 

te di cosmonauta - Bui' 

momento si mantiere, come se subito alcuni disturbi. An- JBSpr 

sempre, il massimo riserbo, zi, proprio per questo, si può ^ 

Qual il posto che il volo di dire che la esperienza dì Ti- > 

Bykovski è destinato ad oc- tov, dal punto di vista medi- M 

cupare nel programma spa- co, è quella che finora ha 
sovietico? Quale dato di più: essa ha 

di conseguenza, la sua dura- consentito di capire .meglio .\ 

ta? Si ripeterà l’esperienza, quali fenomeni l’organismo 
già compiuta l’anno scorso, debba fronteggiare' quando 

di un volo combinato di più S j trova in stato di imponde- V ^ 

astronavi? E si tenterà que- rabilità. Le capacità di resi- VA VA 

congiungimento fra le ^navi l’uomo sono .dunque ormai 

questo caso, chi sarà il se- dire che le ^osservazioni sia- ’ -v-v K'’ ÉÌ 

condo pilota che si alzerà nel no già finite. Al contrario; £ - • wf #"’" 

cieli per far compagnia a Bv- esse sono uno dei capisaldi 1’f 

kovski? Si tratterà effettiva- del programma cui risponde . f t ' if ] 

mente di una donna, come la- il volo di Bykovski. Lo stesso M ^Èf*\ 

sciano prevedere voci che pilota, ' prima di partire, in «I 

circolano con - insistenza a una -conversazione con un 

Mosca? Tutte queste domali- giornalista sovietico al co- '* ^B. 

de attendono una risposta smodromo di Baikonur dice- ^ mftpV’- ■*M'1 

nelle prossime ore. va ' ; «L’imponderabilità e la . t ; ‘ 

Per comprendere meglio i ^ua influenza sull’organismo ^ ^ /V ' ” m 

futuri sviluppi del volo è op- umano non sono ancoratati MOSCA — Bykovski durante un controllo medico del « 
portuno vedere sin d ora m studiati a fondo. La scienza vigilia del lancio. \ 

che modo esso potrebbe prò- vuol sapere come si riflette * ‘ \ 

lungare e perfezionare /le l’imponderabilità sulle capa- - ’ ' ' • \ 

esperienze finora compiute cita lavorative del cosmonau- uomo sulla Luna o verso un re che vi siano già delle avia- 
dalla cosmonautica sovietica, ta quando questo si trova a altro pianeta, sarebbe molto trici pronte a tentare la gran- 

/ lungo in quelle condizioni», piu conveniente poter monta- de avventura. L’ipotesi, oltre 
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MOSCA — Bykovski durante un controllo medico nel corso di un allenamento alla 


vigilia del lancio. 


Un giorno a Baikonur 


Nikolaie v paria èri 
suo aulico Valori 


La parola decisiva in que¬ 
sto settore comunque è già 


GII altri cosmonauti sovie¬ 
tici hanno rilasciato alcune 
dichiarazioni di estremo inte¬ 
resse sulla personalità di By- 
Uovski. Ghcrman Titov, il 
cosmonauta n. 2, ha detto al¬ 
la Tass: - E’ un uomo di una 
volontà ferrea, dotato di una 
~ tenacia senza uguali. Non in- 
dietreggerd mai. Farà ■ tutto 
ciò che un uomo può fare ed 
alla fine, all’ultimo momento , 
troverà la forza di fare an¬ 
che ciò che tutti ritenevano 
impossibile ». 

Andrian Nikolaiev, ‘ che • è 
un vecchio amico di Bykovski, 
ha per lui un solo aggettivo: 
» Formidabile' ». Ed ha nar¬ 
rato alla stampa un episodio 
curioso e sino ad ora scono¬ 
sciuto. Quando Nikolaiev sta¬ 
va per affrontare la sua me¬ 
morabile avventura spaziale 
restò nel cosmo per 04 ore e 
25 minuti effettuando 64 or¬ 
bite attorno al nostro piane¬ 
ta) il leggendario e tuttora 
sconosciuto Costruttore Capo 
lo interpellò circa un suo 
eventuale sostituto. Normal¬ 
mente infatti tutti gli astro¬ 
nauti, prima di iniziare il vo¬ 
lo. hanno al loro fianco un 
altro pilota pronto q prende¬ 
re il loro posto se un distur¬ 
bo o un contrattempo qual¬ 
siasi impedissero loro di al¬ 
zarsi verso le stelle. 

Alla domanda del Costruì- 
> tare Capo Nikolaiev non ebbe 
esitazioni. E disse solo un no- 
5 me: Bykovski. 

Ci fu un attimo di estta- 
. zione, di imbarazzo. 

’ — Ma non è troppo gio¬ 

vane? 

Alla data fissata per il voto 
, mancano ancora qualche glor- 
; no. E Nikolaiev si avvide su- 
\ bito del motivo che era alia 
. base della perplessità dimo- 
" strato dal Costruttore Capo. 

Questi non aveva ancora co - 
J nosciuto Bykovski. Ogni dc- 
..cànone fu rinoiata. Nel frat- 
t tempo però il Capo cominciò 
j a frequentare • più assiduo- 
ì piente oli alloggi dei cosmo- 
\r, wmM 9, cosi, senza parere, 


cominciò ad abbordare By- 1 
kovski. 

— Gli poneva le domande 
più _strane, i quesiti più im¬ 
previsti — dice ancora Niko¬ 
laiev. — Ma io, quello . lo coy 
nosco bene. Non è facile prery 
derlo in castagna. Gli ha te¬ 
nuto testa per tutto il tempo. 
Alla fine giunse^ la data/fis¬ 
sata per il mio volo e li. de¬ 
signazione del mio secondo, il 
cosiddetto numero /cinque. 
(Nikolaiev era il qu/rto co¬ 
smonauta sovietico ad essere 
lanciato nello spazi/) era ap¬ 
punto Bykovski. Tutto andò 
bene, e fui io a partire. Il 
Costruttore Gap/, in quel mi¬ 
nuti terribili thè precedono 
il lancio e ché paiono secoli, 
era al nostra fianco, nella or¬ 
mai famosa - Casetta degli 
astronautiMentre io ‘ mi 
stavo apoiando verso il Vo¬ 
stok battè una mano sulla 
spalla di Bykovski e gli dis¬ 
se tranquillo: » Non ti preoc¬ 
cupare, va là! Verrà anche il 
tuo turno. Ricordati però che 
il tuo sarà un compito mol¬ 
to più complesso. E’ inutile 
ripetere le esperienze già ef¬ 
fettuate ». ‘ * 

— La notte precedente u 
lancio — è sempre Nikolaiev 
che racconta — eravamo an¬ 
dati a dormire contempora¬ 
neamente. Al mattino » dotto¬ 
ri ci mostrarono le registra¬ 
zioni degli strumenti che ave¬ 
vano controllato il nostro 
sonno. Nessuna deviazione, 
nessun zigzag. Eravamo a po¬ 
sto, tutti e due. Facemmo in¬ 
sieme un po' di ginnastica, ci 
lavammo, ci sbarbammo e 
consumammo la colazione 
Dopo la visita medica che 
precede U volo indossammo 
gli scafandri. 

E via, verso il razzo. Erava¬ 
mo un mucchio di gente. Tut¬ 
ti i cosmonauti erano venuti 
a salutarci Ad un certo mo¬ 
mento Popovlc, che era in te¬ 
sta al gruppo, attaccò a can¬ 
tare il nostro inno, la - Can¬ 
zone degli astronauti », quella 
che dice: 





MOSCA — Krusciov mentre è in collegamento telefonico con l’astronave del cosmo¬ 
nauta durante il volo. A sinistra è Breznev (Telefoto AP-lTJnità) 


regna in questi giorni a Bai¬ 
konur. In quel mondo av¬ 
veniristico di apparecchiatu¬ 
re ultraperfette, dove si ag¬ 
girano e lavorano molte del¬ 
le migliori menti del Paese, 
la figura centrale è indub¬ 
biamente quella del Costrut¬ 
tore Capo: qui tutti, del re¬ 
sto, lo chiamano semplice¬ 
mente Capo. 

E’ lui che dirige tutte le 
operazioni. 

Presenti sul posto sono tut¬ 
ti gli altri cosmonauti: sia 
quelli dai nomi ormai celebri 
che hanno già volato, sia gli 
altri, per il momento scono¬ 
sciuti, che dovranno compie¬ 
re le prossime missioni. Sono 
loro che parlano spesso con 
l’amico in volo attraverso i 
canali radiofonici con cui 
viene mantenuto il contatto 
con l’astronave. Riportiamo 
una di queste conversazioni, 
che si è svolta ieri fra By¬ 
kovski in volo e Popovic a 
terra; 

Popovic: Sparviero! Qui 
c Aquila Reale». Mi senti? 


Telegramma 
di La Pira 
a Krusciov 


FIRENZE, 15. 

Il sindaco prof. La Pira 
ha indirizzato al primo mi¬ 
nistro sovietico, Nikita Kru¬ 
sciov, il messaggio seguente: • 

« Questo immenso viaggio 
cosmico riempie di gioia 
l’animo del popolo fiorentino. 
Le vie cosmiche della pace, 
dell’unità e della luce spiri¬ 
tuale e civile del mondo so¬ 
no ormai tutte aperte. Gio¬ 
vanni XXIII. dal cielo, esulta 
vedendo fiorire sulla Terra 
gli ideali cristiani per i quali, 
con tanto amore, prego ed 
operò nel corso tanto glo¬ 
rioso del suo ministero di 
padre e di patriarca di tutte 
le genti. Firenze porge a Lei, 
al popolo sovietico ed * allo 
ardimentoso astronauta le 
congratulazioni più affettuo¬ 
se. Bene, e avanti per la 
pace, la fraternità e la spi¬ 
ritualità dei popoli di tutto il 
pianeta. Cordialmente, Gior¬ 
gio La Pira, sindaco di Fi¬ 
renze *. 


Il commento del medico 


1pericoli 
sconoscili ti 


(Telefoto Ansa-l’Unità) 

r t , ' 

Bykovski: Salute, Pascla, 
ti sento benissimo. 

> Popovic: Valeri! A casa 


Questo è, dunque, uno dei re nello spazio stesso una ad avere un alone romantico, tuaVytutto bene. Valentina sta 
punti da chiarire e una ra- piattaforma di lancio da cui non è priva .di interesse bene\e il bimbo anche. Sono 
gione per pensare che il volo ì e navi cosmiche prendereb- scientifico. - • . arrivati anche tuo padre e 

di Bykovski possa essere par- bero il via senza dover vin- . Intanto, i giornali sovieti- tua ' madre. Ti vedo sullo 
ticolarmente lungo. , cere tutta la resistenza della ci, senza ricorrere ad alcuna schermo televisivo. Ti vedo 


forza di attrazione terrestre, indiscrezione sui futuri svi- benissimo.\Come va? 

Per questo occorre però sa- luppi del volo, aprono le loro BykovsktN Ottimamente, 


M/ tt detta- l’tifimn rmò vn- P er lanciare con estrema pagine a una serie di corri- pon desideroPulla di meglio. 

_ B , i„ re negli spazi extra terre- esattezza navi cosmiche su spondenze dal cosmodromo Popovic :. Pèrfetto, allora! 

■ nAM Ari a ny\ nnpi mict<.rinin orbite molto ravvicinate • e cui sono ammessi per ora so- Ti auguro un mion volo e, 

I ’ EBCvB nersonageio ^che aui tutti operare il loro, congiungi- lo alcuni giornalisti sovieti- soprattutto, un \uon attei- 

I BBBBB rhiamann «nltantn i? Cnstr.iL mento nello spazio. L’anno ci, e a mille particolari bio- raggio. Saluti da\tutti gli 

/ ' ,* rann «» che in nuantn scorso fu operata ia prima grafici sul nuovo cosmonau- amici. Che fa la Lium? ’ 

Mi m massimo P ideatore e costruì Darte di questo programma: ta. Scopriamo così che questi Bykovski: Sta bentuie. 

M , e ra77 ; p dpi le navi Nikolaiev e Popovic volaro- è un appassionato di calcio: • Popovic: Falle i miei salu- 

K^BBnB " rnsmiche è anche l’autentico n ° molto .vicino l’uno all’al- gioca in porta a tempo per- ti. Dille che presto voleremo 

IwSmM direttore di tutte le imprese tr °: <> uaIche volta la distanza so. Ma nello stesso tempo ap- ancora. > \ 

® sna 7 iali diceva einmi fa ad c ^ e separava non era su- prendiamo che ha una • pre- Bykovski: Sta tranquillo, 

' un altro inviato*speciale so- ai cinque chilonrtetri. parazione tecnica di primo glielo dirò. -- ’ - \ 

„ vieticn* «Tutto nrneede 6 he- Si tenterà questa volta, la se- ordine, essendosi non solo al- .Nella grande stanza di con\ 

'Compagni not crediamo p r p Cf _ cn pH!» mn nei m conda parte della operazione, lenato fisicamente ai voli co- trollo vi è un immenso map- 

/ aìdrlZl tam "mo anche S Vdl cioè il vero e proprio con- amici, ma anche preparato, pamondo. Su di e ss „ automa- 

/ di pianeta in pianeta ìete andare?..* Sdaté, non siuneiment0 ,ra astronavi? attraverso lo studto. allo ticamente viene semiala in 

e scriveranno nei eie» scherzo Gli allenamenti han- ^ supposizione e ragione- comprensione dei difficili continuazione 'la . posizione 

dei nomi che poi ~ dimostrato che ogni nomo vole. Per poterne essere cer- problemi che comporta l’es- dell astronave. Con una sem- 

canteranno i poeti». °£ * pTT t: conviene tuttavìa attende- sere comandante e pilota di plice occhiata i presenti pos- 

_» Sulla rampa — continua n ;"‘“ r T h * " re quello che diranno gli un apparecchio tanto coni- sono dunque rendersi conto, 

Nikofoiev — io e Bykovski “jc ] do,nsare t :he il volo ab scl - enziati ... plesso quanto quello che si in qualsiasi momento, del 

a\à 1nrfn«flfo m i m rà«rhi C t C «rtn bl ^ anche altri sco ^' Resta da sapere quale sa- trova oggi affidato alle sue Punto esatto in cui essa si 

era possibile - udire quello II cosmodromo di Baiko- r à i a figura, ancora misterio- mani. Tra l’altro abbiamo ap- trova. • ' 

che uno^tara dicendo Allora nur e , sltu , a !, 0 chilometri sa> dell'eventuale secondo co- preso anche che il grado di Le si affiancherà domani, 
ci toccammo con le lastre di a nord-est di AralsK, una cit- smonau t a c he si affianche- tenente colonnello con cui e su quello stesso mappamon- 

cristallo infrahgibUe, il che ladina che sorge allo estremo rebbe a Bykovski. Non si può stalo presentato ieri, gli c do, il modellino di un’altra 

nel nostro linguaggio, nel nord del mare di Arai. certo escludere che si tratti stato attribuito, con promo- astronave, la Vostok VI? 

2 cr ?°,,f ei - c °smojJfuy- signl- Un anno fa l’impresa con- anche di una donna. Lo stes- zione straordinaria, al mo- 

nn^inrafrlnlti^nmint^in^An giunta di Popovic e Niko- so Krusciov ebbe a dire una mento stesso in cui si appre-- 

no destra ed i^ si pero che laiev se * nò un vero e Proprio volta che l’URSS avrebbe stava a partire. 

'voleva dirmi: ”A presto, a passo avanti qualitativo nel* lanciato nello spazio ancora Ma l’interesse maggiore di b * 
presto sulla Terrai la esplorazione dello spazio, molti piloti, sia uomini che queste corrispondenze gior- | Gl6fir(Illlllt(I 

Mi avviai verso l'ascensore. E’ noto che per inviare un donne. Questo lascia suppor- nalistiche è dato dalla de- " 

scrizione dell’atmosfera che 


Non si c molto lontani dal 
vero supponendo che nel cam¬ 
po delle imprese spaziali, dopo 
quello che si è compiuto fino¬ 
ra, vi sìa nel pubblico o in una 
parte di esso una certa impa¬ 
zienza. Si vorrebbe affrettare 
i tempi cd anticipare lo fase 
dell’astronautica vera e pro¬ 
pria, cioè del raggiungimento 
da parte dell’uomo di qualche 
corpo celeste, della Luna tan¬ 
to per incominciare. Vi è in 
questo atteggiamento il com¬ 
prensibile semplicismo di chi 
vede simili eventi solo sotto il 
profilo spettacolare, e inoltre 
si ha in ciò la prova di come 
oggi ci si abitui rapidamente 
anche alle cose più straordina¬ 
rie. - . 

Ora contro codesto sempli¬ 
cismo e contro codesta tenden¬ 
za a pretendere con ritmo af¬ 
frettato arditezze sempre mag¬ 
giori, sarà bene ricordare che 
quanto si è fatto finora non 
è nato da un tocco di magia 
ma da lunghi studi e ripetute 
esperienze, sicché non può e 
non deve stupire se lunghi stu¬ 
di e ripetute esperienze occor¬ 
reranno ancora per la realiz¬ 
zazione delle fasi successive. 
Ciò'andava detto perchè da 
molti segni si ha l’impressio¬ 
ne che le ricerche spaziali sia¬ 
no effettivamente ad un punto 
cruciale, il cui superamento 
condiziona quella che è attesa 
da tutti come l’impresa record 
dei nostri tempi, l’atterraggio 
sulla Luna. Possiamo aggiun¬ 
gere che questo punto crucia¬ 
le, questo nodo intricato di 
difficoltà in apparenza insor¬ 
montabili, è costituito non da 
problemi tecnici ma da quelli 
biologici, non cioè da quesiti 
di ingegneria spaziale ma da 
taluni interrogativi sulle pos¬ 
sibilità di vita 'dell’uomo nel 
cosmo. ‘ ' 

Non si vuole dire naturai- 
mente che i problemi tecnici 
siano tutti esauriti; i mezzi 
propulsivi, le leghe piò resi¬ 
stenti, 'la ~ progettazione di 
astronavi più grandi, le varie 
apparecchiature per mantenere 
I contatti con le stazioni ter¬ 
restri, quelle per stabilizzare 
con la massima sicurezza le 
\condizioni ambientali della ca- 


e rta terra, per tarla rientrare 
neIlA! mo »feni eccetera, vi c c 
. vi sarà sempre molto da tiii- 
glioranX perfezionare, poten¬ 
ziare. Ma\qni insomma i pro¬ 
blemi essenziali sono stali ri¬ 
solti. tanto à %cro che una 
astronave ha potuto raggiun¬ 
gere la Luna, circumnavigarla, 
fotografarne la parte nascosta, 
tornare verso la Terra c tra¬ 
smetterci le * fotografie. Dose 
invece permangono le incer¬ 
tezze è nel campo delle possi¬ 
bilità umane di eseguire lo 
stesso percorso, c si deve ri¬ 
conoscere che mentre la fisica 
spaziale sembra in poco tem¬ 
po avere saltato le tappe, la 
biologia spaziale invece segna 
il passo dì fronte a interroga¬ 
tivi che fino ad oggi non tro¬ 
vano risposta. Si può essere 
certi quindi che ancora per 
qualche tempo le imprese che 
verranno eseguile non ci of¬ 
friranno sai piano tcrhico del¬ 
le novità troppo sorprendenti, 
il massimo impegno essendo 
attualmente rivolto ad una 
esplorazione più ampia delle 
condizioni binlogirhc nello 
spazio. Insomma, per dirla in 
breve, codesti voli, sta quelli 
orbitali, sia quelli più lonta¬ 
ni serviranno più per i biologi 
che per i tecnici. Qui non st 
pnò che accennare alle princi¬ 
pali, fra le numerose questioni 
che gli scienziati si trovano a 
dover affrontare per garantire 
la sicurezza degli astronauti, 
la prima è quella delle ra¬ 
diazioni. I voli orbitali, come 
è noto, sono stati mantenuti 
finora di proposito a qualche 
centinaio di chilometri di di- 
atanza dalla Terra, ben lonta¬ 


ni e quindi al riparo dalla fa¬ 
mosa cintura di Vati Alien la 
quale sì trova a circa 700 chi¬ 
lometri di altezza, 'l’ale cintu¬ 
ra è costituita da protoni cd 
elettroni ad altissima energia 
che formano una specie di 
enorme anello radioattivo 
quaniomai pericoloso per la 
vita umana. 

Poiché per avventurarsi in 
un vero viaggio spaziale, per 
esempio verso la Luna, è indi¬ 
spensabile attraversare tale 
anello, la prima (lontanila che 
si pone è come proteggersi da 
codesta mortale radioattività. 
Il problema è tecnico e non 
è improbabile che un sistema 
di protezione efficiente si rie¬ 
sca a creare. Ma. superato l’o¬ 
stacolo, una minaccia maggio¬ 
re viene dalla possibilità di 
incontrare radiazioni più po¬ 
tenti che corrono nel cosmo e 
che sono emesse dal Sole du¬ 
rame ' le cosiddette tempeste 
solari: rnniro esse nessuno 
scudo protettivo sarebbe va¬ 
lido. 

Due soluzioni si vanno stu¬ 
diando. O l’uso di qualche far¬ 
maco antiniggi. capace di neu¬ 
tralizzare gli effetti nocivi del¬ 
le radiazioni, ma sinora su 
duemila sostanze prese in esa¬ 
me, nessuna si è dimostrata ef¬ 
ficace e innocua nello stesso 
tempo. Oppure, siccome le fa¬ 
sce di Van Alien sono mante¬ 
nute a grande distanza dalla 
Terra dal campo magnetico 
terrestre, la creazione sull’a- 
stronave di un campo magne¬ 
tico artificiale che agendo in 
modo analogo, valga a respìn¬ 
gere le radiazioni cosmiche a 
una disianza di sicurezza da¬ 
gli astronauti. 

La seconda soluzione, che 
può sembrare fantasiosa, è in¬ 
tere tecnicamente realizzabile- 
da quando si sono Scoperti dei 
piccoli ma potentissimi elet¬ 
tromagneti ‘ clic sfruttano la 
supcrcomlutiii iià di certi ma¬ 
teriali alle bassissime tempe¬ 
rature. Soltanto che da questo 
ingegnoso artificio sorgono 
ovviamente iiuoic incognite: 
come si comporterà l’organi¬ 
smo umano immerso per un 
tempo prolungato in un cam¬ 
po di intenso magnetismo? 
Non esiste alcun precedente 
che possa illuminarci e le po- 
’chc esperienze eseguile sugli 
animali non sono incoraggian¬ 
ti: le uova di riccio di mare 
se. esposte a un forte campo 
magnetico non si sviluppano 
più. Olire alle radiazioni di 
Van Alien, r a quelle cosmi¬ 
che originate dalle tempeste 
solari, vi c poi nello spazio 
un qualrhc elemento nocivo 
tuttora ignoto che nessuno Ita 
potuto identificare neppure 
con approssimazione, nna sor¬ 
gente di pericolo dunque fino 
a oggi assolutamente miste¬ 
riosa. 

' Gli scienziati sovietici han¬ 
no osservalo che animali e 
piante lanciali nel cosmo pre¬ 
sentano al ritorno un ritmo di 
crescita notevolmente accele¬ 
ralo c un ritmo di mutazioni 
genetiche dieci volte supcrio¬ 
re al normale. A conferma di 
ciò gli • scienziati americani 
hanno successivamente consta¬ 
tato che una muffa molto usa¬ 
la in biologia per esperimenti 
di genetica, lanciata a duemi¬ 
la chilofttelri di altezza, pre¬ 
sentava al ritorno un tasso di 
mutazioni 30 volle superiore 
al normale. 

Sovietici e americani sono 
concordi nel ritenere che va-. 
rìazioni ili tale entità non po«- 
«ono essere effetto delle sole 
radiazioni cosmiche, ma rhc 
insieme a queste un altro fat¬ 
tore nocivo deve esserci nel 
rosmo. un quid che rimane 
aneora da ideniifirare: si trat¬ 
ta dunque non solo di un pe¬ 
ricolo, ma di un pericolo di 
cni fino al momento attuale 
non si conosce neppure la na¬ 
tura. 


Gaetano Usi 
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Siena, Arezzo, Perugia: 450.000 ettari di terra con l’acqua «discriminata» I Sardegna? in difficoltà la Giunta DC-PSd'A 


» 1 \ 

• * » 

I lavoratori voglion o accedere 


alla «stanza dei rubinetti» 


n 


LUCANIA: tre fabbriche dovevano 


sorgere nella stagione ormai trascorsa., 


Le industrie 


E' un loro diritto sancito dalla legge ma la DC continua a 
mantenere un commissario all'Ente per .l'irrigazione della 
Val di Chiana che opera a favore degli agrari - Mani¬ 
festazione di protesta a Chiusi 


non fioriscono 


Dal nostro corrispondente . SIENA, 15 

La retta e democratica applicazione della legge sull'Ente per 
l'irrigazione della Val di Chiana, che interessa le province di Siena, 
Arezzo e Perugia ed un comprensorio di circa 450.000 ettari della 
Val di Chiana, del Bacino del Trasimeno e valle contermini e l'alta 
Valle del Tevere tosco-umbro, è stata al centro della manifestazione popolare 

Ct P O Phlllci T m nP oro etoln inri Cit t o rlolP Amminìplvn- 


a primavera 


che si è svolta a Chiusi. La manifestazione era stata indetta daH’Amministra- 
zione provinciale di Siena, dai Comuni democratici della zona e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Analoga manifestazione si è svolta a Lucignano della Chiana, 
nella provincia di Arezzo. ‘ 



Nostro servizio 


FERRANDINA, 15. 

«Se non riesce a vedere ad 
occhio nudo le industrie, ci 
provi a guardare col binoco¬ 
lo » ci ho risposto un funzio¬ 
nario della Montecatini il qua¬ 
le, dopo essersi con poco gar¬ 
bo rifiutato di rispondere ad 
alcune nostre domande in me¬ 
rito allo stato dei lavori per 
la costruzione della fabbrica di 
Ferrandina, si è meravigliato 
che noi non riuscivamo a ve¬ 
dere nulla sull'area dove il 
complesso industriale doveva 
essere già in funzione, bell’e 
costruito, da parecchi mesi. A 
parte la faccenda del binocolo 
e il grottesco umorismo del 
funzionario, sull’area della 
Montecatini, anche a voler cer¬ 
care con la lanterna di Dio¬ 
gene, non è sorto nulla, tran¬ 
ne una baracca in legno tipo 
militare dove sono stati allo¬ 
gati alcuni uffici. 

Comunque, anche se ostaco¬ 
lati dalla intransigente ostilità 
del funzionario, abbiamo potu¬ 
to ugualmente accertare che 
questo monopolio del nord, che 
si era impegnato a costruire 
per la primavera scorsa un 
grosso stabilimento nella zona 
di Macchia di Ferrandina, è 
ancora allo stato di un pallido 
inizio dei lavori per lo spia¬ 
namento dell’area su cui la 
fabbrica dovrà sorgere. 

Era stato dato anche per 
scontato, durante la campagna 
elettorale, che i lavori doveva¬ 
no iniziare a ritmo serrato men¬ 
tre allo stato attuale si do¬ 
vrebbe addirittura ricorrere a 
binocoli miracolosi, per poter 
vedere le industrie. La Monte- 
catini però. che non ha messo 
mano ai lavori per la costru¬ 
zione della fabbrica, pur aven¬ 
do avuto molti milioni e nu¬ 
merose agevolazioni dallo Sta¬ 
to 

■ La situazione del resto — in 
merito allo stato dei lavori in 
tutta la valle dove secondo gli 
impegni governativi e le pro¬ 
messe dei monopoli a quest'ora 
dovevano essere in funzione tre 
complessi industriali — è poco 
allegra dappertutto. 

Anche sull’area delta Pozzi, 
che durante i mesi della cam¬ 
pagna elettorale aveva dato la 
impressione di poter accelerare 
i tempi e il ritmo dei larari 
per recuperare il tempo perdu¬ 
to, le cose sono tornate ad an¬ 
dare avanti a rilento. Infatti a 
tutt’oggi, dopo il completamen¬ 
to parziale del livellamento dei 
terreni, la Pozzi è rimasta a 
quota » più 0,22 », cioè alla fa¬ 
se delle fondazioni di due pa¬ 
diglioni per foresterie. 

Né si prevede — ed è qui II 
fatto grave —• alcuna data per 
l'inizio degli altri lavori, so¬ 
prattutto di quelli per la co- 


I 


struzione del complesso indù- S™ 
striale. ■ 

Neppure l’Anic, del resto, che 
sta costruendo un complesso 
Petrolchimico in territorio di 
Pistìcci, è andata più in là del¬ 
la costruzione di alcune fore¬ 
sterie, officine e abitazioni per 
lavoratori, mentre per la fab¬ 
brica vera e propria si è an¬ 
cora allo stato di qualche pi¬ 
lastro di fondazione. 

• Come si vede, se occorrono 
binocoli per cercare le indu¬ 
strie nella valle del Ba sento, 
sono necessari — eoidentemen- 
te — binocoli molto potenti e 
con lenti speciali. 

Di fronte a queste gravi ina¬ 
dempienze la DC non ha sa- 
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Puglia: 
convegno 
sulla crisi 
del vino 


I 
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Convegno 
della gioventù 
operaia a Temi 


TERNI, 15 
Domani domenica alle ore 10 
noi salone Monassei. si svolge il 
convegno provinciale della gio¬ 
ventù operaia promosso dalla 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. Relatore è il compagno 
Oreste Scalzone. Il compagno 
Brandinali, della segreteria na¬ 
zionale della FGCI concluderà 
I 


puto fare altro — soprattutto 
durante la campagna elettorale 

— che coprirsi di ridicolo con g FOGGIA 15 

affermazioni addirittura grotte- Un 'convegno sulla’ crisi 
sche tentando di far passare dl - si è svo lto nella 
per industrializzazione alcune I { del Consi gi io comunale 
« operette » infrastrutturali io- I V s _ Severo 
me od «empiali Mmplewmen-l ^ v , hamo partecipato., ol 

una spesa di 


I 


.0 del . scrvrnot,Manico. „ commenti del Con- 


I 


costruzione di due raccordi fer¬ 
roviari, cioè due tronconi di 
poche centinaia di metri di bi¬ 
nari presso gli scali ferroviari 
di Salandra e di Ferrandina. 

Parlare di inadempienze in 
merito alla industrializzazione 
della valle del Basento signi¬ 
fica constatare innanzitutto che 
a parte i ritardi nella costru¬ 
zione delle industrie, dei quali 
c’è la responsabilità diretta dei 
monopoli del nord, le maggiori 
e più gravi responsabilità ri¬ 
cadono direttamente sul gover¬ 
no, sul partito di potere sullo 
stesso Consiglio Generale del 
Consorzio per il nucleo indu¬ 
striale » vai Basento ». 

Si vuole dire con ciò che la 
responsabilità dei ritardi enor¬ 
mi nell’attuazione delle opere 
di infrastruttura è assolutamen¬ 
te ingiustificata ed è fra le cau¬ 
se che hanno ritardato il pro¬ 
cesso di industrializzazione del¬ 
la regione lucana, nel quadro 
dello sfruttamento del metano 
di Ferrandina. Infatti a tut¬ 
t’oggi dei 40 miliardi previsti 
per le opere infrastrutturali in 
due anni se ne sono spesi circa 
tre e stanziati altri quattro, 
mentre per gli altri 33 miliardi 
non sono neppure previsti i 
progetti. ■ 

A questo punto è possibile 
affermare che, anche parlando >, 
di opere infrastrutturali, nono¬ 
stante siano trascorsi due anni 
circa dall'avvio ufficiale e pom¬ 
poso della industrializzazione 
del Basento, sono rimasti tut¬ 
tavia insoluti problemi impor¬ 
tanti come l’appróvvigionamen - 
to idrico, l'imbrigliamento del¬ 
le acque del fiume, la sistema¬ 
zione delle pendici che fian¬ 
cheggiano la valle, il miglio¬ 
ramento della viabilità e dei 
collegamenti ferroviari: ciò può 
accadere mentre più di 30 mi¬ 
liardi aspettano ai essere tra¬ 
sformati in fonti di lavoro e 
mentre Vemigrazione continua . 
con la sua- mano inesorabile, 
a falcidiare fritti quanti i co¬ 
muni del materano. 

Il voto del 28 aprile del resto 
ha espresso — in tutta ta fascia 
basentana — una chiara con¬ 
danna alla politica della DC 
che in questo Inizio di indu¬ 
strializzazione - lucana, accanto 
a questa sua prave responsabi¬ 
lità, ha manifestato in modo 
aperto e accentuato le sue scel¬ 
te incondizionatamente mono¬ 
polistiche. 
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siglio comunale e a larghe 
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rappresentanze dei viticul 
tori, i parlamentari comu¬ 
nisti Magno, Conte. Pasqua- 
licchio e Kuntze, i d.c. De 
Meo. De Leonardi6. il di¬ 
rettore generale dell'Ente 
riforma di Puglia e Lucania 
prof. Scardaccione, il vice 
prefetto e numerosi tecnici 
e dirigenti di cantine sociali 
di Puglia, nonché ammini¬ 
stratori di altri cornimi fra 
cui i sindaci di Cerignola 
e ' di Torremaggiore, com¬ 
pagni Specchio e De Si- 
mone. 

La situazione è grave in 
tutta la Puglia, ma special- 
mente a San Severo, ove i 
prezzi di vendita sono al di 
sotto dei costi di produzione 
e le giacenze di vino inven¬ 
duto raggiungono i 480 mila 
ettolitri. Per oltre 1000 et¬ 
tari i vigneti di San Severo 
risultano già estirpati o ab¬ 
bandonati. 

Negli interventi si è ri¬ 
chiamata l'attenzione non 
solo sulla necessità di in¬ 
terventi di emergenza, ma 
anche sulla esigenza di una 
diversa politica che rimuova 
le cause di fondo, perma¬ 
nenti di una crisi che non 
è di- sovraproduzione o di 
sottoconsumo, ma struttu¬ 
rale. 

Si è giunti al Convegno 
attraverso un dibattito pro¬ 
mosso giorni fa nel Consi¬ 
glio comunale dai consi¬ 
glieri comunisti. ■ che ave¬ 
vano presentato sulla que¬ 
stione un ordine del giorno 
e chiesto la convoc lione 
straordinaria del Consiglio. 

L*o d-g. approvato in con¬ 
siglio con voto unanime rac¬ 
coglieva buona parte delle 
proposte comuniste ed ha 
costituito la base della di¬ 
scussione del convegno pro¬ 
vinciale di ieri l'altro 

Fra gli altri è interve¬ 
nuto Il compagno on. Ma¬ 
gno, ■ il quale ha ribadito, 
a nome di tutti i compagni 
parlamentari pugliesi, l'im¬ 
pegno dei comunisti di bat¬ 
tersi con ì viticultori per 
le richieste già rese note in 
un comunicato del Comi¬ 
tato regionale pugliese del 
PCI, sostanzialmente non 
dissimili da quelle scaturite 
dal Convegno. 
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D. NotarangeloL 


r. c. 


L’Ente che è il • risultato 
di una dura lotta delle 
masse contadine, - degli En¬ 
ti locali, del nostro Par¬ 
tito e di tutto il movimento 
democratico, venne costituito 
con la legge dell’8 ottobre 
1901 e da allora è retto da un 
commissario governativo il 
quale non tiene alcun conto 
nè della propria funzione nè 
dello Statuto e conduce una 
politica di pieno favore del¬ 
la linea anticontadina di tra¬ 
sformazione capitalistica del¬ 
l’agricoltura della zona. " * * 

Secondo lo spirito e la let¬ 
tera della legge, l’Ente do¬ 
vrebbe assolvere 1 ad impor¬ 
tanti compiti quali lo studio 
e la redazione dei progetti 
per il finanziamento e l’ese¬ 
cuzione delle opere di irriga¬ 
zione e di ■ trasformazione 
fondiaria; per facilitare, con 
l’assistenza tecnico finanzia¬ 
ria, la trasformazione del¬ 
l’ordinamento produttivo e 
la costituzione di organismi 
cooperativi per la conserva¬ 
zione, la lavorazione e 1 lo 
smercio dei prodotti conse¬ 
guiti per effetto dell’irriga¬ 
zione. 

L’Ente, - secondo l’articolo 
2 della legge, dovrebbe prov¬ 
vedere a coordinare e disci¬ 
plinare Fattività di consorzi, 
di associazioni e di singoli 
interessati alla pratica del¬ 
l’irrigazione. 5 • 

La struttura dell'Ente, pur 
nei limiti della legge votata 
anche dai comunisti ma che 
risente del peso della DC, 
consentirebbe una certa rap¬ 
presentanza democratica nel 
Consiglio di amministra¬ 
zione. • ' 

■ Infatti, secondo l’articolo 
4 della legge istitutiva, il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne deve essere composto, ol¬ 
tre che dai rappresentanti 
del ministero deH’agricoltu- 
ra, dei lavori pubblici e del 
tesoro, da tre rappresentanti 
dei coltivatori diretti, tre dei 
mezzadri nominati dal mini¬ 
stero dell’agricoltura su de 
signazione delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali delle pro¬ 
vince di Siena, Arezzo e Pe 
rugia, nonché da un rappre¬ 
sentante per ciascuna delle 
amministrazioni provinciali 
sempre di Siena, Arezzo e 
Perugia. 

Il presidente e il vice-pic- 
sidente dovrebbero essere 
nominati dal governo ma su 
una tema proposta .dal Con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’Ente, che avrebbe nel 
suo seno anche i rappresen¬ 
tanti delle Camere di com 
mercio e degli agricoltori. 

- E* evidente che nel Consi¬ 
glio di amministrazione, cosi 
strutturato, le forze demo¬ 
cratiche, collegate al movi¬ 
mento contadino, potrebbero 
esercitare un peso notevole. 
Ma è proprio questo che vuo¬ 
le impedire la Democrazia 
cristiana perpetuando la ge¬ 
stione commissariale che du 
ra ormai da oltre 18 mesi.. 

Secondo l’articolo 6 la no 
mina del commissario avreb¬ 
be dovuto servire soltanto 
ad applicare la legge a co¬ 
minciare, naturalmente dal¬ 
la nomina del Consiglio di 
amministrazione. Il Commis¬ 
sario, seguendo evidentemen 
te le direttive politiche della 
DC, è andato e va avanti 
senza tenere in alcun conto 
i propri compiti e i precisi 
limiti che la legge gli impo¬ 
ne. Così si passa, in modo 
arbitrario e nell’esclusivo in¬ 
teresse degli agrari, alla pra 
tica attuazione del piano di 
irrigazione senza tenere con 
to del parere dei contadini e 
degli enti democratici che 
per legge farebbero parte del 
Consiglio. Si veda per esem¬ 
pio la diga sul Calcione inau¬ 
gurata da Fanfani in campa 
gna elettorale, la quale sor¬ 
ge nel cuore di una grande 
proprietà terriera. Pare ad¬ 
dirittura che l’inaugurazione 
sia avvenuta quando ancora 
il Provveditorato alle opere 
pubbliche non aveva emesso 
parere favorevole, parere 
che sarebbe stato espresso, 
invece, a fatti compiuti. 

Il commissario governativo 
ha già nominato tutti') capì 
ripartizione, il direttore ge 1 
nerale, il direttore idraulico, 
il direttore dei servizi agrari 
e quello dei servizi ammini¬ 
strativi senza il parere del 
Consiglio che non esiste; ha 
già delimitato tutta la zona 
irrìgua; ha già riunito i pre¬ 


sidenti dei consorzi di bonifi¬ 
ca e via dicendo. 

■ Tutto ciò dimostra che U 
Commissario va oltre i pro¬ 
pri compiti in violazione del¬ 
la legge poiché sta compien¬ 
do atti che sono di esclusi¬ 
va competenza del Consiglio 


Siena: 
protestano 
le comparse 
de! film « La 
ragazza di Bube» 


i ' - ' SIENA,'15. 

1 Oltre cento comparse (tutti 
giovani e in gran parte stu¬ 
denti) che erano state ingag¬ 
giate .per due giorni per la 
lavorazione del film * La ra¬ 
gazza di Bube », di cui si stan¬ 
no girando alcune scene neila 
nostra provincia, sono state 
bruscamente licenziate dopo la 
prima lunga ed estenuante 
giornata di lavoro. ’ 

Alle comparse erano state 
promesse 5.000 lire. Molti gio¬ 
vani avevano rinunciato ad 
altre occupazioni per assicu¬ 
rarsi questa cifra che poi, in¬ 
vece, si sono vista dimezzata. 

L’atteggiamento della VIDES 
ha creato vivo malcontento fra 
i giovani che erano stati una 
irjtera giornata vestiti da sol¬ 
dati americani, con tanto di 
elmetto, zaino e fucile, imbot¬ 
tigliati nei camion dai quali 
hanno potuto scendere soltanto 
per brevi pause. 


di amministrazione. Appare 
chiaro che lo scopo non può 
essere che quello di mettere il 
futuro Consiglio di fronte al 
fatto compiuto di una sene 
di misure che favoriscono gli 
agrari e la loro linea, che t 
poi quella della DC, di tra 
sformazione capitalistica dei 
l’agricoltura, senza prendere 
in considerazione gli interes¬ 
si dei contadini e delle mas 
se popolari. 

Con le - manifestazioni 
odierne il movimento demo¬ 
cratico ha inteso chiedere 
l’iminediato insediamento del 
Consiglio di amministrazione 
e la partecipazione all’opera 
di trasformazione dell’intera 
zona di tutte le forze demo¬ 
cratiche, dei comuni, delle 
province, dei sindacati, delle 
varie forze politiche. 

La zona posta sotto la giu¬ 
risdizione dell’Ente irriga¬ 
zione della Val di Chiana of¬ 
fre grandi possibilità di svi 
luppo per ì’allevamento de 
bestiame, per l’estensione di 
culture specializzate come il 
tabacco, la barbabietola da 
zucchero, il pomodòro e così 
via. Un intervento nelle 
strutture • fondiarie come 
chiede il nostro Partito e il 
movimento democratico può 
creare ricchezza e benessere 
per i contadini e per le mas¬ 
se lavoratrici. L’applicazione 
della linea di trasformazione 
capitalistica offre solo la 
prospettiva di trasformàre i 
contadini in una massa di sa¬ 
lariati sfruttati e mal pagati. 

Aurelio Ciacci 


sull'Inquadramento del personale della Regione 


il decentramento 


Contrasti nella maggioranza che 
si è trovata in minoranza su un 
disegno di legge concernente un 
gruppo di alti funzionari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 15. 

Dopo la sconfìtta subita dal¬ 
la Giunta, che è stata messa 
in minoranza su un disegno 
di legge approntato appesita- 
mente per la sistemazione di 
un ristretto gruppo di alti 
funzionari della burocrazia 
regionale, ha avuto inizio al¬ 
l’Assemblea sarda iL dibattito 
sul disegno di legge relativo 
all’nquadramento organico di 
tutto il personale della Re¬ 
gione. 

La prima parte della di¬ 
scussione (che sarà ripresa lu¬ 
nedì) si è svolta in un clima 
di viva tensione: i contrasti 
nella maggioranza 6ono nuo¬ 
vamente venuti alla luce, e 
non è improbabile che la 
Giunta DC-PSdA venga a tro¬ 
varsi nei prossimi giorni di 
fronte a difficolta insormon¬ 
tabili 

Il voto che ha posto in mi¬ 
noranza la Giunta Corrias po¬ 
trà avere conseguenze più 
gravi quando si tratterà di 
mettere ai voti il disegno di 
legge sullo 6tato giuridico e 
l’ordinamento gerarchico del 
personale dipendente dalla 
regione Sarda. Da 14 anni a 
questa parte il personale è 
stato assunto senza regolari 
concorsi. Ciò ha contribuito 
non poco a trasformare la 
Regione in un ufllcio di collo¬ 
camento per galoppini demo- 
cristiani e un centro di cor¬ 
ninone usato dalla DC per fi¬ 
ni elettoralistici. 

Il ritardo di 14 anni nella 
presentazione dello stato giu¬ 
ridico del personale non può 
essere quindi attribuito ad 
una sfavorevole congiuntura, 
ma ad un preciso disegno del¬ 
la Democrazia cristiana di 
trasformare la Regione in un 
serbatoio di voti. Il fatto che 
sia stata respinta una legge 
relativa, appunto, alla siste¬ 
mazione degli alti funzionari 
dimostra che la maggioranza 
è divisa nel giudizio intorno 
alla propria burocrazia. Il di¬ 
battito che affiora tutte le 
volte che si discute del per¬ 
sonale delPAmministrazione 
deriva dall’uso spregiudicato 
che si è soliti fare della buro¬ 
crazia regionale da parte del¬ 
la maggioranza 

Il progetto di legge — ha 
rilevato il compagno Amnan- 


PISA: un'altra battaglia vinta 


* i 

Sorgerà a Porta a Mare 


la nuova «Genovali» 



Dal nostro corrispondente 


PISA, 15. 

Entro pochissimi giorni i lavo¬ 
ratori della - Genovali » avran¬ 
no il terreno sul quale dare 
inizio ai lavori di costruzione 
di una nuova, moderna fab¬ 
brica che prenda il posto dei 
logori e malsicuri reparti dovei terra di prop: 
viene attualmente portata avan-1 locali. ' Essendo 
ti la produzione. 

Più volte ci siamo occupati 


dei problemi di questa coope 
rativa che, dopo avér rilevato 
la fabbrica, l’ha portata avanti 
con grandi sacrifici. Più volte 
abbiamo desiderato scrivere la 
parola fine attorno alla vicenda 
vissuta da trecento lavoratori. 
Ma sempre è intervenuto qual¬ 
che imprevisto a riaprire i ca¬ 
pitoli della storia di questa cri¬ 
stalleria che per la nostra città 
rappresenta non solo un im¬ 
portante fattore economico ma 
soprattutto un fulgido esempio 
di lotta operaia. 

Oggi finalmente — ci augu¬ 
riamo che non si frappongano 
altri intralci — anche l’ultimo, 
il più grave dei problemi, sem¬ 
bra essere risolto. La terra è a 
disposizione dei lavoratori e fra 
breve speriamo di veder porre 
— questa volta con vera sod¬ 
disfazione — la fatidica «pri¬ 
ma pietra». La lotta della coo¬ 
perativa ha ormai infranto il 
muro contro il quale da tempo 
si cozzava: muro rappresentato 
in questo caso dal, ministro 
Trabucchi. 

I vetrai pisani molti mesi ad¬ 


dietro. in seguito ad un decre- poteva essere acquistato dagli 


to di sfratto decisero di com¬ 
prare un terreno sul quale co¬ 
struire la nuova « Genovali ». 
Si rivolsero naturalmente agli 
Enti locali: di comune accordo 
fu deciso di edificare la fab¬ 
brica nella - zona operaia » di 
Porta a Mare su una fetta di 
rietà degli Enti 
;o la terra confi¬ 
nante con l’appezzamento pre¬ 
scelto di proprietà del Dema¬ 
nio — data, l’insufficienza del- 
l’appezzamento messe a dispo¬ 
sizione dagli Enti locai — fu¬ 
rono presi contatti con il mi¬ 
nistro .Trabucchi perché, nel 
minor tempo possibile. l’Am- 
mmistrazione comunale e l’Am¬ 
ministrazione provinciale po¬ 
tessero entrare in possesso del¬ 
la fetta di terra per passarla 
poi alla « Genovali ». Il mini¬ 
stro dette tutte le sue assicu¬ 
razioni. Ma sappiamo come suc¬ 
cede: per i ministri il tempo ha 
una aurata diversa* 

Sono passati molti mesi senza 
che vi sia stata una decisione. 
Fra i lavoratori cresceva sem¬ 
pre più il malcontento per que¬ 
ste promesse che non venivano 
mantenute. Poi la pressione de¬ 
mocratica ha finito per vincere 
ogni resistenza, facendo uséire 
dalle scartoffie, buttate chissà 
in quale cassetto, tutta la pra¬ 
tica. 

Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo cosi una riunione nella 
sede della Amministrazione co¬ 
munale: l’Intendente di Finan¬ 
za ha comunicato che il terreno 


la 


Enti locali essendo giunta 
regolare autorizzazione. 

' Comune e Provincia, hanno 
assicurato che, al più presto 
possibile, stenderanno le rela¬ 
tive delibere. Naturalmente do¬ 
vranno passare altri mesi per 
sbrigare le pratiche di acqui- 
; sto; ma per dare possibilità alla 
« Genovali » di iniziare i lavori, 
il terreno sarà dato in conces¬ 
sione alla cooperativa, che po¬ 
trà poi acquistarlo m un se¬ 
condo tempo. 


Alessandro Cardulli 


NELLA FÓTO: ’ un reparto 
delle vecchie - Genovali » visi¬ 
tato dai cittadini di Pisa du¬ 
rante la fase più acuta della 
lotta per salvare la fabbrica. 


M O TO 
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do Congiu, che è intervenuto 
per il PCI — tende a dare 
una affrettata 6Ìstemazione a 
quanto si è fatto, più male 
che bene, nel 14 anni di vita 
della Regione. Dalla mancan¬ 
za di alternative con cui si 
pone l’urgen 2 a di una siste¬ 
mazione del personale deriva 
un senso di dieagìo e di ama¬ 
rezza che induce l’opposizio¬ 
ne a non ostacolare il prov¬ 
vedimento. ma anche a de¬ 
nunciare il fatto che ancora 
una volta la Regione ha per¬ 
duto una importante occasio¬ 
ne di rinnovamento derivante 
dalla sua potestà primaria 
sulla materia della organiz¬ 
zazione burocratica. 

La Regione — ha specificato 
Congiu — poteva e doveva 
in questa materia attenersi ai 
principh innovatori della Co¬ 
stituzione repubblicana pro¬ 
muovendo il decentramento 
amministrativo e proceden¬ 
do alle assunzioni mediante 
pubblico concorso. Invece si 
è arrivati all’assurdo del¬ 
l'esercizio centralizzato da 
parte della Regione perfino 
delle funzioni delegate dallo 
Stato ai Comuni e alle Pro¬ 
vince. Da questo accentra¬ 
mento deriva senza dubbio 
l’errata impostazione data ai 
problemi dell’apparato buro¬ 
cratico. 

L'ansia e la volontà di ave¬ 
re il potere e l’esercizio del 
potere sempre a portata di 
campanello ha condotto alla 
creazione di una burocrazia 
centralizzata che fosse stru¬ 
mento di potere e di conser¬ 
vazione. Di qui anche l’allon¬ 
tanamento dai principi stabi¬ 
liti dagli articoli 87, 98 e 51 
della Costituzione e il ri¬ 
corso alla assunzione senza 
concorso di personale estra¬ 
neo alle pubbliche ammini¬ 
strazioni. 

I comunisti hanno giusta¬ 
mente affermato, in sede di 
dibattito, che tutta la vicenda 
deL personale dell’Ammini¬ 
strazione regionale riflette il 
generale atteggiamento della 
DC verso l’esercizio del pote¬ 
re. E’ pertanto conseguente 
la richiesta di conoscere al¬ 
cuni retroscena della buro¬ 
crazia regionale: dipendenti 
sprovvisti di titolo accademi¬ 
co diventati capì divisione: 
assunzioni senza concorso 
pubblico, per raccomandazio¬ 
ni dall’alto. Le cause del ri¬ 
tardo nella presentazione del¬ 
lo stato giuridico sono da ri¬ 
cercare nella politica di sot¬ 
togoverno e nella volontà di 
tenere la burocrazia in una 
condizione di soggezione. 

II disegno di legge non sod¬ 
disfa pienamente il personale 
ma lo accetta perché è sta¬ 
to posto in uno stato di ne¬ 
cessità. Il personale è arriva¬ 
to ad un punto di esaspera¬ 
zione tale che sarebbe dispo¬ 
sto ad accettare qualunque 
stato giuridico. D’altro canto, 
non è stata ancora presentata 
una legge sul trattamento eco¬ 
nomico, legge che invece do¬ 
veva essere discussa unita¬ 
mente allo stato giuridico. 

Il gruppo comunista pre¬ 
senterà un ordine del gior¬ 
no e una serie di emendamen¬ 
ti. L’ordine deL giorno tende 
a ristabilire il rispetto di al¬ 
cuni principi democratici e a 
fissare la scadenza per la 
presentazione del disegno di 
legge sul trattamento econo¬ 
mico. Gli emendamenti ten¬ 
dono ad inserire il personale 
su-posizioni negli organi che 
possono impedire alla Giunta 
e alla maggioranza di trasfor¬ 
mare la burocrazia regionale 
in un proprio strumento di 
potere. 
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Teramo: 
attività 
del circolo 
« A. Gramsci » 


Macerata: 


appoggio 
esterno del 
PCI alla 
giunta di 
centrosinistra 


Nostro servizio 

MACERATA, 15. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 


sta di Tolentino ha approvato 
il bilancio di previsione del *03, 
unendo i propri voti a quelli 
dei socialisti, dei repubblicani 
e dei democristiani « dissiden¬ 
ti ». Ha votato invece contro 
la DC «ufficiale» e si sono 
astenuti i socialdemocratici. 
L’appoggio esterno dei comuni¬ 
sti — ha precisato il compagno 
Brunon. capogruppo — alla 
giunta di centro-sinistra è sca¬ 
turito da due motivi fondamen¬ 
tali: il primo, perché nel bilan¬ 
cio sono stati inseriti i punti 
programmatici presentati dal 
PCI: il secondo, perché è stata 
bandita ogni forma preconcetta 
di anticomunismo dall'attuale 
maggioranza. 

E’ chiaro che. qualora la 
giunta di centro-sinistra non 
mantenga gli impegni assunti, i 
comunisti ritireranno immedia¬ 
tamente il loro appoggio pur 
continuando . quella battaglia 
— da tempo iniziata — ten¬ 
dente a rinnovare radicalmen¬ 
te, in senso profondamente de¬ 
mocratico, le strutture econo¬ 
miche e sociali della cittadina 
marchigiana. 

Ma quali sono i punti pro¬ 
grammatici proposti dal PCI e 
accettati dalla giunta? Tra ì 
più importanti va citata la con¬ 
ferenza agraria comunale da 
convocare entro il mese di ot¬ 
tobre prossimo. Non meno im¬ 
portante è l’impegno, che i co¬ 
munisti hanno strappato alla 
amministrazione comunale, dl 
provvedere allo stanziamento 
per favorire la costituzione di 
forme associative in campagna 
per l’acquisto e la vendita del 
prodotti dell’agricoltura e lo 
stanziamento per far sorgere 
a Tolentino una cooperativa di 
consumo che. collegata alle at¬ 
tività di piccolo commercio, ta¬ 
gli fuori i grossi speculatori 
e realizzi un’azione calmiera- 
trice sui prezzi. 

I consiglieri comunisti hanno 
posto come condizione la costi¬ 
tuzione di un ufficio comunale 
di statistica e programmazione 
che preveda anche l’assistenza 
tecnica per influire sulla desti¬ 
nazione dei fondi del « Piano 
Verde »; di indire due sessioni 
straordinarie del consiglio co¬ 
munale per discutere e affron¬ 
tare i problemi economico-so- 
ciali della città e per esami¬ 
nare in maniera esauriente la 
situazione dell’AEM, dellTRCR 
ed i problemi di prospettiva: 
la costituzione della consulta 
giovanile e della farmacia co¬ 
munale. Il tutto completato da 
una chiara posizione in materia 
di riforma agraria e dell’Ente 
Regione. 


Silvano Cinque 


AVVISI SANITARI 


Dr. F. P A N Z I N I 


OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menicucci. 1 . 
Ancona - Lunedi. Martedì e Sa¬ 
bato: ore tt-iz Tutti I pomeriggi: 
ore 1540-11 . Tel.i amb. 28.348; 
ablt. 23-414. 

{Aut Pref Ancona N. 11788) 


Dott. V. P. GNOCCHI» 


SPECIALISTA 


MALATTIE del CUORE 


TERAMO, 15 

Il Centro Culturale « Anto¬ 
nio Gramsci » organizza due 
conferenze»: lunedi 24. alle ore 
18,30. il critico on. Adriano Se- 
roni parlerà sul tema: « Machia¬ 
velli nel pensiero storico poli¬ 
tico attuale»; Giovedì 27, alle 
ore 18.30. *1 critico prof. Giaco¬ 
mo Debenedetti, membro della 
Giuria del Premio Letterario 
Teramo », presenterà la sua 
ultima raccolta di saggi « In¬ 
termezzo ». 

Dal 20 al 30 giugno in via 
M. Capuani 33. il Centro Cul¬ 
turale «Antonio Gramsci», in 
collaborazione con la « Nuova 
Pesa» allestisce una mostra di 
pittura contemporanea. Se non 
sopraggiungeranno imprevedi¬ 
bili impegni la Mostra verrà 
inaugurata da Carlo Levi. 


Doti. W PIERANGELI 
IMPERFEZIONI SE8SDAU 


13-4-1846 


CICLI 


SPORT 



ENZO COPPINI 


PRATO 

PIAZZA CIARDI, 8 - Tel. 24.257 


PER LE VOSTRE GITE MOTO SCOOTER LAMBRETTA — 


ELETTROCARDIOGRAMMA 
Ancona: Corso G Garibaldi n. 76 
(Tel 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12.30 _ Poro. app. 
Porto Sant’Elpidlo: domenica 9-12 
o per appuntamento (Tel. 89311) 
(Aut Comune Ancona 4-lt-lMB) 


Spec. PELLE-VENEREE 


Ancona - P Plebiscito 52. t 28636 
Tel abitazione 23755 
ore 9-12. IR-18.30 - Festivi 10-18 
Aut Pref Ancona 


Comm. Dr. E. DE CAMELIS 


DISFUNZIONI SESSUALI 
Spec PF.I.I E-VENEREE 

gii Ass Universo* Bruxelles 
ex Aiuto ord - Unlvers Bari 
Riceve- 9-13 16-19 . Festivi 9-12 
Ancona- C Mazztnt 148 - T 82188 
tAut Pret Ancona 18-4-1946) 
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Dopo il 9 giugno è la provincia più rossa dèlia Sicilia 
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Terni: Acciaierie 


Seimila 

martedì 
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alle urne 


Le sinistre sfiorano il 50% e sono maggioranza in 28 comuni su 43 - L'analisi del 
voto - Il PCI è il solo ad andare avanti - Laddove non ha allentato i legami unitari, 

. i , . , „• ... ’ ... . , % ■ J . ■ . \ ‘ • . __ • 

il PSI ha mantenuto le posizioni - Ripresa del movimento unitario a tutti i livelli 


Dal nostro corrispondente 

• : Y TERNI. 15. 

Seimila lavoratori, tra operai, 
tecnici, impiegati dell’Acciaie¬ 
ria, votano martedì per rinno¬ 
vare la Commissione Interna. 

Spirano tre venti su queste 
elezioni: la spinta del sinda¬ 
cato unitario di classe della 
ITOM, volta a spazzare " via 
ogni resistenza della « Terni ». 
per dare piena applicazione al 
nuovo contratto dei metallur¬ 
gici ed a rafforzare l’unità dei 
lavoratori: la solita « tramon¬ 
tana » di ricatti e di intimida¬ 
zioni della Direzione del gran¬ 
de complesso, tesa ad indebo¬ 
lire il forte peso della CCIL: 
la ■ ripresa dello « scirocco » 
scissionista da parte della CISL. 

La posta in gioco è notevole. 
Di qui l’importanza del voto 
della classe operaia - del ' più 
grande complesso industriale 
dell’Umbria. La - Terni ». per 
tutto l’arco dell’anno cerca af¬ 
fannosamente d’irretire la clas¬ 
se operaia con gli strumenti 
del nuovo paternalismo, facen¬ 
do ricorso in alcuni casi anche 
ai vecchi arnesi dell’arbitrio e 
della discriminazione sui posti 
di lavoro. • 

' Il compagno ■ Ettore Proietti 
ci ha ricordato come in questo 
quadro la Direzione aziendale 
abbia operato su alcuni aspetti 
del rapporto di lavoro. All’au¬ 
mento della produzione, alla 
moltiplicazione dei profitti, al¬ 
l’introduzione di nuove tecni¬ 
che e di nuove forme - del¬ 
l’organizzazione del : lavoro, 
non ha corrisposto, nonostante 
l’aumento dell’occupazione, un 
aumento degli organici, tanto¬ 
meno un miglioramento delle 
condizioni degli operai, tanto¬ 
ché, i nuovi ritmi del processo 
produttivo travolgono • i lavo¬ 
ratori in sforzi fisici intensi, 
che sovente sono all’origine di 
malattie professionali e di in¬ 
cidenti mortali.- . ••• •• ••••• 

. Su questioni importanti, co¬ 
me le tariffe dei cottimi, l’at¬ 
tribuzione delle qualifiche, an¬ 
cora oggi ; decide ~ unilateral¬ 
mente la Direzione della « Ter¬ 
ni », nonostante che ' il nuovo 
contratto di lavoro stabilisca il 
diritto del sindacato a contrat¬ 
tare tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro, anche allo 
scopo di evitare ogni discri¬ 
minazione. 

A sottolineare questa ' impo¬ 
stazione politica della « Terni », 
alcuni suoi dirigenti, proprio a 
ridosso delle elezioni della CI. 
fanno opera d’intimidazione nei 
confronti delle maestranze. 

Tra alcuni gruppi di operai, 
soprattutto nei cpnfronti dei 
più - giovani, i galoppini della 
« Temi » chiedono un voto con. 
tro la FIOM, con la pretestuo¬ 
sa e speciosa motivazione se¬ 
condo . la quale, un'avanzata 


del sindacato unitario compor¬ 
terebbe un’inevitabile reazione 
negativa nella produzione, se¬ 
gnerebbe una battuta d’arresto 
della curva ascendente dell’oc¬ 
cupazione, offrirebbe alla So¬ 
cietà l’occasione per ridimen¬ 
sionare la produzione e quindi 
la manodopera impiegata.’- ■ 

Di fronte a * questa ridicola 
argomentazione il segretario 
della Camera del Lavoro. Ma¬ 
rio Bartolini, ci ha dichiarato: 
« Va ricordato a chi non ha 
buona memoria che è stata prò. 
prio l’azione del nostro sinda¬ 
cato. del movimento democra¬ 
tico. dell’azione unitaria degli 
operai dell’Acciaieria a salva¬ 
re gli impianti e la fabbrica 
dalle recessioni del passato. La 
” Terni ” invece, per andare 
ancora avanti, non può che far 
scorrere j la sua iniziativa su 
quei binari che le organizza¬ 
zioni democratiche hanno indi¬ 
cato: rapporti con tutti i paesi, 
compreso l’est socialista, verso 
il quale si. esporta già oggi 
parte cospicua della produzio¬ 
ne: investimento dei 70 miliar¬ 
di che la ” Temi ’* ' ricaverà 
dall’Enel per il riscatto : degli 
impianti elettrici in una dire¬ 
zione che consenta una stabi¬ 
lità ed un'espansione produtti¬ 
va delia . manodopera, colle¬ 
gandosi in modo nuovo all'eco¬ 
nomia regionale, perchè ne 
diventi un fattore propulsivo, 
di progresso democratico, cosi 
come fissato ' dal Parlamento 
nel febbraio del ’60». 

• La FIOM ha altresì rivendi¬ 
cato che la « Temi » s’impegni 
a dare precedenza nelle future 
assunzioni ai figli dei dipen¬ 
denti che saranno collocati a 
riposo ed a quelli dei licenziati 
col gruppo dei 2700. . . . 

La FIOM s’impegna nell’azio¬ 
ne volta a dare la gestione del 
collocamento ai sindacati. E’ in 
questa fase infatti che si se¬ 
tacciano i giovani attraverso 
le maglie della discriminazio¬ 
ne. La FIOM condurrà innanzi 
la lotta per la partecipazione 
del sindacati alla direzione del¬ 
l’istruzione ‘ e della qualifica¬ 
zione professionale. La CGIL 
propone che si realizzi un mo¬ 
vimento unitario, affinchè si 
fermi l’aumento del costo della 
vita, che assorbe le conquiste 
salariali, con misure specifiche, 
concernenti le spese dei tra¬ 
sporti. 

Ampio rilievo viene dato al 
voto , dei ; giovani. La nuova 
leva operaia rappresenta circa 
il 40% delle maestranze e 400 
giovani sono stati assunti in 
quest’ultimo anno. Problemi 
particolari si 1 aggiungono alle 
questioni generali per i più 
giovani, nei confronti dei quali 
più minuziosa è l’opera corrut¬ 
trice delle coscienze, da parte 
dell’azienda. 

Alberto Provantini 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO,’ 15 

Con le elezioni regionali di 
domenica scorsa, Agrigento 
è tornata . ad essere, dopo 
una lunga parentesi, la « pro¬ 
vincia rossa > della Sicilia. Il 
PCI, con un guadagno netto 
di 6 mila voti rispetto al 28 
aprile, passa in percentuale 
dal 30 al 34,1, superando le 
già importanti affermazioni 
comuniste nel Ragusano (33 
per cento) e nel Nisseno (32,1 
per cento). Con il 13% del 
PSI le forze di sinistra supe¬ 
rano così ìl 47%, sfiorando la 
maggioranza assoluta. 

Il successo del Partito è 
tanto più significativo in 
quanto, mentre da un lato la 
percentuale dei votanti è sta¬ 
ta bassa e inferiore certo al¬ 
le consultazioni precedenti 
(soprattutto per il mancato 
rientro degli emigrati), dal¬ 
l’altro, tutti gli altri partiti 
hanno registrato un calo di 
voti e, talora ,ancne in per¬ 
centuale Così la DC ha per¬ 
so 4500 voti, il MSI 2300, il 
PSDI 700, il PSI e il PLI 200 
ciascuno. r • 

L’avanzata del PCI è avve¬ 
nuta dovunque, nei comuni 
più grandi come nelle tradi¬ 
zionali roccaforti comuniste. 
Ad Agrigento città, rispetto 
al 28 aprile, conquista altri 
600 voti e passa dal 16.51 al 
20%; a Sciacca il PCI ne gua¬ 
dagna mille, balzando, in per¬ 
centuale, dal 28,45 al 36,93, 
mentre la DC perde 1900 vo¬ 
ti; a Ribera (53,30% al PCI) 
conquistiamo per la prima 
volta la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti, e così a Campo¬ 
bello (52,94%) ei a Bivona 
(51,16%), centri in cui il Par¬ 
tito può ormai puntare alle 
percentuali « emiliane » di 
Sambuca (67,59%) e di Raf- 
fadali (62,54%). . 

Oltre a questi cinque co¬ 
muni in cui ha la maggioran¬ 
za assoluta, ce ne sono altri 
undici nei quali, spesso per 
la prima volta (come è nel 
caso di Sciacca, Porto Empe¬ 
docle e Naro) il PCI è il pri¬ 
mo partito con elevate per¬ 
centuali di voti. 

Nella ricerca di una spie¬ 
gazione politica di questa 
forte avanzata bisogna tene¬ 
re ’ conto di alcuni fattori. 
Intanto, nella provincia . di 
Agrigento ■ la tradizione so¬ 
cialista è fortissima, data or¬ 
mai da quasi un secolo. Essa 
si è consolidata con-gli anni 
e fino ad epoca recentissi¬ 
ma, attraverso le • lotte ' per 
la libertà, per l’autonomia, la 
terra, e la difesa del patri¬ 
monio minerario; con la ge¬ 
stione degli enti locali, le 
cooperative, _ i sindacati, ' le 
Leghe. • ■ ■ ' ' < ■ 

• Ebbene, è ’ proprio nello 
Agrigentino — dove fino a 
tre anni fa oltre la metà dei 
comuni, / era •. amministrata 
unitariamente dalle forze di 
sinistra — che nel 1960 ebbe 
la sua culla il primo esperi¬ 
mento, su larga scala, del 
centro-sinistra. Poco a poco, 
cominciando dal capoluogo, 
il PSI abbandonò le tradi¬ 
zionali alleanze popolari per 
stabilire vincoli sempre più 
stretti con la DC di La Log¬ 
gia e di Rubino e di Di Leo 
e di Giglia. di quei campioni, 
cioè, del trasformismo e del 


conservatorismo, che gli elet¬ 
tori hanno condannato il 28 
aprile e il 9 giugno; sono 
campioni che • puntavano 
apertamente suH’anticomuni- 
smo e la discriminazione fra 
le forze di sinistra, per la 
rottura di quella ' unità che, 
alla base, si • manteneva in¬ 
tatta malgrado il grave at¬ 
teggiamento dei dirigenti di 
destra del PSI. ... ;! - 

Il . risultato del 28 aprile 
(alle elezioni nazionali. nel¬ 
l’Agrigentino, i socialisti per¬ 
sero 11 mila voti rispetto al 
’58) suonò come un campa¬ 
nello ’ d’allarme per il PSI 
che, se • aveva condotto una 
campagna molto violenta 
contro i comunisti, non po¬ 
teva '■ che constatare come, 
d’altro canto, tutte le giunte 
di centro-sinistra avessero 
intanto registrato il più pie¬ 
no • fallimento. - E. - se nelle 
settimane a cavallo fra il 28 
aprile e il 9 giugno, la po¬ 
lemica anti-PCI dei compa¬ 
gni ■ socialisti si ' è notevol¬ 
mente attenuata, questo non 
ha impedito che il PSI pa¬ 
gasse in numerosi centri lo 
scotto della rottura dell’unità 
di classe e della alleanza con 
la- DC, stretta sulla base di 
accordi antipopolari. Cosi, a 
Ribera dove il PCI aumenta¬ 
va di 300 voti passando dal 
48.39 per cento al 53,30 per 
cento il PSI ne perdeva al¬ 
trettanti scendendo al 5,91 
per cento; cosi a Ravanusa 
(patria del segretario regio¬ 
nale socialista, l’autonomista 
Lauricella) dove il PSI ha 
visto in sei settimane più che 
dimezzarsi le sue forze 2756 
a 1285) mentre il PCI è pas¬ 
sato dal 23,14 per cento al 
37,73 per cento, con un au¬ 
mento di oltre 900 voti; così 
a Naro e a Campobello (dove 
il PCI ha fatto altri balzi in 
avanti in percentuale - e in 
voti e dove il nostro aumen¬ 


to è proporzionale alla scon¬ 
fitta della DC che, nel primo 
centro ha costituito la giun¬ 
ta coi • fascisti, nel secondo 
coi socialisti). La • condanna 
alla DC — la cui perdita di 
voti non ha precedenti nel¬ 
l’Agrigentino — 1 si registra 
non soltanto nei centri di 
grande emigrazione (Raffa- 
dali. — dove dal ’59 ad oggi, 
passiamo in percentuale dal 
58.51 al 62.54 — Palma di 
Montechiaro, Grotte, Cattoli¬ 
ca Eraclea, ecc.. nei quali, 
malgrado l’emorragia di la¬ 
voratori, il PCI guadagna 
sensibilmente), quanto anche 
nei grandi centri agricoli e 
industriali. - 

Due soli esempi: Licata e 
Porto Empedocle. A Licata, 
dove le lotte popolari per la 
rinascita del comune e - il 
piano di sviluppo economico 
sono state guidate dal PCI, e 
attraverso l’iniziativa comu¬ 
nista hanno trovato, come 
per Palma, un primo impor¬ 
tante sbocco nell’approvazio¬ 
ne di provvedimenti finan¬ 
ziari da parte dell’Assemblea 
regionale, il Partito guadagna 
quasi duemila Voti passando 
dal 19.95 ài 33.75 per cento 
(mentre i socialisti flettono 
in percentuale ■ dal 20,40 al 
7,82 per cento), a Porto Em¬ 
pedocle, dove si stanno for¬ 
mando -• combattivi nuclei 
operài per la -. presenza di 
complessi monopolistici della 
statura della Montecatini e 
dell’Italcementi, ai quali ha 
aperto le porte il notabile 
d. c. La Loggia, il PCI passa 
dal 30,28 al 40,57 per cento, 
guadagnando più di 700 voti 
rispetto alle precedenti « re¬ 
gionali * e più di 500 in con¬ 
fronto al 28 aprile; mentre 
la DC, soltanto dalle « nazio¬ 
nali * ad oggi crolla da 3853 
voti a 2669 calando in per¬ 
centuale dal 48.18 al 31.95. 
Neppure il * polo di svilup- 


il distributore di milioni 
è ancora aperto! 






Sicilia 


Aumenta a Catan 
il biglietto del filobus 



- . » - 

Dal Mostro corrispondente 

CATANIA. 15. 

Oggi sono aumentati anche a 
Catania i prezzi dei biglietti 
filoviari per decisione della di¬ 
rezione della SCAT la quale, in 
un suo comunicato diffuso sta¬ 
mane fa riferimento ad un de¬ 
creto di autorizzazione dell’as¬ 
sessore regionale ai Trasporti, 
emesso nella giornata dell’11 
scorso. - ■ - ' 

' ; Come ’ per Palermo, quindi, 
l’on. La Loggia non ha quasi 
attc«o di conoscere i risultati 
elettorali; ha solo aspettato che 
gli elettori palermitani e cata- 
nesi avessero finito di votare. 
Anzi, senza dubbio, i decreti 
che autorizzano l’aumento delle 
tariffe filoviarie nelle due cit¬ 
tà siciliane erano stati già pre¬ 
disposti da tempo, e si era de¬ 
ciso di darvi corso solo ad ele¬ 
zioni concluse. - 

* ' Il biglietto di corsa semplice 
è stato aumentato di dieci lire 
e portato a 45 lire, e il biglietto 
i notturno a 90 lire: tutte le ton- 
■; nella!» di pasta impiegata per 
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l’acquisto dei voti, appena qual¬ 
che giorno addietro, se la fanno 
ripagare con pronta solleci¬ 
tudine. 

Non hanno neppure il pudore 
di nasconderlo. Il giornale cata- 
nese che sempre ha sostenuto 
le ragioni della SCAT, appena 
tre giorni fa riferiva di visite 
insistenti del consigliere dele¬ 
gato dell’azienda filoviaria al 
sindaco di Catania, il quale si 
era sistematicamente pronunzia¬ 
to per la inopportunità di qual¬ 
siasi provedimento sul proble¬ 
ma dei trasporti urbani, essen¬ 
do imminenti le elezioni. Tra¬ 
scorse le quali, invece, tutto or¬ 
mai è possibile, anche perché 
le successive elezioni sono an¬ 
cora lontane. 

Ora le cose stanno a questo 
punto: da oggi, intanto, i citta¬ 
dini catanesi pagano l’aumento; 
la SCAT chiede - l’intervento 
dell’ente pubblico Interessato 
alla copertura degli oneri », 
chiede cioè che la Regione le 
regali non si sa quante centi¬ 
naia di milioni per codesta co¬ 
siddetta copertura: subordina¬ 
tamente finge di sollecitare il 


[Comune ad assumere la gestio¬ 
ne diretta dei servizi filoviari, 
atterrendo . nello stesso tempo 
i cittadini con la prospettiva 
della somma ingente occorrente 
per indennizzare l’azienda delle 
sue vecchie carcasse. 

I compagni ' on. Marraro. 
Ovazza. Santangelo e Carbone 
hanno telegrafato all’assessore 
La Loggia e all’onorevole D’An¬ 
gelo perché sia disposta la so¬ 
spensione del decreto; al sinda¬ 
co di Catania, dal gruppo con¬ 
siliare comunista, è stata chie¬ 
sta la convocazione straordina¬ 
ria del Consiglio comunale. 1 

■ <- "•-! 




po * ha - salvato La Loggia 
dalla bruciante • sconfitta. 
Anzi, in questo unico nuovo 
centro industriale, come nei 
paesi minerari, come tra le 
donne, tra i giovani, ' tra i 
ceti medi, artigiani e intel¬ 
lettuali, il PCI raccoglie nuo¬ 
ve, massiccie adesioni. 7 
Quali 1 sono le prospettive 
che il voto del 9 giugno, e 
in particolare l’avanzata im¬ 
petuosa del partito, apre nel¬ 
l’Agrigentino? -1 compagni 
hanno qui una sola, precisa 
risposta: innanzi tutto la ri¬ 
presa. a tutti i livelli del mo¬ 
vimento unitario. Le condi¬ 
zioni per andare ancora avan¬ 
ti esistono e sono state ora 
confermate: il voto di do¬ 
menica scorsa assicura la 
maggioranza al PCI e al PSI 
Uniti in 28 comuni su 43, i 
due terzi, dunque della pro¬ 
vincia. Questo è il dato che 
bisognerà tenere presente 
tra • poco più di un anno, 
quando sarà , la volta : delle 
elezioni * amministrative. E 
poi è un fatto: là dove ' il 
PSI ha mantenuto ,al livello 
comunale, la sua alleanza con 
il PCI (Sciacca, ad esempio, 
e Santa Margherita, Sambu¬ 
ca, Santo Stefano, Menfi) lì 
è andato avanti o è riuscito 
a contenere la flessione. Il 
che non è accaduto, invece, 
nei centri dove socialisti e 
democristiani hanno dato vi¬ 
ta a maggioranze poi misera¬ 
mente crollate per l’immo¬ 
bilismo o, peggio, per la po¬ 
litica antipopolare persegui¬ 
ta dai democristiani. Il voto 
unitario al PCI 1 ha dunque 
indicato la strada per batte¬ 
re la DC e creare una rinno¬ 
vata alternativa unitaria, 
democratica c e autonomista. 
E’ l’alternativa alla auale, 
domenica scorsa, i siciliani 
hanno riconfermato la loro 
fiducia facendo aumentare di 
oltre un punto la percentuale 
del 28 aprile al PCI. Ormai, 
anche nell’isola, un elettore 
su ■ quattro vota comunista. 
Ad Agrigento questa percen¬ 
tuale sale di molto. E più 
di un terzo dell’elettorato ha 
testimoniato della crescente 
fiducia nel partito comunista. 

G. Frasca Polara 


Trapani: 
aumentano 
i prezzi dei ; 
trasporti pubblici 

< : : . '• TRAPANI. 15 * 

• Anche a Trapani, a partire 
da oggi, i prezzi dei biglietti 
dei trasporti pubblici urbani so¬ 
no stati aumentati di dieci li¬ 
re. La decisione è stata resa 
. nota ’ all'ultimo momento dalla 
SAST. per la quale l'assessorato 
regionale ai trasporti ha fir¬ 
mato un decreto del tutto ana¬ 
logo a quello che fissa gli au¬ 
menti per Palermo sempre a 
partire da oggi. - J 
In seguito al grave provve¬ 
dimento, il segretario della fe¬ 
derazione comunista compagno 
on. Giacalone, . in una lettera 
indirizzata al sindaco, chiede 
la convocazione • straordinaria 
del Consiglio comunale 

Calabria: 
convegno della 
raccoglitrici 
di gelsomino 

* «v*? GROTTERIA, 15. * 
Domenica 16, alle ore 9, nel¬ 
la sala del Cinema Moderno 
di Bruzzano, • avrà luogo un 
convegno di gelsominaie, or¬ 
ganizzato dalla Federbraccian- 
ti provinciale (CGIL). 

Collegate alla richiesta ■ di 
una effettiva riforma agraria 
generale, per quanto riguarda 
in particolare il problema del 
gelsomino, le rivendicazioni 
avanzate dalla Federbraccianti 
provinciale sono: 1) salario di 
L. 450 per ogni chilogrammo 
di fiore raccolto; 2) garanzia 
della paga giornaliera di lire 
1.540 ; 3) avviamento al lavoro 
tramite l’Ufficio di colloca¬ 
mento; 4) riconoscimento del- 

- la qualifica alle raccoglitrici; 
5) orario di lavoro di 6 ore 
giornaliere; • 7) pesatura dei 
fiori con bilancia automatica; 
8) accreditamento delle gior¬ 
nate per la iscrizione negli e- 
lenchi anagrafici: 9) istituzione 
di asili e colonie Der i figli delle 
raccoglitrici; 10) costituzione 
della Cassa integrazione gua¬ 
dagni per l'assistenza alle rac- 

- coglitrici durante i periodi di 
disoccupazione; 11) contratta¬ 
zione degli organici aziendali; 
12) diritto al Sindacato di tute¬ 
lare i diritti dei lavoratori al¬ 
l’interno dell’azienda. 
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rubrica 
del contadino 


Problemi cerealicoli 


Non sempre 
l'azoto 
fa bene 

Aumenta il contenuto di gluti¬ 
ne ma favorisce il pericoloso 
allettamento 


L'olio 

di semi 
scaccia 


In una precedente nota 
apparsa in questa rubrica . 
abbiamo riassunto i risul- 
tati di uno studio compiuto . 
sul grano prodotto nei sei \ 
paesi deL MEC dal punto di 
vista della qualità del prò- . 
dotto allo stato attuale delle - 
cose. Concludiamo ora •> il ; 
sunto di questa interessante 
indagine riportando la sua ■ 
seconda parte, dedicata al- 

- le possibilità di migliora- ’ 

' mento della produzione ce- ■ 
7 realicola nei paesi dei MEC. 

Forte carenza 

’* » ■ - ' * A 1 

Uno dei risultati dell’in- 
! dagine è che nella produ- 
; zione attuale del grano esi- 
'■ ste una forte carenza di giu- 
\ tine, tale da creare, un far- . 
te scompenso tra il conte- 

- nuto in glutine di grani e 
quello delle farine (si pas- 

.. sa rispettivamente dal 18- - 
21% al 24-27%). D’altra par¬ 
te è stato anche dimostra- 
; to — in base a lunghe espe¬ 
rienze produttive — che non 
Y è praticamente possibile au- ! 

. mentare il contenuto di glu¬ 
tine di quelle qualità di 
.. grano che presentano una ! 
deficienza da questo punto 
di vista. Solo un apporto 
tardivo di azoto migliora il ’ 
' contenuto di glutine ma è un 
' miglioramento ; relativo al¬ 
la produzione sulla quale < 
questa pratica viene eserci¬ 
tata, non un miglioramento 
stàbile della qualità di gra¬ 
no coltivata. 

- - E‘ invece le selezione ad 
/ aver ottenuto risultati stabi- 

U per quanto riguarda il , 
miglioramento del grano, in 
’ particolare la - quantità di 
glutine. I grani Manitoba. 
ad esempio, hanno indici di 
: glutine molto elevati con un 
rigonfiamento specifico che 
raggiunge il valore 20 men¬ 
tre quello del frumento du- . 
ro invernale (Hardwinter) 
varia da 18 a 19, in media. 
Pare che tali indici di quan- 

- tità di glutine si possano ot- 
tenere anche per i grani di 
qualità europee. Viene pe¬ 
raltro fatta la seguente ri¬ 
serva: . non è possibile ot¬ 
tenere • una produzione di 
grani di * qualità in modo 
continuo e sicuro se non 
nelle regioni in cui ogni an¬ 
no la raccolta avviene in eli- ' 
ma perfettamente asciutto. . 

-Lo studio mette in risalto 
■ una questione che appare . 
del tutto decisiva per risol¬ 
vere questi problemi: diffi¬ 
cilmente si otterranno ri¬ 
sultati apprezzabili e soprat-' 
tutto economicamente con- ; 
venienti senza un coordina- 
f mento degli sforzi, parten¬ 
do dalla ricerca scientifica 
fino al momento della col¬ 


tivazione. Questo- coordina¬ 
mento allo stato attuale del¬ 
le cose appare o inesistente 
o del tutto insufficiente. Ad 
esempio una forzatura nella 
somministrazione di azoto 
ha fatto aumentare il con¬ 
tenuto di glutine ma ha 
esposto il grano al fenome¬ 
no deU’allettamento causan¬ 
do poi perdite ben superio¬ 
ri ai benefici possibili con 
quella pratica male usata. 
La ■ stessa indagine ha poi 
messo in risalto un proble¬ 
ma che dovrà essere ogget- ‘ 
to della ricerca scientifica: 
si conosce ancora molto po¬ 
co dei, fenomeni che avven¬ 
gono al mpmento del rac¬ 
colto del grano. Per esem¬ 
pio si sa che avvengono dei 
fenomeni di alterazione rer 
eccessivo riscaldamento dei 
granelli ma le concrete con¬ 
dizioni di tale fenomeno non 
sono ancora perfettamente 
conosciute. Si aprono da 
questo punto di vista molti 
problemi. L’estendersi del¬ 
l'uso della mietitrebbia e 
quindi IL ritmo sempre più 
accelerato delle - consegne 
impone un’attrezzatura di 
magazzino moderna, dotata 
di personale tecnicamente 
capace. Le differenze di glu¬ 
tine in grani immagazzinati 
da poco con quelli immagaz¬ 
zinati da - più tempo sono 
' rilevantissime e sembrereb¬ 
bero imputabili o ad una 
' attrezzatura rudimentale, co- 
‘ munque non adeguata, o a 
scansa capacità di - coloro 
che sorvegliano il prodotto 
immagazzinato. Le perdite 
che si sopportano per que¬ 
ste cause sono rilevantissi¬ 
me ed aumentano anche per- 
chè la costituzione di scorte 
rende questa questione sem¬ 
pre più Importante.' 


Federconsorzi 


■ -In conclusione. lo studio 
•propone che ogni stato or¬ 
ganizzi un sistema di premi 
per coloro che ottengono 
grani con più alto contenu¬ 
to di glutine e che siano 
ridotti i prezzi delle semen¬ 
ti selezionate. Vale la pe¬ 
na di rilevare che tutte que¬ 
ste considerazioni, per quan¬ 
to riguarda il nostro paese, 
urtano con il sistema degli 
ammassi dati in monopolio 
alla Federconsorzi: quando 
lo Stato assicura a questa 
organizzazione dei premi a 
forfait sulla quantità di gra¬ 
no ammassato tutti i pro¬ 
blemi relativi ’ alla = qualità 
del prodotto vengono messi 
in secondo piano. E i risul¬ 
tati si traducono in perdite 
per i coltivatori e in un 
mancato miglioramento del¬ 
la qualità del prodotto. 


manuale 



Una falciatrice mannaie particolarmente adatta per ! 
lavori di fienagione In collina 


di oliva 


Italia, Spagna, Turchia, 
Grecia ed nitri ■ paesi pro¬ 
duttori di olio di oliva ac¬ 
cusano una pesante diminu¬ 
zione produttiva. Mentre nel¬ 
lo scorso anno la produzio¬ 
ne complessiva fu di 983.500 
tonnellate quest’anno si rag¬ 
giungerebbero appena 800 
mila tonnellate. Ciò hà in¬ 
dotto tutti i paesi interes¬ 
sati a prendere in consi¬ 
derazione misure per fron¬ 
teggiare la situazione. Le 
esportazioni ‘ sono state in 
pratica sospese e questa mi¬ 
sura metterà in difficoltà 
quei mercati, come quello 
italiano, il cui consumo vie¬ 
ne coperto in parte dalla 
produzione nazionale e in 
parte dall’importazione. 

Sembra che questo anda¬ 
mento sia dovuto non solo 
ad un calo della resa nelle 
piantagioni ma anche ad 
un’accentuata differenza del 
prezzi deU’olio d'oliva e del- 
l’olio di semi. Quando au¬ 
menta il consumo dell’olio 
di semi è evidente che la 
produzione di ! quello d’oli¬ 
va viene scoraggiata ed è 
poi difficile tornare indietro. 

Insomma le note specu¬ 
lazioni e sofisticazioni che 
hanno dominato per anni e 
continuano a dominare il 
settore oleario stanno cau¬ 
sando danni rilevantissimi 
anche sul terreno della pro¬ 
duzione del genuino olio di 
oliva. 


Prezzi 


mercati 

Bestiame 

, ’ FANO — Bovini da ma¬ 
cello (f.co mercato aL kg.r. ! 
..vacche di I q. L. 1 *345-360; 
II q. L. 280-330; maiizé di 

I q. L. 395-400; II q. 380- 
390; torelU I q. 465-480; II 

' q. 430-450; vitelli e vitelle 
oltre i sei mesi. L. 450-480; 

II q. 410-440; vitelli da lat- 
: te I q. 555-580; II q. 520- 

550. Suini da allevamento: 

• lattonzoli 650-680; magroni 

’ 500-520. . 

LATINA — Al q.le p.V.: 
vitelli da vita 40-45.000; vi¬ 
telle bianche da allev. 45* 
50.000; giovenche da alle¬ 
vamento 43-45.000; vacche 
; 35.000-40 000. Prezzi a capo: 

: bovini: manzette 100-120.000; 
giovenche da latte da 24 a 
30 mesi . 180.200.000; vacche 
da latte (meticce). da 3 ai 
‘ 4 anni, con requisiti norma¬ 
li 150-170.000; id. dai 4 ai 
5 anni, 15/20 litri di resa al 
giorno, lire 170-200 000. Sui- 
: ni p.v.: magroni dai 40 ai 
" 60 kg. Tutti bianchì L. 500- 
550; id. lattonzoli (da allev.) 

• 50/70 giorni L. 400-450. Ovi¬ 
ni vivi; pecore di kg. 30/35 
a capo L.9000-11.000; mon¬ 
toni kg. 60/80 da allev. 25- 
30.000; agnelli dai 10 ai 12 
kg. a capo 8000-9000. Capi 
da macello, al k. peso vivo; 
buoi di n q. L. 300-350; 
vacche I q. 280-320; ' id. Il 
q. 225-250; tori, 700-1000 kg. 
L. 370-410; id 4/6 anni 300- 
330; vitelli da latte 530-550; 

. vitelloni e manzi I q. 400- 
440; id. II q. 350-380; bovi¬ 
ni da spolpo 300-350 peso 
morto. Suini: capi grassi 350- 
370; id. - scrofe (bianche) 
290-310. Ovini: pecore (no¬ 
strane), 18(^200; abbacchi 
900-950; capretti. H00-950 
(peso morto alla romane 
per gli abbacchi e i ea- 
nretti). 


LF.CCE — Vini rossj co¬ 
muni Prezzi fatti per etto- 
grado; Copertino. gr. 14. li¬ 
re 500 camion; Nardo, gr. 14, 
500; Sandonaci. gr. 14. 500; 
Novoll. gr. 14.500; Sampie¬ 
tro V. gr. 14. 500; Novoll. 
minimo gr. 14, 510; Cellin» 
SAI., gr. lV/i. 500: Sampie¬ 
tro V., gradi 15-15*4. 510. 

GALLIPOLI (Lecce) — 1» 
questa prima decade di giu¬ 
gno si è notato un risvegli» 
nella richiesta che. natural¬ 
mente. essendo accompagna¬ 
ta da quotazioni non remu- 
nerabili è stata accolta con 
un po’ di freddezza dalla 
produzione. Un ritocco al 
rialzo dei prezzi c’è stato me 
le quotazioni sono ancora 
lontane da quanto sperano di 
realizzare, e non a torto 1 
produttori e detentori di vini 
conservabili. 

Prezzi: vino rosso comune 
a gr. 13’A. L. 485-490: Id. 
gr. 14. 495-500; :d, rosato, 
gr 14 530-535; id. gr. 1414. 
540-545 l'ettogTado al camion. , 

CASTELVETKANO «Tra- 
pani) — Stentato ritmo de¬ 
gli affari. Si registra qual¬ 
che piccolo scambio per 1 
tipi pregiati. Quotazioni in¬ 
variate. 

Franco cantina produttore: 
vini grezzi, base 14 gradi, 
L. 25.500 la botte di litri 420: 
mosti - muti, 250 il grado 
Babo qle. base 20. 

Normale attività per ! vini 
lavorati. Franco stabilimento, . 
al litro: marsala comune, 
L. 150: id. SOM. 160; id. 
uovo, 170; idem crema, !7t; 
vermouth. 230. 
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I Una solla di terra 
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Il sindaco di Genova abbraccia il figlio di Poetan. 


’dove cadde Fiodor Poletaev | 


Dal nostra inviato 

CANTALUPO LIGURE, 15 
Altre cerimonie ufficiali, 
altri Incontri attendono I 
familiari di Poletaev nel 
prossimi giorni. Ma II viag¬ 
gio al è praticamente con¬ 
cluso oggi quando, con I 
partigiani della « Plnam- 
Cichero » e di altre forma¬ 
zióni della VI zona sono sa¬ 
liti « Cantalupo e Hanno ri- 

f iercorso l'ultima via lungo 
a quale ha marciato « Fio- 
dor • Il pomeriggio del 2 
febbraio 1946. 8ul bordo del¬ 
la strada, poco prima del 
ponte che attraversa II tor¬ 
rente Berbera e Immette In 
Rocchetta, c'i una croce di 
legno bianco: FedorAndrla- 
novlo Poletaev è caduto II. 

Alla moglie e al figli II 
compagno avvocato Laza- 


gruppo di otto partigiani I 
quali avevano * Il , compito 
d| farla ripiegare verso 11 
grosso delle forze della bri¬ 
gata « Oreste >, si attestava 
lungo II torrente e non re¬ 
trocedeva; la drammatica 
situazione degli otto parti¬ 
giani, I quali con scarse 
munizioni dovevano risolve¬ 
re la situazione prima che 
I nazisti potessero ricevere 
rinforzi che avrebbero mes¬ 
so In pericolo l'Intero schie¬ 
ramento; l’Improvvisa deci¬ 
sione di «Fiodor» che ab¬ 
bandonava Il comandante e 
l’alpino — con I quali si 
era portato fino a una de¬ 
cina di metri dal nemico — 
e si lanciava sulla strada; 
la sua morte e la resa del¬ 
l'Intera colonna. 

Lasagna, poi « Ivan » — 
che comandava uno del dl- 


ultlma battaglia di «Fiodor» 
(che fu anche l'ultima bat¬ 
taglia combattuta nell'alta 
Val Borbera: dopo quella 
sconfitta I nazisti non osa¬ 
rono mal pio risalire la 
valle) Maria Poletaeva e I 
Agli ascoltavano piangendo 
guardando la croce bianca. 

Ancora una volta è toc¬ 
cato a Mikall ringraziare: 


! Immobilizzata da una 
malattia sulla soglia della 
casa, cne sorge a poche 
centinaia di metri dal luo¬ 
go dello! scontro, una vec¬ 
chia ha voluto abbracciare 
Maria Poletaeva, Valentina 
e Mikall.l Venti anni fa era 
stata lei, Giuseppina Conca, 
a correrà verso II distac¬ 
camento V Nino Franchi » 


; CI talamo — Ha detto avvertire che I nazisti 

tra l'altro — nel posto dove <_ 

ha versato il « suo sangue «lavano ar uT? n ?.? n P ae,B ‘ 


gna, allora vlce-comandan- staccamene Impegnati net¬ 


te della « Plnan-Clchero » e 
che quel 2 febbraio, assie- 
me'ad un alpino sconosciu¬ 
to, era con «Fiodor», ha 
raccontato le fasi dello 
scontro. La colonna tede¬ 
sca che, attaccata da un 


l’azione — e « Terzo » — lo 
intendente della divisione 
che per primo aveva rice¬ 
vuto « Fiodor » e gli altri 
tre russi che con lui ave¬ 
vano raggiunto la formazio¬ 
ne — hanno raccontato la 


l'uomo che a noi è più ca¬ 
ro... Visitando questi luoghi 
penso a mio padre e lo rin¬ 
grazio per quello che ha 
fatto: per aver dato la vita 
per la felicità del nostro po¬ 
polo e del vostro, che è un 
popolo cosi buono ». Ma poi 
le lacrime gli hanno spez¬ 
zato la voce e non è riu¬ 
scito a proseguire. 8ua so¬ 
rella ha strappato un pic¬ 
colo ramo da un arbusto 
che spunta vicino alla croce 


stavano entrando In paese. 
Fnlto II combattimento era 
stata ancora lei a lavare 
la ferita al « Fiodor » e 
quindi ad '-accompagnarne 
il corpo al cimitero di Roc¬ 
chetta. E’ Vina vecchietta 
minuscola, bianca, semipa- 
ratizzata. Ha\baciato Maria 
Poletaeva e, dandole del tu 
amorevolmente, da contadi¬ 
na a contadina, le ha detto: 
« Non piangere^ Lui In cielo 
sta bene. GII eroi e I mar¬ 
tiri delta guerra In cielo 


e ha mormorato: « Lo por*, «ono con I santi 


I scori 

I som 


Lo scandalo dell'A.M.B. 

Questi i 106 

bananieri 

incriminati 


tarò nella nostra casa, In 
ricordo di mio padre e del¬ 
la gente di questa terra 
che gli ha voluto bene ». 


« Grazie — le ha risposto 
Maria Poletaeva^—* che tu 
possa vivere felice ancora 
tanti s tanti anhl ». Giu¬ 


seppina Conca al è chinata < 
a guardare Mikall che le 
baciava le mani e ha mor- 
' morato: « Ho già vissuto 
abbastanza e non avevo 
mal ricevuto tanti onori ». 

Nel municipio di Canta¬ 
lupo, ! a nome del sindaco 
di Alessandria Basile, I rap¬ 
presentanti dell’ANPI pro¬ 
vinciale hanno consegnato 
al familiari di « Fiodor » . 
una medaglia d'oro; il sin¬ 
daco del paese una zolla 
di terra raccolta nel luogo 
In cui è caduto l'eroe par¬ 
tigiano. - 

La figlia di ■ Fiodor » ha 
pronunciato ' poche parole: 

« Noi non abbiamo mai vo¬ 
luto e non vogliamo guerre. 
Il vostro popolo deve sa¬ 
pere che noi, tutti noi russi, 
gli vogliamo bene. Voglia¬ 
mo vivere sempre In ami¬ 
cizia con voi. Avete amato 
mio padre e lo ricordate. 
Noi non dimenticheremo 
mal quello che abbiamo vi¬ 
sto. Grazie ». 

Kino Marzullo 


«Condannate 

anche 7 frati » 


I * ' 5 y ' * i / 

La gioia dei religiosi per iksuicidio dell'ortolano 
Domani le richieste dell'accusa 

/ i * i 

MESSINA, 15. 

« 1 giudici sbagliarono quando assolsero i tre frati Carmelo, 
Venanzio e Agrippine*. Quella sentenza fu giustamente riprovata 

dl#s 6in66#« I^AviiNinna^niiltkli^n flAII AClfa fi dfìfIIII fIa « IHdlUltfl. 
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da tutta l'opinione'pubbtica che non esitò a definirla • ingiusta, 
scandalosa, ridipola, aberrante e faziosa ». Con queste inequivo¬ 
cabili espressioni^ procuratore generale, dott. Aldo Cavallari, si è pronunciato 
oggi al processp^di Mazzarino per la condanna dei tre frati che, in primo grado 
furono assolt^<<per aver agito in stato di necessità». «Lo stato di necessità è 
una discrirpmante ridicola, per i tre religiosi — ha proseguito il P.G. — I 
monaci avrebbero potuto ri- _______ 

SÉSIrl SS ss. ESI • * 
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L’avv. Augenti 


Giallo in Val Passiria 


Trucidato sulla strada 

il fratello nel burrone 


ÀI»- I n ‘ a. 0 i„n non avevano nessuna neces- 

^>re. hanno avuto due lun s - tà d . sottrars j Lo Bar- 

tolo, nè alcuna ragione per 
’ ' temerlo ». 

A convalidare questa tesi, 
il P.G. ha tratto dalla sua 
cartella il primo dei due ar¬ 
ticoli che l’on. Leone, presi¬ 
dente della Camera, pubbli¬ 
cò su un setimanale milane¬ 
se a proposito della sentenza 
m che giudicava i frati inno- 

centi. L'ondata di proteste 
suscitata dalla mancata con- 
|jlnljl danna dei frati trovò nello 

1 UUU articolo dell’on. Leone uno 

■ dei più appassionati porta¬ 

voce. Ma il dott. Cavallari 
, non ha fatto in tempo a leg¬ 

gere nemmeno una riga: lo 
avvocato della difesa è in- 

_ sorto dal suo banco urlando 

e protestando che il famoso 
articolo non era agli atti del 
H processo. L’energico inter- 


Augenti accusa 

il giudice 
istruttore 

«Gli illeciti commessi con il 
ritrovamento dei gioielli» 


Sono Iniziati in varie città 
d'Italia • proseguiranno anche 
a Roma nella prossima settima¬ 
na gli interrogatori dei 102 can- 
ceeekmaji per lo scandalo del¬ 
le banane. Sono tutti imputati 
di rivelazione di segreti d'uf¬ 
ficio, di turbativa d’asta, di fal¬ 
so ideologico e di corruzione. 
A questi accusati si aggiungono 
tre funzionari dell'Associazio¬ 
ne bananiera (il presidente, Die¬ 
go Sartori, il segretario Enzo 
Umberto Rossi e i tesoriere Gio¬ 
vanni Ghemer), che avrebbero 
tenuto i contatti e pagato (con 
1 soldi raccolti fra gli associati) 
l’aw. Franco Bartoli Avveduti, 
presidente deLL'A.M.B„ per le 
Informazioni sull’asta. 

Ecco l'elenco completo dei 106 
Imputati: 

Franco Bartoli Avvedutll di 
Roma, detenuto; Adolfo Accorisi 
di Bologna, Francesco Adagilo di 
Torino, Luigi Annovazzi di Bo¬ 
logna. Stene Alberti di Trieste. 
Marta Barone in Mandolini di 
Bergamo, Paolo Bianchini di Ve¬ 
rona, Antonio Bignaml di Mon¬ 
taggio (Genova), Angelo Biscaro 
di Verona, Marcello Biscaro di 
Verona, Guido Bondovalli di Reg¬ 
gio Emilia. Pietro Brega da Ca¬ 
stel San Giovanni (Piacenza) 
Giovanni Bolla di Milano, Giorgio 
Bugaro di Ancona, Giovanna 
Buonomo di ' Roma, Francesco 
Chiappini di Roma, Ettore Cri¬ 
stiani di Salerno, Lea Cristiani 
di Napoli, Rinaldo Calvi di Sam- 
pierdarena, Edmondo Castelli di 
Pavia, Alberto Di Leonardo di 
Trieste, Giuseppe Di Leonardo 
di Antognano (Udine), Alfredo 
Donini di Roma, Pietro Fabris 
di Milano, Mamilio Farinetti di 
Pisa, Paolo Farinetti di Roma. 
Giono Farri di Modena, > Carlo 
Ferrari di Genova, Catterò Ga¬ 
sp e ri ni di Bari, Ottaviano Ga- 
sperint di Bari, Carla Gatti d! 
Castelnuovo Scrivia (Alessan¬ 
dria) Domenico Genco di Mila¬ 
no, Rolando Ghemer di Torino, 
Giovanni Ghemer di Torino, Gio¬ 
vanni Giovannetti di Napoli, Gui¬ 
do Giorgio di Bologna, Cesare 
Girotti di Genova, Roberto Gol- 
doni di Viareggio, Aldo Granara 
di Genova, Angelo Granata di 
Genova, Ernesto Gallo di Geno¬ 
va, Domenico Iraldo di Alessan¬ 
dria, Fortunato Lami di Reggio 
Calabria, Ovidio Lanzi di Paler¬ 
mo. Addolorata Lauriello di Udi¬ 
ne, Lino Lombardi di Milano, Li¬ 
na Lucarini di Napoli, Antonio 
Luporini di Lutea. Umberto Ma¬ 
gni di Peschiera, Lorenzo Malanca 
di Sfilano, Ne rio Malense di Mi¬ 
lano Aldo Manfredi di Milano, 
Pericle Martelli di Bologna, Ivo 
Massai di Prato. Aldo Massa ferro 
di San Remo. Giorgio Maio di 
Venezia Sebastiano Messina di 


Serie rara di francobolli 


/ 

Lunga coda per 
la «sede vacante» 


Le vittime sono due fratelli fe- 
i deschi in gita - Le ipotesi 

\ 1 BOLZANO, 1S. .passaggio di un terzo uomo. 


processo. L’energico inter- Augenti si è arreso, ma a tensore di Ghiani) e Degli Oc- 
vento del presidente ha con- condizione... Ha rinunciato a chi (difensori di Inzolia) hanno 
sentito al rappresentante del- far leggere tutte le lettere di fatto eco al patrono di Fena- 
l'accusa di legge l’articolo e Fenaroli e le intercettazioni te- roli. 

rinrenriere la reauisitnria lefoniche, ma ho ottenuto, co- Quando l’avv. Pacini, di p ar- 
DelTesto cSSeJolezza me contropartita, il permesso te civile, ha tentato una dife- 
-r e } r ..P 1 1 0 a _^° I ^ V04eZZ ^ di svolgere subito un incidente sa dei due magistrati in aula 
dei frati e lampante, se si £ 0s j abbreviata da una parte, si è scatenato il finimondo. Sar- 
pensa all atteggiamento che j a strada che porta alla di- no è scattato in piedi urlando: 
essi presero dopo il suicidio scussione finale è stata allun- * Basta! Mettiti seduto! Smet- 
del Lo Bartolo. Morto l’or- gaia dall’aura. ' tila! Fai il difensore d’ufficio 


\ *»»» UUUJUgKiV Ui USI VVi 14 VU 1 V. . , _ _ _ . . __ , , * , .. . . - 

I cadaveri di due fratelli Del resto numerosi dubbi °lano addossarono a lui tut- Ma di questo nessun ^ ac- della magistratura... 
tedeschi sono stati rinvenuti sussistono anche sulla feri- te e colpe, dipingendolo n r cusare » difensore . DEGLI OCCHI: Basta! 

—. ^ l ^ ^ ^ ^ -1? . — - .P — . ^ —, — - -npnnnp-kìla n«.! uni — imDortanzn tale per cui noni siiTnrin^l 


giustizia! 



SEDE VACANTE 
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SEDE VACANTE 

NOHxrn t 
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POSTE VATICANE 
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POSTE VATICANE 


pier, nspeiuyamenie ai ui e aei corpo poireDDe anriDui- --- aistrati che i„ condussero (il oaniKiT- f» t# 

45 anni, residenti a Solingen. re la feriti ad altra causa. “PPe che .1 cadavere del Lo %,‘UeVdono" 

Il corpo di Karl Reppler e i n questo caso prende Fancelli) per gli illeciti, le vio- p sARNO?Che hai contro di 

stato trovato, riverso, sul ci- corpo una terza ipotesi: quel- ^ , a PP es ° al - la c0 . r ~ lozioni, le frodi e gli arbitri» me DiUo subito ... 

glio della strada, l’uomo sa- j a dell’incidente stradale Lo • ** avev ? soffocato, commessi. PRESIDENTE (urlando!: Ba- 

rebbe stato colpito alla schie- sportello della Volkswagen V af t f , retto a scrivere a suo Bisogna ricordare brevemen- sta! FinU ela' 
na da un colposi rivoltella potrebbe essersi anertofcS L ratello: , * Non Preoccuparti, te la stona di questi gioielli. S ARNO (battendosi i pugni 

e la morte deve bssere stata tn O ram ai Te cose si sono messe £“ r ®”° ra P inati in c °f a della suI vet t 0 ): Mi minacciano! Mt- 

fstanS Adoff Rbopler in- K R nnU?c tempesta abbastanza bene ». ’ Marttrano e ritrovati al a -Vem- nacc iano la mia toga onorata. 

jsianea /\aon neppier, m e Karl Reppler sarebbe sta- òi» nel laboratorio di Ghiani, che hai contro di me. dillo 

vece, è stato rinvenuto ca- t 0 scaraventato contro le r0C '-LInie 0 lri r at1ca V tn 1Ia h r l' ^'mesi dopo. n_ ritrovamento pacini, dillo/ 1 ” ^ 

davere, a bordo\ di una ce c h e costeggiano i toman- ^ !u' 1° misc * magistrati di fronte a samo. dopo un tentativo di 

Volkswagen, precipitata in ti di Passo di Giovo. La , Pre^oeote ai poter con- un problema giuridica> quasi ir- i anC iarsi contro Pacini, si è ai¬ 
tando a un burrone. \Le cau- vettura, alla cui guida era eludere la requisitoria lune- risolvibile : 1 l'istruttoria contro j on t a nato. La scenata violentis- 

se della sua morte stono an- l’altro tedesco, avrehhe nm. dl Prossimo Fenaroli, _ Ghiani e Inzolia era sima è continuata, nonostante 

cora incerte: ma sembra che seguito D e7 un centinaio ^ di _- già e non X s ? pera *f° r * del presidente per 

anrhp lui sia stato àolmto cenMnai ° dl come farci entrare anche i pre- riportare la calma. L avo. De 

alla schiena da una rhSfteb moi?» sbandando paurosa- zi0 si, che avrebbero costituito Cataldo è riuscito a mala pena 

alia scruena aa una nvouei mente, per finire nel profon- F||(|(|a gffll tlKA una prova d accusa formida- a -bloccare* l’avv. Degli Oc¬ 
lata. Accanto alla ventura d o vallone. C,rCO bile. Si pensò, allora, di -in- ? hi X tentava anche lui, di 

una pistola di fabbricazione . : n( j a „: n : au ; n di nrose- ' L ventare* un a istruttoria con- gettarsi su PacinL 

tedesca cal. 7,65, l’arma \he su ?_ . Hi verse- ' I® I60IÌ6SSII tro ignoti per ricettazione. Que- u La calma non è tornata, la 

potrebbe essere servita \a omicidio ner ranina ornici ' SIRACUSA - Deima una f* 0 sec o*do procedimento fu al- atmosfera ■ è rimasta tesa, ma 

f-_ Va— ì Duuuiur , \ omiciaio per rapina, ornici- . oimlusa — ueuna. una i eaato „t vr imo e. così, i oiu- »•««„ p n ^ n i hn «muto canclu- 
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se della sua morte sbno an- l’altro tedesco, avrehhe nm- dl Prossimo Fenaroli, _ Ghiani e Inzolia era rima è continuata, nonostante 

cora incerte: ma sembra che seguito ne7 un centinaio dì _ - già te f rmi ’} ata t e non ** s ? P eva ali sforzi del presidente per 

anche lui sia stato bolmto Ji" . cenMnai ° dl come farci entrare anche i pre- riportare la calma. L avo. De 

alla schiena da una rhSftel- meì,?e sbandando paurosa- J | • ziosi ’ che avrebbero costituito Cataldo è riuscito a mala pena 

alia scruena aa una nvouei mente, per finire nel profon- F||(|(|a mmì flKA una prova d’accusa formida- a .bloccare* l’avv. Degli Oc¬ 
lata. Accanto alla veitura do vallone. TUgge UHI WfCU bHe> Si pensòw aIIorfl> di , in . X tentava anche lui, di 

una pistola di fabbricazione , indae j ni au ; n di nrose- ' U ventare* un a istruttoria con- gettarsi su PacinL 

tedesca cal. 7,65, l’arma \he su ?_ . Hi P ' lo I60I1GSS0 tro ignoti per ricettazione. Que- g La calma non è tornata, la 

potrebbe essere servita \a omicidio ner ranina ornici ’ SIRACUSA - Deima secondo procedimento fu al- atmosfera ■ è rimasta tesa, ma 

trucidare Karl Reppler, V SS^rtSdJTo *35^“ fai apparteueSl^’c”? ^otcro^ rene'; iiffi & ,?SSS."SlK 

reche 0 i^o n te?ì: S 'oTdue anJ rSS'.lfn* ! con' b" 1S' Stllmrt iel dei dendo che lineare di Augenti 

s ' 'a * fi c o oo ’ d f °ra D i n a' ^ a* 1 u n'ò fl er: “ che loro potrebbero rante^ln^crcizìo di" ora v a d si »» sostenuto da sempre che Quel Al temine deli-udienza, l'eu- 

si a scopo di rapina da portare elementi utili alla era ribellata alla sua domati-!- procedimento fu condotto in vocato. Franco De Cataldo, ha 

sconosciuto; oppure si trat- ^oi uz f one del «giallo» di ce e saltato lo steccato era modo illegale, violando i diritti chiesto la parola per riconfer¬ 
ta di omicidio-suicidio. A- v ^, passim 6 fueeit- steccato, era deHo difesa che non potè „ em . mare tutta la sua fiducia verso 

dolf Reppler avrebbe ucci- \ ’ .ss meno assistere alla perquisizio- la magistratura: * Accusando o 

so il fratello Karl e poi Si \ ne effettuata alla «■ Vembi *. denunciando due magistrati che 

sarebbe gettato con la vet- ' \ —— -— Ma l’attacco non aveva mai non hanno fatto il loro dovere 

tura nel profondo burrone. \ raggiunto il tono usato ieri da — ha detto non offendiamo 

Gli in recti catari sona niù la fluì: _ Augenti, il quale ha accusato la magistratura, ma la ono- 

oroDensi fSora a dir cZ L ® f, T d, Vacillava Modigliani e Fclicetti di aver ri amo*. 

propensi, finora a uar ere- -- agito con piena coscienza in Si riprende martedì: il p.m. 

alimnrrtari anni modo illegittimo. Samo (di -*risponderà ad Augenti. 
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dolf Reppler avrebbe ucci- \ 

so il fratello Karl e poi si \ _ 

sarebbe gettato con la vet- \ " 

tura nel profondo burrone. \ 

Gli investigatori sono più Le frodi 
propensi, finora a dar. ere- \ 

dito alla . prima ipotesi. "TI T~ , 
Alcuni testimoni - infatti alimentari 

dicono di aver visto un ter- -V— 

zo uomo, un individuo che _ __ \ » 
con la faccia grondante - di MLM 1 ài 
sangue si allontanava verso U"al Q 
la zona boscosa. Probabil¬ 
mente questo ipotetico 4 a»- *■ 
sassino ha chiesto un passag- asaaj 

gio ai due fratelli e, una laVI 

volta nella Volkswagen, li 
ha colpiti alle spalle. 

Egli poi avrebbe spinto 
l’auto nel burrone per ma- WIIIIII 
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vt U*viy»v «*B*’U w« y» ■ _ n •• _ • j m ... ||t| M M _ q SOil 0r3I*C il CI6llltO. ITI CJVI6" i — — — — ■ a» »"»• -- ■ - — 

Venezia Sebastiano Messina <11 ® BligUale W fUMM M.aBOfla da Ieri mattina all ingresso dei- s ^ 0 caso però, non si riesce - In- un solo anno di attività ' ' ■■(•fililiSTENODATTILOGRAFIA- Ste- 

Genov», Marta Milani di Como. 1 TJffieio postale del Vaticano, dove sono stati messi In vendita 1 francobolli della a comprendere perchè non In ™ solo anno atti- (G.R.J - B quattrocentesco AVV .cs caNITARI ^OErafia DattiloRrafia^ 1000 
zaira Montanelli di Roma. Amie- «sede vacante ». La serie è co mpo sta 4B tre valori (It, 4§ e 1M lire) e rappresenta abb i a nensato sbarazzarsi ^ fdaU’aprile del ^62 a i- Palazzo Farnese di Corchiano AVVISI 9ANIIAKI 8*‘ , via Saneennaro al Vo- 

«riti filatelica, in qnanto tST «n ceno solo fino all’elezione del nuovo pon- ■ d ràmb?duei cadaveri“l?ó l ’ a P ri ^ del ’63) gli A uffici è crollato e le macerie hanno —————— SIS. 20 1 NAPOLI 

pIL? GiTv^nì m£o di abu. tefice. Nella foto in alto: tre francobolli emessi dal Vaticano; in basso: la lunga fila t raodo. cadaven v^erinari provinciaU^ dA.tutta ^ v p IS «.A n due il piccolo centro r^|f|ArDlàlC ——— - 

o£rii dìi Roma. Mu° ******* ^'ufficio postale di Piaoa San Pietro. A segnalare la presenza t SlS Civitacastellana. CNUULKINt 26) offf RTE IMP!EC.° 

25 di £ÌZo. MURO Pani ^dl dricadavere lungo i^ornan- cianti di ^generi, aumenti e Alle 22 di giovedì un boato s «ud,o m«i,co p.. i. cur. dr„e LAVORO L . 30 

Roma Cherubino Paoni di Roma. . ■ — - - . - ■■ ■ tl della statale di Val rassi- hanno ordinato la chiusura di spaventoso ha scosso il paese «soie» disfunzioni e debolezze -, 

Gabriella Panettoni dl Tonno, ria è SUto un automobilista 206 negozi dello stesso /tipo che è piombato nel buio perchè di origine nervosa, psi- 

GùwmiMt Panattoni di La Spe- ■ mm m a. vwiyv di Vipiteno: costui avrebbe Motivo comune a questi f»rov- alcuni cavi elettrici venivano S 217 V 4 * firfnzÈ Tfn 

R^szoPanau^idl & s^a liV A flfl A f T^P|| visto anche il fantomatico vedunenti è la mancata osser- troncati nel crollo, mentre una vtSte^nMmtrinSntaU Zar 

Pool? Paoli di Firenze, Armando / %! A | J M W individuo aggirarsi, bareoi- vai “ a delle norme igieniche e nuvola di polvere invadeva le monaco Roma. Via Viminale CERCANSI pantalonaie lavoro 

Patri di Novara, Giovanni Pelvi ™ Vv,-/ M» landò nelle vicinanze - sanitarie • che disciplinano la strade mozzando il respiro. 38 . ini « (Stazione Termino domicilio annuo Rivolgersi 

di Biella. Armando Poggi di Sam- _ m.’"' produzione e la vendita. Non si lamentano vittime. Sol- Orarlo 9-12. i«-i8 e pei appunta- PiazzaMercatoCentraIe36ro*. 

plerdarena, Giovanni Pota di Mi- nessuna aicmarazione pe- ^ notmg c h e è stata uffi- tanto qualche ferito colpito dal mento escluso il sabato pomeri»- so - Firenze 

ìano, Cesare Polìastrini di Cuneo, ‘ P uo essere ritenuta si- cialmente comunicata dall’uf- tronconi dei cavi SDezzati e ^ 2 e 1 festivi Fuori orano, nel ttlltilllt , l#gtiItltIiiittllllMlilIiiB 

Lidia Poiiastrini di Breecia. Rina Dre.Jiu maCT librati re nei locali dell’agenzìa di ere- grosso motoscafo da crociera cura al cento per cento: ieri, fi ciò stampa del Ministero del- dai calcinacci. Ì1" 1 

mascnerail dlto dove lavoravi con U prò- bloccato per avaria a 6 miglia all’ora in cui si presume la Sanità, è tanto più aliar- Ann il nastrilo sono andati Sento t17 «?m{o Xt Com VACANZE LIETE 

di Novara Amedeo Proietti di COSENZA — Due scono- posito di lasciarsi morire di dall'isola. A bordo del natante eia avvenuto l’atroce fatto mante in quanto riguarda sol- distrutti cinaue anoartamenti **"«"» 'Wiv dei 25 oitnhre ivsri__ 

Roma, Paolo Regoli di Torino, sciuti. armati di pistola e con inedia, approfittando della in difficoltà si trovava il can- di sangue, una bufera vio- tanto quei negozi che smercia- ricavati alla meglio fra le vec- " “ ‘ .. 1 __ 

Aaostino Rimaroli di Pavia, En- il volto bendato, sono pene- chiusura festiva del «Corpus tante Mario Abbate, in compa- lentissima imnerveroava nel- no alimenti di origine anima- w n nrniir. nnn ha Mnn» m» em ina» S wib u smì VISERBA Di RlMINI — 

to Umberto Rosri di Rom .^Bat trati neUa fabbrica di‘ gelati Domini». Alcuni passanti, però, gnia di amici. Effettuato ii »1- a zonL ?2ÌoÒ rJ7 su? livcflo le - In Particolare, infatti, le- ^re^^èssinS irchè tuUi DOTTO» m — m* ^ „ PENSIONE VILLA OSLO - 

tolo Sacca di Me»ina, Nello Sai- -Sovrana» a Rosamo Calabro avendo udito dei rumori, hanno vataggio, la «Freccia d’Oro- , ^fhl.À «io lenc0 dei denunciati prevede f?!S^SL n ®vÌ un i®- V.um Cf DAII Via dividale 3 - a 30 m. 

notti dl Cremona. Dieoo Sartori n«ib arer ai mnm u »vv»rtltA «li onmH delia ha . rann de T mare) e la visibilità era «02 titolari di tnaeeiieria ift.S sapevano che la vecchia CO- AAVin J ■ Ir U mare Conforts Cucina ru- 


641 oenunce 
contro 

commercianti 


In-un solo anno di attività 
In un solo anno di atti- 


Crollo 
un castello 
del 400 


ANNUNCI ECONOMICI 


VARI! 


50i?) CAPITALI . SOCIETÀ - L. H 


MUTUI E CONTRIBUTI gol. 

premiato medaglia oro responsi .^,1.1 m* agricoltura Viaite* 

sbalorditivi Metapsichica raz.o- v?nera^meng?io S IT pira, 
□ale al serviz.o di ogni vostro I cJSee 18 Firenze 
desiderio Consiglia onenta 2a S Croce 18 ' F>renze 
amori, affari, sofferenze. Pigna- , n i.ezIONF. COI.I.EOI L. 60 
secca sessantatre Napoli ___ 


rii- (G.R.) - H quattrocentesco 
a l- Palazzo Farnese di Corchiano 


l•mttlft•ll•■f«•■•llll•■«l•Mm■(* STENODATTILOGRAFIA, Ste- 

AVVISI SANITARI nografia Dattilografia 1000 

____ mensili Via Sangennaro al Vo- 
■ aam mero, 20 - NAPOLI. 


Onesti di Roma, Aurora Paci Mu- 

S nai di BSilano, Attilio Pani di 
orna Cherubino Pugni dl Roma, 
Gabriella Panattoni dl Tonno, 
Giuseppe Panattoni dl La Spe¬ 
zia, Nello Panattoni dl Tonno 
Renzo Panattoni di La Spezia, 
Paolo Paoli di Firenze, Armando 
Petri di Novara, Giovanni Petri 
di Biella. Armando Poggi di Sam- 

f ilerdarena, Giovanni Pola di Mi- 
ano, Cesare Poiiastrini di Cuneo, 
Lidia Poiiastrini di Brescia, Rina 
Poiiastrini di Brescia. Enrico Pon- 
gibone di Savona. Sìlvia Preda 
di Novara, Amedeo Proietti di 
Rama, Paolo Regoli di Tarino, 


ENDOCRINE 


pi la cura delle j 


26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 50 


E? ACCADUTO 


Banditi mascherati 


affato Ronnatwtrn 


:~ Z ,— 7 * - • 7 T -.; «ver twucuu «ti muro u «vveurn# gu «eciiu squa- na iauo ruorno a vapn I _ _ ui iiidrcucun, iw j» 4 ______ ___i 

di Venraia Jacopo Santoro di proprietario, lo hanno derubato dra mobUe, i quali penetrati praticamente nulla. Se an- titolari di salumifici, il titolare *S Z £ 

IS’.o n i Pa di cLsfii de Mon£?£lZ di due milioni poi si sono di- nell’edificio, lo hanno salvato Tra «Sfili k he 1 due fratelli si fossero di un mattatoio privato e 13 ti- il eh* 

mandria! Blinde Ve,ri7ne leguati n derubato, dopo i pri- Il giovane voleva morire pet ,re B 1 ’ - ' ‘fermati lungo la strada per tolari di pescherie. Sono stati ? e Ia .J'pranza che 

dova Galli dì Milano Giovanni ml attimi di paura e di smar- le condizioni di estrema Indi- TREVISO — Teresina Carreiiraccogliere un autostoppista temporaneamente chiuse^ 185 d PfAff 2 ®. P* an J® 

Semini di Firenze, Guido Sedi eri rimento, ha denunciato l’acca- genza in cui si trovava. Fomer ha dato alla luce, nel-|che poi li ha rapinati e tra* macellerie, 10 salumifici. 8 mat- *P«rone di roccia da piu di sei 


Tre gemelli 


Semini di Firenze, Guido Sedieri rimento, ha denunciato 
di Milano Alberto Signorini di duto ai carabinieri. 
Milano, Giuseppe Simpatia di Fi. 

renze, Ernesto Squarcino di Mi- Plancar* nar morire 
lana, Vincenzo Squillante di Mi- ulflBMIIl pOi 11101110 


genza in cui si trovava. Fomer ha dato alla luce, nel- che poi li ha rapinati e tra* macellerie, 10 salumifici. 8 mat-l*P er ° ne a * roccia d a piu ai sei 

_ l’ospedale civile di Treviso, tre fidati costui non dovrebbe tato1 P ri vati e 3 pescherie |secoii — avrebbe retto ancora. 

Salvatati # S Curi • gemelle. Le piccole, che pesa- „ D#rcorso mo ito stra . TaU interventi rientrano nfl-, a ^ eva spinto cin 3 u f. Ciniglie 

n0 complessivamente oltre 6 5 f, *, la lotta intrapresa dal ministe-| ad abda re_pel castello che era 

CAPRI — La «Freccia d’O- chilogrammi, sono nate a 10 S, a con Q ue * tempo da lupi. ro per la repressione delle frodi Irta to dei Farnese prima, per 


SS STROM 

Sera teltnwinic iratiuiiionil* 
nette» ep e n o tarmi dell» 

o VOI VARICOSI 


VISERBA DI RlMINI — 

PENSIONE VILLA OSLO - 
Via Cividaie 3 - a 30 m. 
mare Conforts Cucina ro¬ 
magnola Prezzi convenien¬ 
tissimi. Interpellateci . 


ra Atti» «rapH aanmi ragadi 
ME wsml «fc*i» varierai 
Minmztom imoAU 

w ■ V V m * • ■* ra 


Jr-6 n “ '- m Treccia iu- cnuogramnu, sono nate a io V, -i.» • ro per la repressione deue frodi raiww i»cr _ ~_ 

ie"o , Ton^?di T Naw> , ii R GheVc , fdò f ALERI ’ f ? “ Filippo D’A- ro», l’aUscafo di Unea in ser- minuti di distanza L*una dal- p ® r Questo ora i carabinieri aUmentari. GU stessi servizi ve- Passare poi ai principi Santa f|J{ (0|J^ 0| DBQ0 R» 152 
loditi di Milano, dirigi Tonini di P 1 * 00, un giovane fattorino di vizio tra Capri e Napoli, è stato l’altra. Il padre delle bambine stanno setacciando tutta la terinari hanno svolto quest'an- Croce. IR. m.m ora hi» r—nn a u 


Renato Tonini di Miìano,|banca di 23 anni, sposato con|costretto a invertire la rottaIè un 'agricoltore di Zenos di zona cercando, per lo me- no attività di sdgUanza per uni L’allarme è stato dato dal cgmL mT 
*o Tonini di Livorno, *tre figli, si era lasciato chiude-1per portare soccorso s4 unipiave. no un indizio, una prova del totale dl 16.40 servizi ispettivi*Angelo Petruccl 1 M M 


ye n a>o 
r n/m m 

* trae) 


RI V AZZURRA DI RlMINI 

PENSIONE MIRADOR Te- 
tef. 30 182. Vicinissima tire» 
re. Ogni conforts Cucina 
casalinga ed abbondante. 
Giugno-settembre 1200. Lu¬ 
glio 1800. tutto compreso. 
Interpellateci. 
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